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Il dissidente potrà riprendere il suo posto di cittadino e scienziato 

akharov torna libero a Mosca 

sei anni di esilio a Gorki 

Notizie drammatiche da Ahna Ata: morti nella rivolta 

Il clamoroso annuncio del viceministro degli Esteri sovietico nel corso di una conferenza stampa sulla moratoria nucleare: 
«Abbiamo accolto la sua richiesta» - Il fisico era stato mandato in esilio da Breznev neirSO - La moglie, graziata, vivrà con lui 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Un macigno è stato sollevato, un bavaglio è stato tolto. L'Urss di MIkhail Gorbaclov ha trovato 11 coraggio di 
chiudere II «caso Sakharov», di voltare pagina, di restituirgli la possibilità di tornare a Mosca e di riprendere 11 suo posto, come 
cittadino e come scienziato. La notizia, in mezzo allo stupore prima e al fuggi fuggi poi del corrispondenti stranieri verso 1 
telefoni, l'ha data ieri mattina 11 vicemlnistro degli Esteri Vladimir Petrovskl nel corso di una conferenza stampa che era 
stata convocata apparentemente per commentare le ultime decisioni sovietiche in tema di moratoria nucleare. Quando il 

corrispondente di una cate- 



Gli «strappi» 
di Gorbaciov 


di GIUSEPPE BOFFA 


T 5 annullamento del 

^ confino coatto con cui 
Sacharov era stato esiliato e 
isolato nella città di Gorkij è 
una decisione dei nuovi diri* 
genti sovietici che va accolta 
con soddisfazione innanzitut¬ 
to perché pone fine a un de¬ 
plorevole arbitrio che dura¬ 
va da oltre sei anni e che noi 
avevamo giudicato intollera¬ 
bile sin dairinizio. Il famoso 
fisico può riprendere la sua 
attività in quell’Accademia 
delle Scienze di cui ha sem¬ 
pre fatto parte. L’atto ha tut¬ 
tavia grande importanza an¬ 
che per un motivo più gene¬ 
rale: è infatti il segno di 
un'autentica volontà di rin¬ 
novamento che, come molti 
altri episodi ci andavano di¬ 
cendo negli ultimi mesi, ha 
ormai investito la sfera della 
politica e che. come tale, ac¬ 
quista un rilevante significa¬ 
to simbolico, sia neH’intemo 
deirUrss che fuori dai confi¬ 
ni sovietici. 

Su questa carica innovati¬ 
va aboiamo già scritto più 
volte. La sua manifestazione 
più netta si ebbe nello scorso 
febbraio al XXVII congresso 
del Pcus, quando Gorbaciov 
mise da parte le formule re¬ 
ticenti per rivendicare una 
■radicale riforma» dei mec¬ 
canismi economici sovietici. 
Si poteva osservare all’epoca 
che tale impulso rinnovatore 
sembrava limitarsi, per il 
momento, alla sola econo¬ 
mia. Ma nei mesi successivi 
al congresso si è ben presto 
compreso a Mosca — e si è 
detto apertamente nei di¬ 
scorsi dei massimi dirigenti 
— che la riforma dell’econo¬ 
mia non poteva essere fatta 
con semplici soluzioni tecni¬ 
che, ma implicava più gene¬ 
rali cambiamenti nella vita 
politica e sociale. Su questi 
terreni si è data quindi batta¬ 
glia. 

I sintomi sono ormai assai 
numerosi. Non pensiamo solo 
al nuovo clima che si va dif¬ 
fondendo nella vita culturale 
del paese, alle nuove autono¬ 
mie che i centri culturali, dai 
teatri alle riviste, si stanno 
conquistando con l'appoggio 
del vertice, al nuovo impegno 
che numerosi esponenti della 
cultura dimostrano anche in 
interviste ai nostri giornali 
(oltre che a quelli sovietici). 
Pensiamo alla stessa stampa 
di Mosca. Basta leggere èli 
ultimi numeri arrivati a Ro¬ 
ma di pubblicazioni come il 
Kommunist o la Literaturna- 
ja Gazata per constatare con 
quanta insolita franchezza vi 
si affrontano in aperti dibat¬ 
titi temi fino a ieri tabù, co¬ 
me le lezioni, morali oltre 
che politiche, di Chernobyl, i 
confronti fra l’agricoltura 
americana e quella sovieti¬ 
ca, gli squilibri sociali su cui 
aveva già attirato l’attenzio¬ 
ne l’accademica Zalsavska- 
ja. celebre autrice di uno dei 
primi programmi riformato¬ 
ri formulati sin dal periodo 
delia gestione Andropov. 

Deve però esserci chiaro 
che di una battaglia politica 
appunto si tratta. Battaglia 
assai dura. Le resistenze ai 
nuovi indirizzi sono palesi ai 
livelli più diversi. Ne abbia¬ 
mo parlato a più riprese sul 
nostro giornale. Quanto è ac¬ 
caduto ad Alma Ata ci sem¬ 
bra esserne una eloquente 
conferma. I meccanismi 
esatti degli avvenimenti non 
ci SODO ancora noti a suffi¬ 


cienza. Eppure qualche con¬ 
siderazione pare possibile. 
La sostituzione del kazacho 
Kunaev alla testa del Kaza- 
chistan con un dirigente rus¬ 
so mandato dall’estemo non 

[ lare infatti attribuibile a vo- 
ontà di prevaricazione na¬ 
zionale (non è questa l’aria 
che oggi soffia a Mosca) 
quanto alla difficoltà di tro¬ 
vare dirigenti affidabili in 
posti dove i vecchi capi ave¬ 
vano creato attorno a sé vere 
camarille di potere, legate 
da vincoli di fedeltà di grup¬ 
po. Non ci sorprenderebbe 
davvero se proprio elementi 
di questo genere fossero al¬ 
l’origine dei recenti gravi av¬ 
venimenti. 

Eppure anche la sommos¬ 
sa di Alma Ata ha fornito al 
governo di Mosca la possibi¬ 
lità di dar prova della pro¬ 
pria volontà di cambiamen¬ 
to. Disordini e incidenti si 
erano avuti anche negli anni 
passati in località diverse del 
paese. Ma ufficialmente non 
se ne era mai detta una sola 
parola. Questa volta l’infor¬ 
mazione è arrivata a Mosca 
subito e tramite la Tass, non 
per mezzo delle voci confida¬ 
te da bocca a orecchio, come 
accadeva prima. Né. stando 
alle ultime informazioni, si è 
nascosta la serietà politica 
della cosa. Ci auguriamo che 
con Io stesso spirito di fran¬ 
chezza e di pubblicità siano 
ora condotte le indagini. 

Non si tratta infatti di un 
semplice problema locale. 
La settimana prossima si 
terrà a Mosca una sessione 
del Comitato centrale che si 
occuperà del problema dei 
«quadri», cioè dei dirigenti e 
del loro modo di dirigere. 
L’argomento è scottante per¬ 
ché non è certo un segreto 
che proprio tra i «quadri» a 
vari livelli esistono forti resi¬ 
stenze contro i nuovi indiriz¬ 
zi. C'è gente che è probabil¬ 
mente disposta a servirsi an¬ 
che degli strumenti della de¬ 
magogia ai fini della lotta 
politica interna. Eppure il 
delicato ordine del giorno del 
prossimo Comitato centrale 
e stato pubblicamente an¬ 
nunciato da Gorbaciov e Li- 
gaciov da alcuni mesi: tutti 
sanno di che cosa si dovrà 
trattare. 

Qui vi è un altro punto di 
novità degno di rilievo. Negli 
anni di Chrusciov tutti sape¬ 
vano a Mosca che vi erano 
forti resistenze alla politica 
ufficialmente deliberata. Ma 
nessuno ne parlava in pubbli¬ 
co. Era un argomento proibi¬ 
to. Oggi sono i massimi diri¬ 
genti, e la stampa a parlarne 
apertamente, sacrificando a 
questo sforzo di franchezza il 
mito del «monolitismo» della 
società sovietica e invocando 
con insistenza una democra¬ 
tizzazione della vita pubbli¬ 
ca. Per questa via è possibile 
mobilitare e coalizzare il 
consenso che alla nuova poli¬ 
tica può venire dalle cospi¬ 
cue forze dinamiche che esi¬ 
stono nel paese. 

Potrà sembrare che siamo 
finiti molto lontani dalla no¬ 
tizia del giorno, principale 
stimolo di questo articolo. 
Ma restiamo convinti che so¬ 
lo così si possa cogliere non 
solo tutto il valore del fatto 
in sé stesso, che è quello che 
qui salutiamo, ma anche il 
contesto che Io ha re^ possi¬ 
bile e quindi le sue irnplicà- 
zioni piu generali 


na televisiva americana si è 
alzato chiedendo cosa c’era 
di vero nelle voci di una 
prossima «liberazione* del- 
raccademlco esiliato a Gor- 
kl, c’è stato un attimo di In¬ 
certezza. Dietro il tavolo del¬ 
la conferenza il vicepresi¬ 
dente dell’Accademia delle 
Scienze, EvghenlJ Vellkhov 
— cui era stata rivolta la do¬ 
manda — ha cominciato: «In 
effetti...*. Ma si è subito in¬ 
terrotto rivolgendosi a Pe- 
trovski, che gli sedeva a fian¬ 
co: «Parli lei*. E il vicemlni- 
stro degli Esteri ha letto il te¬ 
sto che si proponeva eviden¬ 
temente di leggere solo alla 
fine della conferenza stam¬ 
pa: «Voglo informarvi uffi¬ 
cialmente che l’accademico 
Sakharov si è rivolto alla di¬ 


rigenza sovietica con la ri¬ 
chiesta che gii venisse con¬ 
cesso di trasferirsi a Mosca. 
La richiesta è stata esamina¬ 
ta dalle organizzazioni so¬ 
vietiche competenti, tra cui 
l’Accademia delle Scienze e 
gli organi amministrativi. È 
stato preso in esame, tra l'al¬ 
tro, il fatto che l’accademico 
Sakhavor si trova a Gorkl da 
lungo tempo e, come risulta¬ 
to delle valutazioni, è stato 
deciso di consentirgli 11 ritor¬ 
no a Mosca. Nello stesso 
tempo 11 Presldlum del So¬ 
viet Supremo dell’Urss ha 
deciso di graziare la cittadl- 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 
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MOSCA — Il fisico sovietico Andrei Sskharov 


Risposte durissime dei sindacati autonomi al governo 

MediGi, un gennaio di firaco 

Metalmeccanici, firmata una prima 
intesa sui nuovi diritti d’informazione 


ROMA — Gli scioperi dei medici si sono appena conclusi e 
già si prospetta un gennaio disastroso per la sanità. Per gli 
ospedalieri, per l medici di base, per gli altri lavoratori della 
sanità tutto e tornato In alto mare. Le undici sigle autonome 
annunciano astensioni dal lavoro dal 15 al 31 gennaio, prece¬ 
dute da una manifestazione nazionale in un cinema della 
capitale per il 15 e seguite da una «marcia su Roma» dei 
camici bianchi per la prima settimana di febbraio. I medici di 
famiglia, dal canto loro, sospenderanno l’assistenza diretta 
dal 7 gennaio pretendendo li pagamento delle visite in ambu¬ 
latorio e a domicilio, a tempo indeterminato. Infine il 9 gen¬ 
naio sciopero generale di 3 milioni e mezzo di lavoratori del 
pubblico impiego, indetto da Cgil, Cisl, Uil. 

Le modalità dell’agitazione dei medici ospedalieri nelle ul¬ 
time due settimane di gennaio sono queste: il lunedì e il 
martedì sciopereranno i servizi ospedalieri e l medici del ter¬ 
ritorio; il mercoledì e il giovedì 1 reparti di chirurgia e specia¬ 
lità chirurgiche; il venerdì e il sabato i reparti di medicina 
(compresi 1 direttori sanitari), specialità mediche e previden¬ 
ziali. I veterinari si asterranno dal lavoro il lunedì e il marte¬ 
dì. 

Come è prevedibile questa dose massiccia di agitazioni 
rischia di mettere in ginocchio l’intero sistema sanitario 
pubblico, provocando pesantissimi problemi per tutti i cltta- 

(Segue in ultima) Anna Morelli 


Contratti: dal «fronte» sinda¬ 
cale arrivano notizie con¬ 
traddittorie. La prima è di 
segno positivo e riguarda la 
vertenza del metalmeccani¬ 
ci: dopo la mini-intesa del¬ 
l’altro giorno suil’inquadra- 
mento, ieri è stato siglato un 
accordo sui diritti d’infor¬ 
mazione. II sindacato ha 
conquistato nuovi strumenti 
per intervenire prima del¬ 
l'introduzione delle tecnolo¬ 
gie. L’intesa definitiva per il 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci però è ancora lontana: dif¬ 
ficoltà ci sono suH'orario, sul 
salario e sul problema dei 
«quadri», tanto che Fiom, 
Firn e Uilm hanno indetto 
un altro pacchetto di sciope¬ 
ri che inizieranno col prossi¬ 
mo anno. 

E allo sciopero sono stati 
costretti a ricorrere anche 1 
braccianti, dopo la «rottura» 


delle trattative per 11 con¬ 
tratto. I lavoratori delle 
campagne si sono fermati ie¬ 
ri con percentuali che ovun¬ 
que superano r80%. I brac¬ 
cianti chiedono che la Con- 
fagricoltura e le altre asso¬ 
ciazioni imprenditoriali ri¬ 
nuncino ai loro propositi di 
rivalsa antislndacale e ac¬ 
cettino di far ripartire su ba¬ 
si serie il negoziato. 

Far riprendere le trattati¬ 
ve è anche il problema del 
sindacati dei dipendenti 
pubblici, dopo l’interruzione 
del confronto con Gaspari. 
Proprio alla riconquista del 
negoziato punta lo sciopero 
del settore indetto per il 9 
gennaio. Allo sciopero non 
aderirà lo Snais, il sindacato 
autonomo della scuola che 
ha invece Indetto una pro¬ 
pria serie di agitazioni che 
porterà al blocco degli scru¬ 
tini di febbraio. A PAG. IO 


Le proposte Pei al Senato 

Finanziaria: 
oggi il governo 
pone la fiducia 
sul fisco 

ROMA — Soltanto nella notte l’assem¬ 
blea del Senato ha iniziato le votazioni 
degli emendamenti alla legge finanzia¬ 
rla. Una raffica di scrutini palesi e se¬ 
greti sul centinaio di proposte di mo¬ 
difica all’articolo 1 della legge, dove so¬ 
no contenuti gii stanziamenti o gli ac¬ 
cantonamenti di fondi per lnter\’enti 
già decisi o da decidere nei diversi set¬ 
tori dell’economia e della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Votazioni intense in attesa che oggi 
scatti la richiesta di fiducia per impedi¬ 
re al Senato di votare liberamente sulle 
proposte di revisione del fisco presenta¬ 
te dal Pel perché gli sgravi dell'Irpef 
entrino in vigore fìn dal 1987. Un voto 
di fiducia che il governo chiederà con¬ 
tro l’opposizione di sinistra ma. In veri¬ 
tà, per difendersi Innanzitutto dalla sua 
maggioranza e dal prevedibili smotta¬ 
menti di voti s'jgli emendamenti del 
Pel. Questa fiducia-ricatto — mala¬ 
mente preannunciata con giorni d’antl- 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue m ultima) 


Sentenza a Milano 

La Fiat può 
tenersi 
la Rizzoli 
e il Corsero 

MILANO — La Fiat non controlla il 
gruppo Rizzoll-Corsera, sebbene una 
sua società — la Sadip — abbia la mag¬ 
gioranza (oltre il 34%) di Gemina, che a 
sua volta ha oltre li 60% del gruppo edi¬ 
toriale acquisito alla fine del 1984; no¬ 
nostante che Cesare Romiti, ammini¬ 
stratore delegato della Fiat, sia presi¬ 
dente di Gemina; e che Giorgio Fattori, 
direttore per 7 anni della «Stampa» (to¬ 
tale proprietà Fiat) e consigliere d'am¬ 
ministrazione del giornale torinese, sfa 
amministratore delegato del gruppo 
Rizzoli-Corsera. Insomma, il nuovo as¬ 
setto azionario della Rlzzoll-Corrtere 
della Sera, con la massiccia e predomi¬ 
nante presenza di capitali Gemina 
(quindi Fiat), In compagnia di Iniziati¬ 
va Meta (quindi Montedison, quindi 
•Messaggero») non viola la legge sulPe- 
dltoria, non configura un regime di mo¬ 
nopolio della stampa, non mette in que- 

Paola Boccardo 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAa 2 


Il cargo con a bordo l’iraniano 

Boicottaggio 
a Livorno 
Nuovo stop 
aiia nave? 

Il mercantile è fermo al largo - Rientra¬ 
no i sei italiani bloccati a Teheran 


I sei italiani bloccati all’ae¬ 
roporto di Teheran, In rap¬ 
porto alla drammatica vi¬ 
cenda del giovane iraniano 
che aveva chiesto asilo po¬ 
litico a Genova, sono stati 
rilasciati. Dovrebbero 
rientrare in patria entro 
un paio di giorni. Nel frat¬ 
tempo la «Iran Jahad». la 
nave sulla quale si trova 
prigioniero 11 «clandestino» 
Amlr Alboglno, fatta par¬ 
tire liberamente da Geno¬ 
va l'altra sera su ordine del 
presidente del Consiglio 
Craxl, è giunta a Livorno. 

II cargo non ha potuto fare 
ingresso nel porto poiché 
le banchine erano tutte oc¬ 
cupate. I portuali della cit¬ 
tà, al termine di una riu¬ 
nione, hanno fatto sapere 
che non impediranno alla 
nave di lasciare l'Italia, ma 
che inizieranno, comun¬ 
que, una azione di «distur¬ 
bo» per dar modo agli enti 
intemazionali di effettua¬ 


re altri eventuali controlli 
a bordo. Nel frattempo, al¬ 
la Camera, il ministro 
Scalfaro, a nome del go¬ 
verno, ha risposto ieri alle 
varie interrogazioni. In¬ 
soddisfatti comunisti, re¬ 
pubblicani, Democrazia 
proletaria e rappresentan¬ 
ti di altri gruppi. Il presi¬ 
dente internazionale della 
De Flaminio Piccoli, con 
una dichiarazione, ha at¬ 
taccato la decisione del go¬ 
verno di far ripartire la na¬ 
ve. L'ambasciata iraniana 
a Roma ha intanto accusa¬ 
to la stampa italiana di 
avere «Inventato» un pre¬ 
sunto collegamento tra 11 
fermo della nave a Genova 
e il blocco dei sei italiani 
all'aeroporto di Teheran. 
Gli op^sitori al regime 
iraniano che si trovano in 
Italia hanno ieri rivolto un 
nuovo appello alle forze 
politiche perché si salvi la 
vita di Amir Alboglno. 
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NelFinterno 


Un’inchiesta dell’Unità 

«Roma, capitale 
da reinventare» 
Manifestano 
gli intellettuali 

ROMA — «Non basta più dire che deve 
essere difesa, bisogna reinventarla». 
Così dice U testo di un appello lanciato 
un mese fa da alcuni Intellettuali della 
capitale. E si comincia con una manife¬ 
stazione che si svolgerà questo pome¬ 
riggio nelle vie della città. Accanto al 
promotori deU’inlziatlva (Rodotà, 
BrutU, Glnzburg, Menapace, Vlany, 
Scola, Insolera, Asor Rosa, Cederna, 
Berlinguer) cl saranno le decine e deci¬ 
ne di personalità del mondo della cultu¬ 
ra e dello spettacolo che hanno aderito 
aH'appelIo, le associazioni, l gruppi che 
lavorano sul territorio, alcune catego¬ 
rie sindacali, la FgcI, le federazioni del 
Pei e di Dp. Alle ore 15,30 un corteo 
nluoverà da piazza S. Giovanni. Dopo 
aver attraversato una parte della città, 
raggiungerà la Colonna Tralana al Fori 
Imperiali. Una fiaccolata e uno spetta¬ 
colo — regista Nanny Loy — conclude¬ 
ranno la manifestazione. A Roma, al 
suol problemi, al suo futuro /'Unità de¬ 
dica oggi un'inchiesta curata da Anto¬ 
nio Caprarlca e Angelo Melone. 

A PAa 7 



Registrate le conversazioni 
e le telefonate suirirangate 

L’affare Irangate presenta sempre più numerose analogie 
con lo scandalo che distrusse Nixon. Molto di ciò che è stato 
detto. In riunioni riservate o per telefono, per condurre a 
termine la vendita di armi aU’Iran e lo storno del fondi ai 
contras, è stato registrato. Sulla scena è Intanto arrivato 
Hasenfus (nella foto). A PAG. 9 

Intervista a Lelio Lagorio: 
riformismo e scelte del Psi 

Lo chiamano l’«anlma moderata del craxismo», ma lui ribat¬ 
te: «Non me ne vergogno certo». Le revisioni Istituzionali, 11 
riformismo, 1 rapporti a sinistra, 11 pentapartito e il congres¬ 
so del Psi neirintervista di Antonio Caprarica al presidente 
dei deputati socialisti Lelio Lagorio. A PAa 4 

Proposte Pei sulla giustizia 
Referendum, si decide il 14 

In una conferenza stampa alla Camera li Pei ha presentato le 
sue proposte per la giustizia. Ieri Intanto si è saputo che il 14 
gennaio la Corte costituzionale Inizia la discussione sull’am- 
misslbilltà degli 8 referendum (glusUzia, caccia, nucleare); 
deve decidere entro il 10 febbraio. In caso di pronuncia positi¬ 
va, si va alle urne tra il 15 aprile e il 15 giugno. A paq. 6 

Accordo sostanziale all’Opec 
Petrolio verso i 18 dollari 

Accordo sostanziale tra 1 produttori di petrolio dell’Opec. Ieri 
sera era ancora In corso la ■limatura* del comunicato ufficia¬ 
le, ma la sostanza dell’accordo è di operare riduzioni del 7%, 
con robiettlvo di portare il prezzo a 18 dollari al barile. Com¬ 
promesso per il contrasto Irak-Iran. A PAa IO 


l’Unità 
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Diciannove interviste sul futuro 

Un libro di 192 pagine, L. 4,000 

Domani 21 dicembre 
in tutte le edicole 


A quanta 
gente 
danno 
fastìdio 
quegU 
studenti 


dì PIETRO 
FOLENA 


La nuova fase delle lotte 
studentesche In Italia ha da¬ 
to e sta dando fastidio a mol¬ 
ti. Nessuno, credo, si sarà di¬ 
menticato dell’atteggiamen¬ 
to servile e opportunistico di 
tante forze moderate e di 
tanta stampa, l'anno passa¬ 
to, verso le lotte studente¬ 
sche. Un anno dopo gli stu¬ 
denti sono dt nuovo In cam¬ 
po: e non da quando In Fran¬ 
cia un movimento nuovo, 
unico e straordinario si è 
mostrato ed ha vinto; da più 
di tre mesi noi contiamo 537 
manifestazioni cittadine e 
provinciali di studenti medi, 
migliala e migliala di assem-^ 
blee di Istituto, decine di au¬ 
togestioni in atto. Martedì 
scorso quasi diecimila stu¬ 
denti universitari — non ac¬ 
cadeva da 10 anni e più — si 
sono trovati Insieme per di¬ 
scutere di università. I temi 
di fondo, un’altra volta, han¬ 
no riguardato le condizioni 
d! degrado della scuola e del¬ 
la formazione: ma anche il 
lavoro, la lotta alla mafia, 
l’ambiente, la pace. 

Si mostra una generazione 
— come scrive «Le monde* 
l’altro giorno, dando prova 
di maggiore serietà e rigore 
riatto a molta Informazio¬ 
ne di casa nostra — segnata 
In tutta Europa da un nuovo 
umanesimo: che non si con¬ 
trappone allo sviluppo e al 
progresso ma che chiede che 
la cultura e II sapere stano 
governati da tutti gli uomini 
e le donne, e che propone la 
necessità di possedere e do¬ 
minare I nuovi alfabeti e 1 
nuovi linguaggi tecnologici 
per po_ter, domani, essere li¬ 
beri. È la rivolta democrati¬ 
ca dello «spirito critico* con¬ 
tro le nuove forme di domi¬ 
nio della coscienza e I finti 
eroi televisivi del successo, o 
della violenza, o del buoni 
sentimenti. 

DI fronte a questo ecco la 
miseria. In Italia, del com¬ 
menti del pentapartito, dei 
vero e proprio regime che ha 
fatto cupamente calare sul¬ 
l’Informazione e persino, ul¬ 
timi arrivati, dei reinventati 
per l’occasione movimenti 
giovanili di pentapartito. 
Persino II •Manifesto* Inven¬ 
ta una assurda e Incompren- 
siblle polemica con la FgcI 
perché gli studenti romani 
oggi, anziché partecipare al 
corteo del •nonni» del ’68 In¬ 
detto dal •Manifesto», faran¬ 
no assemblee e Incontri per 
discutere sulle prospettive 
della lotta. 

La FgcI aizza la piazza. La 
FgcI cavalca la tigre della 
Francia, la FgcI strumenta¬ 
lizza. Ne abbiamo sentite di 
tutti I colori. 

E tutto perchè si vogliono 
nascondere le responsabilità 
gravissime del pentapartito. 
GII studenti, quest’anno, so¬ 
no più arrabbiati perchè di 
tutte le promesse fatte loro 
l’anno passato non ne è stata 
mantenuta una. Vediamole: 

V \ sulla scuola non una lira 
del decreto per l 4.000 
miliardi sull’edilizia è stata 
ancora spesa, sì è andati al- 
l’JngovemablIe pasticcio 
sull’ora di religione che mi¬ 
na la libertà di fede e di co¬ 
scienza, cl si appresta a 
un’indifendibile revisione 
del programmi. Solo l'oppo¬ 
sizione del Pel In Parlamen¬ 
to ha stoppato, nel febbraio 
scorso, l’aumento Indiscri¬ 
minato delle tasse; 

sull’università si spaccia 
per autonomia la dere- 
golamentazione selvaggia 
degli atenei; noi slamo per 
una vera autonomia di pote¬ 
ri e funzioni che coinvolga lo 
studente come soggetto atti¬ 
vo; Il progetto Falcuccl-Co- 
vatta e un goffo tentativo di 
emulare II modello america¬ 
no di università proprio 
quando II reaganlsmo entra 
In crisi (consiglio II ministro 
e II sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione di aggior¬ 
narsi sulla situazione Inter- 
nazlonalef; differenziare le 
tasse da ateneo ad ateneo 
vuol dire creare canali di for- 

(Segue in ultima) 
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A casa 
i sei 
italiani 
presi in 
ostaggio 


A fianco: la nave iraniana al 
largo del porto di Livorno 




nave e ferma a Livorno 


Banchine occupate, boicottaggio in porto 

I marittimi vogliono prolungare la sosta del mercantile con a bordo il giovane iraniano che chiedeva asilo politi¬ 
co - Scalfaro alla Camera ha illustrato le fasi della lunga trattativa - Petruccioli esprime Tamarezza del Pei 


ROMA — I sei Italiani presi 
In ostaggio a Teheran sono 
stati rilasciati e tra qualche 
ora saranno a casa. Per loro, 
dunque, non può che essere 
tirato un gran sospiro di sol¬ 
lievo. Quello che preoccupa 
e. Invece, il destino del pove¬ 
ro Amir Albogmo, rimasto 
prigioniero sulla -Iran Jahd> 
che l’altra notte ha lasciato 
Genova e che è giunta, lori 
mattina all'alba, al largo del 
porlo di Livorno. Il cargo 
non ha potuto gettare le an¬ 
core perché le banchine era¬ 
no tutte occupate. Dalla città 
toscana, probabilmente og¬ 
gi. il mercantile dovrebbe ri¬ 
prendere il mare diretto a 
Bandar Abbas. I portuali di 
Livorno hanno comunque 
già fatto .sapere che intendo¬ 
no effettuare azioni di lotta 
tendenti a prolungare la so¬ 
sta della nave iraniana, sen¬ 
za però impedirne la parten¬ 
za. «Tutto — hanno detto I 
lavoratori al termine di una 
riunione — per permettere 
altri controlli internaziona¬ 
li*. I portuali hanno espresso 
poi la loro solidarietà con il 
giovane iraniano. 

Ieri, nella tarda mattina¬ 
ta. il ministro dell'interno 
Scalfaro ha risposto, alla Ca¬ 
mera, alle varie Interroga¬ 
zioni sulla drammatica vi¬ 
cenda, ricostruendo I fatti 
ora per ora. Ieri sera, tra l’al¬ 
tro. l'Associazione degli stu¬ 
denti musulmani inltalia ha 
espresso, in un appello, la 
propria «profonda preoccu¬ 
pazione per la partenza verso 
una drammatica sorte del 
giovane Iraniano*. Più ag¬ 
ghiaccianti, invece, le notizie 
fornite dalla organizzazione 
dei Mujahedin dei popolo i 
cui rappresentanti, esuli in 
Italia, hanno inviato ai gior¬ 
nali un documento nel quale 
affermano che una «delle ul¬ 
time tecniche di tortura pra¬ 
ticate SUI prigionieri politici 
dal regime di Khomeini e 
quella di estrarre loro gli oc¬ 
chi prima deiresccuzione*. 
L’amoasciata iraniana a Ro¬ 
ma. dal canto suo. ha invece 
smentito categoricamente 
qualunque rapporto tra la 
Vicenda dei .sei italiani a Te¬ 
heran c quella del giovane 
•clandestino* sulla nave 
bloccata nel porto di Geno¬ 
va. L'ambasciata — contro 
ogni evidenza dei fatti — af¬ 
ferma in un comunicato uf¬ 
ficiale. di essere -dispiaciuta 
che i giornali italiani, inven¬ 
tando un collegamento tra le 
due vicende, cerchino di 
mettere in cattiva luce l’im- 
magine del nostro pac.se*. Il 
portavoce iraniano in Italia 
ha poi affermato — anche 
questa volta contro l’eviden¬ 
za dei fatti — che il «ministro 
degli affari esteri a Teheran 
ha fatto il possibile per risol¬ 
vere il problema degli italia¬ 
ni "fermati”, nel più breve 
tempo possibile-. 

E stato il ministro Scalfa¬ 
ro a spiegare appunto alia 
Camera, l'assurdo -perche- 
dei fermo degli italiani a Te¬ 
heran. secondo le notizie uf¬ 
ficiose fatte arrivare a Ro¬ 
ma: si era trattato di un con¬ 
trollo per «evitare l’eventua- 



Gianni Cavallo Guido Girone 

«Comunque 
era giusto 
farto...» 

Parlano ì portuali: «Non ci siamo mai fatti 
illusioni, ma abbiamo agito senza esitazioni» 


le trasporto di droga*. I fun¬ 
zionari e le persone bloccate 
mentre stavano per tornare 
In Italia, in realtà, sono ben 
conosciute dalle autorità lo¬ 
cali per gli incarichi ricoper¬ 
ti e ^r la trasparenza del lo¬ 
ro comportamento. Il mini¬ 
stro Scalfaro, In un aula se¬ 
mideserta, ha ricostruito 
tutti 1 fatti ed ha avuto paro¬ 
le di vivo compiacimento per 
lo sciopero umanitario del 
portuali genovesi. Poi ha 
spiegato le fasi della lunga 
trattativa condotta dal sot¬ 
tosegretario Costa. Il mini¬ 
stro ha detto che nel corso 
delle trattative a Teheran 
per gli Italiani «prigionieri», 
gli iraniani avevano anche 
protestato per la mancata 
consegna italiana di un certo 
numero di elicotteri ordinati 
al nostro paese, pagati e mal 
arrivati a destinazione. Scal¬ 
faro ha successivamente 
raccontato che il governo 
aveva deciso di far partire la 
nave (le leggi internazionali 
in materia sono inequivoca¬ 
bili) quando il capitano della 
«Iran Jahd», aveva presenta¬ 
to un testo scritto a macchi¬ 
na e firmato dal giovane 
«clandestino* nel quale Amir 
Albogino Belsh Maksarl, 
confermava di non voler 
chiedere asilo politico. 

Proprio la validità di quel 
documento è stata contesta¬ 
ta da Claudio Petruccioli nel 
suo intervento. Petruccioli 
ha detto che I comunisti ma¬ 
nifestavano «una profonda e 
tragica insoddisfazione per 
la conclusione della vicen¬ 
da*. Petruccioli ha anche 
sottolineato l’amarezza e il 
profondo senso di impotenza 
che i fatti avevano via via 
sottolineato, aggiungendo 
infine che appariva strano 
persino il termine usato nel 


comunicato di Palazzo Chigi 
sulla partenza della nave. SI 
è detto — ha spiegato Pe¬ 
truccioli — che era stato de¬ 
ciso di «consentire il rilacio 
della nave*. Come se il cargo 
fosse stato sequestrato da 
qualcuno. .Si potrebbe piensa- 
re, da parte iraniana — ha 
concluso Petruccioli — ad 
un atto, illegale del nostro 
paese. E una ammissione 
che potrebbe essere utilizza¬ 
ta nelle relazioni tra Italia e 
Iran, proprio in un momento 
in cui. dal punto di vista In¬ 
ternazionale. ben altre re¬ 
sponsabilità vengono messe 
sotto accusa. 

Anche gii Indipendenti di 
sinistra Pierluigi Onorato e 
Giancarla Codrignanl si so¬ 
no detti insoddisfatti delle 
arole del ministro. Il repub- 
licano Adolfo Battaglia ha 
aggiunto che l’Insoddisfazio¬ 
ne del suo gruppo nasceva 
dal fatto che 11 ministro ave¬ 
va spiegato a lungo le tesi 
della diplomazia iraniana e 
neanche per accenni aveva 
illustrato la risposta di quel¬ 
la italiana. 

Una dichiarazione molto 
dura e polemica con il gover¬ 
no è stata di nuovo rilasciata 
dal presidente dell’Intema¬ 
zionale democristiana Fla¬ 
minio Piccoli. Ha detto li di¬ 
rigente de: «La magnifica re¬ 
sistenza del portuali genove¬ 
si per ottenere la liberazione 
del giovane Iraniano, si è ri¬ 
solta nella secca decisione 
del presidente del Consiglio 
di fasciar partire la nave 
“com’è suo diritto”. Ma se 
questo era un diritto — ha 
continuato Piccoli — perchè 
non si è presa una tempesti¬ 
va decisione una settimana 
fa?., 

Wladimiro Settimelli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — tSiamo stati presi per 1 
fondelli-. Con un tono tra l’amareggia¬ 
to e il bellicoso, è stato questo il com¬ 
mento a botta calda di un ormeggiatore 
genovese mentre, nella notte di giovedì, 
la «Iran Jahad- si staccava lentamente 
da ponte Eritrea con a bordo il clande¬ 
stino Amir Albogino Beish Maksari. 
Uno sfogo aspro, gonfio di tutta l’emo¬ 
tività repressa In sei giorni di braccio di 
ferro; perchè in quel momento non si 
poteva più fare a meno di prendere atto 
della sconfitta. 

La revoca dello sciopero degli ormeg¬ 
giatori. degli addetti di rimorchiatori e 
dei piloti del porto, era stata decisa 
un’ora prima in Prefettura; e non era 
stato un percorso indolore. Il commis¬ 
sario di governo Santo Corsaro aveva 
consegnato al respon.sabili sindacali la 
dichiarazione formale dell’onorevole 
Raffaele Costa; ma il sindacato, prima 
di cedere, aveva preteso di avere in ma- 
1 no anche una copia della dichiarazione 
I sottoscritta da Maksari. Non che le due 
' dichiarazioni avessero veramente il po- 
j tere di spazzare via i dubbi, le perplessi¬ 
tà. gli scetticismi; -ma a quel punto — 
' dice Danilo Oliva, segretario regionale 
I della Filt-Cgil — eravamo consapevoli 
( di avere fatto, entro I limiti del possibi¬ 
le, quello che andava fatto; ed era chia- 
' ro che la partita era troppo più grossa 


di noi; ormai potevamo percorrere sol¬ 
tanto la strada della precettazione, ma 
si sarebbe tradotta In una mortifi¬ 
cazione in più suda pelle di gente che 
proprio non se la meritava-, 

•Questa vicenda — spiega dal canto 
suo ii comandante dei piloti del porto 
Aldo Cavallini — l’abbiamo vissuta dal 
primo momento senza utopia e senza 
troppe illusioni; ci rendevamoperfetta- 
men te con to che le decisioni vere sareb¬ 
bero state prese altrove; comunque, an¬ 
che se noi vogliamo un servizio obbliga¬ 
torio sotto la direzione della Capitane¬ 
ria di Porto e non siamo soliti sciopera¬ 
re, questa volta, quando abbiamo deci¬ 
so di allinearci alle scelte de: sindacati, 
lo abbiamo fatto senza esitazioni: la 
storia di Maksari cl aveva colpito a fon¬ 
do; ma era chiaro che la situazione non 
poteva reggere oltre un certo limite. 
Quando l’ammiraglio mi ha chiamato e 
mi ha detto “vada a bordo e porti fuori 
quella nave”, io l’ho fatto e l’ho fatto 
serenamente. Ero tranquillo, salendo 
sulla “Iran Jahad”, anche perché sape¬ 
vo che avrei trovato un equipaggio non 
di politici ma di marinai; e I marinai 
sono brava gente, sono uguali sotto tut¬ 
te le bandiere del mondo-, 

-In quelle due ore e mezzo che sono 
stato a bórdo — aggiunge il comandan¬ 
te Cavallini — ho parlato a lungo con il 
comandante Yazaanl e mi sono reso 
conto di una cosa: si è trovato anche lui 


Invischiato, suo malgrado. In una que¬ 
stione politica che lo sovrastava; e non 
poteva fare altro che seguire le direttive 
che gli venivano impartite*. 

Ai piloti e ai portuali protagonisti del 
boicottaggio, le segreterie genovesi e li¬ 
guri della Filt e della Cgil. hanno voluto 
manifestare pubblicamente, con una 
lettera aperta «fa più profonda e sentita 
gratitudine per l’altissimo senso uma¬ 
nitario dimostrato nella vicenda Ma¬ 
ksari; Il boicottaggio è cessato solo di 
fronte alla inequivocabile presa di posi¬ 
zione del governo: posizione rispetto al¬ 
la quale ogni giudizio attiene alla co¬ 
scienza individuale; posizione, ancora, 
di fronte alla quale ogni ulteriore atto 
da parte del lavoratori avrebbe potuto 
consentire Interpretazioni non ricon¬ 
ducibili alla volontà del lavoratori stes¬ 
si e del sindacato*. 

•Questa dolorosa esperienza — con¬ 
clude la lettera — ripropone con forza 
l’inderogabile necessità per II nostro 
Paese di dotarsi di una nuova e più ade¬ 
guata legislazione In materia di asilo 
politico, a partire da! riconoscimento 
della convenzione di Ginevra senza 
anacronistiche limitazioni territoriali. 
Così come è auspicabile che II governo 
si adoperi affinché gli impegni assunti 
dall’ambasciata Iraniana per l’incolu¬ 
mità di Maksari siano rispettati*. 

Rosseiia Michienzì 


Dopo la sentenza pronunciata ieri dal tribunale civile di Milano 


Fiat-Rizzolh si pensa 


al ricorso 



appeiio 


«Ecco il flgliuol prodigo...». Così 
l’avvocato si riprese il Corriere 


ROMA — La sentenza di Milano chiude 
un altro capitolo della tormentata vi¬ 
cenda che si dipana da oltre un secolo 
In via Solferino. La Fiat varca il Ticino 
(«un dovere morale al quale non poteva¬ 
mo sottrarci», afferma l’avvocalo) e tor¬ 
na da padrone nel gruppo Rizzoli dieci 
anni dopo una prima e breve perma¬ 
nenza, conclusasi con una precipitosa 
ritirata. Erano gli anni In cui la Fiat si 
ritirava nel bunker di viale Marconi per 
difendere la sua presenza nel settore 
auto e avviare una colossale ristruttu¬ 
razione. Ciò avviene alla scadenza dei 
due anni di amministrazione controlla¬ 
ta del gruppo, dopo che altre cordate, 
spesso sponsorizzate ora dalla De, ora 
dal Psi, falliscono l’impresa. 

In una prima fase è determinante an¬ 
che la posizione di Meta (Montedison) 
per cui sla il colosso chimico che la Fiat 
sono ben al di là del tetto del 20% fissa¬ 
to dalla legge: 26% nel primo caso, 30% 
nel secondo. Di più: in Gemina, la socie¬ 
tà che con Meta e altri azionisti minori 
acquisisce il gruppo editoriale, c’è an¬ 
che capitale pubblico (tramite Medio¬ 
banca) al quale è precluso per legge di 
attingere partecipazioni editoriali. L’a¬ 
zione di Pel e Sinistra indipendente 
contro la colossale, duplice concentra¬ 
zione resta isolata almeno per un anno. 
Lo stesso garante ribadisce più volte 
che — a suo giudizio — la lettera della 
norma antitrust non è violata, sollecita 
il governo ad emanare norme meno ag¬ 
girabili e più applicabili. La situazione 
conosce una svolta a cavallo tra la fine 
del 1985 e il 1986. Il garante resta anco¬ 
ra fermo sulle sue posizioni, ma è muta¬ 
to di 180 gradi li giudizio di palazzo Chi¬ 
gi e del sottosegretario Amato. Molti 
addebiteranno questo repentino muta¬ 


mento a una fase di pessimi rapporti 
tra Agnelli e Craxl. Si parla di aspri 
confronti e tesi colloqui tra Amato e il 
garante. Al primi del 1986 il professor 
Sinopoll annuncia che per fatti nuovi 
intervenuti è da ritenersi finalmente 
che la Fiat abbia violato la legge; di 
conseguenza, anch’egli propone azione 
di nullità presso 11 tribunale di Milano, 
respingendo con sdegno il sospetto 
d'essersi deciso a questo passo subendo 
influenze esterne. Il che non risparmie¬ 
rà a lui e ad Amato pesanti critiche di 
fonte de e repubblicana. 

Ma che cosa è successo nel frattem¬ 
po? Già Agnelli aveva esplicitamente 
fatto capire chi comandava a via Solfe¬ 
rino. «Il Corsero è 11 figliuol prldigo, la 
"Stampa” resta il figlio prediletto», ave¬ 
va detto ai giornalisti del quotidiano to¬ 
rinese. Tuttavia, nel febbraio 1986, il 
garante poteva elencare altri eventi: 1) 
il fatto che la Fiat avesse il 100% della 
Sadip, che a sua volta aveva portato la 
sua quota in Gemina al 34,26%; 2) che 
Gemina detene.sse ormai il 62,05 del 
gruppo Rizzoli, annullando l’influenza 
di Meta; 3) che le massime cariche in 
Gemina (presidente e vicepresidente) 
fossero appannaggio di uomini Fiat; 
Cesare Remali c Paolo Francesco Mat¬ 
tioli; 4) che Giorgio Fattori fosse traslo¬ 
cato da direttore della «Stampa» ad am¬ 
ministratore delegato del gruppo mila¬ 
nese. 

Tutto ciò non è bastato ai giudici. Na¬ 
turale la soddisfazione di Gemina, che 
confida ora di «poter lavorare con mag¬ 
giore serenità». Il comitato di redazione 
del Corsera si abbandona a una singo¬ 
lare esultanza. Invece, per la sconfitta 
di coloro che «speravano In una nuova 
instabilità e ulteriori guai per il grup¬ 


po*. Nello stile di Giorgio Fattori ~ di¬ 
staccato, glaciale ma affilato come una 
spada — viceversa la reazione del grup¬ 
po. Che sceglie il giorno della sentenza 
per diffondere una scheda che illustra 
l'assetto azionarlo (62,05% a Gemina, 
24,07 a Meta, 6,94 a Mitici, 6,94 ad Arve- 
di) c la consistenza del capitale sociale; 
97 miliardi e mezzo, più spiccioli; che 
elenca 1 successi del gruppo; un preven¬ 
tivo '86 che registra un fatturato di 1100 
miliardi (+10%); un utile raddoppiato 
(50-00 miliardi contro l 29 dell’anno 
scorso); Investimenti per 100 miliardi, 
tanti quanti se ne faranno nel 1987; in¬ 
debitamento netto passato da 230 mi¬ 
liardi (fine ’84) agli attuali 80; ristruttu¬ 
razione e rafforzamento societario; au¬ 
menti cospicui di diffusione, raccolta 
pubblicitaria incrementata nell’ordine 
del 20%; 440 miliardi, 130 realizzati dal 
solo Corsero. 

Da altri fronti silenzio o quasi. E tut¬ 
tavia — ribadisce l'on. Giorgio Mac- 
ciotta, segretario del gruppo comunista 
— «la sentenza è capziosa, va contro la 
lettera e lo spirito della legge... credo 
che sarà necessario proporre appello*. 
C’è da sperare che I magistrati chiama¬ 
ti a pronunciare il giudizio di secondo 
grado possano farlo avendo a disposi¬ 
zione nuove norme antitrusL In una 
giornata così, qualcuno ha pensato che 
valesse la pena di propalare la voce se¬ 
condo la quale la nuova legge avrebbe 
un nuovo garante; Giuseppe Tamburri- 
no, e.v presidente della Cassazione, in 
pensione da ottobre, al posto del profes¬ 
sor Mario Sinopoll. Ma questa è una de¬ 
cisione che spetta ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato. 


Antonio Zoilo 


Eppure queUa 
legge 

parla chiaro 

di FRANCO BASSANINI 


La coincidemo è certo ca¬ 
suale, ma non di meno.angola¬ 
re e significativa. Da una par¬ 
te, la Camera, accogliendo pro¬ 
poste do tempo avanzate dal 
Pei e dalla Sinistra indipen¬ 
dente, ha ieri deciso di ribadire 
e rinforzare gli argini legislati¬ 
vi contro quei grandi processi 
di concentrazione, che stanno 
ponendo la libertà di informa¬ 
zione e il diritto dei cittadini 
ad essere infdfmdtl alla mercé 
di quattro o cinque grandi 
gruppi industrial-finanziarL 
Dalraltra, e nelle sfesse ore, il 
tribunale di Milano ha deposi¬ 
tato una sentenza che. in buo¬ 
na sostanza, mette nel nulla le 
norme antitrust contenute nel¬ 
la legge sull'editoria del 1981. 
rifiutando di dichiarare la nul¬ 
lità delioperazione che ha 
messo nelle mani del gruppo 
Ifi-Fiat ben tre dei quattro 
giornali quotidiani che hanno 
maggiore diffusione nel Paese: 
Stampa-, -Corriere della se¬ 
ra-, -Gazzetta dello Sport-, 

Si dirà: se il Parlamento ha 
ritenuto di dover correg^re le 
norme antimonopolistiche, si¬ 
gnifica che esse erano lacunose 
o insufficienti. Nel frattempo 
il giudice non poteva non ap¬ 
plicare la legge. Ma le cose non 
stanno cosi Abnorme antitrust 
contenute nella legge del 1981 
furono salutate, allora, come la 
parte migliore e meno conte- 
stabile della riforma dell'edito¬ 
ria. In realtà gli artefici dell’p- 
perazione — Agnelli, Romiti e 
Cuccia — avevano confidato, 
all'inizio, soprattutto nello re¬ 
te di protezione politica che 
avevano posto a difesa della 
scalata a Gemina: regalando il 
-Mattino-a De Mita, e il-Cor¬ 
riere- di Ostellino al polo lai¬ 
co-socialista. ritenevano, non a 
torto, di avere comperato il 
consenso del pentapartito. Il 
Garante dell'editoria, noto per 
la .sua prudenza, non si sarebbe 
mosso contro l'unanime indi¬ 
rizzo del governo e della mag¬ 
gioranza. E la questione non 
sarebbe mai giunta di fronte al 
giudice. Fu /'azione pojwlare 
promossa da un gruppo di par¬ 
lamentari comunisti e indi¬ 
pendenti di sinistra (Cuccia 
Ignorava perfino l'esistenza di 
questo istituto) a rompere le 


uova nel paniere. B poi la pres¬ 
sione della sinistra in Parla¬ 
mento. che costrinse anche il 
Garante ad assumersi qualche 
responsabilità^ affiancandosi 
con un suo ricorso all'azione 
popolare. Era giunto il mo¬ 
mento degli avvocati. Le loro 
argomentazioni, per quanto 
abili e... acrobatiche, non riu¬ 
scirono tuttavia a dimostrare 
che Agnelli. Romiti e Cuccia 
avevano rispettato le norme 
antitrust. Dovettero, nella so¬ 
stanza. rifugiarsi nel tentativo 
di dimostrare la totale inappli¬ 
cabilità delle norme antimono¬ 
polistiche fa ben vedere, anzi, 
di qualunque norma antimo- 
nopolistica). 

Ritroviamo questa incredi¬ 
bile impostazione nella sen¬ 
tenza del tribunale di Milano, 
almeno a stare ai riassunti che 
ci sono pervenuti finora. Se¬ 
condo I giudici milanesi il 
gruppo Ifi-Fiat. che controlla 
al fOO^r il giornale -La Stam¬ 
pa-. non avrebbe invece il con¬ 
trollo di Rizzoli-Corriere della 
Sera. B vero infatti che Rizzo- 
li-Corsera è per oltre il 60‘^i di 
Gemina. Ma Ifi-Fiat — secon¬ 
do il tribuanle di Milano — 
non controlla Gemina, perchè 
non ha il 51'^i. ma solo il 3-1% 
delle azioni Gemina con diritto 
di voto. A nulla varrebbe dun¬ 
que rilevare che, col 34'^i. la 
Fiat è il primo azionista di Ge¬ 
mina; che ne guida il sindacato 
di controllo; che ha designato 
alla presidenza di Gemina lo 


stesso amministratore delega¬ 
to della Fiat, Romiti; che, tra¬ 
mite Gemina, ha paracadutato 
nella direzione amministrati¬ 
va ed editoriale della Rizzoli 
diversi uomini Fiat, da Calieri 
a Fattori; che lo stesso Agnelli 
ha parlato pubblicamente del 
• Corriere- come di una provin¬ 
cia del suo impero; che lo stes¬ 
so codice civile, all'art. 2359, 
distingue tra controllo -di di¬ 
ritto- e controllo -di fatto-, 
che si realizza con partecipa¬ 
zioni al capitale inferiori al 
50% ; e che la legge per l'edito¬ 
ria. per l’appunto^ fa riferi¬ 
mento ad entrambi gli istituti 
e non solo al controllo di dirit¬ 
to. 

Le conseguenze di questa 
impostazione sono, a ben vede¬ 
re. paradossali. Non dovrem¬ 
mo solo riscrivere la storia del¬ 
la finanza italiana. Ma anche 
riaisegnarne tutta la mappa. 
Se applichiamo i criteri dei 
giudici milanesi. De Benedetti 
non controlla Olivetti, Pirelli 
non controlla Pirelli. Cardini 
non controlla Montedison, e... 
Agnelli non controlla Ifi e Fiat. 
Nessuno di loro detiene infatti 
il5l% del pacchetto azionario. 
Tutti sono anzi al di sotto di 
quel 34% che rappresenta la 
nota Ifi-Fiat nella proprietà 
i Gemina, salvo la famiglia 
Agnelli, che da pochi mesi ha 
aumentato la sua partecipa¬ 
zione in Fiat (tramite Ifi e tfil) 
al disopra del 34%. 

Ma v'è di più. La legge sul¬ 


l'editoria vieta le concentra¬ 
zioni anche se conseguite con 
un mero collegamento, e cioè 
con una partecipazione mino¬ 
ritaria al capitale pari al I0%o 
(che scende al 5% per le socie¬ 
tà quotate in borsa). La parte¬ 
cipazione Ifi-Fiat in Gemina è 
ben superiore al 5%. Come evi¬ 
tare di dover dichiarare la nul¬ 
lità dell’operazione, visto che 
Ifi-Fiat controlla la -Stampa- 
e Gemina controlla il -Corrie¬ 
re- (e in entrambi i casi il con¬ 
trollo è maggioritario)? Secon¬ 
do i giudici milanesi nullità 
non VI sarebbe, perchè il colle¬ 
gamento non è diretto, ma tra¬ 
mite società controllate. B evi¬ 
dente che se ciò fosse vero, 
qualunque legge antitrust sa- 
rebbe scritta sulla sabbia: 
chiunque potrebbe aggirarla, 
operando tramite controllate. 
E perciò che, nelle grandi de¬ 
mocrazie liberali, nessuno ha 
mai dubitato che le norme an¬ 
timonopolistiche debbano es¬ 
sere interpretate con riferi¬ 
mento ai gruppi societari, non 
alle singole società. 

Le disposizioni ieri appro¬ 
vate dalla Camera eliminano 
ogni dubbio interpretativo su 
entrambe le questioni accen¬ 
nate. Basteranno le nuove di- 
sposizoni ad orientare i giudici 
di appello verso interpretazio¬ 
ni conformi alla lettera e allo 
spirito della legge? Probabil¬ 
mente sL Tuttavia, il segnale 
che viene dalla sentenza di Mi¬ 
lano non può essere sottovalu¬ 
tato. Non è solo un indice degli 
ostacoli e delle resistenze che 
ogni pur modesta riforma in¬ 
contra, da noi. allorché la sua 
attuazione contrasta con inte¬ 
ressi potenti. Ne è solo un sin¬ 
tomo dei ritardi che ancora im¬ 
pediscono l'acquisizione di 
conquiste proprie dello Stato 
di diritto e della democrazia li¬ 
berale (per le quali, ormai, si 
batte quasi solo la sinistra, con 
occasionali e poco convinte al¬ 
leanze tra le forze di tradizio¬ 
ne libraldemocratica). B un ul¬ 
teriore segno della forza e della 
spregiudicatezza con la quale 
vengono perseguiti oggi grandi 
disegni di ristrutturazione del 
sistema industrial-finanziario, 
e della stessa sociefà italiana. 



Dai nostro inviato 

GENOVA — È l'incontro di Alessandro Nat¬ 
ta con la Liguria che lotta, che chiede un Pci 
più capace di usare bene la sua grande forza. 
Un Intero pomeriggio dì domande e di rispo¬ 
ste. Preceduto da una breve relazione di Ro¬ 
berto Speciale, segretario regionale. Una fol¬ 
la che stipa il grande auditorium della Fiera 
del mare e ascolta con attenzione I quesiti 
più brucianti, le appassionate riflessioni de! 
segretario del Pei. 

— 1.0 lotte ci sono, ma perchè non hanno il 
peso che dorrebbero avere? Esiste forse una 
certa timidezza nella battaglia parlamenta¬ 
re? Se la situazione politica non cambia e 
solo per la caltir cria degli altri o c'e qualche 
nostra responsabilità? 

Il dato più significativo — risponde Natta 
— è che c’è una forte ripresa del movimento 
sull’occupazione, sul servizi, sulla sanità, 
sulla scuola, sui contratti. Anche sul fisco 
non c’è stata solo la marcia di Torino. Tùtto 
ciò esprime un malessere nella società, an¬ 
che se non tutte le lotte hanno un segno uni¬ 
voco. Questo dimostra che le immagini 
trlonfaliste sul nostro paese, malgrado la 
tanto decantata stabilità di governo, non so¬ 
no veridiche. È mancato un serio impegno 
riformatore. È il segno di un insuccesso. La 
campagna messa In atto per tentare di dio- 
strare che il Pei era fuori gioco in realtà era 
orchestrata per tentare di far dimenticare 
questo insuccesso, colpire la fiducia nella 
possibilità di cambiare e di unire In primo 
luogo le forze di sinistra. Quando noi ponia¬ 
mo obiettivi precisi, propo.stc chiare, tr, 5 v|,i- 
mo ascolto, possiamo suscitare un movimen- 
iu positivo. Che cosa vuole In definitiva la 


gente da noi. dal comunisti? Che usiamo be¬ 
ne la nostra forza. 

— L'ultimo comitato centrale del Pei ha di¬ 
scusso in particolare di una questione de¬ 
mocratica oggi. È un mutamento di linea? 
No. abbiamo riconfermato un indirizzo. 
Enrico Berlinguer aveva posto a suo tempo 
ia questione democratica come problema di 
rinnovamento della politica e non solo dì 
conquista di un più largo potere, fine a se 
stesso. Oggi sono in atto processi dì concen¬ 
trazione economica, con finanzieri che di¬ 
ventano banchieri e poi proprietari di gior¬ 
nali e televisioni che diventano centri di po¬ 
tere politico. E c’è. insieme, un attacco alle 
istituzioni rappresentative, alle Regioni, ai 
Parlamento, un tentativo di mettere ai mar¬ 
gini il sindacato. C’è la sollecitazione a dire al 
potere politico: lasciateci fare, dirigiamo noi. 
— Tti hai parlalo di «grande coalizione» in 
una inlerv ista. Che cosa »oIc\ i dire? Faccia¬ 
mo tutto il possibile per stabilire buoni rap¬ 
porti con il Psi? 

rio detto in modo chiaro che la nostra pro¬ 
posta è l’alternativa democratica e l’interlo¬ 
cutore primo è il Psi. Forse non siamo capaci 
di fare tutto quello che è necessario, ma non 
lutto dipende da noi. Il direttore 
deir«Avantl!«, Intini, ha scritto che anche se 
la maggioranza fosse di sinistra non ci sareb¬ 
bero le condizioni politiche... Che cosa signi¬ 
fica? Quando ho parlato di grande coalizio¬ 
ne, mi riferivo ad una esperienza come quella 
avvenuta In Austria dove il Partito socialista 
è stato costretto dopo le elezioni a fare un’o¬ 
perazione simile. L’ho detto, certo, con qual¬ 
che malizia. Ma ormai la situazione politica 
In Italia è tale che si .«pecula su tutto, anche 


Un pomeriggio di dialogo 
con la Liguria che lotta 

«Compagno 
Natta, ecco 
cosa vessiamo 
dal Pei...» 

^ Il segretario: «Valorizzare 
rimprenditorialità dei portuali» 
«Occupazione, il governo ha fallito» 


su una battuta. 

— H sembra che il Pcì abbia capito la porta¬ 
ta dei rinnovi dei contratti di lavoro? 

Non ho dubbi sulla natura dello scontro. 
Non a caso 1 tre sindacati del pubblico Impie¬ 
go hanno indetto uno sciopero per il 9 gen¬ 
naio. Occorre far pesare di più la lotta e fare 
altresì un uso attento degli scioperi, soprat¬ 
tutto nei servizi, per non colpire gli utenti. 
-- Come giudichi l’impostazione data alle 
iniziative dei portuali a Genova? 

Ritengo che la direzione sia giusta. Lo 
sforzo che è stato compiuto, l'idea ispiratrice, 
è quella di una visione in qualche misura 
nuova della Compagnia portuali, del suo ca¬ 
rattere. della sua .forma, della sua capacità 
imprenditoriale. È una Compagnia che ha 
una storia di secoli e che vuote adeguarsi al 
tempi. La discussione allora si deve aprire 
sulla validità della loro proposta, sulla sua 
convenienza (1 portuali sostengono di poter 
adottare tariffe minori del 10% rispetto a 
quelle ipotizzate dal Consorzio del porto, 
ndr). Non deve essere una discussione detta¬ 
ta da motivazioni politiche che parta dal 
principio che I portuali non debbano aver 
nulla da gestire, non possano essere Impren¬ 
ditori, ma solo una parte subalterna della 
vita del sistema portuale. 

— Non ti sembra che Tiri non faccia altro 
oggi che partecipare alle guerre spartitoric 
del pentapartito? 

Bisogna innanzitutto sottolineare come 
non sia fatale che un’impresa pubblica — 
penso all’Alfa o alla siderurgia — debba pas¬ 
sare al privati, come fatto Irrimediabile. Ora 
si fanno molte polemiche su Mediobanca e 
pochi ricordano che molte banche private so¬ 
no state salvate nel passato deH’Intervento 


pubblico. Occorre ritornare ad una idea della 
programmazione nell’economia e ad un ruo¬ 
lo specifico dell’Iri nei settori strategici. 

— Le posizioni del Pei sulla Nato non sono 
un po* ambigue? Eravamo contro e adesso 
sembra che,teorizziamo una adesione di 
-principio-. È così? 

Non userei l’espressione adesione di prin¬ 
cipio sulla Nato. È stata una scelta politica 
che può anche cambiare, esaurirsi, essere su¬ 
perata. La realtà dei blocchi fino al momento 
attuale è rappresentata da un momento di 
equilibrio e ciò non può comportare atti uni¬ 
laterali da una o dall’altra parte. Noi dunque 
siamo per una alleanza, ma una alleanza pa¬ 
ritaria. 

— Il Pei non sottovaluta certe novità in 
Urss? 

Qualche osservatore cl ha accusato di es¬ 
sere troppo compiacenti. Abbiamo ascoltato 
in queste ore le notizie su Sacharov a Mosca. 
Bene. Sono buone notizie. Perché dovremmo 
dispiacerci? E perché dovremmo farlo quan¬ 
do si avviano le riforme economiche? 

— Non pensi che anche qualche ministro 
italiano dovrebbe essere messo sotto accusa 
per lo scandalo Irangate? 

Nessun paese può fare una doppia politica 
e la lezione vale anche per i reaganianl di 
casa nostra Chi è responsabile anche per la 
vendita di armi o il passaggio in Italia di 
ormi Usa deve pagare. E cinico vendere armi 
a chi è chiamato terrorista, ma è doppiamen¬ 
te cinico venderle a tutti e due I Paesi In 
guerra. L'Italia non deve vendere armi al di- 
sjieratl, ai paesi che si fanno guerre da pove- 

Bruno Ugolini 


BOLOGNA 

domani 
due pagine 
speciali 

□ Città moderna, ma 
come? Metropoli sì o 
no? La polemica sul¬ 
le mgrandi opere», i 
progetti, la prossima 
Convenzione pro¬ 
grammatica. 

□ Intanto gli inda- 
striali cambiano 
•look» e si propon¬ 
gono anche come in¬ 
terlocutori politici, 

□ Parlano uomini poli¬ 
tici, sindacalisti, in¬ 
dustriali, esponenti 
della cultura. 


















Pillitteri nuovo sindaco 


Come e perché il leader sovietico ha deciso di chiudere lo spinoso caso 


«Caro Sakharov, sono Gorbaciov...» 

/ 


Dal nostro corrispondento 

MOSCA — Gorbaciov ha vo» 
luto liberarsi, liberando Sa- 
kharov, di una zavorra che 
non era sua. Ha voluto 
sgomberare 11 campo da un 
ostacolo che incombeva — lo 
si volesse o no — sull’Intero 
complesso delle relazioni 
con l’Occidente. Una decisio¬ 
ne saggia, senza dubbio, che 
appare In sintonia anche con 
gli intendimenti generali di 
democratizzazione della so¬ 
cietà sovietica espressi dalla 
nuova direzione politica del 
paese. 

Andrei Sakharov — pre¬ 
mio Nobel per la pace nel 
1975 — fu mandato a Gorkl 
nel gennaio del 1980. Non è 
una data casuale, a rilegger¬ 
la oggi. Era 11 momento di 
maggiore debolezza di una 
leadership sovietica senza 
respiro, In cui — come scri¬ 
veva Ieri appunto la «Pra- 
vda* — «l’assenza di un de¬ 
mocratismo coerente, di una 
vasta trasparenza, di critica 
e autocritica, non permette¬ 
va di combattere energica¬ 
mente ciò che frenava lo svi¬ 
luppo della società sovieti¬ 
ca». Così, Invece di Ingaggia¬ 
re un dibattito aperto con le 
posizioni che l'allora S9enne 
Andrei Sakharov andava 
esprimendo da tempo, 11 
gruppo dirigente breznevla- 
no scelse la via — catastrofi¬ 
ca per rimmagtne dell’Urss 
— di renderlo muto, di allon¬ 
tanarlo. di isolarlo. L’obietti¬ 
vo fu raggiunto, come è noto, 
solo In piccola parte. E fu pa¬ 
gato a caro prezzo, come In 
molti altri casi di quegli an¬ 
ni. fu la stessa cultura sovie¬ 
tica a subire amputazioni 
gravi, perdite Irreparabili. 
Andrei Sakharov è uno del 
cervelli Indubbiamente più 
brillanti della scienza sovie¬ 
tica. Negli anni Cinquanta 
era stato uno del principali 
artefici della creazione del 
primo ordigno nucleare del- 
rurss. Tre volte decorato 
con l’Ordine di Lenin, una 
volta vincitore del Premio 
Stalin, tre medaglie del lavo¬ 
ro soclaJlsta. Quando Bre¬ 
znev Io volle esiliato a Cork! 
non riuscì ad ottenere che 
TAccademla delle Scienze ne 
votasse Tescluslone dal suol 
ranghi. Era un segnale — se 
Io si fosse saputo leggere — 
che trasformava quel caso 
personale in un episodio di 
dissenso collettivo dell’lntel- 
lettualità sovietica nel suo 
complesso. Troncando 1 suol 
rapporti con 11 mondo ester¬ 
no Io si è trasformato in un 
simbolo, in una bandiera che 
è stata sventolata per sei an¬ 
ni fuori dal confini sovietici, 
contro l’Unione Sovietica: da 
coloro che onestamente ave¬ 
vano a cuore I diritti indivi¬ 
duali di libertà, come da 


Telefonata dal Cremlino 
al dissidente in esìlio 

Il fisico premio Nobel per la pace, che fu mandato a Gorki nel 
1980 in epoca brezneviana, avvisato personalmente dal leader 




MOSCA — Qui a fianco Andrei Sakharov e la 
maglie Yolena Bonner fotografati dal 
videotape de) quotidiano tedesco occidentale 
«Bildzeitungi» mentre fanno compere in un 
mercato nelle città di Gorki, dove hanno 
vissuto per molti anni in esilio. 

Sopra, lo scienziato e la moglie In una 
fotografia dal 1981 


quelli che di quei diritti sono 
sempre stati pronti a fare 
strame, ma che trovavano 
sommamente utile l’occasio¬ 
ne loro offerta dalla goffag¬ 
gine del dirigenti sovietici. 
Così Sakharov si è trovato, 
suo malgrado — come ebbe a 
scrivere efficacemente un al¬ 
tro dissidente sovietico fa¬ 
moso, Alexandr Zlnovlev — 
«condannato al ruolo affibla- 
togli dal governo sovietico e 
dal circoli antlsovietlcl del¬ 
l’Occidente». Tra questi due 
fuochi, isolato, disperato, 
non poteva non commettere 
errori. Ne commise, sotto 
forma di giudizi politici tal¬ 
volta molto opinabili, tal’al- 
tra dei tutto Inaccettabili. 
Ma assai più spesso egli ha 
dato voce a punti di vista che 
avrebbero meritato non solo 
ascolto ma attenta conside¬ 
razione. Certo egli Imperso¬ 
nò un «altro punto di vista» 
rispetto aU’ufflclalità: fin dal 
lontano 1960 quando egli 
ruppe per la prima volta con 
Nikita Krusciov. Ma egli non 
chiese mai di emigrare se 
non quando gli fu impedito 
di vivere nel suo paese alme¬ 
no com’era concesso agli al¬ 
tri cittadini. Forse, con la 
morte di Breznev, egli sperò 
che si aprisse uno spiraglio. 


Ma Andropov non fece In 
tempo — o non volle, o non 
potè — a modificare la deci¬ 
sione che egli stesso aveva 
contribuito a prendere. 

Poi venne Cemenko e, nel 
maggio 1684, Sakharov co¬ 
minciò Il suo secondo sciope¬ 
ro della fame. Fu allora che 
anche la moglie, nell’agosto 
di quello stesso anno, fu con¬ 
dannata da un tribunale a 
cinque anni di confino nella 
stessa Gorkl. Fu allora che 1 
contatti con restemo si In¬ 
terruppero quasi del tutto. E 
furono mesi di durissime po¬ 
lemiche della stampa sovie¬ 
tica contro la coppia. Più 
concentrate verso la signora 
Bonner che contro l'accade¬ 
mico, ma violente anche 
contro di lui, presentato ora 
come attivo protagonista 
nell’opera di «diffamazione» 
della società sovietica, ora 
come succube della moglie. 
Ma per Sakharov le ragioni 
ufficiali del confino restaro¬ 
no (e ancora restano, in gran 
parte) sconosciute. Solo alla 
fine del 1985, quando le auto¬ 
rità sovietiche consentirono 
alla Bonner un viaggio all’e¬ 
stero, negli Stati Uniti e In 
Italia, per ragioni di cura, si 
venne a sapere che 11 fisico 
sovietico era stato colpito da 
un «ukaze» del Soviet Supre¬ 


mo dell’Urss, emanato con¬ 
tro di lui «Individualmente» 
per aver «danneggiato il po¬ 
tenziale economico e difensi¬ 
vo e il prestigio politico del 
paese». 

La rivelazione, che si fer¬ 
mò a questi scarni elementi, 
venne dal vicepresidente 
dell’associazione dei giuristi 
sovietici. Samuel Zlvs, nel 
corso di una conferenza 
stampa a Mosca. La conces¬ 
sione del visto d’uscita alla 
signora Bonner,che restò In 
Occidente circa sei mesi, ri¬ 
tornando a Mosca e poi a 
Gorkl nel maggio di que¬ 
st’anno ~ fu Interpretata 
dagli osservatori come un 
primo gesto di disponibilità 
del Cremlino, con una evi¬ 
dente valenza intemaziona¬ 
le. Ma 1 tempi non erano an¬ 
cora maturi per andare oltre. 
Resta 11 fatto che il clamore 
attorno a Sakharov rimase 
relativamente attenuato per 
un certo numero di mesi. 
Oggi, dopo Reykjavik e Io 
stallo sul disarmo, Gorba¬ 
ciov ha rotto gli Indugi. Vale¬ 
va la pena di essere costretti 
a difendersi, a giustificarsi 
airinflnlto? Valeva la pena 
di continuare a essere co¬ 
stretti a barattare gli Im¬ 
mensi problemi de) disarmo 


Reazioni positive 
a Roma, Washin^on, 
Bonn e Pari^ 

ROMA — Soddisfazione, e in alcuni casi anche un malcelato stu¬ 
pore. nelle reazioni che la notizia dellajlne dell'esilio di Sakharov 
ha fatto registrare in tutto il mondo. «E grandioso^ sono felice» ha 
detto il violoncellista sovietico Mtislav Róstropovic da Parigi, cit¬ 
tà dove risiede. Dalla capitale francese altre reazioni positive: per 
Claude Malhuret, segretario di Stato incaricato dei diritti dell’uo- 
mo, la decisione sovietica «rappresenta una prima vittoria dì tutti 
quelli che da anni si sono mohilitati per U Premio Nobel per la 
pace». 

Per Larry Speakes, portavoce della Casa Bianca, il provvedi¬ 
mento rappresenta «una vittoria personale del coraggio mostrato 
nel campo dei princìpi per i diritti umani e che i due hanno 
esempliuèàfd Imbblicameh^ in •Unione Sovietica». Tiittavìa,-se¬ 
condo Speakes, la grazia concessa a Sakharov e a sua moglie non 
pone fine «al sistema degli abusi dei diritti umani». Anche u gover¬ 
no di Bonn si è rallegrato per la liberazione del fìsico. Secondo un 
portavoce, decidendo di porre fine aH’esilio, il governo sovietico ha 
dato finalménte una risfràsta agli interventi costanti fatti in favore 
del dissidente dai governi occidentali. Per il liberale Helmut 
Schaefer, delia Germania federale, la grazia rappresenta un’indi¬ 
cazione «positiva» da parte di Gorbaciov. Compiacimento anche 
dalla Gran Bretagna, il cui ministro degli Esteri, Sir Geoffrey 
Howe ha «accolto con estrema soddisfazione» la notizia della libe¬ 
razione «che stava molto a cuore al governo britannico». Commenti 
estremamente positivi anche in Italia. II ministro Andreotti, in 
un’intervista con l’Avvenire, parla di «decisione senza dubbio im¬ 
portante» e aggiunge «io voglio interpretarla in senso estensivo e 
non solo nei confronti di Sakharov». Per il Pei, Antonio Rubbi, 
responsabile della Commissione esteri, afferma che la decisione «e 
un altro segno delle importanti novità che il nuovo corso di Gorba¬ 
ciov introduce anche nel campo dei diritti umani. C’è da auspicare 
— aggiunge Rubbi — che si vada avanti con coerenza e decisione 
lungo la strada della piena affermazione delle libertà individuali e 
collettive». 


con la questione del ■diritti 
umani», di cui Andrei Sa¬ 
kharov è divenuto l’emble¬ 
ma? Era necessario dover 
ancora «aver paura» della vo¬ 
ce Indipendente e scomoda 
di Sakharov? Era possibile 
risultare credibili fino In 
fondo, parlando di franchez¬ 
za, di diritti del cittadini, di 
sviluppo della democrazia, 
con Sakharov a Gorkl? Tutte 
domande che avevano una 
sola risposta negativa. Ora 11 
patto tacito siglato tra l’in- 
tellighenzla sovietica e la 
nuova leadership diventa, 
d'un colpo, molto più solido c 
potente. Da oggi ognuno è 
un po' più libero. 

Il vlcemlnlstro Petrovskl 
ha detto esplicitamente che 
l’Iniziativa è partita da una 
«richiesta» di Sakharov. Non 
è escluso che essa sia nata a 
seguito delle prime mosse 11- 
bcralizzatricl Interne avviate 
da Mikhall Gorbaciov e si sia 
intrecciata con un giudizio 
positivo di Sakharov sulla 
politica di disarmo lanciata 
dalla nuova leadership so¬ 
vietica. Già In precedenza 
Sakharov si era dichiarato 
contrarlo, risolutamente, ad 
ogni sistema di difesa anti¬ 
missile (leggi Iniziativa di di¬ 
fesa strategica reaganlanaX 
considerandolo un gravissi¬ 
mo pericolo per 1) suo poten¬ 
ziale carattere «squilibrante» 
nei rapporti di forza strategl- 
cL Forse le ragioni si sono 
venute Intrecciando. A noi è 
stato raccontato, da buona 
fonte, che verso la metà del 
mese, nella casa di Sakharov 
a Gorkl, in via Gagarin, si è 
presentata una squadra di 
tecnici per installare un tele¬ 
fono spedale. Il giorno dopo 
~ sarebbe stato il 16 dicem¬ 
bre —• quel telefono ha squil¬ 
lato e all’altro capo del filo 
c’era Mikhall Gorbaciov in 
persona. Che cosa si siano 
detti, sempre che 11 racconto 
sia vero, non lo sapremo pre¬ 
sto. ma 11 risultato è stato ciò 
che abbiamo raccontato. 
Leggende di quelle che rac¬ 
conta «Radio Babushka»? 
Forse. Ma Mosca se ne nutre 
ancora come di un cibo Inso¬ 
stituibile. Forse, fra qualche 
tempo, la «glaEneoti» la tra¬ 
sparenza di Gorbaciov, ren¬ 
derà definitivamente supe¬ 
rata questa vecchia forma di 
comunicazione. Forse 11 ri¬ 
torno di Sakharov a Mosca 
aprirà nuovi problemi, darà 
esca a nuove polemiche. Ma 
Intanto è bastato un atto di 
«semplice» saggezza per di¬ 
mostrare che rUrss, una del¬ 
le due massime potenze del 
mondo, con 1 suol 270 milioni 
di abitanti, può convivere 
con uno del suoi concittadi¬ 
ni. Può «non avere paura» di 
Andrei Dmltrlevlc Skharov. 

Giuiietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Televisione, gior¬ 
nali. radio ne hanno parlato. 
Tutta l’Unione Sovietica è 
stata Informata degl) inci¬ 
denti di Alma Ala. La Pra- 
vda del Kozakhstan ha an¬ 
che pubblicato la notizia che 
il bilancio degli scontri tra 
manifestanti e polizia — nel 
corso del quali sono Interve¬ 
nuti, a dare man forte alla 
polizia, gruppi di attivisti di 
partito, l «druzhinnikl» — 
comprende purtroppo anche 
delle vittime e dei feriti. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il vlcemlnlstro degli 
Esteri Petrovskl ha confer¬ 
mato che la situazione è ora 
normale e che si continuano 
a tenere riunioni nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, nel cor¬ 
so delle quali la «stragrande 
maggioranza del partecipati 
appoggia le decisioni prese 
dal Comitato centrale del 
partito del Kazakhstan*. Il 
che conferma Indirettamen¬ 
te che. nelle discussioni di 
base, continua a manifestar¬ 
si, seppure minoritaria e In 
forme legali, una opposizio¬ 
ne politica. 

proporzioni della vi¬ 
cenda si rivelano comunque 
molto vaste. Non solo per il 
bilancio delle vittime (anco¬ 
ra non reso nolo su scala na- 
zlonaleX del feriti e degli ar¬ 
restati (che sarebbero sva¬ 
riate decine). Secondo infor- 


Alma Ata, anche vittiiiie ne^i scontri 

Attivisti del partito hanno affiancato la polizia per contrastare le manifestazioni - Due giorni di incidenti 
I dimostranti inalberavano slogan nazionalistici - Aperte critiche delia Pravda alla gestione Breznev 



mozioni da noi raccolte gli 
Incidenti sarebbero comin¬ 
ciali nella stessa mattinata 
di mercoledì scorso e si sa¬ 
rebbero sviluppati In diversi 
punti della capitale kaza- 
khstana per tutto 11 giorno e 
parte della nottcriprendendo 
poi nuovo vigore durante la 
giornata di giovedì. Ciò che 
confermerebbe 11 loro carat¬ 
tere almeno In parte orga¬ 
nizzato. Dimostranti Innal¬ 
zavano slogan di evidente 
Ispirazione nazionalistica. 
Uno di questi, più volte ripe¬ 
tuto nelle scritte e scandito a 
gran voce era: «Ad ogni paese 
il suo capo*. Protesta contro 
l'elezione di un russo al ver¬ 
tice del partito kazakhstano? 

Sembra proprio così. Ma 
GhennadI Colbln è stato 
mandato ad Alma Ala sul¬ 
l'onda delta sua energica 
azione moralizzatrice sla in 
Georgia sla nel comitato re¬ 
gionale del partito di Ulla- 
novsk. Se gli studenti di na¬ 
zionalità kazaka si sono sen¬ 
titi colpiti nelle loro aspira¬ 
zioni «nazionali» (e, certo, il 


passato deve aver fornito più 
di un ricordo al loro padri e a 
loro stessi per poter produrre 
una così forte reazioneX ap¬ 
pare probabile che altri si 
siano sentiti in pericolo per 
un cambio della guardia che 
preannuncla colpi duri con¬ 
tro la corruzione e contro 
l’apparato costruito da Din- 
mukhamed Kunaev In ven- 
tlsel anni di potere. 

In questo senso 1 disordini 
di Alma Ata assumono l’ine- 
qulvocabile significato di 
una resistenza politica con¬ 
tro la svolta gorbaclovlana. 
Il vlcemlnlstro Petrovskl ha 
detto Ieri che la situazione è 
ormai normalizzata sottoli¬ 
neando che l’informazione 
sull’accaduto è stata data 
•Immediatamente» al paese, 
a riprova che l’impegno alla 
«trasparenza» della leader¬ 
ship sovietica non si arresta 
neppure di fronte alle prove 
piu difficilL In effetti I mass 
media non cessano di offrire 
sorprese. Se 1 sostenitori del 
breznevlano Kunaev si agi¬ 
tano ad Alma Ata, la Pravda 


pubblicava ieri un ampio ar¬ 
ticolo (non firmato) in occa¬ 
sione dell’ottantesimo anni¬ 
versario della nascita di Leo- 
nld Breznev. Non per dime 
bene. 

Il nome di Breznev era 
sparito da un anno e mezzo. 
DI lui si era finora parlato In 
termini di «tempi non lonta¬ 
ni da noi». Ieri la metafora è 
stata sostituita dalla requisi¬ 
toria. GII ultimi anni del suo 
potere sono caratterizzati — 
scrive l’organo del Pcus — 
da «valutazioni non oggetti¬ 
ve». Mentre la situazione 
peggiorava, si continuavano 
ad adoperare «schemi e for¬ 
mule di routine che non la 
rispecchiavano», «non c'era 
conseguenzialità nelle deci¬ 
sioni», c’era un divario tra 
ciò che si diceva e ciò che si 
faceva». Tutto ciò ha finito 
per produrre. In numerosi 
settori della vita economico- 
soclale del paese, «fenomeni 
negativi» che hanno Investi¬ 
to anche la «sfera morale e 
spirituale», degenerando in 
un grave deterioramento del 
•rapporti di distribuzione» 
della ricchezza. Le responsa¬ 
bilità vengono chiaramente 
individuate nel «difetu del- 
l’atUvltà degli organi del 
partito e dello Stato», dove si 
diffusero «atteggiamenti di 
autocompiacimento e lassi¬ 
smo». 


qLc. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Abbiamo voluto dare agli Stati 
Uniti ancora una possibilità. La nostra mo¬ 
ratoria degli esperimenti nucleari non si è 
Interrotta. Essa continuerà fino alla prima 
esplosione nucleare che gli americani deci¬ 
dessero di effettuare nel 1987. Ma anche nel 
caso che noi fossimo costretti a riprendere gli 
esperimenti, ribadisco qui che noi saremmo 

f irontl a Interromperli in qualunque momen- 
o, quando 11 governo degli Stati Uniti si con¬ 
vincesse che e meglio per tutti porre la parola 
fine a questa corsa Insensata». Wladimir Pe¬ 
trovskl, vlcemlnlstro degli Elsteri sovietico, 
ha Illustrato Ieri al glomalisti la dichiarazio¬ 
ne del governo deH’Urss sulla moratoria nu¬ 
cleare. Qualcuno gli ha chiesto: ma perchè 
Mosca non continua su una linea che ha pro¬ 
dotto cosi vasti consensi in tutto il mondo. 


mettendo In evidente imbarazzo politico 
Pammlnlstrazlone Reagfin? Petrovskl ha ri¬ 
sposto con franchezza: «E vero che dal punto 
di vista politico 11 nostro comportamento è 
stato valutato positivamente. Purtroppo pe¬ 
rò gli Stati Uniti non hanno dato alcun se¬ 
gnale di risposta e noi slamo stati costretti a 
riesaminare la situazione anche sotto il pun¬ 
to di vista militare e strategico». 

In realtà — ha aggiunto poi II vie ministro 
— su tutti I fronti del riarmo Washington 
non solo non si ferma ma accentua la corsa. 
Dopo la violazione del SaIt-2 con l’entrata in 
servizio del 131* bombardiere armato di mis¬ 
sili nucleari Crulse, è ora entrato in servizio 
Il 132*. «C’è 11 rischio concreto che gli Usa 
passino daU’equilibrIo ad una posizione di 
vantaggio strategico». 

Il generale Cervov ha specificato a sua vol¬ 
ta che eli Usa stanno costruendo sei nuovi 


Mosca: 
sui test H 
ora deve 
decidere 
Reagan 


tipi di armi strategiche: 1 missili Interconti¬ 
nentali «Mx», I «Midgetman», I «Trtdent-2», il 
bombardiere BIB, 11 bombardiere pesante 
•Stealth», missili di crociera di nuova conce¬ 
zione basati a terra, su natanti e velivoli. A 
tutto ciò si devono aggiungere I preparativi 
del sistema di difesa strategica. E qui si è 
tornati sul tema esperimenti nucleart «Essi 
servono — ha detto Cervov — non solo per le 
guerre stellari ma anche per creare I nuovi 
tipi di armi strategiche offensive. SI determi¬ 
na cioè una situazione dlseguale. Noi non 
facciamo esperimenti da oltre un anno e 
mezzo e potremmo rapidamente trovarci In 
svantaggio». 

Appare comunque evidente che la dichia¬ 
razione ufficiale del governo sovietico, nel 
memento In cui collega 11 termine della pro¬ 
pria moratoria unilaterale alla prima esplo¬ 


sione americana del 1987, costituisce un pas¬ 
so politico di vasta portata. Il Cremlino sa 
che rammlnlstrazlone Reagan è ora in diffi¬ 
coltà. La mossa sovietica è dunque funziona¬ 
le a premere sul Congresso Usa per ottenere 
risultati non appena entrerà In funzione la 
maggioranza democratica. 

gì. c. 

• • • 

NEW YORK — «Che l’Unione Sovietica ri¬ 
prenda o meno gU esperimenti nucleari non 
cl riguarda, la posizione degli Stati Uniti è 
chiara e rimane la stessa: l'accettazione della 
moratoria nel test nucleari non è nell’inte¬ 
resse degli Usa, del nostri amici o del nostri 
alleati». Questa la dichiarazione di un porta¬ 
voce delta Casa Bianca all’annuncio del 
Cremlino. 


A Milano 
pentapartito 
ripropone 
pNitapartito 

Tognoli se ne va dopo dieci anni - Disim¬ 
pegno Fri: dalla giunta esce Del Pennino 


MILANO— Una nuova 
giunta di pentapartito più 
debole ed Instabile della vec¬ 
chia, che pure ha resistito In 
carica solo 15 mesi. Questa la 
morale della lunga, faticosa 
trattativa che per settimane 
ha girato a vuoto tra Roma e 
Milano per rimettere Insie¬ 
me 1 cocci rotti fragorosa¬ 
mente una quarantina di 
giorni fa. 

Il sindaco Carlo Tognoli 
dimettendosi aveva elencato 
con drammaticità la lunga 
serie di liti, diatribe, spacca¬ 
ture che una maggioranza 
che fin dal primo momento 
non era tale aveva subito nel 
suo pur breve cammino. Im¬ 
posta da Roma come omoge¬ 
neizzazione al governo na¬ 
zionale, la giunta di penta¬ 
partito era nata nell’agosto 
del 1985 mettendo insieme 
forze politiche con un passa¬ 
to e con Idee diverse. 

Ora 11 pentapartito ripro¬ 
pone se stesso senza aver 
analizzato le cause politiche 
della crisi di 40 giorni fa’, 
senza aver ripensato un pro¬ 
gramma, ma proponendo so¬ 
lo alcuni cambi nella strut¬ 
tura della giunta che tutta¬ 
via segnano una diminuzio¬ 
ne dell’autorità dello stesso 
esecutivo. 

Il dato politico più rile¬ 
vante è 11 disimpegno del Fri, 
sottolineato visivamente 
dall’assenza dal Consiglio 
comunale del segretario na¬ 
zionale sen. Giovanni Spado¬ 
lini che ha voluto cosi sotto¬ 
lineare 11 suo distacco da 
questa nuova maggioranza. 
Ma la presa di distanza del 
Fri è stata segnata anche dal 
ritiro dalla {(giunta del vice 
segretario nazionale repub¬ 
blicano on- Antonio Del Pen¬ 
nino, che con Tognoli era vi¬ 
ce sindaco.. 

Si tratta'dl un disimpegno 
non Irrilevante, dato che 11 
Fri a Milano ha avuto nelle 
scorse elezioni amministra¬ 
tive un successo notevole ed 
ha giocato a Palazzo Marino 
1 suol dirigenti nazionali più 
prestigiosi, appunto 11 sen. 
Spadolini e Fon. Del Pennl- 
na £’ dunque evidente che 
se la costituzione del penta¬ 
partito un anno e mezzo fa’ 
ebbe un significato anche 
nazionale, l’odierna presa di 
distanza del repubblicani ha 
pure uh peso sulla vicenda 
romana. 

L’altro mutamento so¬ 
stanziale di uomini riguarda 
la poltrona di sindaco. Se ne 
va Carlo TOgnoll, primo cit¬ 
tadino da una decina di annL 
Aveva iniziato succedendo 
ad Aldo Amasi alla testa di 
una giunta di sinistra e per 9 
anni era stato 11 primo citta¬ 
dino della statone della 
maggioranza di sinistra. Alle 
ultime elezioni aveva prima 
dichiarato di «non essere sin¬ 
daco di tutte le stagioni», ma 
poi aveva ceduto alle pres¬ 
sioni romane ed aveva accet¬ 
tato di presiedere alla nasci¬ 
ta del {Kntapartito. 

Ha cosi fatto per poco più 
di un anno, forse un anno di 
troppo. 11 sindaco, dimetten¬ 


dosi poi con una delle de¬ 
nunce pubbliche dell’lmmo- 
bilismo del pentapartito più 
dure che si siano mal sentite. 
Una sorta di impietosa cro¬ 
naca dall'Interno di una 
maggioranza a 5 che contra¬ 
sta duramente con le auliche 
parole che un anno e mezzo 
fa’ avevano segnato la nasci¬ 
ta della maggioranza di pen¬ 
tapartito a Palazzo Marino. 

Al suo posto ora viene elet¬ 
to sindaco Paolo PllHtterl, 
cognato di Craxl. Dp, la Li¬ 
sta Verde, Società Civile 
hanno ripetutamente sotto- 
lineato, In queste settimane 
In cui l’unica cosa certa era 
proprio l’elezione di Pillitteri 
a sindaco, che non si tratta 
di un uomo della trasparen¬ 
za richiesta per dirigere Mi¬ 
lano. 

Il Pei dal canto suo ha sot¬ 
tolineato che la scelta di Pll- 
litter) di essere sindaco del 
pentapartito lo vincola poli¬ 
ticamente. I cambi Introdot¬ 
ti sono sostanzialmente un 
segno di ulteriore Indeboli¬ 
mento della compagine e 
della maggioranza. Cosi co¬ 
me la principale conferma, 
quella del democristiano 
Carlo Radice Fossati all’ur- 
bantsttea. 

Era stato proprio lui ad 
accendere la miccia della 
crisi a Palazzo Marino quan¬ 
do il 27 settembre, esatta¬ 
mente lo stesso giorno In cui 
alla Provincia di Milano ve¬ 
niva eletta una g'-unta di si¬ 
nistra con presidente il co¬ 
munista Goffredo Andreinl. 
aveva tirato fuori 11 preteso 
scandalo del «Plano casa» 
della giunta di sinistra. SI 
era poi saputo che Radice 
•Fossati' da tempo sapeva 
dell’esistenza di tre lettere di 
proprietari d) terreni che si 
Impegnavano a vendere al 
Comune a prezzi molto bassi 
aree per parchi e che non 
erano state protocollatte al 
tempi della giunta di sini¬ 
stra. Ma aveva portato in 
giunta la vicenda, d’accordo 
col commissario cittadino 
della De on. Roberto Mazzot- 
ta, solo quel 27 settembre 
senza averne prima accen¬ 
nato nè all’avvocato del Co¬ 
mune nè al sindaco TognoIL 

Il Psl aveva duramente at¬ 
taccato Radice Fossati e nel¬ 
la prima riunione del dopo 
crisi aveva preteso dal suol 
alleati di pentapartito la fir¬ 
ma sotto un documento che 
escludeva qualsiasi irregola¬ 
rità nella gestione dell’urba- 
nlstica a Milano. Era la scon¬ 
fessione esplicita di Radice 
Fossati e sembrava il suo si¬ 
luramento. Invece la De lo 
ha riproposto e difeso contro 
il Psl che sembra essere usci¬ 
to sconfitto da questa batta¬ 
glia. 

Con tutti questi motivi di 
scontro, senza un program¬ 
ma, senza la soluzione del 
problemi che solo qualche 
settimana fa’ hanno portato 
alla crisi, rinasce dunque II 
pentapartito a Palazzo Mari¬ 
no. La domanda più ricor¬ 
rente è se e quanto durerà. 

Giorgio Oldrini 
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Mucleiffe 

La polìtica 
può salvare 
la tecnica 


La riflessione e la discussione 
che vanno dispiegandosi sul tema 
cruciale dell'energia nucleare e del 
suol usi civili e militari hanno pro¬ 
dotto, e ancor più produrranno, un 
travaglio politico profondo e una 
grande ricchezza culturale e Ideale. 
Un'ampia e sofferta discussione 
aveva del resto caratterizzato lo 
svolgimento del XVII congresso 
del Pel su questa problematica, an¬ 
che se Immediatamente limitata al 
problema della costruzione di nuo¬ 
ve centrali In Italia. Ma In che cosa 
consiste la novità della situazione 
che si è venuta a creare dopo l'inci¬ 
dente di Chernobyl e I molti altri 
accaduti In Impianti occidentali? 

MI sembra ormai Impossibile ri¬ 
portare la discussione soltanto al 
complesso rapporto tra sviluppo, 
ambiente, salute, sicurezza ecc. In¬ 
tendo dire che non si tratta soltan¬ 


to di procedere ad una valutazione 
quanto più approfondita e docu¬ 
mentata possibile, sull'Insieme co- 
stl-beneficl-rlschl-pcrlcoll, e ad 
una decisione quanto più socializ¬ 
zata e legittimata possibile. 

Tutti I problemi che si pongono 
su questo plano sono serissimi e di 
difficile soluzione. Essi comporta¬ 
no comunque una giustificazione 
sostanziale tanto del metodo de¬ 
mocratico, quanto della democra¬ 
zia politica e della responsabilità 
democratica. Ma avvertiamo tutti, 
lo credo, che II discorso si è sposta¬ 
to piu In alto. Penso Infatti che 
quella che si sta profilando sla la 
prima, grande sconfitta politica 
della -Tecnica-. 

Non penso naturalmente ad uno 
•scacco della scienza-, ad una -ven¬ 
detta della natura-, et slmllla. Xon 
sono la scienza e la tecnica In quan¬ 


to tali ad essere sconfitte, ma un'I¬ 
dea della politica, della produzione 
c del governo, per la quale 11 rap¬ 
porto degli uomini con la natura è 
metodologicamente determinato 
solo In termini tecnico-scientifici. 

Un tale rapporto Implica II rove¬ 
sciamento di un fondamentale 
concetto marxiano, Implica la di¬ 
sumanizzazione della natura e la 
snaturallzzazione dell'uomo, pro¬ 
prio perché la natura appare qui 
soltanto come cultura, come domi¬ 
nio Interiore, ma finito dello spiri¬ 
to. 

Non Intendo affatto attribuire. 
In maniera semplificata, una slmi¬ 
le concezione alla Ideologia comu¬ 
nista. MI limito soltanto ad affer¬ 
mare che, forse, dopo Chernobyl, 
ogni progetto di appropriazione 
tecnologica della natura intesa co¬ 
me aulo-reallzzazione dell'uomo 
appare praticamente auto-con- 
traddlttorlo. 

Nel momento In cui l'autorealiz¬ 
zazione umana tecnicamente Inte¬ 
sa affida l'Integrità stessa della 
specie umana a criteri e calcoli sta- 
tìstlco-probablllstlcl tocca I limiti 
naturali della sua praticità. L'uto¬ 
pia tecnologica si traduce aperta¬ 
mente In irresponsabilità sociale 
ed esistenziale dell'uomo. 

A questo punto, mantenendo le 
centrali nucleari, se anche mal più 
si verificasse un Incidente nuclea¬ 
re, l'umanità avrebbe In linea di 
principio rinunziato a se stessa, In 
quanto natura che si auto-com- 
prende. 

Sì tratta, a mio avviso, di un pro¬ 
blema diverso da quello della cata¬ 
strofe planetaria legata all'esisten¬ 
za di armamenti a distruttività glo¬ 
bale, e al loro possibile uso. La pos¬ 


sibilità dell'auto-annlentamento 
bellico dell'umanità cade all'ester¬ 
no del concetto di auto-determlna- 
zlone umana, lo contraddice dall'e¬ 
sterno, poiché ha valenza solo fat¬ 
tuale, riguarda l'umanità come 
specie animale nel suo possibile de¬ 
stino naturale. 

Ma tale contraddizione esterna 
deve essere distinta dalla contrad¬ 
dizione Interna tra Tauto-reallzza- 
zlone dell'uomo, come dominio tec¬ 
nologico della natura, e I fonda¬ 
menti probabilistici del suol pre¬ 
supposti logico-formali. Nella pro¬ 
blematica del nucleare civile, ma 
non solo In essa, questa contraddi¬ 
zione Interna viene alla luce con 
materiale esplosività e si Impone 
alla coscienza mondiale. Appare 
sempre più chiaro che quanto più 
l'uomo si riduce ad animale colto, 
tanto più mette a repentaglio la 
sua stessa esistenza fisica. 

Qui emerge tutta la straordina¬ 
ria potenzialità etica e politica delle 
Istanze amblentallsttche e della 
lotta contro l'avventurismo tecno¬ 
logico fnon solo nucleare). CI tro¬ 
viamo forse di fronte ad un'ecce¬ 
zionale manifestazione di sponta¬ 
neità rivoluzionarla, di unifi¬ 
cazione economico-polltica e de¬ 
mocratico-socialista della lotta so¬ 
ciale, al più esteso ed Inesplorato 
terreno al alleanza e direzione per 
la classe operala. Non bisogna la¬ 
sciarsi deviare In questo giudizio 
dal limiti delTattuaie composizione 
sociale ed Ideologica del movimen¬ 
ti (comunque progressiva), ma 
guardare ai bisogni profondi della 
società mondiale che essi esprimo¬ 
no, ed al significato decisivo che 
potrebbero assumere le scelte ener¬ 
getiche e militari degli Stati socla- 


llstl tanche, e nello stesso tempo, 
per un loro profondo rinnovamen¬ 
to politico e culturale). 

Le radici politiche, e in parte or¬ 
ganizzative, di questi movimenti 
stanno nella cultura anticapitali¬ 
stica degli anni sessanta e settanta 
che, con tutti I suol limiti, contribuì 
fortemente, dall'Interno delle pra¬ 
tiche sociali, alla specificazione 
storica e concretizzazione politica 
della critica del nesso scienza-pote¬ 
re. Il fondamento sociale oggettivo 
resta lo stesso: la crisi di un model¬ 
lo di razionalità sociale e di un me¬ 
todo politico derivati dal travaglio 
della cultura moderna, e dall'lm- 
porsl della struttura capitalistica. 
Una crisi che ha condizionato, e 
continua a condizionare, tanto le 
vie della transizione al socialismo, 
quanto le esperienze di edificazione 
socialista. 

A tutto questo cl richiamano 
l'Impegno, la coscienza, 1 senti¬ 
menti di tanta parte della gioventù, 
della società civile, della comunità 
scientifica, e del movimento del la¬ 
voratori. 

La tecnica non può splvare la po¬ 
litica e, con essa. Il senso e l’esisten¬ 
za della società. La politica può sal¬ 
vare la tecnica, comprenderla, ri¬ 
solverla In sé. In tale tensione Idea¬ 
le la coscienza politica é già etica, 
comunità politica. 

Pensare, nella spiritualità prati¬ 
ca ed oggettiva, non tanto la natu¬ 
ra come cultura, quanto la cultura 
come natura, significa strappare la 
natura alla mala Infinità rlnesslva 
del potere, farne una natura razio¬ 
nale, partecipe. 

Francesco Nappo 


INTERVISTA _ Lelio Lavorio^ presidente dei deputati socialisti 



ROMA — Lo chiamano 
rianima moderata del craxl- 
smo*: -Enon me ne vergogno 
certo-, dice Lello Lagorlo al¬ 
la fine di una lunga conver¬ 
sazione In cui ha speso 
un'encomiabile sincerità per 
confermare questa Immagi¬ 
ne. Nell'ufficio di presidente 
del deputati socialisti, dove 
ha preso il posto di Rino For¬ 
mica. Lagorio assolve con 
scrupolo II compito di guar¬ 
diano del pentapartito: con 
lui Craxl — finché dura — 
può stare tranquillo, non do¬ 
vrà temere gli Incidenti di 
percorso che con periodica 
puntualità erano provocati 
dalle turbolenze antl-demo- 
cristlane del predecessore. Il 
•granduca» (cosi lo chiama¬ 
vano a Firenze, al tempi In 
cui era II «patron» Inconte¬ 
stato del Psl toscano) non è 
solo un craxiano di ferro: è 
soprattutto così immune da 
•tentazioni alternativistlche» 
da bacchettare perfino Mar¬ 
telli quando esagera col •mo¬ 
vimentismo». Per il penta¬ 
partito Lagorlo è Insomma 
la migliore garanzia: la mag¬ 
gioranza tiene assicura a 
dispetto del fatti — e «terrà 
ancora per un tempo non 
breve». Speriamo che si sba¬ 
gli ma Intanto sentiamolo. 

— Perfino il Fri parla di 
una degenerazione demo¬ 
cratica in allo, perfino la 
De sembra interrogarsi sul 
problema di «nuove rego¬ 
le-. Si è aperta una discus¬ 
sione. che ha dominato 
l’ultimo Comitato centrale 
del Pei, sul nodo dei rap 
porti tra le istituzioni e i 
cittadini, sui rapporti tra i 
poteri e il loro funziona¬ 
mento. Manca una voce: 
quella del Psi. 

•No, non è vero. Tra i par¬ 
titi delta Costituzione noi 
fummo I primi, anzi, a solle¬ 
vare la questione della revi¬ 
sione di istituti e regolamen¬ 
ti. Fino ad allora era un tema 
cavalcato dalla destra. Credo 
che si possa riconoscere al 
Psl il merito di aver affron¬ 
tato questo tabù. Siamo stati 
davvero molto attivi, all’Ini¬ 
zio». 

— Già. Poi arrivò la presi¬ 
denza del Consiglio sociali¬ 
sta... 

•Ma non è che non slamo 
più Interessati perché slamo 
nella stanza del bottoni. È 
vero, comunque, che è tempo 
di riprendere questo tema 
come una delle questioni do¬ 
minanti della fine legislatu¬ 
ra. Penso che per parte no¬ 
stra daremo ogni contributo 
necessario per ancorare, at¬ 
torno ad alcuni temi. II mas¬ 
simo dei consensi delia mag¬ 
gioranza e deH’opposizione». 
— Ma già in passato il siste¬ 
ma dei -due tavoli-, quello 
politico c di governo da un 
lato, quello istituzionale 
dall'altro, ha funzionato 
poco. 

•Il problema delle revisio¬ 
ni istituzionali costituisce 
un tavolo unico. Però le 
maggioranze parlamentari e 
gli esecutivi che esse espri¬ 
mono sono un'altra cosa. 
Parlare di un governo costi¬ 
tuente non ha senso, perché 
dovrebbe affrontare non solo 
I problemi della revisione ma 
anche quelli della gestione. E 
un governo comune per la 
gestione io non lo vedo». 

— E non c’é il rischio che 
dopo i dibattiti vengano so¬ 
lo altri dibattiti, che le pa¬ 
role restino parole? 

•Mi pare molto Interessan¬ 
te che al primi di febbraio sia 
stata fissata una sessione 
parlamentare speciale per 
discutere di alcuni punti be¬ 
ne individuati. Dovremo oc¬ 
cuparci, principalmente, del¬ 
la riforma del Parlamento: 
una o due Camere, e come 
eventualmente differenziar¬ 
le. E ancora come ridurre 
l’eccesso di legislazione, nel 
senso di andare avanti sulla 
strada della "deregulation”, 
e come redLstrihuIre I poteri 
tra aula e commissioni par¬ 
lamentari... Que.stlonl con- 


«Questa società 
non si lascia 
ingabbiare da 
progetti fatti 
a tavolino, 
meglio cercare 
il consenso 
su obiettivi 
ravvicinati» 
Pregi e difetti 
del Psi oggi 
«Ecco perché 
non uso mai 
la parola 
alternativa» 

Due immagini di Lelio Lago¬ 
rio: a destra, nel gennaio ‘83, 
quando era ministro della Di¬ 
fesa, con il collega americano 
Caspar Weinberger. 



crete, direi che si comincia 
dalla parte giusta. O venia¬ 
mo fuori dalle difficoltà del 
Parlamento o non si riesce a 
migliorare II sistema». 

— Ma il Psi pare affascina¬ 
to piuttosto dairidra dell'e¬ 
lezione diretta dei Capo 
dello Stato o indifferente¬ 
mente. anche se é tutt'altra 
cosa, del capo del gov emo... 
Insomma, perché nutrite 
tanta foga leaderìstica, 
tanta propensione al rap¬ 
porto -carismatico- tra il 
capo e i cittadini-elettori? 
•È una tendenza che soste¬ 
niamo da epoche non sospet¬ 
te. da prima che Craxl arri¬ 
vasse a palazzo Chigi. L’au¬ 
mento del ruolo della perso¬ 
nalità nella lotta politica Ita¬ 
liana può costituire un mo¬ 
do. cosi cl sembra, per rista¬ 
bilire un contatto più diret¬ 
to. a tu per tu. tra II cittadino 
e l’autorità che lo rappresen¬ 
ta. Tutte le democrazie più 
avanzate cl segnalano que¬ 
sto ruolo del leader. Li i 
grandi partiti giocano buona 
parte delle loro carte siiirim- 
maglne e II carisma del "Nu¬ 
mero Uno". Non hanno pau¬ 


ra del caudillismo, e non per 
buona grazia degli interessa¬ 
ti. È che i centri decisionali 
sono diffusi, la partecipazio¬ 
ne del cittadini alta...». 

— Non sarà una visione un 
po’ troppo rosea? In paral¬ 
lelo crescono anche poten¬ 
tati economici, centri di po¬ 
tere che tendono a sottrarsi 
alle forme di controllo de¬ 
mocratico. 

•Ecco, questa separatezza 
è un rischio vero». 

— Ma qui, mi pare, prima 
delle regole contano le scel¬ 
te. La politica. Le alleanze. 
In poche parole, che cos’è il 
riformismo del Psi. oltre la 
leadership di Crasi? 
•Storicamente, il riformi¬ 
smo l'ha avuta vinta, tanto 
sul massimalismo che sul le¬ 
ninismo. Ma oggi anch’esso 
ha i suoi problemi. Perché se 
i riformisti pensano di asse¬ 
gnare alla nostra società del 
progetti prefissati, del fini 
studiati a tavolino dai gruf)- 
pl dirigenti, sbagliano». 

— Ma non è il compito di 


un partito, soprattutto di 
un partito di sinistra, rifor¬ 
matore, avanzare pro¬ 
grammi Ispirati a precise 
finalità? Lo sviluppo, il la¬ 
voro, giustizia ed equità, 
pace-. 

«La nostra è una società 
secolarizzata, deldeologizza- 
ta, non si fida delie scelte 
compiute per suo conto da 
altri, anche se questi "altri" 
sono delle élite capaci. 1 ri¬ 
formisti, oggi, non devono 
pensare di poter vincolare 11 
futuro ai loro progetti. Pro¬ 
pongano obiettivi a distanza 
ravvicinata, praticabili, e si 
sforzino di mobilitare 11 con¬ 
senso attorno a questi. Ecco 
il riformismo della fine del 
secolo». 

Questo? Mi sembrava 
piuttosto l'identikit di un 
partito di pura gestione, 
che rinuncia a ogni pretesa 
di interpretare e guidare i 
processi sociali-. 

«Tu sollevi una questione 
che lo traduco così: può ba¬ 
stare che un dirigente politi¬ 


co legga ai cittadini le stati¬ 
stiche dello sviluppo? Voglio 
dire che un impasto tra stati¬ 
stica e utopia cl deve essere, 
perché la lotta politica non è 
l’assemblea della Camera di 
commercio, e un dirigente 
politico deve saper parlare al 
sentimenti della gente. Ma 
se non vogliamo cadere nel 
pauperismo, nel catastrofi¬ 
smo, la guida politica deve 
rimanere affidata alla stati¬ 
stica, al freddi calcoli su 
obiettivi ravvicinati. Come 
quelli che dicono che l'infla¬ 
zione in questi anni è calata 
dal 16 al 4 per cento». 

— E in compenso la disoc¬ 
cupazione é cresciuta. Non 
sono statistiche, anche 
queste? 

«Certo, mentre il paese 
avanza, sacche marginali 
scivolano ancora più indie¬ 
tro. Un partito riformista 
non può i^rmettersl di non 
vederlo. Ma deve sapere che 
quei settori non vanno illusi; 
Il grosso della società deve 
andare ancora più avanti 


perché anche le aree arretra¬ 
te trovino una cornice adatta 
alla soluzione del loro pro¬ 
blemi. Una cosa è certa; 1 ri¬ 
formisti non possono essere 
solo 1 rappresentanti delle 
minoranze percosse». 

— Il Psi non teme il rischio 
opposto, di apparire solo co 
me il partito dei «iceti emer¬ 
genti»? 

«MI pare giusta la nostra 
ambizione di candidarci alla 
guida politica di questi strati 
più moderni, anche se anco¬ 
ra minoritari, portatori delle 
nuove esigenze, del "nuovi 
diritti", che animano le so¬ 
cietà postindustriali. Il "mo¬ 
vimentismo” del Psl va nella 
direzione giusta..». 

— Ma allora perché te la 
prendi con Martelli? 

«Ma no, Martelli ha colto 11 
problema- Io l’ho solo esor¬ 
tato a stare attento. Quando 
si fa campagna non si può 
restare soltanto alla superfi¬ 
cie, bisogna che 1 remi scen¬ 
dano sotto li pelo dell’acqua, 
per raggiungere la grande 
Italia che non parla. 11 Psi, 
così com’è, non funziona». 

— Insomma non é questio¬ 
ne di linea ma di organiz¬ 
zazione... 

«Sì, e dobbiamo fare uno 
sforzo grosso di mobilitazio¬ 
ne. È uno dei compiti del 
congresso». 

— Ma non il principale, im¬ 
magino. Non avete già det¬ 
to che questo sarà un con¬ 
gresso politico-strategico? 
Dì bilancio di questi ultimi 
anni? 

«Si, è così. E daremo una 
grande importanza allo sfor¬ 
zo di ricomposizione politica 
della sinistra attraverso una 
discussione seria e profonda. 
Richiederà 11 temfH) che ri¬ 
chiederà, ma del resto è evi¬ 
dente che si tratta di un la¬ 
voro di lunga lena. Dipende¬ 
rà anche dall'accelerazione 
che il Pel saprà imprimere 
alla sua revisione*. 

— E nel frattempo? 

•Il congresso è convocato 
per decidere, non per ratifi¬ 
care decisioni già prese. Si 
possono fare semmai delle 
previsioni...». 

— Facciamole. 

•Il mio ragionamento è 
semplice. Come potrebbe li 
congresso, dopo Tesperlenza 
di questi ultimi quattro anni, 
venir fuori e dire: adesso fac¬ 
ciamo un’altra cosa? Sareb¬ 
be un errore. Noi saremo lea¬ 
li verso i patti dell’estate 
scorsa. Anche per la nostra 
Immagine elettorale, è Im¬ 
portante che sia 11 Psl ad 
aver consentito, dopo ven* 
t’annl, stabilità, continuità 
ed operosità». 

— Veramente, è un mini¬ 
stro socialista come Sigmv 
rile a dichiarare che il pen¬ 
tapartito «ormai è solo un 
numero»». 

•Non sono di questo avvi¬ 
so. Non vedo cosa c’è. In pra¬ 
tica, dietro questa riflessione 
di Signorile. Anzi, mi par di 
capire che, in pratica, resta li 
"numero”. E allora? 

— Mi permetti di conclude¬ 
re con un’annotazione? 
Parliamo da un’ora, e non 
hai mai usato la parola al¬ 
ternativa. È una forma di 
allergia terminologfca? 

•E vero, non la uso, perché 
è una formula che mi pare 
troppo legata alla politica 
del momento. Nella situazio¬ 
ne di oggi cl sarebbero da 
una parte Pei, Psl e altri, e 
dalla parte opposta la De. Ma 
questo è uno schema che og¬ 
gi non esiste. E domani, al 
termine del processo di ri¬ 
composizione a sinistra che 
io auspico, la situazione po¬ 
trebbe essere completamen¬ 
te mutata». 

— Anche in termini eletto¬ 
rali. vuoi dire? 

•Questo è un punto su cui 
noi socialisti dobbiamo com¬ 
portarci come francesi e te¬ 
deschi nella contesa sulI’AI- 
sazla-Lorena. Pensarci sem¬ 
pre e parlarne il meno possi¬ 
bile». 

Antonio Caprarica 
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«La sinistra non può 
solo difendere 
parametri di reddito» 

Cura Unità, 

ciò che stu accadendo in Italia e in Francia 
è indicativo del degrado del valore cultura 
nelle nostre società le quali, di fatto, vivono 
una crisi da «eccesso di consumismo*. Se il 
*6S segnò un momento di rottura culturale 
caratterizzato dai segni-simboli dello scontro 
e della violenza, questo movimento giovanile 
di oggi, tanto più maturo, verte sulla capacità 
che le società complesse •riscoprano» la cul¬ 
tura come momento di una rinnovata crescita 
sociale. 

La carenza di programmazione scolastica 
ripresenta lo sfascio deH’istituzionc cultura, 
travolta dui ritmi della rivoluzione tecnologi¬ 
ca. Non é, appunto, un problema soltanto 
italiano: in Francia si vuole operare attraver¬ 
so i meccanismi della selezione scolastica; in 
Italia la si lascia al mercato: due facce della 
stessa medaglia. 

Un dato si evince: la riscoperta della fun¬ 
zione educativa delPistruzione, che necessa¬ 
riamente deve porsi come traino a quella lie¬ 
vitazione delle coscienze che le società ulta¬ 
mente industrializzate sembrano celare in 
una cappa d'immobilismo e fra le nevrosi del¬ 
la vita quotidiana. 

È un momento di ampia portata per la sini¬ 
stra europea: è essenziale interpretare questo 
movimento, canalizzarlo nella vita democra¬ 
tica. farne proprio il bagaglio di entusiasmo e 
vitalità. Ad esso certamente si ricollegano 
grandi idealità, il desiderio di pace, la volontà 
di essere protagonisti, la liberazione dal biso¬ 
gno e quindi dallo spauracchio di una fase 
prolungata di disoccupazione con i drammi a 
questa collegati. La sinistra non può solo di¬ 
fendere conquiste e parametri di reddito. 

DOMENICO ROSITANO 

(Sidcrno • Reggio Calabria) 

li ministro conosce bene 

quella ingiustizia 

nelle scuole e vuole che ci sia 

Caro direttore. 

la scuola italiana è attraversata da un ma¬ 
lessere profondo, non più tollerabile alle so¬ 
glie del Duemila. Bene hanno fatto gli stu¬ 
denti e i sindacati-scuola a denunciarlo alla 
pubblica opinione con i recenti scioperi e ma¬ 
nifestazioni di massa. Ma vi sono storture 
nella scuola italiana che non sempre vengono 
prese in considerazione con la dovuta ener¬ 
gia. 

Mi sto riferendo alle Ordinanze ministeria¬ 
li relative agli incarichi degli insegnanti nelle 
scuole statali. Come è noto, i docenti delie 
scuole private legalmente riconosciute non 
vengono nominali dal Provveditore agli studi, 
così come avviene per i docenti delle scuole 
statuii. 1 docenti di oueste scuole vengono 
assunti per via clientelare, tramite, cioè, co¬ 
noscenze dirette (o indirette) del preside o di 
qualche componente del Consiglio di istituto, 
che la De usa ^uasi sempre come tentacoli del 
suo sistema di potere. 

E fin qui niente di strano, perché una scuo¬ 
la privata é libera di assumere i docenti che 
vuole. Ma Quando si scopre che i docenti di 
queste scuole fruiscono di un punteggio che 
l'Ordinanza ministeriale considera valido ai 
fini degli incarichi nelle scuole statali, allora 
ci si rende conto di trovarsi dì fronte a un 
fatto che non esiterei a deFinire scandaloso. 

Così, docenti che da anni sono inseriti nelle 
graduatorie provinciali e con ansia attendono 
un incarico dal Provveditore, si vedono «sca¬ 
valcati» in graduatoria da neolaureati (maga¬ 
ri con un volo di laurea anche più basso), i 
quali hanno solo avuto la fortuna di essere 
stati assunti nelle scuole private, che — ripe¬ 
to — non sono obbligate ad attingere ad alcu¬ 
na graduatoria. 

Questo stato di cose non fa altro che ali¬ 
mentare una concorrenza sleale fra docenti, 
per la semplice ragione che non è basata sul 
merito ma sulla «fortuna». È possibile che il 
ministro della PI non si sia accorto di una 
ingiustizia così evidente? Eppure eliminarla è 
molto semplice. Si tratta solo di volontà poli¬ 
tica. 

RAFFAELE PICCOLI 
(Locorotondo- Bari) 

Un bambino airasilo? 

Uno al turno pomeridiano? 
La casalinga perde sempre 

Caro direttore, 

ho letto il 9 u.s. la lettera della compagna 
Franca Maura Botto da Arenzano. Ella esor¬ 
disce: «Ho sempre rinnovato la tessera elu¬ 
dendo tutti gli interrogativi che da anni van¬ 
no crescendomi dentro. 

Quante sono, quante siamo noi casalinghe 
che ci troviamo nello stesso stato d'animo 
della compagna Franca? Nel 1952 venni al 
partilo convinta che per noi donne, tutte le 
donne (casalinghe comprese) si aprissero 
nuovi orizzonti verso quell'emancipazione 
tanto declamata e tanto auspicata. Oggi, pur¬ 
troppo. a distanza di oltre treni’anni r.e sono 
delusa. 

Non sarò io a misconoscere quello che ci é 
stato di molto positivo per la donna che «lavo¬ 
ra». Quanto anacronismo in questa definizio¬ 
ne! Come se quello della casalinga non fosse 
lavoro. Nella pratica quotidiana quanti gli 
episodi che sottolineano questa discriminan¬ 
te! C'i infatti da iscrivere un bambino aH’asi- 
lo? Ebbene. la precedenza va alla donna che 
•lavora». C'é da collocare un bambino al tur¬ 
no pomeridiano di scuola? Ci si metta il figlio 
della mamma che non lavora. C'é un genito¬ 
re. a volte anche paralitico, da assistere? Lo 
si dia alle cure della donna (figlia o nuora che 
sia) casalinga perché (quanto ciò suona fal¬ 
so!) non ha impegni di lavoro. E potrei conti¬ 
nuare. 

Se togliamo qualche innovazione apporta¬ 
ta dalla tecnologia, per la casalinga non é 
cambiato nulla. Sono mollo d'accordo con i 
concetti espressi dalla compagna Franca. 
Quegli interrogativi me li vado anch'io ripe¬ 
tendo da anni senza trovarne sbocco. Ogni 
qualvolta ho posto il problema per noi casa¬ 
linghe (del grande ruolo sociale, che lo spazio 
non mi consente di illustrare in modo adegua¬ 
to) a dirigenti del nostro partito, ne sono usci¬ 
ta sempre con un senso di frustrazione. Le 
compagne, poi. sono le meno sensibili e le più 
lontane da questo problema. Lo si coglie an¬ 
che dalla risposta che la Ciglia Tedesco dà 
alla compagna Bollo. Questa era stata prati¬ 
ca, concreta, con una vena di amarezza per 
ciò che non è stato fatto, c invitava il partito 
a muoversi. L'altra, la Tedesco, i'ho trovata 
molto fumosa, lontana dalla vita delle casa¬ 


linghe. Che senso ha infatti lo slogan «lavora¬ 
re tutte»? Qui secondo me riaffiora la conce¬ 
zione molto diffusa cui accennavo prima, cioè • 
che la casalinga non è da considerarsi una 
donna che lavora. 

Io, modestamente, credo che occorra stare 
ben saldi sulla realtà della società in cui vivia¬ 
mo ed è da questa realtà (con le sue gravi 
storture, le sue carenze strutturali, col grande 
vuoto di prospettiva per milioni di giovani) 
che occorre partire per dare un contributo 
serio al problema della casalinga. Anche per 
trarla dal ruolo di cenerentola cui è stata 
collocata e darle quella dignità che solo poche 
individualità le riconoscono. 

ROSI LUTA 
(Roma) 


«Sembra che tutto vada bene 
perché sui libri c*è sempre 
giustizia per tutti...» 


Cara Unità. 

sono rimasta molto colpita dalla lettera, 
pubblicata PII dicembre, del disoccupato 
Paolo Bevitori di Rimim. Mi sento molto vici¬ 
na a quel ragazzo, anche se la mia esperienza 
è molto diversa. 

Ricordo anch’io i 5 anni di sacrifici per 
avere il diploma di maturità: sveglia alle 
5.30, 120 km al giorno in pullman per andare 
a tornare da Vicenza Ricordo i primi giorni 
all'università, qualche esame e poi tutto pian¬ 
tato lì. La realtà dei mici 20 anni era un 
pezzo di carta c null'altro. 

Dopo diversi tentativi per trovare un lavoro 
che mi soddisfacesse, mi arresi. Nella dispe¬ 
razione entrai come operaia in fabbrica, di 
nuovo a Vicenza, di nuovo 120 km al giorno 
ma questa volta per lavorare 8 ore nella spe¬ 
ranza di poter trovare un posto migliore. Tut¬ 
ti quegli anni di sacrifici per 900.000 lire ai 
mese, come chi ha fatto la 5* elementare. 

Aspetto da 5 anni, ora mi dicono che sono 
troppo vecchia (ne ho 25) mentre 5 anni fa 
ero troppo giovane. Quando entrai in fabbri¬ 
ca non sapevo niente, né di padroni né di lotte 
sindacali, dicevo che non mi interessavano. 
M a ora ho imparato una cosa: mai bisogna 
cedere, mai bisogna lasciarci provocare; è dif¬ 
ficile. ma dobbiamo avere una speranza. 

Così vorrei dire a quel ragazzo di non sco¬ 
raggiarsi: in Romagna la gente è forte; io ho 
ancora la «SOO» dcr72 mentre il mio padrone 
sorride perché lui ha saputo fare i soldi anche 
se ha studiato solo Fino alla 2* media. 

Ma c'é in me una forza straordinaria, quel¬ 
la che ogni giorno mi fa sopportare umiliazio¬ 
ni, frustrazioni e delusioni perché in fabbrica 
si sta 8 ore in piedi tra fumi, vapori e polveri: 
quella forza si chiama speranza e spero che 
non mi lasci mai. Non si può neanche dunque 
perderla proprio a Riminì, dove tutto sembra 
così bello e dove tutti i problemi sembra non 
esistano. 

Io abito qui, tra tante montagne, e non ho 
sbocchi. Quando si studia non si sa cosa sono 
le fabbriche, non si sa ancora niente del mon¬ 
do dei lavoro, ci si addormenta sui Promessi 
Sposi, sui testi di algebra o di chimica e sem¬ 
bra che tutto vada bene perché sui libri c’é 
sempre giustizia per tutti. Ma poi, nella real¬ 
tà? 


P. RIGONI 
(Asiago - Vicenza) 


«Se beve il manager... 
devo bere anch’io» 

Egregio direttore. 

Michele Serra, nel suo articolo di giovedì 
11/12, ha posto in evidenza, in modo chiaro, 
ilare e preoccupato ai tempo stesso, un gran¬ 
de problema che potrebbe così sintetizzarsi; 
la pubblicità televisiva e il consumo di super 
alcoolici. 

La questione sollevata ripropone due consi¬ 
derazioni. 

La prima: mai come in questi tempi è pale¬ 
se la concezione della televisione come veico¬ 
lo pubblicitario, condizionata perciò, nel suo 
sviluppo, da questa funzione commerciale. 

Ora, se drasticamente non si può affermare 
che la televisione é nata solo come strumento 
di promozione pubblicitaria, è però certa¬ 
mente decollata (in tal senso l’esempio statu¬ 
nitense è emblematico) per le pressioni dei 
gruppi industriali, che hanno capito l’impor- 
lanza del mezzo televisivo come espediente 
promozionale di modelli comportamentali 
dai conseguenti utili commerciali. 

Insomma. si sta consolidando la strategia 
secondo cui l’invadenza televisiva (spcttacoH, 
notiziari, quiz ecc...) é. salvo rare positive 
eccezioni, un intrattenimento palliativo per il 
vero messaggio: la pubblicità! 

La seconda: quanto alla specifica pubblici¬ 
tà dei super alcoolici, che dovrebbe essere 
vietata, occorre denunciarne la pericolosità in 
termini di educazione sanitaria. In sostanza 
questa pubblicità, che punta in modo capzio¬ 
so a legittimare l’abitudine all'alcool dimo¬ 
strando un'ampia accettabilità sociale dei 
medesimo («se beve il manager, il papà, la 
padrona di casa, gli amici, la ganza, posso c 
devo bere anch'io») è causa, non ultima, di un 
aumento del consumo di super alcoolici, con 
conseguenze gravi sullo stato della salute 
pubblica. 

BRUNO FERRAROTTI 
(Trino - Vercelli) 


«Anche se dalle carte 
sembra tutto in regola...» 

Caro direttore, 

vorrei rispondere alia lettera scritta dal- 
l’aw. Francesco Luberti di Latina, pubblica¬ 
ta il 9/12. Sarei d’accordo con lui se in Italia 
ci fosse un sistema rigido di controllo. 

Tutti i liberi professionisti e i lavoratori 
autonomi si lamentano di essere tartassati 
dalle tasse. Credo invece che spesso riescano 
in qualche modo ad evadere il fisco, nel modo 
meno evidente. 

Mi spiego meglio: ci sono persone che lavo¬ 
rano presso liberi professionisti o lavoratori 
autonomi le quali, a fine mese, ricevono una 
busta paga apparentemente regolare. Dentro 
però ex la metà delio stipendio di loro compe¬ 
tenza. Oppure ci sono persone che vengono 
denunciate per lavoro pari lime (cioè 4 ore al 
giorno) e poi sono costrette a lavorare 8 e più 
ore quotidianamente. Quindi sia a livello eco¬ 
nomico sia a fini pensionistici restano -frega¬ 
le», anche se apparentemente dalle carte 
sembra lutto in regola. 

In Italia ci dovrebbe essere un carico fisca¬ 
le più equo? Siamo d’accordo, avvocalo. Ma 
proprio per questo, tanto per cominciare, ci 
dovrebbe essere più vigilanza in questi studi o 
negozi per accertarsi se veramente tutte le 
dichiarazioni effettuate siano veritiere. 

FRANCA FR.ANCESCHIN! 

(Roma) 
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In Abruzzo e Marche 
tormenta di vento: 
tre persone morte 


Lamezia Terme, bambino 
di quattro anni ucciso 
nella sua casa-bunker 



Giovani Urss nel centro Usa 


HOUSTON — Una giovane sovietica (si chiama Tanya Kikitina) 
manovra una scilia sospesa nell’ana nel centro spaziale ameri- 
canotti Houston. Il -seicolo- \ iene normalmente utilizzato dagli 
astronauti Usa per muoversi nello spazio. In questi giorni dicci 
giovani sovietici sono in visita presso il centro -Johnson» di 
Houston. 


ANCONA — Due persone sono morte nelle Marche a causa del 
forte vento che dall’altra notte sta spazzando la regione con 
raffiche che in certe zone hanno su^rato i cento chilometri 
orari. Ingenti i danni agii edifici (cornicioni, antenne tv, impal¬ 
cature) c alle colture arboree. La prima vìttima è Dario Brunori, 
di San Paolo di Jesi, che ù stato travolto dal crollo di un capanno 
in muratura. Nel pomeriggio è stato poi rinvenuto cadavere un 
pensionato di 64 anni, Gino Marchegiani, di Cingoli, che in 
mattinata si era recato a lavorare un appezzamento di terra nei 
pressi della propria abitazione dove era stato investito da un 
albero sradicato dal vento. Un altro morto c’è stato nel Terama¬ 
no. Un pensionato di 62 anni, Umberto Melarangelo è stato 
schiacciato nella sua automobile da un albero. Decine di inter¬ 
venti hanno dovuto effettuare i vigili del fuoco di Ascoli Piceno 
e Macerata per rabbattimeiito di alberi, antenne tv. tegole c 
comignoli. A Pintura di Bolognola il vento ha scoperchiato i 
tetti di alcune abitazioni. Nel Maceratese danni vengono segna¬ 
lati a Casteiraimondo dove alcune case sono state minacciate 
dalla fuoriuscita, da un serbatoio in vetroresina, di acqua. 11500 
q.li di liquido contenuti sono fortunatamente usciti dal serba¬ 
toio lentamente. Il vento ha preso a soffiare in serata con gran¬ 
de forza anche lungo la costa. Nell’alto c medio Adriatico — 
stando ai dati forniti dalla capitaneria di porto — è in atto una 
vera e propria burrasca con il mare a forza otto. Nei porti della 
regione sono stati rinforzati gli ormeggi dei natanti in sosta. Nel 
comprensorio di Fabriano per il vento si sono avute, neH’intera 
giornata, lunghe interruzioni di energia elettrica che hanno 
revocato disagi alle attivila industriali e commerciali. Danni 
anno subito dei capannoni industriali. A V'alle Montagnana 
un gros.so albero ha tranciato i cavi del telefono. 


LAMEZIA TEUME — Un bambino di quattro anni. Antonio De 
Fazio, è stato ucciso ieri sera in contrada «Savutano» dì Lamezia 
Terme con un colpo di pistola mentre si trovava nella sua abita¬ 
zione insieme con alcune persone. Antonio De Fazio è morto 
mentre veniva portato neU'ospedale di Lamezia Terme. Secondo 
le prime notizie fornite dai familiari del bambino alla polizia, a 
sparare sarebbero state alcune persone dall’esterno dell’abita¬ 
zione. Gli inquirenti stanno valutando però l'ipotesi che il colpo 
che ha ucciso Antonio De Fazio sia stato sparato da una delle 
persone forse ne) corso di una lite, che era insieme con il bambi¬ 
no. 11 padre di Antonio De Fazio, Pasquale, dì 28 anni, è, secondo 
quanto hanno riferito gli inquirenti, un noto pregiudicato ed e 
attualmente detenuto. Secondo quanto è stato riferito dalla poli¬ 
zia, l’abitazione nella quale è accaduto romicidio è quella del 
nonno del bambino, Antonio De Fazio (omonimo doirucciso), di 
52 anni, pregiudicato, e non quella dei genitori. Il piccolo Anto¬ 
nio viveva coi nonno poiché la madre del bambino, Graziella 
Corradini. di 21 anni, è fuggita qualche mese fa da casa. Il padre 
del piccolo. Pasquale, è stato arrestato qualche mese fa in esecu¬ 
zione di un ordine di cattura della Procura della Repubblica del 
tribunale di Bolzano per traffico di stupefacenti. La polizia non 
è ancora riuscita a stabilire comunque se Antonio De Fazio sia 
stato ucciso dentro l’abitazione o all’esterno. Esistono infatti sul 
punto, secondo quanto si è appreso, versioni contrastanti fornite 
da alcuni familiari del bamnino. L’abitazione di Antonio De 
Fazio è fornita di vetri antiproiettile ed è circondata da un muro 
di cinta alto due metri. La casa si compone di tre piani ognuno 
dei quali è occupato da un diverso nucleo familiare, tutti parenti 
comunque di Antonio De Fazio. Il colpo di pistola che ha ucciso 
il bambino ha raggiunto il piccolo alle spaile ed è fuoriuscito 
daH’addomc, ledendo gravemente alcuni organi interni. 


Un pentito al maxìprocesso: 
«Ecco come da disoccupato 
sono diventato un “corriere”» 


PALERMO — Questa è la storia di un corriere 
della droga per molti versi emblematica. Un 
giovane di borgata, appartenente ad una fami¬ 
glia numerosa, il padre disoccupato, cerca lavo¬ 
ro e non Io trova. E allora incomincia a darsi da 
fare ed entra nel giro degli stupefacenti. È la 
storia di Carlo De Caro, 25 anni; l'ha ripetuta 
lui stesso ai giudici del maxìprocesso di Paler- 
me. Carlo De Caro non ha fatto rivelazioni 
sconvolgenti ma ha offerto uno spaccato di vita 
c, per oltre un’ora, ha fornito tutta una serie di 
particolari assai dettagliati. Nel 1981, all’aero¬ 
porto di Orly, viene arrestato Giuseppe Gaspa- 
rini, corriere al servizio della co,sca di Partan- 
na. Carlo De Caro capisce che può occupare 
quel posto e si rivolge allo zio, Gaspare Mutolo. 
Questi però non vuol saperne assolutamente cd 
allora il giovane bussa alla porta di Michele 
Micalizi, genero del boss Rosario Riccobono e 
uomo di spicco della mafia. «Mia madre fa la 
cameriera, mio padre è senza lavoro; siamo sci 
figli cd io ho bisogno di guadagnare soldi e 
vorrei fare il corriere-. Cosi comincia la sua 
carriera che lo porterà a compiere tre viaggi 
durante I quali trasporta dicci chilogrammi di 
eroina. «Il pagamento fu da miserabili-, rileva 
lo stesso Carlo De Caro. «Cinque milioni o qual¬ 


cosa di più, una vergogna. Arrossivo quando, 
finito In carcere, altri corrieri mi chiedevano 
quanto avessi guadagnato, loro guadagnavano 
molto di più, anche se a me avevano promesso 
un appartamento-. Ma perché si è pentito Car¬ 
lo De Caro? Lo ha spiegato lui stesso, dicendo 
che si era sentito abbandonato dalla organizza¬ 
zione per la quale aveva fatto i tre viaggi. Nes¬ 
suno lo trattava, non gli arrivava denaro in 
carcere. «Ero considerato — ha detto — come 
un violentatore e nessuno mi parlava-. Il sen¬ 
tirsi abbandonato cd inoltre l’essere stato accu¬ 
sato dallo slesLso padre, Vincenzo De Caro, che 
aveva iniziato a collaborarc con la giustizia, lo 
ha indotto a vuotare il sacco. Ha avuto parole di 
disprezzo per gli appartenenti alla sua cosca. 
Non ha accusato nessuno e ha ammesso soltan¬ 
to le circostanze che non poteva negare, ha sca¬ 
gionato del tutto il grup^ dei catanesi facenti 
capo ai presunti boss Condorclli c Cristaldi che, 
secondo l’accusa, erano i terminali dcll’asM 
mafioso Palermo^atania. L’interrogatorio si è 
concluso con un confronto con lo zio Gaspare 
Mutolo che si è limitato a lanciare un esplicito 
messaggio: «Puoi dire a tua madre di non avere 
paura c che può tornare a Palermo con tran¬ 
quillità, e a tuo padre dì non diro bugie perché 
le bugie — ha sottolineato Gaspare Mutolo — 
fanno male». 


Pesanti accuse del procuratore capo della cittadina siciliana 
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ontro la mafia 


una guerra «disarmata» 


Incretiibili carenze d’organico di polizia e magistratura in un feudo delle cosche di Cosa 
nostra - Le indagini? Nei ritagli del tempo libero - «Si aspetta un’altra Porto Empedocle?» 



Processo disciplinare per il pm bolognese Nunziata 


li giudice deiie stragi 
accusa i suoi superiori: 
«Vogiiono intimidirmi» 

Il magistrato «scomodo» rievoca al Consiglio superiore della 
magistratura le vessazioni subite e gli attacchi per fermarlo 


Dal nostro inviato 

MARSALA — -Ho la sgradevole sensazione 
che molti considerano questa provincia un 
santuario, dove andrebbe mantenuta Tanli- 
ca abitudine a non traumatizzare nessuno, 
lasciandola adagiata nella sua opulenza. È 
un errore molto grave: le piste Investigative 
conducono Infatti direttamente alla mafia di 
Corlconc. Qui c’è e c’è sempre stata Cosa No¬ 
stra, qui I suol maggiori esponenti hanno in¬ 
teressi enormi, hanno Investito direttamen¬ 
te. Si sono avvantaggiati anche del fatto che 
lo Stato ha opposto mezzi esigui alla loro 
avanzata. D'altra parte, non è casuale che 
appena qualcuno Inizia a lavorare seriamen¬ 
te, giungono reazioni tanto rozze quanto 
puntuali*. 

Dottor Borsellino, ha ricevuto minacce? 
•Personalmente no. Ma come dimenticare 
che in questa provincia è stato assassinato il 
sostituto Giaccio Montalto e che Carlo Paler¬ 
mo è rimasto vivo per miracolo?*. Paolo Bor¬ 
sellino, uno del giudici •antimafia* più noti, 
ad agosto, nominato procuratore capo a 
Marsala, ha lasciato l’ufficio istruzione di 
Palermo. Da un avamposto aU'aUro, ma que¬ 


sta volta, paradossalmente, 11 suo primo bi¬ 
lancio è un bilancio di saluti. «Ho trascorso 
questi mesi salutando l collcghi che se ne 
andavano via. Il giorno del mio arrivo avevo 
tre sostituti: me ne è rimasto uno, perché lo 
stringo con i denti, ma anche lui — comun¬ 
que — è già stato destinato alla Pretura. So¬ 
no In attesa di un uditore giudiziario di pri¬ 
ma nomina, sarà meglio di niente». In questa 
città (più grande di Trapani), la lotta alla 
mafia può contare su forze repressive «ridot¬ 
te all’osso*. 

Le indagini? «Si fanno nel ritagli di tempo 
libero*. Polizia e carabinieri? «Poiché Marsa¬ 
la non è capoluogo di provincia, non c’è la 
Squadra Mobile, né 11 Gruppo del carabinieri. 
C’e un commissariato che può contare —- 
teoricamente — su una quarantina di perso¬ 
ne costrette a dividersi fra Indagini ed incari¬ 
chi amministrativi. Risultato: il controllo del 
territorio è praticamente ridotto a zero*. Co¬ 
sì, 1 tre «angeli custodi» del procuratore, gli 
uomini che si occupano della sua sicurezza, 
sono diventali due. Uno di loro infatti perlu¬ 
stra il paese a bordo di una volante. Una vo¬ 
lante, ventiquattro ore su ventiquattro a 
Marsala non si era mal vista. Ora si. Ma più 


per affermare un principio di presenza dello 
Stato che per altro. «Per contribuire alla for¬ 
mazione di un equipaggio (sono turni di sei 
ore, ndr) ho proposto che mi fosse innanzi¬ 
tutto ridotta la scorta. Ma ormai 11 “barile" di 
uomini e mezzi l'abbiamo raschiato fino In 
fondo. Partanna, Salcmi, Castelvetrano sono 
altrettanti centri di questa provincia trapa¬ 
nese, contrassegnati da una forte presenza 
delle cosche e dal vuoto deU’autorltà giudi¬ 
ziaria. Le faccio un esemplo: un capitano del 
carabinieri si recò per Indagini nell’Isola di 
Pantelleria, rimase bloccato lì cinque giorni, 
a causa del maltempo. Le ho detto della Pro¬ 
cura, situazione analoga all’Ufficio Istruzio¬ 
ne. In totale, l’organico è sottodimensionato 
di almeno due terzi. Abbiamo denunciato 

? iuesta situazione alla commissione Antima¬ 
la, al Comitato Antimafia del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Ma il risultato è 
che al momento della scelta fra Marsala e 
Mondov), è stata privilegiata MondovL Forse 
nella convinzione. Illusoria, che l’emergenza 
antimafia sia finita. Ad Agrigento si è “sco¬ 
perta" la mafia aH’indomanl della strage di 
Porto Empedocle. Non vorrei che anche da 
queste parti si aspettasse qualcosa del genere 


prima di Intervenire...». 

Alcamo non dista molto-da Marsala, e ad 
Alcamo è stata scoperta la più grande raffi¬ 
nerìa d’eroina che sia mal stata trovata In 
Italia... 

«Che da queste parti si raffinasse l’aveva 
già detto il boss mafioso Giuseppe DI Cristi¬ 
na nel '79, ma nessuno volle ascoltarlo. Le 
sembra casuale che questa raffineria sia sta¬ 
ta scoperta cinque anni dopo, per merito del¬ 
le indagini volute dal giudice Carlo Paler¬ 
mo?». 

Ormai, il giudice Borsellino vive una vita, 
se possibile, più «blindata» di quella che vive¬ 
va a Palermo. Per dare un’ldeau 11 suo appar¬ 
tamento si trova nello stesso edificio del 
commissariato. «Controllare altri palazzi — 
osserva — sarebbe stato molto più complica¬ 
to*. Le sue parole rimbombano neH’enorme 
stanza del suo ufficio, sperduto in un masto¬ 
dontico palazzo di giustizia. In buona parte 
Inutilizzato. Séìnbra una grande cassa di ve-* 
tro dove 11 magistrato si muove allo scoperto. 
Fuori, a Marsala, di occhi indiscreti puntati 
su questo edificio ce n’è più del necessario. 

Saverio Lodato 


Beni culturali, assunti i raccomandati 

I 

Archiviato il concorso, ecco 2500 custodi a tempo determinato - La denuncia del Centro giovani e disoccupati della Cgil di Firenze 
I giovani che hanno partecipato agli esami domani bloccheranno la Galleria degli Uffìzi - I posti in palio erano appena 170 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Fare il custode, 
per il ministero dei Beni cultu¬ 
rali ed artistici, non richiede 
particolari titoli o meriti, ed i 
concorsi possono anche essere 
messi da parte. Meglio assume¬ 
re 2.500 persone con contratto 
a tempo determinato, con una 
graduatoria nazionale ispirata 
alla logica «chi primo arriva 
meglio alloggia*. A denunciare 
questo nuovo «bidone* delle as¬ 
sunzioni statali, è stato il Cen¬ 
tro informazione giovani e di¬ 
soccupati della Cgil fiorentina, 
che come risposta bloccherà. 


domenica alle 9, la Galleria de¬ 
gli Uffizi di Firenze e poi incon¬ 
trerà il ministro Guliotti. «Si 
tratta di un fatto |;ravissimo.. 
spiega Giovanni hpallino, re¬ 
sponsabile del Centro. «Per 
quei posti di custode c’è stato 
un concorso che è durato 6 me¬ 
si, da gennaio a maggio ’86, a 
cui hanno partecipato circa 
30.000 giovani. Ora, all'improv- 
viso. arrivaun decreto dalla 
presidenza del Consiglio che. di 
fatto, lo scavalca. Chi ha fattoi! 
concorso, tutti coloro che sono 
stati dichiarati idonei, e sono 
molti, possono dire addio a tut¬ 
to. A fare il custode entreranno 


2.500 super raccomandati dal 
ministero.. 

Già sul concorso ci sono state 
svariate polemiche, tanto che 
sono in molti a chiamarlo «con¬ 
corso a lotteria*. I posti, su sca¬ 
la nazionale, erano 170. di cui 
35 spettavano alla Toscana. 
Più di 7,000 concorrenti sono 
stati dichiarati idonei. 

Ma la cosa più incredibile è 
che. su 396 candidati che hanno 
avuto 10. ne sono stati assunti, 
in Toscana, 335. Per i 61 rima¬ 
nenti il posto, con il nuovo de¬ 
creto, probabilmente non ci sa¬ 
rà piu*. 

Il decreto, pubblicato sulla 


Gazzetta ufficiale il 12 dicem¬ 
bre, fa riferimento alle disposi¬ 
zioni della legge finanziaria ’S6. 
•Le domande di assunzione» - 
recita — devono essere inviate 
al ministero... a partire daH’un- 
dicesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta ufficiale... 
gii aspiranti sono iscritti nell’e- 
lenco indicato... nelTordine ri¬ 
sultante dalla data dì spedizio¬ 
ne delle domande rilevata dal 
timbro apoosio sulle relative 
raccomandate dairufficio po¬ 
stale accettante*. «E un decreto 
vergognoso* — dice Spallino — 
innanzitutto viene praticamen¬ 


te a decadere la graduatoria del 
concorso, teoricamente aperta 
per 3 anni, tenutosi neli’86. Per 
espletare le prove d’esame è 
stata paralizzata, per sei mesi, 
ogni attività del ministero ed è 
stato sperperato denaro pub¬ 
blico. Migliaia di disoccupati 
sono stati illusi e presi in giro. 
Ed ora il ministro, con un vero 
colpo di mano, aggira le leggi, 
o^anizzando una «campagna 
di assunzioni clientelali*. Basti 
pensare che il limite d’età, che 
per ogni concorso di questo ti¬ 
po è fissato ai 35 anni, viene 
elevato ai 50 e che non ci sarà 
nessuna possibilità di controllo 


regionale sulle graduatorie». 

AI Centro informazione gio¬ 
vani e disoccupati di Borgo de’ 
Greci, intanto, continuano ad 
arrivare i giovani che hanno 
fatto il concorso, avvertiti tele¬ 
fonicamente. A tutti viene ri¬ 
chiesto di presentare la doman¬ 
da per questi famosi «tre mesi», 
in modo da fame arrivare il più 
possibile a Roma. «E importan¬ 
te che le domande siano inviate 
il 23 stesso, alle 8, appena apro¬ 
no gli uffici della posta», viene 
ripetuto a tutti. 

Silvia Biondi 


ROMA — «Il presente caso è sinlomalico di conìc l’azione 
disclplinAre sia stata utilizzata per colpire la mia immagine 
professionale c, indirettamente, per delegittimare i risultati 
del mio lavoro. In un momento In cui ero incaricato della 
trattazione di un processo per un grave fatto come quello 
della strage di Natale*. Claudio Nunziata, sostituto procura¬ 
tore a Bologna, protagonista di molte fra le più delicate In¬ 
chieste sulle stragi e sull’eversione, ha iniziato cosi Ieri pome¬ 
riggio la sua «difesa» davanti alla sezione disciplinare del 
Csm, che lo processava — su sua richiesta, a porte aperte — 
per una serie di accuse (le vedremo più avanti) davvero Incre¬ 
dibili. 

E cosi ha concluso: «Considero questo procedimento un 
tentativo di Intimidazione rivolto nel confronti miei e di quel 
colleghi che potranno trovarsi a trattare gravi processi pena¬ 
li...», Insomma, non si è difeso, ma ha accusato con decisione 
chi (l’ex procuratore capo di Bologna Guido Marino, e 1 verti¬ 
ci della Procura generale bolognese) Io ha portato sul banco 
degli imputati: «si avverte rinadeguatezza di costoro a svol¬ 
gere un ruoto delicato, che richiede equilibrio e senso di re¬ 
sponsabilità», ha detto. Un atteggiamento che non è piaciuto 
.cd sostituto procuratore generale, che ha chiesto al «tribunale 
'dlsclpllneu-e» làcònHahna più lieve, l’ammonimento, pèr Ire’ 
del quattro capi di incolpazione, affermando testualmente: 
«Non si tratta di cose gravi. Ma non si può consentire che il 
dr. Nunziata assuma la veste di accusatore». La sezione disci¬ 
plinare, invece, è stata di parere diverso: ha rinviato ogni 
decisione al 20 febbraio prossimo, citando per quel giorno 
nuovi testi fra cui l’ex procuratore di Bologna Marino e l'at¬ 
tuale procuratore generale Giorgio Galbiati. 

Ed ecco le accuse. Nunziata è •incolpato» di «avere manca¬ 
to ai propri doveri di riserbo e correttezza» per questi episodi. 
Il 21.10.1983 scrisse sull’«Unltà» un articolo che criticava l’at¬ 
teggiamento «scandaloso» di alcuni settori della magistratu¬ 
ra nella «non conduzione» di Importanti procedimenti per 
fatti eversivi. Il 9 ottobre '84 diede un’intervista aIl’«Unita» 
nella quale spiegava le caratteristiche che avrebbe dovuto 
avere rimmlnente nuovo capo della Procura (e, «per contrap¬ 
posizione», il mai citato Guido Marino si sentì negativamente 
valutato). In un caso ritardò la conduzione di un piccolo 
processo, mentre era preso fino al collo dal lavoro normale 
aggiunto al processi per strage. È Incredibile, ma questo è 
quanto ha portato Nunziata sul banco degli imputati. Accuse 
strumentali? Secondo il pm ed il suo difensore, il presidente 
di Md Giovanni Palombarlnl, si. Anche per la loro genesi, 
alquanto sospietta. Eccola, è istruttiva: il 26 settembre 1984, 
Nunziata invia un esposto al Csm sulla cattiva gestione della 
Procura bolognese. Pochi giorni dopo la Procura generale di 
Bologna dà il via al procedimento disciplinare, rispolverando 
episodi molto veccni. All’Inizio del 1985, mentre Nunziata 
(all’oscuro di tutto) indaga sulla strage di Natale, la notizia 
del procedimento aisciplinare viene misteriosamente conse¬ 
gnai a tre deputati missini, che ne fanno oggetto di interro- 

§ azione parlamentare per chiedere rallontanamento dei giu- 
ice scomodo dall’inchiesta. Una fuga di notizie sulla quale 
Palombarinl ha chiesto ieri al Csm di aprire un’inchiesta: e 
forse la citazione di Marino e Galbiati è la implicita risposta 
del Consìglio. 

Michele Sartori 


I) tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

-6 

8 

Verona 

-2 

10 

Trieste 

6 

12 

Venezia 

0 

12 

Milano 

0 

13 

Tonno 

0 

11 

Cuneo 

0 

9 

Genova 

tl 

17 

Bologna 

-2 

11 

Firenze 

6 

15 

Pisa 

6 

15 

Ancona 

4 

18 

Perugia 

4 

13 

Pescara 

4 20 

L’Aquila 

1 

12 

RomaU. 

3 

17 

RomaF. 

6 

18 

Campob. 

4 

11 

Bari 

3 16 

Napoli 

4 

16 

Potenza 

3 

10 

SML. 

6 

15 

Reggio C. 

10 

18 

Messina 

13 

18 

Palermo 

12 

18 

Catania 

7 

17 

Alghero 

13 

18 

Cagliari 

12 

18 



SITUAZIONE — La perturbaziona che ha attraversato l'Italia si sta 
allontanando velocemente verso Sud-Est. è seguita da una circolazio- 
na di corranti nord-occidentali moderatamente fredde ed instabili. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzata da alternanza di annuvola¬ 
menti m schiarita. Sono ancore possibili addensamenti a carattere 
temporaneo associati a qualche precipitazione, a carattere nevoso 
sulle fascia alpina. Sulla ragioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso 
con piogge aperse ma ean tendenze s!!s vsriabilitè Temparetura ge- 
neralmanta in diminuzione. 

SiRin 


La mamma del piccolo di Firenze (che non ha TAids) si ribella alla campagna del quotidiano fiorentino 

«Hanno voluto speculare su mio figlio malato» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Sta li, nel corri¬ 
doio dell’ospedale Meyer di 
Firenze ad aspettare che i 
medici le dicano qualcosa, 
diano un segnale di speran¬ 
za. Suo figlio, additato dal 
quotidiano La l’azione come 
il piccolo bambino di colore 
affetto da Aids e sospettato 
di essere vittima di sevizie le¬ 
gate a riti magici, continua a 
lottare con la morte, di là dal 
vetro. E le analisi hanno ac¬ 
certato che il piccolo è siero- 
negativo. 

•I medici non escludono di 
poterlo salvare», dice affran¬ 
ta la donna. ET stanca, visi¬ 
bilmente provata da giorna¬ 
te tremende: lei li a sperare 
che ia medicina possa qual¬ 
cosa per salvare il suo bam¬ 
bino e fuori un mare di ca¬ 


lunnie sul suo conto. I gior¬ 
nali li ha soltanto scorsi. «Lf 
leggerò, ma non adesso. 
Adesso ho qualcosa di molto 
più importante a cui pensa¬ 
re. Per il resto ho affidato 
tutto nelle mani di un avvo¬ 
cato. Ci penserà lui». Ad assi¬ 
sterla c’è la sorella, una ra¬ 
gazza giovane ma decisa. MI 
chiede di non oltrepassare la 
volta che si apre sul corri¬ 
doio dinanzi al reparto riani¬ 
mazione: «JVf/a sorella non 
vuol parlare con nessuno, 
non e proprio II momento. 
Ho appena cacciato un gior¬ 
nalista della Nazione. Lei mi 
capisce lero?*. Poi si allonta¬ 
na per cercare il professor 
BusonI, il primario del re¬ 
parto rianimazione, li medi¬ 
co che ha In cura il bambino. 
Non lo trova, torna con la so¬ 


rella. «Ho visto che l’Unità 
ha scritto notizie correrie. 
Con lei posso parlare. Ma 
non ho molto da dire. Solo 
che sono molto grata a eh! 
mi è stato vicino, a chi non 
mi ha isolato». Le dico che 
nella scuola di suo figlio, al¬ 
cuni genitori hanno affisso 
un messaggio di solidarietà 
verso di lei. *Non lo sapevo», 
risponde. Glielo leggo. Inizia 
col nome della donna: «...tl 
slamo molto vicini così come 
I nostri bambini sono tutti 
vicini a tuo figlio, il loro 
compagno di scuola e di gio¬ 
chi che sentono in difficoltà. 
Che possa, questo nostro bf- 
glietto. trasmetterti tutta la 
partecipazione con cui vivia¬ 
mo le tue giornate, la più 
completa solidarietà...», die¬ 
tro cl sono 17 firme. I genito¬ 


ri di 17 bambini, pochi di più 
di quelli che Ieri mattina so¬ 
no tornati alla scuola mater¬ 
na Ximenes appena riaperta 
dopo la disinfezione. La 
campagna terroristica insce¬ 
nata dal quotidiano La Na¬ 
zione ha sortito il suo effetto, 
ha scatenato reazioni irra¬ 
zionali. Qualcuno si è lascia¬ 
to convincere che l’Aids pos¬ 
sa trasmettersi stando vici¬ 
no ad un bambino. Forse 
qualcuno ha anche creduto 
vere tutte quelle assurde sto¬ 
rie sulla magia nera, I woo- 
doo, 1 riti sodomitici. Il quo¬ 
tidiano fiorentino, comun- 
c[ue. ieri ha Invertito rolla. 
Rimasto completamente iso¬ 
lato, ha cercato di scaricare 
la responsabilità sul medici, 
ed in particolare sul profes¬ 
sor Pietro Cocchi, primario 


del reparto malattie infettive 
dell’ospedale Meyer, liquida¬ 
to con ia stessa velocità con 
cui era stato accreditato fino 
al giorno prima per sostene¬ 
re la tesi che il bambino fosse 
affetto da Aids. A spingere il 
quotidiano verso un atteg¬ 
giamento diverso le reazioni 
Indignate della madre del 
bimbo, di un gruppo di inse¬ 
gnanti e genitori della scuo¬ 
la. E ancora le analisi effet¬ 
tuate sul bambino, sui geni¬ 
tori. sulla sorellina che sono 
risultate negative. E forse 
anche l’Inchiesta aperta dal 
sostituto procuratore Tinda- 
ri Baglioni. 

La precipitosa marcia In¬ 
dietro della Nazione, oltre 
che impacciata e tardiva, ap¬ 
pare anche strumentale. Del¬ 
la lettera della madre del 


bimbo Inviata Ieri Paltro ai 
giornali viene riportata solo 
una frase: «Sono indignata». 
Tagliato via completamente 
Toggetto deirindignazione. 
La riazione, appunto. Non 
un rigo di più per dire con 
chi, perché. E al posto di que¬ 
sto fl maldestro tentativo di 
coinvolgere nella campagna 
denigratoria anche gli altri 
giornali: •notizie riportate da 
vari organi d'informazione», 
scriveva Ieri Pignolo croni¬ 
sta. E ancora, per spiegare 
l’iniziativa della magistratu¬ 
ra: •una serie di illazioni 
avanzate in ambienti sanita¬ 
ri sulle origini del contagio 
sono apparse decisamente 
truculente». Illazioni trucu¬ 
lente che molti fiorentini 
hanno Ietto giovedì mattina 
sulla Nazione. 

Daniele Pugliese 


DbUb nostra redaziona 

BOLOGNA — L'ultima vittima dell’Aids è daU’aliro ieri. È dece¬ 
duto al Policlinico Sant'Orsola. Aveva 26 anni ed era un tossicodi¬ 
pendente. E il quarto bolognese a morire di Aids. 

I.a notizia della sua mone si è diffusa a poche ore di distanza 
dalla presentazione ufficiale di una campagna di informazione e di 
educazione sanitaria sull’Aids predisposta dal comune di Bologna 
senza precedenti in campo nazionale. In questi giorni centomila 
capifamigtia bolognesi stanno ricevendo, spedito dal Comune, un 
opuscolo di 16 pagine, copertina blu con scrìtta bianca, in eviden¬ 
za: «Aids, conoscere per prevenire*. Vi sono indicazioni sintetiche 
sulla malattia, sulle precauzioni da prendere per evitare il conta¬ 
gio, sui centri a cui si possono rivolgere le categorie a rischio e 
chiunque abbia vogl-a di, farlo. «In questa prima fase — puntualiz; 
za VzzcczzcTv clic Ssnità ^Jauro Mopjzzj abbisnio ansalo di 


Bologna, Tallarme 
arriva in lOOmìla case 

inviare l'opuscolo solo a quelle famiglie con figli gìocani a carico*. 

£ una campagna di informazione e di educazione sanitaria sen¬ 
za precedenti, che vede coinvolta l’intera cittadinanza, ma anche, 
per esempio, tutti gli operatori sanitari e sociali di Bologna, a 
partire dai medici che in questi mesi si .sono occupati in prima 
persona di Aids tl Comune ha infatti pensato anche a loro, stam¬ 


pando due quaderni, il primo (2.000 copie) destinato ai responsa¬ 
bili delle strutture sanitarie più direttamente interessate al pro¬ 
blema. il secondo (10.000 copie) per tutti gii altri medici e operato¬ 
ri sanitari. 

•Lo slogan delia nostra iniziativa — osserva uno dei curatori dei 
due quaderni^ il professor Antonio Faggioli, responsabile dei servi¬ 
zi di Igiene di Un'UsI cittadina — è conoscere per prevenire. Vale 
anche per i medici. C’è bisogno di un loro adornamento capillare 
e tempestivo per vincere quella innata diffidenza verso chi è so¬ 
spetto di Aids. Bisogna essere molto disponibili verso questo tipo 
di ammalato, verso u quale non sono sufficienti le sole conoscenze 
e pratiche mediche». Per questo motivo, la seconda fase della 
campagna di informazione e di educazione lanciata dal Comune di 
Bolina, prevede, a partire dal mese di gennaio, corsi di aggi^^ttiA- 
mento professionale per operatori sanitari con l’uso di videocas¬ 
sette. 


I genitori 
del soldato 
morto:. 
«Non è 
suicìdio» 

Dal nostro inviato 

PORDENONE — Ancora 
morte in caserma, ancora In 
Friuli, la caserma d’Italia; 
due gesti disperati nell’arco 
di ventiquattro ore compiuti 
a poca distanza l’uno dall’al¬ 
tro; Sergio Pulltanl è stato 
trovato accasciato a terra 
dentro la sua gariitta. senza 
vita giovedì sera; e già si sa¬ 
peva di qucll’altro ragazzo, 
Alberto Ferrari, che il giorno 
prima era stato ricoverato 
d'urgenza, tra la vita e la 
morte, con la milza spappo¬ 
lata da un colpo del suo Ga- 
rand; anche lui era di guar¬ 
dia ma. dicono i medici, si 
salverà. Sergio Pulltanl, se¬ 
condo quanto hanno detto i 
suol genitori, «stava bene». 
Gli mancavano tre mesi al 
congedo; roba da niente so¬ 
prattutto per lui che, così ha 
detto un amico di caserma, 
prima di entrare in quella 
garritta aveva fissato un ap¬ 
puntamento per andare a 
mangiare una pizza In com¬ 
pagnia. Montava di guardia 
al piccolo eliporto Francesco 
Baracca di Casarsa. 19 anni, 
di Esine, In provincia di Bre¬ 
scia, muratore come 11 padre. 
Siro. Gente modesta ma sen¬ 
za particolari problemi eco¬ 
nomici. Licenze frequenti, 
assicurano In famiglia, e 
sempre notizie confortanti 
dalla caserma dove 11 ragaz¬ 
zo diceva di trovarsi benissi¬ 
mo; del resto, non era un tipo 
«delicato*, «difficile»; abitua¬ 
to, Invece, ad una vita serena 
ma non comoda. I genitori 
dicono che non si è suicidato 
e vogliono una perizia necro¬ 
scopica perché «non è possi¬ 
bile che si sia puntato addos¬ 
so quel fucile di sua volontà». 
L’anatomopatologo che ha 
visto il corpo di Sergio sem¬ 
bra Invece non aver dubbL 
Anche perché quel fucile non 
doveva avere II colpo In can¬ 
na; il caricatore è, di norma, 
incellophanato e in tasca. Bi¬ 
sogna scartarlo e inserirlo 
nel fucile; e poi premere 11 
grilletto tenendo la canna 
puntata verso il basso ventre 
(così affermano le prime ri¬ 
costruzioni». Una raffica di 
quattro colpi a bruciapelo a 
tutu centrati; morte Istanta¬ 
nea. Nessuno ha sentito nul¬ 
la: lo hanno trovato alle 18, 
solo al momento di sostituir¬ 
lo. Nessun messaggio, nes¬ 
sun segnale premonitore. 

Del tutto incomprensiblle. 
Più fortunato di Sergio, Al¬ 
berto Ferrari; ventenne, di 
un paese della provincia di 
Vercelli, militare nresso la 
caserma Pagllerl di CSorlclz- 
za di Codrolpo, ora ricovera¬ 
to presso l’ospedale di San 
Vito al Tagliamento In con¬ 
dizioni gravi ma non di;me- 
rate. Un solo colpo al ventre: 
passata la milza (poi aspor¬ 
tata). passato rintestino, il 
proiettile è uscito senza lede¬ 
re organi vitali. 

L’elenco del suicidi e del 
tentati suicidi nella regione 
si allunga con una velocità 
crudelissima e apparente¬ 
mente incontenibile. Dodici 
In un anno, uno al mese. 

Toni Jop 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Completato il «pacchetto Pei» 

Giustizia, 

5 cose da 
fare subito 

Conferenza stampa a Montecitorio - Violan¬ 
te: meglio i referendum di una brutta legge 


Manifestazioni in tutta Italia contro il degrado e l’inquinamento 


Queste città invivibili 
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NAPOLI — Primo giorno di circolazione a targhe alterne: cosi 
si presentava via Caracciolo ieri mattina alle 10 

Napoli: targhe 
alterne. Ma è 
sempre caos 


Domani 70 iniziative 
«Per cambiarle, ora» 

L’Unione dei circoli territoriali federata alla Fgci promuove 
cortei, presidi, fiaccolate - L’appello degli intellettuali romani 


ROMA — Una bicicletta a Livorno, una ma¬ 
nifestazione degli studenti a Caltanlssetta, 
un sit-in nel centro di Matera e in piazza 
Massimo a Palermo, un corteo a Genova e 
uno a Napoli, una fiaccolata a Taranto: que¬ 
sti sono alcuni degii appuntamenti della 
giornata di mobilitazione di domani organiz¬ 
zata in più di 70 città italiane daii’Unione dei 
circoli territoriali federata alla Fgci assieme 
ad altri gruppi, associazioni, organizzazioni 
di categoria. Lo slogan che unifica queste 
settanta iniziative è «Cambiare le città», ren¬ 
derle più vivibili, bloccare il degrado che, 
spesso, oltre che sociale, è anche istituziona¬ 
le. 

La manifestazione centrale si terrà a Ro¬ 
ma. organizzata da un gruppo di intellettuali 
con l’adesione della Fgci, contro il degrado 
della capitate, per migliori condizioni di vita. 
Nelle altre città italiane si apriranno verten¬ 
ze locali per la chiusura dei centri storici o 
per ottenere centri di aggregazione, o chiede¬ 
re dal Comuni l’approvazione di piani-giova¬ 
ni. Moltissimi 1 presidi, soprattutto nelle cit¬ 
tà meridionali, con volantinaggi e iniziative 
nel confronti degli Enti locali. 

Accanto alle città direttamente interessate 


domani da queste Iniziative, ve ne sono altre 
decine nelle quali si sono aperte In questi 
giorni vertenze e mobilitazioni del giovani 
•che testimoniano — afferma Gianfranco 
Nappi, segretario nazionale deirUnlone del 
circoli territoriali federata alia Fgci — con 
forza la volontà di città nuove, dove si possa 
stare insieme e vivere meglio, fare cultura, 
costruire un diverso rapporto con l’ambiente 
e con il territorio». 

•Perché questo si realizzi — continua Nap¬ 
pi — occorrono scelte precise, una politica 
rinnovata che guardi In primo luogo alla vita 
e al suol problemi, un nuovo governo a livello 
locale, la possibilità per l giovani di contare. 
Attraverso manifestazioni, cortei. Incontri, 
fiaccolate, migliaia di giovani si fanno senti¬ 
re per ottenere spazi, piani, nuovi strumenti 
di partecipazione e di democrazia, politiche 
contro l’emarginazione, nuove scelte per 
l’ambiente, la chiusura del centri storici al 
traffico cittadino, servizi e opportunità nuo¬ 
ve per le ragazze». 

«La giornata di oggi ->■ conclude Nappi ~ è 
per noi il punto di partenza per un movimen¬ 
to nuovo, ricco, con protagonisti diversi, che 
comincia a cambiare nel concreto la nostra 
vita». 


ROMA — •Piuttosto che 
leggi brutte o pasticciate 
sono preferibili l referen¬ 
dum*. Questa la polemica 
risposta che Luciano Vio¬ 
lante ha dato Ieri mattina 
ad un giornalista nel corso 
di una conferenza stampa 
promossa a Montecitorio 
dal gruppo comunista per 
Illustrare cinque proposte 
di legge che completano il 
•pacchetto» Pel sulla giu¬ 
stizia e che, com’è stato 
sottolineato dagli altri due 
esponenti parlamentari 
presenti all’incontro (Bru¬ 
no Fracchla e Francesco 
Macls), possono essere ra¬ 
pidamente approvati, e co¬ 
munque entro questa stes¬ 
sa legislatura. Vediamo 
subito la sostanza dei cin¬ 
que provvedimenti che. sia 
detto per Inciso (ma Inciso 
non è dal momento che si 
tratta di sostanza), «copro¬ 
no» due esigenze: i diritti 
della difesa c del cittadino, 
e la funzionalità della giu¬ 
stizia e del processo pena¬ 
le: 

A l’abolizione deU'inter- 
rogatorlo dell’imputa¬ 
to condotto senza la pre¬ 
senza del difensore; 

A l'istituzione di un 
Centro nazionale per 
le perizie; 

A 11 tempo pieno dei ma- 
^ gistratl (e la conse¬ 
guente abolizione della 
improvvida pratica degli 
Incarichi esterni); 

A 11 patrocinio per i non 
^ abbienti a carico dello 
Stato (la relativa spesa è 
già prevista nella legge fi¬ 
nanziaria, grazie alla tem¬ 
pestiva iniziativa comuni- 
staX 

A la detraibllltà delle 
^ spese legali quando 
siano state effettuate da 
chi sia stato prosciolto o 
assolto in via definitiva 
perché il fatto non sussi¬ 
ste. 

Esaminiamo ora uno per 
uno 1 provvedimenti co¬ 
gliendone le caratteristi¬ 
che più significative. 

INTERROGATORIO — 
Viene abolita un'altra del¬ 
le norme della cosiddetta 
legislazione deU’emergen- 
za: quell’art. 225-bls del 
Codice di procedura pena¬ 
le introdotto con 11 decre¬ 
to-legge dei 21 marzo *78 
(poco dopo la strage di via 
Fani) che ha sin qui con¬ 
sentito l’interrogatorio da 
parte delia polizia dell’ar- 
restato e del fermato senza 
la presenza e l'assistenza 
del difensore. Insomma. 
una volta approvata la leg¬ 
ge proposta dal Pei in ogni 
caso 11 difensore dovrà es¬ 
sere presente a questo fon¬ 
damentale atto prelimina¬ 
re nell’inchiesta penale. 

PERIZIE — Sempre più 
spesso, e soprattutto per i 
processi alfa criminalità 
organizzata, è un proble¬ 
ma trovare periti, e periti 
degni di questo nome. Ecco 


allora la necessità e l'ur¬ 
genza di costituire, presso 
il ministero delia Ólustl- 
zia, un Centro nazionale 
cui siano iscritti docenti ed 
esperti di chiara fama che 
diano garanzia di indipen¬ 
denza. Devono essere 
iscritti agli albi professio¬ 
nali da almeno cinque an¬ 
ni, e durante il periodo di 
iscrizione al Centro non 
possono esercitare altri in¬ 
carichi peritali. Quando 
svolgano la loro opera per 1 
processi alia criminalità 
organizzata, l periti godo¬ 
no di un trattamento eco¬ 
nomico pari a quello di un 
presidente di sezione della 
Cassazione. 

TEMPO PIENO — Basta, 
per i magistrati di ogni 
grado e funzione (ordinari, 
consigli di Stato, Corte del 
conti, tribunali militari), 
alla facoltà di svolgere pa¬ 
rallelamente ruoli in colle¬ 
gi arbitrali, commissioni 
di varica appalti, gabinetti 
ministeriali, commissioni 
di carattere amministrati¬ 
vo. Basta insomma con le 
disparità di trattamento 
economico (gettoni di pre¬ 
senza. percentuali, ecc.). 
Due sole eccezioni: l'inse¬ 
gnamento universitario e 
la presenza in uffici legi¬ 
slativi di ministero. Ma per 
non più di cinque anni, e 
devono passarne altri cin¬ 
que prima di poter assu¬ 
mere nuovo analogo inca¬ 
rico. Violante ha citato da¬ 
ti impressionanti sulla 
progressione degli Incari¬ 
chi esterni dei magistrati: 
216 nell'81. 594 nell'82, 571 
nell'83, 599 neir&4, 869 
neir85, 240 già nel primo 
bimestre deU’86I Ultima 
disposizione: i magistrati 
che esercitano funzioni 
amministrative presso il 
ministero della Giustizia 
in uffici diversi da quello 
legislativo devono lasciare 
l’incarico entro tre anni. 

PATROCINIO — Per go¬ 
dere del gratuito patroci¬ 
nio si ampliano le condi¬ 
zioni: la soglia della non 
abbienza viene portata a 7 
milioni e SOOmila pari a 
tredici mensilità da oOOml- 
la lire, in pratica la pensio¬ 
ne sociale. Ma anche chi 
ha un reddito inferiore ai 
20 milioni potrà fruirne te¬ 
nuto conto del tipo di pro¬ 
cedimento e della situazio¬ 
ne patrimonial-reddituale 
dei componenti la famiglia 
anagrafica. In sostanza, 
per coloro che intendono 
assumersi l’onere della di¬ 
fesa di un congiunto che 
avrebbe diritto al patroci¬ 
nio per i non abbienti. 

DETRAIBILITÀ — Infi¬ 
ne, le spese legali di assi¬ 
stenza per la difesa di chi è 
stato prosciolto o assolto, 
con sentenza non più ap¬ 
pellabile perché il fatto 
non sussiste, possono esse¬ 
re detratte dal reddito di 
chi le ha sostenute: sono 
considerati veri e propri 
oneri deducibili. 

Giorgio Frasca Polare 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’autista del 
tram «1 nero»sl dispera come 
un dannato: «Altro che tar¬ 
ghe altemel La patente a chi 
invade le corsie preferenziali 
devono ritirare. Guardali il 1 
soliti furbi», dice indicando 


alcuni automobilisti che gli 
bloccano la strada. Scene di 
ordinarlo caos urbano. Ieri, 
dunque, primo giorno di cir¬ 
colazione a targhe alterne, il 
traffico automobilistico ha 
beneficiato soltanto parzial¬ 
mente del provvedimento 


varato, tra mille incertezze, 
dal commissario prefettizio 
Sergio Vitiello. «Il numero di 
automobili circolanti — so¬ 
stengono al comando dei vi¬ 
gili urbani — si è ridotto di 
circa il 30%». 

Bene 1 collegamenti tra ia 
collina del Vomero e la città 
bassa, meno bene invece 1 
collegamenti nel centro cit¬ 
tadino. «All’ora di punta ieri 
mattina sono ugualmente ri¬ 
masto bloccato dieci minuti 
in un taxi a via Roma» si la¬ 
menta un prpfessionaista. 
«Nel centro — si difendono 1 
vigili — hanno circolato 
molte auto con targhe pari 
(ieri infatti avevano via libe¬ 
ra solo le dispari, adì) perché 
sono intestate ad aziende ed 
enti pubblici e quindi sono 
esonerate dal divieto». I furbi 
comunque non sono manca¬ 


ti: nella sola mattinata la po¬ 
lizia urbana ne ha bloccati 
151 al quali però è stata in¬ 
flitta una multa di appena 12 
mila lire. Troppo poco per es¬ 
sere un efficace deterrente, 
«tutti gli automobilisti indi¬ 
sciplinati saranno però sot¬ 
toposti alla revisione della 
patente > dicono i vigili. 

Ma a creare qualche pro¬ 
blema è Intervenuta anche la 
scarsa opera d’informazione 
predisposta daH’ammini- 
strazione straordinaria che 
regge il Comune. Il decreto 
infatti è stato varato In tutta 
(retta mercoledì e neppure 
un manifesto è stato affisso 
sul muri della città. «Per 
questa strenna natalizia i 
cittadini di Napoli devono 
ringraziare I progetti fasulli 
per parcheggi mai realizzati, 


costati 100 milioni al giorno 
da due anni a questa parte 
per un mutuo di 180 miliar¬ 
di, del quali non è stata spesa 
una lira» commenta polemi¬ 
co il coordinatore cittadino 
del Pel Nino Daniele. «I rin¬ 
graziamenti possono essere 
indirizzati alle passate giun¬ 
te di pentapartito. Come 
rientrare dalle targhe alter¬ 
ne? Con il buon senso. Nel 
centro storico — profwne l’e¬ 
sponente comunista — isole 
pedonali e zone verdi». 

La chiusura del centro 
storico è il cavallo di batta- 

f ila anche dei giovani della 
gel che hanno organizzato 
per questa mattina un sit in 
davanti palazzo S. Glaco- 
mo:«Incateniamo 11 Comu¬ 
ne» è il loro slogan. 

I.V. 


La Giunta regionale illustra il piano paesistico approntato in base alla legge Galasso 

L’Emilia supera l’esame ambiente 

Italia Nostra: «Un lavoro serio che assicura una tutela unitaria del territorio» - Lega Ambiente; «Non ha eguali» 
Finita la fase dell’espansione, ci si indirizza verso una sintesi tra ecologia ed economia, tra natura e società 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — C’è modo e modo per 
rispettare la legge 431 (o legge Galas¬ 
so) sulla difesa e tutela del territorio. 
La Regione Campania, ad esemplo, 
si è avvalsa di una pianta in scala 
l;200mlla per elaborare il suo piano 
paesistico. Su quel minuto foglio di 
carta (si tratta. In pratica, di una car¬ 
tina automobilistica) sono state in¬ 
dicate alcune «prescrizioni» che ieri a 
Bologna il segretario nazionale di 
Italia Nostra, Antonio Jannello, ha 
definito «un delitto», dal momento 
che prevedono un’urbanizzazione 
Insensata di Smila metri cubi per et¬ 
taro. Se questa è tutela... Ma altre 
Regioni sono riuscite a fare perfino 
peggio. «Da molte parti, come nelle 
Marche — ha denunciato il segreta¬ 
rio nazionale della Lega Ambiente, 
Ermete Reaiacci — si sta organiz¬ 
zando una grande truffa per con¬ 
trabbandare come piani paesistici 
del piani già esistenti che nulla han¬ 
no a che Tare con la legge Galasso». 
C’è poi anche chi, ad esempio la Ca¬ 
labria, non si è minimamente preoc¬ 
cupata di tenere conto delia legge. 


Le Regioni che rispetteranno II 
termine (31 dicembre) fissato dalla 
«431» per la pre-adozlone dei «veri» 
piani paesistici sembrano essere solo 
due: l’Emilia-Romagna e la Liguria. 
Il piano dell’Emilia-Romagna, che 
la Giunta regionale (un monocolore 
Pei) approverà nei prossimi giorni, è 
stato presentato ufficialmente ieri 
mattina dall’assessore all’Urbanisti¬ 
ca Felicia Bottino e dal presidente 
Lanfranco Turci. 

Il primo esame del plano paesisti¬ 
co dell’Emllia-Romaena è stato su¬ 
perato a pieni voti: Italia Nostra Io 
ha considerato «un lavoro serio, che 
assicura una tutela unitaria del ter¬ 
ritorio». Per la L»a Ambiente lo 
sforzo dell’Emilia-Romagna non ha 
eguali da altre parti. Gludid ampia¬ 
mente positivi sono stati espressi 
dall’Istituto nazionale di urbanistica 
e dagli amministratori locali, anche 
quelli che guidano giunte di penta¬ 
partito. 

L’iniziativa ha fornito l’occasione 
al presidente di Italia Nostra per at¬ 
taccare duramente il presidente del 
Consiglio Craxi e soprattutto il sot¬ 


tosegretario Galasso. «Sono estere- 
zaffo — ha detto Janneiio — peri’ar- 
retratezza cuituraie mostrata da 
Craxi nei suo discorso aiPinsedia- 
mento dei Consigilo nazionale sui- 
l’ambiente. Questo governo non ha 
ancora capito che ia tutela ambien¬ 
tale deve essere prioritaria rispetto a 
Qualunque altro interesse, anche 
economico*. DI Galasso, Italia No¬ 
stra ha criticato «Passofuto Immobi¬ 
lismo* che sta diventando complicità 
con chi opera per la distruzione del 
territorio. «Come mai — si è chiesto 
Jannello — il sottos^retario non ha 
reagito alla sentenza del Tar che ha 
tolto I vincoli sa Venera e sulla la¬ 
guna veneta? Come mal non inter¬ 
viene, prima che sia troppo tardi, per 
imporre qualità ai glani paesistici e 


piani 

Ivla torniamo al plano paesistico 
deU’Emilia-Romagna. La «filosofia» 
che Io ispira può essere riassunta in 
uno slogan: dalla difesa per vincoli 
alla salvaguardia attiva per una 
nuova cultura dell’ambiente. •Finita 


la fase dell’espansione — ha affer¬ 
mato la Bottino — occorre indirizza¬ 
re il territorio verso una sintesi tra 
ecologia ed economia, tra natura e 
società*. £ un lavoro che in Emilia- 
Romagna appare possibile per la po¬ 
litica fin qui seguita nel confronti di 
un territorio ampiamente difeso da¬ 
gli indiscriminati «saccheggi» che 
ancora caratterizzano tante parti del 
nostro paese. *11 plano paesistico — 
ha affermato l’assessore aii’Urbanl- 
stlca — andrà oltre l’ordinaria am¬ 
ministrazione per soddisfare una 
diffusa domanda di qualità per un 
ambiente che non sia estraneo ai 
processi di pianificazione e trasfor¬ 
mazione territoriale*. 

Nel piano sono elencati alcuni 
progetti di «tutela e valorizzazione» 
verso 1 quali si indirizzeranno consi¬ 
stenti risorse. Riguardano 1 grandi 
parchi (come il Delta del Po), I parchi 
nuviali ed archeollgici e il recupero 
delle colonie marine, vecchie stnit- 
ture ormai inutilizzate che rappre¬ 
sentano un’occasione unica di valo¬ 
rizzazione territoriale. 

Onide Donati 


A battesimo i Centri per l’ambiente 

Nascono i «Cpa» 
e la Fgci si 
tinge di verde 

Oggi a Mantova assemblea di fondazione 
Già 1500 gli iscritti - Relazione dì Vendola 


ROMA — «li cielo in una 
stanza: le Idee verdi del gio¬ 
vani comunisti». Metà can¬ 
zone e metà politica, è questo 
il tema dell'assemblea di 
fondazione del Centri per 
l'ambiente federati alla Fgci 
(la sigla è CpA) che si apre 
stamane alle 10 a Mantova, 
nella Sala del Cavalli di Pa¬ 
lazzo Te. 

•Fondazione» In queto ca¬ 
so non significa partenza 
perché — sparsi un ovun¬ 
que in Italia — una sessanti¬ 
na di centri già esistono, rac¬ 
colgono 1.500 iscritti, posso¬ 
no mettere in campo iniziati¬ 
ve ed esperienze. Piuttosto 
•ufficializzazione», scrittura 
collettiva dell’atto di nascita. 
A Nichi Vendola, che del 
CpA è li coordinatore nazio¬ 
nale e che stamane tiene la 
relazione d’apertura, abbia¬ 
mo chiesto un primo bilan¬ 
cio del lavoro svolto. 

— Lavoro su un terreno 
piuttosto inesplorato, al¬ 
meno per la Fgci e almeno 
fino a qualche anno fa. 
Non è cosi? 

«Diciamo che anche la 
Fgci aveva qualche scheletro 
nell’armadio. Ci slamo mos¬ 
si su piani inconsueti, di¬ 
stanti dalla cultura tradizio¬ 
nale del movimento operalo, 
talvolta lungo territori di 
frontiera come l’energia o la 
caccia. E ci sfamo impegnati 


su due versanti: Io studio an¬ 
che teorico per elaborare 
una linea politica "verde", e 
l'acquisizione di esperienze 
concrete sul campo. Abbia¬ 
mo ripulito ville e parchi, 
raccolto rifiuti per le strade, 
avviato vertenze e confronti 
con le amministrazioni loca¬ 
li. A Roma, ad Alessandria, 
in Toscana ci siamo misurati 
con quella che si definisce 
"la cultura del fare"». 

Qualcuno — perdonate 
la brutalità — teme il ri¬ 
schio che vi trasformiate in 
azienda di nettezza pubbli¬ 
ca. di fatto assolvendo la 
politica dalle sue inadem¬ 
pienze. 

•No, questo rischio non c’è. 
Le esperienze di volontaria¬ 
to. di cooperazione giovanile 
verde, mostrano che è possi¬ 
bile risolvere questo o quei 
problema, raggiungere que¬ 
sto o quel risultato. Cioè che 
è possibile opporsi all’abban- 
dono, al degrado, allo spreco. 
E poi aprire la vertenza con 
un comune significa parlare 
con la gente. Indicare re¬ 
sponsabilità, costruire uno 
schieramento sociale, fare 
politica partendo dal bisogni 
quotidiani del cittadini. 
Quindi l’inadempienza poli¬ 
tica non nadagna nè asso¬ 
luzioni ne alibi*. 

— La situazione più grave 
sembra quella delie grandi 


città: veleni, rumori, para¬ 
lisi, degrado. Non sono an¬ 
cora troppo fragili le armi 
degli ambientalisti? I vo¬ 
stri 1.500 iscritti non sono 
poca cosa di fronte alla 
drammaticità dei proble¬ 
mi? 

•Noi siamo II neonato del¬ 
l’arcipelago verde, la prima 
leva di giovani comunisti 
ambientalisti. Ma sp>eiiamo 
di essere avanguardia di una 
organizzazione di massa, ra¬ 
dicata ovunque. Negli enti 
locali abbiamo oltre 300 con¬ 
siglieri della Fgci o Indipen¬ 
denti. E cerchiamo di essere 


presenti nelle città, ovunque 
si faccia qualcosa per mi¬ 
gliorare la qualità della vita 
urbana. Proprio oggi. 20 di¬ 
cembre, l’Unione dei circoli 
territoriali della Fgci tiene 
una serie di iniziative dai ti¬ 
tolo "Una città per cambia¬ 
re"». 

— Parliamo di energia. 
Anche per voi c’e stala una 
parola decisiva: Chernob>i. 
«Decisiva, si, anche se ri¬ 
fiutiamo Il terrorismo psico¬ 
logico cui taluno dopo Cher- 
nobyl ha fatto ricorso. Non 
mi piacciono te teorie fonda¬ 
mentaliste di un certo antl- 





Nichi Vendofs 


nuclearismo ideologico. Ma 
non mi piacciono neppure le 
vecchie idee industrlaliste 
della sinistra. I rischi del nu¬ 
cleare — tutu Io vedono ogni 
giorno — sono terribili e Im¬ 
pongono un ripensamento 
generale dei modelli del no¬ 
stro sviluppo. Fare ecologia 
oggi significa anzitutto ri¬ 
pensare l’economia. E la 
gente ha il diritto di pronun¬ 
ciarsi, di decidere, anche at¬ 
traverso 1 referendum. Noi 
guardiamo con attenzione 
alla conferenza energeUca, e 
per quanto sarà possibile vi¬ 
gileremo anche noi perché 
non sia truccata». 

— Nel vostro documento 
preparatorio dell’assem¬ 
blea mantovana, voi parla¬ 
te di «coscienza del limite*. 
Che cos’è? 

•Vogliamo dire che si deve 
affermare una consapevo¬ 
lezza nuova: che esiste un li¬ 
mite fisico, determinato dal¬ 
le esauribilità delle risorse 
del pianeta; ma anche un li¬ 
mite diciamo etico, che è se¬ 
gnato nel punto in cui si in¬ 
contrano civiltà e natura, 
ambiente e sviluppo, conqui¬ 
sta scientifico-tecnologica e 
qualità umana della vita. 
Pensiamo a un limite che 
non significhi freno delio 
sviluppo o nuovo pauperi¬ 
smo. ma semplicemente 
frontiera di valori veri e al 


quali non si può rinunciare. 
E tutto questo — voglio dirlo 
— ci riporta alle suggestive 
intuizioni di Enrico Berlin¬ 
guer». 

— E anche alle sue idee di 
austerità, di cui molti pre¬ 
feriscono equivocare il sen¬ 
so— 

•Esatto. È in nome del do¬ 
mani, un domani che sarà 
migliore se sappiamo inter¬ 
venire già suU’oggi. che noi 
alziamo la nostra bandiera 
ecologista. È una scelta poli¬ 
tica precisa, cui ciascuno di 
noi è giunto muovendo dai 
punti più diversi. Chimica, 
fisica, botanica, mineralo¬ 
gia, fonti energetiche: cia¬ 
scuno ha dovuto farsi una 
cultura. Io personalmente 
sono passato dall’endecasil¬ 
labo al kllowattora— Ciò che 
ci Incoraggia più di tutto è 
vedere come la consapevo¬ 
lezza cresca fra la gente, che 
chiede sicurezza, tranquilli¬ 
tà, una vita migliore. E an¬ 
che per questo è destinato al 
feiiimento il tentativo degli 
autonomi e del violenti di ri¬ 
convertirsi in "verdi”: il mo¬ 
vimento ecologista è morfo¬ 
logicamente, strutturalmen¬ 
te pacifista e non violento. 
Per i violenti non c’è posto 
fra noi». 

Eugenio Mance 


Gli assistenti dei deputati 
non entreranno a Montecitorio 

ROMA — 1 questori della Camera hanno consegnato al 
componenti deirufficlo di presidenza una circolare per 
disciplinare le modalità di assunzione degli assistenti del 
deputati, la cui istituzione ha sollevato nelle settimane 
scorse vivaci polemiche. Alla circolare sarà allegato uno 
schema-tipo del contratti possibili: lavoro subordinato a 
tempo pieno o part tlme, Ubera collaborazione professio¬ 
nale. Con la cifra lorda massima di tre milioni mensili, 
ogni deputato potrà assumere contemporaneamente non 
più di due collaboratori (col divieto per coniuge, parenti e 
affini). I contratti di collaborazione di qualunque tipo do¬ 
vrebbero essere stipulati solo con soggetti di adeg;uata 
qualificazione professionale, in possesso dei diritti di elet¬ 
torato attivo e non dispensati né destituiti dal pubblico 
impiego. Agli assistenti non sarà consentito l’accesso al 
palazzo di Montecitorio; si stanno allestendo degli apposi¬ 
ti locali nel vicino edificio di vicolo Valdlna per consentire 
al deputati privi di un ufficio Individuale di incontrarsi 
con 1 propri assistenti. 

Procedure per accelerare le opere 
pubbliche approvate dalia Camera 

ROMA — Il governo ha fatto marcia Indietro e ha dovuto 
accettare il provvedimento che accelera l’esecuzione delie 
opere pubbliche solo per la parte che riguarda il sistema 
delle concessioni e le pubblicità degli appalti. È stato rin¬ 
viato, come aveva imposto il Pel, l’esame, con lo stralcio 
dell’art. 1 che riguarda le trattative private. Mercoledì nel¬ 
la commissione Llpp della Camera era stata approvata la 
proposta del Pel. Ma 11 governo, per evitare di giungere a 
una normativa che garantisse il massimo della trasparen¬ 
za nell'affidamento delle opere, aveva revocato la legisla¬ 
tiva. L’atteggiamento governativo avrebbe comportato il 
rinvio di numerosi lavori. Ieri il ministro Nlcolazzl ha 
cambiato idea, consentendo il ritorno alla legislativa. Il 
provvedimento quindi è stato approvato. 

I radicali sopravvivono: 
raggiunti 10.000 iscritti 

ROMA — Radio radicale ha annunciato Ieri pomeriggio 
■con gioia e soddisfazione» che sono stati toccati 1 diecimi¬ 
la iscritti *86 al Pr. Questa, come noto, era la prima condi¬ 
zione perché il partito radicale decidesse di non sciogliersi. 
Ora resta da raggiungere il traguardo del cinquemila 
iscritti per l’87 entro gennaio. 

Fissata per il 28 gennaio 
Fasta della Einaudi 

TORINO — Il futuro della Einaudi, la prestigiosa casa 
editrice torinese in amministrazione straordinaria dal 
1983, si deciderà all’asta. La decisione in tal senso è stata 
assunta ieri dal ministero dell'Industria, d’intesa con il 
commissario straordinario della società editrice, l’avvoca¬ 
to Giuseppe Rossotto, e con la commissione di vigilanza al 
termine di un'apposita riunione. La gara tra le cordate 
interessate all'acquisto della Einaudi è stata fissata :^r 11 
28 gennaio. 

Salvare Radio3: Manca risponde 
all’appello degli intellettuali 

ROMA —11 presidente Manca ha risposto con una lunga 
lettera airappeilo con il quale 150 intellettuali avevano 
chiesto che Radlo3 non avesse a subire penalizzazione dal¬ 
la eventuale istituzione di un canale radiofonico dedicato 
alla trasmissione del lavori parlamentari. Manca rassicu¬ 
ra gli interlocutori: ciò non avverrà. SI sta valutando, in¬ 
fatti, una ipotesi transitoria (in attesa di una 4* rete radio¬ 
fonica) che utilizzerebbe per 4 giorni alla settimana (e per 
alcune ore al giorno, escluse quelle del mattino e quelle 
della sera) le frequenze di Radio3 In onde medie, sicché la 
normale programmazione sarebbe assicurata tramite la 
trasmissione in modulazione di frequenza. V’è da notare 
che, secondo ricerche Rai, soltanto il 32% della popolazio¬ 
ne è In grado di ricevere RadioS in onda media; le emissio¬ 
ni in modulazione di frequenza soffrono, invece, del cosid¬ 
detto «effetto soffocamento», per l’anarchica presenza di 
migliala di stazioni private: tant’è che captare RadloS, 
specie nelle grandi concentrazioni urbane, è spesso compi¬ 
to disperato. Il degrado, comunque, riguarda tutta la ra¬ 
diofonia abbandonata per anni alla sua sorte dall’azienda; 
tocca sperare nel piano di rilancio annunciato per gen¬ 
naio. 

Ieri a Torino i funerali 
del compagno Andrea Viglongo 

TORINO — Si sono svolti ieri mattina al Cimitero genera¬ 
le 1 funerali di Andrea Viglongo che fu collaboratore di 
Antonio Gramsci e Piero Gobetti. Rappresentavano il 
Partito comunista Piero Fassino della Direzione e Diego 
Novelli. Nella commemorazione, tenuta nel tempio cre¬ 
matorio, Sergio Caprioglio, amico dello scomparso e cura¬ 
tore dei più recenti volumi di scritti di Gramsci, ha ricor¬ 
dato la vita «di un uomo libero, giusto, coraggioso», da 
quando a 15 anni si iscrisse alla Gioventù socialista fino 
all’incontro con l’amico e maestro Antonio Gramsci, lun¬ 
go un cammino Ideale cui rimase fedele fino all’ultimo. 
Redattore dell’AvantiA dell’Onf/ne Nuovo, del Lavoratore 
di Trieste, Viglongo fu un tenace difensore dei diritti civilL 
La sua ultima battaglia pionieristica approdò a una pub¬ 
blicazione in favore del divorzio. Era il 195a 

Sospesi 400 studenti 
da un Istituto di Chìetì 

CHIETI — Quattrocento del 1400 studenti dell’Istituto 
tecnico industriale di Chietl sono stati sospesi, perché re¬ 
cidivi per un giorno dalle lezioni, ed altri 400 sono stati 
ammoniti, per aver partecipato l’altro Ieri a uno sciopero 
di protesta, non preannunclato al preside, contro la politi¬ 
ca scolastica del ministro Falcucci. «È stato applicato 11 
regolamento di disciplina — ha detto U preside dell'Istitu¬ 
to. U ho sospesi perché comprendano che anche la scuola 
ha I suol regolamenti che vanno rispettati*. 


Il partito 


Manifestaziooi 

OGGI: A. Bcssolino. Mantova; G.C. Pajatta. Cuneo; O. PencanL Tara- 
mo; R. DagH EapottL Urbino (Pai; P. Luta. La Spazia; O. SdMttinL 
PoNttana (Rei; M. StafanM. Arganta (Fa); C. Vardini. Montagretta 
(Pd). 

DOMANI: A. BaaaoSno. Mantova; Q. PaMcanL Rotato (Pa); M. Lotti. 
NapoK; P. Rubino, Rag^ Calabria. 

LUNEDI 22 DICCMBRE: L. Guarzoni, PoHL' T. Ariata. Napoà: C. BoMrM. 
Ravarma; C. CaccMcri. bnola: P. Rubino, Erww; A. SanL Savignano 
(Mo). 

MARTEDÌ 23 DICEMBRE; P. Rubino. Capo d'Orlando: L. GuarzoM. 
Piacanxa; E. Panaria, Pavia. 

«Carta delle donne» ad Albinea 

Praaao riatituto di atudi comuniati «Mario Ancataa, Albinaa. Raggio 
EmMia, dal 19 al 24 ganrtalo ai terrà un coreo nazioitala par quadri 
fammM9 hnpagnati naia attività daba aazionL 9 programma rtgmróm- 
rà I contaiMiti data Carta data donna. N corso aarà concimo da una 
c o mpagna data Sazlona (amminila naziortala. La Fadarszioni aorMi bivi* 
tata a tara òarvanira aSa Segretaria deUlatituto i nominsthri data 
avantui partacipantL 
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PUÒ scrivere di Ro* 
ma senza parlarne 
soltanto male? Senza 
eleggerla capitale del 
degrado? Senza dipingerla co¬ 
me un luogo fatalmente re¬ 
frattario alla modernità? 
D’accordo, per essere «moder¬ 
ni» non basta mangiare a piaz¬ 
za di Spagna gli stessi ham¬ 
burger di New York, o chiude¬ 
re i negozi di via Condotti agli 
stessi orari di quelli londinesi, 
dicendo addio per sempre alla 
«pennica» pomeridiana. D'ac¬ 
cordo anche sul traffico infer¬ 
nale. l’aria inquinata, il disor¬ 
dine urbano, i bar afflitti (co¬ 
me a New York) da topi e sca¬ 
rafaggi. Questo vuol dire dare 
ragione al sindaco Signorello, 
quando proclama sui giornali 
cittadini che «aria, acqua e ru¬ 
mori sono il problema di tutte 
le grandi città»? No, Signorel¬ 
lo ha torto marcio, e in fondo 
ciò che questi appunti intendo¬ 
no dimostrare e proprio che 
Roma non se lo menta, un sin¬ 
daco come Signorello. E una 
giunta come la sua. Propagan¬ 
da? Sentiamo i diretti intere.s- 
sati, i protagonisti di una città 
che vive oltre le nostalgie dì 
chi ne ama (troppo?) il passato 
e le banalità di chi ne governa 
(si fa per dire) il presente. 

POVERO VECCHIO ELE¬ 
FANTE — È cosi che vede 
Roma Natalia Ginzburg, co¬ 
me un «vecchio elefante che 
vive e giace fuori del tempo, 
vecchio, pesante, carico di se¬ 
coli* Ha scritto un mese fa sul 
nostro giornale; «La sua vec¬ 
chiaia richiede cure particola¬ 
ri, attenzioni particolari c co¬ 
stante vigilanza alle rughe e 
alle piaghe della sua pelle. Di 
questa accorta e assidua vigi¬ 
lanza, non vediamo la minima 
traccia». È per questo che la 
scrittrice ha firmato l’appello 
degli intellettuali per salvare 
Roma; perché nel centro di 
Roma «si possa tornare a pas¬ 
seggiare». Se pensale che sia¬ 
no sentimentalismi d’artista, 
vi sbagliate. «La cultura è un 
business straordinario, guardi 
Parigi. Le pare che Roma val¬ 
ga di meno?», mi dice all’U¬ 
nione industriali il dottor Cer- 
roni, giovane, freddo, efficien¬ 
te (come è ovvio) responsabile 
delle pubbliche relazioni e del¬ 
la ricerca. E che business si 
può fare, se la Colonna Anto¬ 
nina finisce in polvere (gli 
esperti non le danno più di 
vent’anni. per via del traffico 
e dello smog)? Che attrazione 
potrà esercitare, sui grandi 
flussi internazionali, una città 
in cui soltanto l’I per cento de¬ 
gli immobili del centro storico 
e stalo recuperalo e risanato? 

È vero, il «vecchio elefan¬ 
te». la Roma che ha sfidato le 
leggi del tempo, oggi appare 
ridotto in ginocchio. Lo sanno 
tutti, che frequentare il centro 
è poco salutare; l’aria è così 
densa di «polveri nere» che nei 
rioni storici la mortalità per 
cancro è tre volte superiore al 
resto della città. E quanto ai 
rumori, è quasi normale un’in¬ 
tensità di 80 decibel, contro i 
65 raccomandati daH’Orga- 
nizzazione mondiale della Sa¬ 
nità. 

BRUTTA. SPORCA, CAT¬ 
TIVA — Perché sorprendersi 
allora se Timmaginc di Roma 
rimane affidata ai tre aggetti¬ 
vi di un celebre film di Scola 
sui «^rgatari» della perife¬ 
ria? È vero, questa città in¬ 
cantevole riesce a trovare 
molti modi di essere brutta. 
Lo è quando centinaia di mi¬ 
gliaia di macchine ne ricopro¬ 
no ogni angolo come squame 
d'acciaio. U3 è nell’arredo ur¬ 
bano trascurato e sfilacciato 
(l’BO per cento delle facciate 
degli edifici hanno bisogno di 
restauro). Lo è soprattutto in 
periferia, nei nuovi lunari 
quartieri di Spinacelo o di 
Laurentino 38; giganteschi pa¬ 
lazzi di edilizia economica che 


il Campidoglio di Nicola Si- 
gnorclio ha abbandonato a se 
stessi, ai topi, alle bisce e alla 
droga. E qui soprattutto che i 
tre aggettivi di Scola si salda¬ 
no in una cappa asfissiante, e 
spingono Roma in fondo alle 
classifiche di gradimento: nel¬ 
la «hit parade» costruita sul 
rapporto benessere/disagio la 
capitale si ritrova soltanto al 
35" posto. «Perché questa ri¬ 
mane una città a marmella¬ 
ta», dice Walter Tocci, che afh 
partiene al gruppo dei giovani 
dirigenti del Pei romano, «una 
citta che manca di scheletro, 
in lutti l campi. Però sopra la 
marmellata cominciano a gal¬ 
leggiare cose nuove,di grande 
potenzialità». Si affacciano, fi¬ 
nalmente, i protagonisti di un 
altro film. 

Tocci abbozza un primo 
elenco. Cresce il ruolo delle 
reti di comunicazione, e Roma 
è il punto di intersezione di 
tutte. Ancora; il ruolo interna¬ 
zionale della città, tradizio¬ 
nalmente forte, comincia a di¬ 
ventare una leva moderna; la 
capitale non è più soltanto il 
polo di un turismo indifferen¬ 
ziato. ma può attrarre ed ospi¬ 
tare iniziative specializzale 
(come è già accaduto con la 
«convenzione Asta», il mee¬ 
ting internazionale degli 
agenti di turismo). Infine, Ro¬ 
ma è anche un centro di inno¬ 
vazione tecnologica: nel villi¬ 
no, ai Parioli, aeH'Unione in¬ 
dustriali sicuramente esage¬ 
rano quando parlano di *Ti- 
burtina valley» manco fossi¬ 
mo in California, però è un 
fatto che il Lazio e in testa tra 
le regioni italiane per il nume¬ 
ro di addetti nelle imprese ad 
alto contenuto tecnologico. 
Ma la novità maggiore a me 
sembra un'altra, fuori elenco; 
ci creda o no Indro Montanel¬ 
li, è il comportamento dei ro¬ 
mani che sta cambiando, il lo¬ 
ro rapporto con la città. 

Dice Giovanni Berlinguer. 
«C’è una maggiore microra- 
zionalità in un quadro di cre¬ 
scente macrofollia. Io vedo 
una crescita dello spirito civi¬ 
co. che affiora anche nelle 
campagne avviate dai quoti¬ 
diani romani sui maggiori 
problemi della città; e vedo 
spezzoni di modernità, di effi¬ 
cienza in alcuni settori indu¬ 
striali, in alcuni apparati. E in 
lutto ciò che fa parte dei ca¬ 
ratteri di una metropoli, dì 
una capitale, che invece si 
stanno raggiungendo vette di 
totale improvvisazione e inef¬ 
ficienza». Il degrado di Roma 
comincia dunque ad acquista¬ 
re un volto più preciso, una fi¬ 
sionomia riconoscibile. 

Non è un cataclisma natu¬ 
rale, e non è la «complessità», 
parola magica invocata a co¬ 
prire incompetenze e abdica¬ 
zioni. Non è nemmeno la ver¬ 
tigine mediterranea che pre¬ 
cipita verso destini levantini 
uesta capitale «troppo» meri- 
ionale. È che oggi funzione 
pubblica, la presenza stessa 
delle istituzioni pubbliche qui 
appare afflitta da un deperi¬ 
mento inarrestabile. E l'eva¬ 
nescenza, che si traduce nel¬ 
l’abbandono della città a se 
stessa, acquista caratteri di 
una stressante fisicità. Non 
c’è ministero che non sia lette¬ 
ralmente disperso in decine di 
sedi. 

Questa Roma inefficiente, 
di istituzioni che latitano e di 
corporazioni che prevaricano, 
è sgradevole ancne per i più 
forti ma cattiva, è vero, verso 
1 più deboli. Monsignor Di Lìe- 
gro, direttore della Caritas ro¬ 
mana, ha scritto parole di fuo¬ 
co contro ■rinvoiuzione di un 
ordinamento civile che avreb¬ 
be il dovere di riequilibrare le 
differenze sociali* a favore di 
chi da solo non ce la può fare. 
Al contrario, sono «i più fortu¬ 
nati. o i più forti ad avere dal¬ 
la loro mediatori potenti, tan- 



J RECORD ne detiene molti, compreso quello di 
g B essere la capitale più contestata. Ma è divertente 
g M notare lo stupore con cut molti apprendono la 
notizia che Roma è — almeno sulla carta — una 
»cit*à di mare». I 150.760 ettari (dieci volte più di Milano) di 
territorio comunale racchiudono Infatti anche Ostia (una 
circoscrizione di quasi duecentomila abitanti, la seconda 
«città» In tutto il Lazio) con 11 suo litorale e Fiumicino con il 
suo porto. Fino ad arrivare, alFopposto, alle pendici della 
zona collinare del Castelli. Un’area In cui vivono 2.840.259 
persone. Questo secondo il censimento dell'SL Ma negli ulti¬ 
mi anni si sta stravolgendo il rapporto tra la capitale e il suo 
hinterland; decresce vertiginosamente il numero dei residen¬ 
ti nel comune, aumentano quelli nelle zone limitrofe. NcU’85 
— segnala il rapporto del Censls — per la prima volta Roma 
ha addirittura registrato un tasso di crescita negativo: meno 
0.3. Un’altra contraddizione che provoca problemi enormi. In 
primo luogo al traffico. Vediamo perché. 

Le immagini di questo «grande male» cittadino hanno or¬ 
mai fatto il giro del mondo. Proviamo a tracciarne il quadro 
clinico con l’aiuto di Lucio Quaglia, il maggior esperto del- 
l’ingegnena del traffico della capitale. Ogni mattina si spo¬ 
stano seicentomila persone, un terzo deite quali entrano ed 
escono dal Raccordo anulare. A questo si accoppia, ovvia¬ 
mente, un aumento enorme delle distanze percorse: In media 
otto chilometri e mezzo a spostamento. Come se la città aves¬ 
se quattro milioni di abitanti e con conseguenze da paralisi 
sul servizio pubblico. In più va considerato che Roma detiene 
Il primato degli spostamenti «non per lavoro» (il 57.6%); e 
questo è 11 colpo finale, tale da rendere la paralisi quasi per¬ 
manente. non solo nelle classiche «ore di punta». Ed ecco 11 
•mal d’ingorgo»; la velocità media del mezzi privati si aggira 
sul n km all’ora contro il minimo «di sopravvivenza» di 25. 
Ma in molti tratti cruciali del centro le auto non superano 13. 
E non sta meglio il trasporto pubblico; la velocità commer¬ 
ciale o.scilla tra l 7 km orari del bus e I 22,8 del metrò. È 
proprio questa !a •fascia» di velocità in cui la combustione 
produce il ma.sslmo delle scorie. Nessuna meraviglia, quindi, 
se i tassi di Inquinamento sono sopra ogni limite tollerabile. 
Insomma, un dlaslro. Confermato dal confronti sulla rete 
metropolitana: a Roma si registra 11 più alto valore di Ineffi¬ 
cienza in assoluto tra le grandi città europee dell’Ovest e 
tjeJl’CsL Scluzic,-;!? Molte, a parU.-e da!!» chiusura d»») centro 




Capitale tra degrado e modernità 



Natalia Ginzburg Enzo Forcella Nicola Signorello 

Ecco tutti i primati (buoni e cattivi) 

Così annega tra 
le auto la città 
della ricerca 

Tredicimila scienziati, la più alta concentrazione 
d’Europa - Nel centro storico, invece, la più bassa 
velocità di spostamento: tre chilometri all’ora 


gentocrati e usurai compresi, 
camorre varie, di fronte alle 
uali gli stessi organismi che 
ovrebbero controllare hanno 
ormai alzato le braccia». 

ECCO S’AVANZA UNO 
STRANO INDUSTRIALE... 
Che, a quanto dice, non ha 
simpatia verso le «camorre», 
non ha più la vocazione alle 
salmerìe storicamente colti¬ 
vata dai vecchi tromboni del- 
Tindustria assistita romana; 
si, per molla gente sono pro¬ 
prio «strani» questi nuovi im¬ 
prenditori romani. Le loro ra¬ 
gioni saranno certamente di¬ 
verse dal solidarismo di mon¬ 
signor Di Liegro, ma dichiara¬ 
no la stessa «impazienza» ver¬ 
so un sindaco e una giunta ai 
quali avevano pure concesso 
una larga apertura di credito. 
■Sa quanto costa alle aziende 
romane la scarsa mobilità?», 
mi dice Giuseppe Cicerchia, 
direttore dell'Unione indu¬ 
striali. «Ecco qua le statisti¬ 
che; dallo 0,8 all’lYo dì aggra¬ 
vio sul fatturato. Vuole che 
non strilliamo? E nel '90 giu¬ 
dicheremo». 

Intanto gli industriali orga¬ 
nizzano convegni, lanciano pa¬ 
role d'ordine, si presentano 
come i campioni di una «cultu¬ 
ra deH’efficienza» contrappo¬ 
sta agli «atavici privilegi della 
burocrazia e ael terziario». 
Un’operazione di facciata, un 
new look affidato a quaran¬ 
tenni pimpanti come Cicer¬ 
chia o l’ex presidente Lucarel¬ 
li, uomo di punta dcH’indu- 
stria elettronica? Forse ma 
non solo questo, credo; anche 
se già questo sarebbe qualco¬ 
sa rispetto alla logica del 
•mordi e fuggi» dei vecchi pa¬ 
lazzinari. Il fatto è che la «dif¬ 
ficoltà ambientale», come la 
definisce il documento del 
convegno «Investire a Roma» 
organizzato daU'Unione nel¬ 
l'ottobre scorso, è diventato 
un nodo scorsoio al collo di 
un’industria che è ancora mi¬ 


noritaria ma è oggettivamen¬ 
te trainante perché è quella a 
più alto tasso di innovazione. 
Informatica, telematica, ae¬ 
rospaziale, chimica, meccani¬ 
ca dì precisione. E un’indu¬ 
stria cne ha bisogno di grandi 
infrastrutture dì rete per assi¬ 
curatela mobilità delle perso¬ 
ne, delle merci, delle informa¬ 
zioni. Vuole istituzioni che le 
offrano piani, programmi e 
uelle aree attrezzate su cui si 
iscute invano dal '65, col ri¬ 
sultato che finora sono pronti 
soltanto 10 ettari ad Acilia, 
mentre degli altri 500 a est 
della capitale più della metà è 
ancora aa espropriare. Chissà 
tra quanti anni. 

Certo, c’è un’esagerazione 
nello sforzo dei «giovani tur¬ 
chi» dell’Unione, di riassume¬ 
re l’industria romana neH’im- 
magine dei settori innovativi; 
•Che invece — spiega Raffae¬ 
le Mìneilì, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, un trentenne 
socialista di solida prepara¬ 
zione — hanno ancora un peso 
esiguo». Però è vero che va 
emergendo «una nuova figura 
di imprenditore», e che si Frat¬ 
ta adesso di vederla alla pro¬ 
va. «Qui mancano due cose: un 
disegno di politica industriale 
e un tessuto di media impresa. 
Finché questo non arriva, c'è 
poco da suonare le trombe. 
L’industria romana resta sog¬ 
getta alle fasi congiunturali», 
conclude guardingo Minclli. 
CTii potrebbe dargli torto? 
Duecentomila giovani senza 
lavoro, uno per ogni famìglia, 
sono un argomento che non 
ammette repliche. 

NIENTE PIÙ NASTRI IN 
CAMPIDOGLIO — Chissà 
perché, di questa generazione 
senza lavoro non parla mai 
Nicola Signorello, sindaco di 
Roma per grazia ricevuta, ca¬ 
labrese d’origine, romano d'a¬ 
dozione, andreottiano di affi¬ 
liazione. Ci voleva la perfidia 
di Franco Evangelisti, amico 


storico. Di sicuro occorre, per muoversi, che oltre settecento 
chilometri delle strade cittadine siano almeno scorrevoli. 
Quelle stesse che adesso sono soffocate dalle auto In sosta, 
anche In seconda e terza fila. Una cappa che rischia di soffo¬ 
care anche la Roma proiettata verso il Duemila. E non è 
affatto una parte marginale della città, A cominciare proprio 
dall’industria e dalla ricerca, che almeno nel settore infor¬ 
matico e in quello farmaceutico riescono a Intrecciarsi. La 
capitale è in testa per numero di addetti nelle Imprese ad alto 
contenuto tecnologico ed ha la più grossa concentrazione di 
scienziati in Europa. Tredicimila ricercatori sparsi tra istitu¬ 
zioni, enti e laboratori pubblici o privati, nei quali Stato e 
Industrie riversano ogni anno poco meno di 1.500 miliardi. 
All’ombra del Sette Colli lavorano l quattro enti di ricerca più 
grandi del paese: il Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche). 
l’Enea (Ente nazionale per l’energia nucleare e alternativa), 
Tlnfn (Istituto nazionale di fisica nucleare), l'Iss (Istituto 
superiore di sanità). E sono soltanto 1 colossi del tre «poli» del 
lavoro scientifico c industriale: elettronico e Informatico, nu¬ 
cleare, biologico e medico. 

Per rimanere a questo ultimo campo, forse pochi sanno 
che la «magica» Camltina usata dai calciatori italiani nel 
Mundial spagnolo è stata realizzata negli stabilimenti SI- 
gma-Tau al Pomezia, o che poco distante operano due Indu¬ 
strie di avanguardia come la Sereno e la Menarinl, o che in 
molti laboratori pubblici e privati s) studiano già da anni le 
biotecnologie, scienza del futuro. Un lavoro premiato, tra 
l'altro. daH’arrivo aH’istituto di biologia cellulare del Cnr del 
premio Nobel per Rita Levi Montalctnl. 

La storia della ricerca fisico-nucleare romana nasce dalla 
ormai mitica «scuola» di via Panispema, I cui «semi» si ritro¬ 
vano nel «piccolo» elettrosincrotone di Frascati, su cui si sono 
formati gli scienziati che oggi lavorano al blasonatissimo 
•Cern» di Ginevra, o nel laser ad elettroni Uberi (Fel) dell’E- 
nea a Frascati, o nelle poliedriche ricerche che si svolgono 
nel centro deU’Enea alla Gasacela. 

Per giungere, infine, alle 485 aziende per complessivi 7.561 
dipendenti (sono gli ultimi dati, ma 11 settore è In espansione) 
che solo aU’interno del confini comunali si occupano di elet¬ 
tronica ed informatica. Nomi ormai noti nel panorama Inter¬ 
nazionale come la Selenia, la Contraves, la Litton, l'Elettro¬ 
nica Spa, la Sisiel, intorno al quali è sorta una rete di piccoli 
e specializzatissimi laboratori di supporto. Quanto di meglio 


Si sbriciola la Colonna Anto¬ 
nina, l’aria è inquinata, il 
traffico infernale - Una «città 
marmellata»? Sì, ma non solo: 
i romani scoprono senso civico 
e cultura dell’efficienza - Ma 
Signorello pensa a tagliar nastri 


di partito nonché di corrente, 
per tagliargli addosso questo 
medaglione: «Sindaco Pennac- 
chione, presente solo dove c’è 
da tagliare nastri». Ma gli 
esperti spiegano che il sindaco 
vero si chiama Vittorio Sbar¬ 
della, è anche lui andreottiano 
e tiene in pugno la De romana; 
in consolato con il socialista 
Paris Dell'Unto, tiene in pu¬ 
gno anche la giunta comunale. 
Dal suo ufficio passa ogni de¬ 
cisione. E decìdere a Roma 
vuol dire investimenti di mi¬ 
liardi. «Duemila almeno, nei 
prossimi anni», fa i conti pi¬ 
gnolo Dell’Unto. 

Avevo pensato di intervi¬ 
starlo, il sìndaco-dìmezzato dì 
Roma. Magari, chissà... Così 
mi son letto tutte le sue inter¬ 
viste precedenti, e ho concluso 
che non ne valeva la pena. 
Elsagero? Sentite come ri¬ 
sponde a una giornalista che 
gli chiede perché non si decide 
a chiudere il centro prima che 
il traffico lo soffochi: «Devo 
telefonare a Bogianckino (sin¬ 
daco di Firenze, n.d.r), a que¬ 
sto proposito; loro il centro lo 
chiuderanno fra tre anni, per¬ 
ché dovremmo farlo noi in an¬ 
ticipo?». Questa sì che è cultu¬ 
ra da manager. 

E ralleato principale? Il 
Psi fa capire di sopportare in 
attesa della staffetta di marzo 
a palazzo Chigi. «Allora sare¬ 
mo tutti più liberi», ammicca 
DeirUnto passeggiando su e 
giù per il Transatlantico di 
Montecitorio. E sospira in pu¬ 
ro ro.manesco: «Io lo dico sem¬ 
pre, meglio la giunta di sini¬ 
stra; almeno so* quattro parti¬ 
ti, il pentapartito so’ cinque 
più sette correnti de». Ma chi 
vi costringe? «...aspettiamo 
marzo... E poi se la verìfica 
della verifica sarà negativa, 
allora fa maggioranza di sini¬ 
stra che oggi e soltanto nume¬ 
rica, può pure diventa’ politi¬ 
ca. Il fatto è che i comunisti 
non se le meritano 'ste apertu¬ 
re...*. 

E I COMUNISTI MANDA¬ 
NO A DIRE... Che forse anche 
Dell’Unto ha capito poco di 
quello che cambia in questa 
città, che forse la gente è stu¬ 
fa di certi schemini, e sarebbe 
bene che i partiti se ne accor¬ 
gessero. Può essere che, para¬ 
dossalmente, per i comunisti 
sia stato più facile capirlo: lo 
shock di una sconfitta inattesa 

— nei tempi, nelle proporzioni 

— è stato duro da assorbire 
ma ha prodotto riflessioni e 
cambiamenti che sembrano 
avere rimesso il Pei romano 
in sintonia con la città. Gof¬ 
fredo Bettini, alto e massiccio 
segretario della Federazione 
comunista, è anche lui un 
trentenne, ed è buon segno che 
la sinistra dì questa città sia 
così affollata di facce giovani. 
I tempi cambiano, ed e impor¬ 
tante capire che il meccani¬ 
smo del 76, quello che allora 
portò la sinistra alla vittoria, 
oggi non sarebbe più in grado 
di funzionare. Spiega Bettini: 
«La ricostruzione di un blocco 
sociale possiamo capirla solo 
mettenaoci dal punto di vista 
delle esigenze fondamentali 
che tagliano trasversalmente 
la citta: i diritti fondamentali 
dei cittadini». Cos’è, un nuovo 
'89, un sussulto di illumini¬ 
smo? «In un certo senso sì 
tratta proprio di far prevalere 
nel governo della metropoli il 
senso del bene comune. Ma 
non in modo illuministico. Si 
tratta di modernizzare Roma, 
certo. Ma per farlo si deve 
partire appunto dalle esigenze 
fondamentali dei cittadini, 
che possono innescare e unifi¬ 
care una serie di piani mira¬ 
ti». 

La crisi del pentapartito ro¬ 
mano non è perciò il solito ac¬ 
ciacco di una formula vec¬ 
chiotta. Quello che rivela è 
l'avanzato processo di sene¬ 
scenza di una classe dirigente 
ormai priva di strumenti per 
misurarsi col problema che si 
trova di fronte. Enzo Forcella, 
che ora siede in consiglio co¬ 


munale, è un testimone sgo¬ 
mento di metodi ammuffiti e 
di pratiche «selvagge»; «1 poli¬ 
tici romani si lamentano spes¬ 
so dello scarso contributo de¬ 
gli intellettuali, di una jiresun- 
Fa ridotta passione civile. E 
portano a esempio Milano, To¬ 
rino. Ma io mi chiedo se a Mi¬ 
lano o a Torino la lottizzazione 
nelle aziende municipali, che 
richiedono precise competen¬ 
ze, raggiunga livelli cosi sfre¬ 
nati e soffocanti come a Ro¬ 
ma. Vuoi fa verità? Io in consi¬ 
glio comunale cl resto solo per 
senso civico...». 

Berlinguer non è meno se¬ 
vero: «È una responsabilità 
tradizionale della classe poli¬ 
tica, il rapporto cattivo, o nul¬ 
lo, con rmtellettualità roma¬ 
na. B si tratta invece di una 
ricchezza straordinaria, che 
potrebbe esser messa a frut¬ 
to». Da Signorello? Bettini 
scrolla la testa: «Lo dico anche 
a Dell’Unto... Noi facciamo 
una battaglia, su forte base 
programmatica, per una sini¬ 
stra rinnovata. Mi pare di ca¬ 
pire che anche luì ammette il 
taUimento del pentapartito: e 
allora sarebbe bene che Pei e 
Psi. in reciproca autonomia, 
riflettessero assieme sulle esi¬ 
genze poste da questo falli¬ 
mento». 


METTI, UN GIORNO. LA 
CAPITALE — Però chissà, 
magari tra vent’anni, Roma 
finalmente riconciliata col re¬ 
sto del paese che mai troppo 
l’ha amata. Roma ordinata e 
pulita, Roma senza traffico 
sotto i Fori e con la quantità 
giusta di macchine nei posti 
giusti, metrò, autobus e gran¬ 
di arterie, e 1 ministeri fuori 
dal centro, nel sistema dire¬ 
zionale tra Tiburtina e Prene- 
stina, e il Parco archeologico 
dei Fori che porta il verde 
del'.’Appia sino a piazza Vene¬ 
zia, le industrie nelle aree at¬ 
trezzate. E il nuovo audito¬ 
rium. E le caserme restituite 
alla città e... Insomma. Roma 
Capitale. Un sogno, forse. Una 



puntato su queste cose», dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in consiglio comunale. 
«E non è immaginario», per¬ 
ché questa città ha gambe per 
camminare. E queste gambe 
qualche calcio ITianno tirato, 
allo Stato centrale, ad esem¬ 
pio, che per anni ha ignorato 
fa sua capitale. 

E un caso che la legge su 
«Roma Capitale» — 450 mi¬ 
liardi in tre anni — sia stata 
concepita ai tempi della giun¬ 
ta di sinistra? Che il primo 
progetto legislativo portasse 
fa firma di Enrico Berlin¬ 
guer? Ugo Vetere ricorda il 
suo incontro, da sindaco, con 
Bettino Crasi nell’ottobre 
deir83. E ricorda anche che 
dei 25 miliardi stanziati per 

Q uest’anno, il suo successore 
ignorello non ha ancora nem¬ 
meno proposto cosa fare: c’è 
una certa differenza con quel¬ 
le amministrazioni «rosse» 
che in sette anni, dal '77 aU’84, 
hanno fatto qualcosa come 
settemila miliardi di investi¬ 
menti. «Anche in questo caso 
— dice Franca Prisco — vie¬ 
ne fuori la caratteristica di 
fondo di questa giunta: la non 
volontà, la non capacità di de¬ 
cidere. Ma allora io mi chiedo: 
è casuale? E mi preoccupa 
che la De. certi suoi vecchi al¬ 
leati sociali, considerino la ri¬ 
conquista del Comune come 
se fosse una postazione di po¬ 
tere: qui su) Campidoglio la 
bandiera, e le operazioni si 
fanno altrove». Nei soliti po¬ 
sti. Però mi dicono anche che 
a ogni seduta di consiglio la 
gente torna ad affollare la 
piazza del Campidoglio, per 
strillare (un po’ più forte degli 
industriali) le sue ragioni nelle 
orecchie di Signorclio. E pen¬ 
so che forse prima del previ¬ 
sto il «vecchio elefante» tar¬ 
tassatosi rimetterà in piedi, si 
darà appena una scrollatina... 
E addio, sindaco Pcnnacchìo- 
ne. 


si può chiedere per il «software» o per l’elettronica applicata 
all’industria bellica. 

Una rosa con moltissime spine, però. Un solo esempio: la 
capitale possiede una supei ficie espositiva (e quindi di Incon¬ 
tro e promozione) che è la metà di quella di Bologna e un 
terzodi quella di Genova. E da un questionario diffuso tra gli 
Industriali risulta che solo ril% si è sentito invogliato ad 
investire a Roma anche se più del doppio ne avrebbe l’inten- 
zìone. Contraddizioni che si ritrovano nel mondo del lavoro, 
Roma ha dati particolarissimi, che disorientano tutti gli os¬ 
servatori: tendono a crescere, contemporaneamente, gli indi¬ 
ci di occupazione, disoccupazione ed immigrazione dal Terzo 
mondo. In una città con circa un milione di occupati, gli 
iscritti ai collocamento (a fine settembre) sono 297.963, del 
quali 197mila in cerca di prima occupazione e 186mlla al di 
sotto dei 25 anni. E, intanto, lì «popiolo clandestino» degli 
immigrati ha superato le centomila persone. 

Insomma, a Roma anche i numeri sono contraddittori. E 
di contraddizioni ce ne sono molte anche nella prima Indu¬ 
stria cittadina, il turismo (su quella storica del commercio 
non si conoscono dati precisi, ma per avere un’idea si pensi 
solo alle ultime rilevazioni del Censis che indicano Roma 
come la città più cara per l'acquisto di negozi: «ufficialmente* 
8 milioni a metro quadro). La ragnatela turistica si estende 
sulla capitale con 1.200 esercizi alberghieri (senza contare la 
miriade di «case di accoglienza» del Vaticano) con 60mtia 
stanze ed una media di 1,5 addetti per stanza. Il calcolo del- 
l’Ept è preciso: un turista »alto» ha speso neH’Sò, In una gior¬ 
nata nella capitale, una media di 328m!!a lire, uno •medio» 
147mlla. Ogni anno, cioè, l’industiia turistica produce un 
fatturato di quattromila miliardi. Sono cifre che parlano da 
soie, malgrado li duro colpo delia «grande paura» del turisti 
americani. Un gigante dal piedi d’argìlia, però. Ed il «quader¬ 
no di doglianze» che apre il presidente dell’Ept romano — 
Vito Di Cesare — contiene voci già incontrate: sporcizia e 
inquinamento, monumenti rovinali o perennemente ingab¬ 
biati, nessuna programmazione culturale (dai programmi 
dell’Opera a Caracalla misteriosi fino atl’ulumo, alia disor¬ 
ganizzazione dei musei), l’assenza di un centro congressuale 
al fronte alle enormi richieste di questa nuova forma di turi¬ 
smo. E, sopra tutti, ancora il «grande male» del traffico. 

Angelo Melone 
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Già al lavoro la commissione di indagine sulle intercettazioni telefoniche 


Pronto chi spia? Sarà difficile saperlo 


ROMA — Una bella coperti* 
na rossa con una foto di Ma¬ 
rilyn Monroe al telefono e 
sotto un titolo che fece epo¬ 
ca; «Pronto chi spia?*. Cosi 
•OP«. la rivista del giornali¬ 
sta Mino Pecorelll annun¬ 
ciava. Il 27 febbraio del 1979, 
un ampie servizio a conclu¬ 
sione dell’Inchiesta sullo 
scandalo delle «Intercetta¬ 
zioni telefoniche abusive» 
che tanto scalpore suscitò 
negli anni 70. Queirinehle- 
sta, In pratica, si concluse 
senza aver chiarito nulla e II 
•gioco» delle spie telefoniche 
rimase, così, ancora una vol¬ 
ta nell'ombra. Pecorelll. 
Inoltre, come si ricorderà, fu 
misteriosamente assassina¬ 
to. VI furono, comunque, ar¬ 
resti da prima pagina e si ac¬ 
certò che persino 1 telefoni 
del Papa, quello del compa¬ 
gno Berlinguer, di Craxi, di 
Piccoli, di Andreotti, di Cefis 
e del dirigenti dell'Irl erano 
stati messi «sotto controllo». 

Tutti «ascoltati» 

L’elenco degli «ascoltati». In 
quel periodo, sembrava non 
avere più fine; attori, attrici, 
importanti professionisti, 
forse anche II Presidente del¬ 
la Repubblica, società pub¬ 
bliche e private di importan¬ 
za nazionale e internaziona¬ 
le, uomini dell’Esercito, delle 
grandi aziende petrolifere, 
delle ambasciate, della presi¬ 
denza del Consiglio, di deci¬ 
ne di parlamentari di ogni 
corrente politica. Tutti sco¬ 
prirono aH’improvviso che 
qualcuno aveva ascoltato e 
registrato le loro conversa¬ 
zioni, le chiacchie.'-e con gli 
amici e i nemici, le transa¬ 
zioni commerciali, i piani di 
investimento, le scoperte 
tecniche e produttive. 

Il «grande ascolto», insom¬ 
ma, aveva dato a qualcuno la 
possibilità di ricattare altri, 
di «sapere» e di «capire», in 
anticipo, intenti ed intenzio¬ 
ni. Fu uno scandalo di pro¬ 
porzioni gigantesche che 
portò in carcere alcuni tecni¬ 
ci della Sip, un ex commissa¬ 
rio di polizia, l’Investigatore 
privato milanese Tom Ponzi 
e alcuni personaggi del sot¬ 
tobosco politico. Si scoprì 
anche che il prefetto Angelo 
Vicari, allora capo della poli¬ 
zia e il prefetto Federico Um¬ 
berto D’Amato, allora capo 
dell'Ufficio affari .riservati 
del ministero dell’Interno, 
avevano acquistato. Senza 
un buon motivo, una gran 
quantità di «microspie». Il 
perché dell’ordinativo, in 
realtà, non fu mal ben chia¬ 
rito. Ma non finisce qui; si 
scoprì anche che alcune cas¬ 
se con registrazioni telefoni¬ 
che abusive fatte in Italia 
erano finite a Lugano e che 
qualcuno stava facendo di 
tutto perché quel materiale 


«Parliamo 
in due, siamo 
in cinque 
ad ascoltare» 
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non rientrasse a Roma. Ma il 
colmo fu raggiunto quando 
si scoprì che una «microspia» 
era stata piazzata, a Roma, 
persino neH’ufficio di uno 
del magistrati che si stavano 
occupando dello scandalo e 
che la «cimice» trasmetteva 
notizie e conversazioni ad un 
furgóne del Sid (il servizio di 
spionaggio) che stazionava 
poco distante. Tutti ricorda¬ 
no ancora la grande «centra¬ 
le di ascolto» mostrata a mi¬ 
lioni di spettatori dai film 
■Un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto», di Elio Petri. 
Era, ovviamente, una cen¬ 


trale appositamente rico¬ 
struita, ma risollevava co-‘ 
munque il grave problema 
che, in quel periodo, assilla¬ 
va e tormentava^quasl-tutta 
l’Italia del potere. 

Un po' di anni più tardi, 
nel corso delle indagini sulla 
P2, saltarono, fuori altre re¬ 
gistrazioni (le notizie della 
morte di Calvi, le telefonate 
di Francesco Pazienza e 
quelle fatte al faccendiere da 
un gran numero di perso¬ 
naggi) e addirittura la prova, 
per esempio, che l’ufficio «I» 
della Guardia di finanza (il 
servizio segreto del Corpo) 


Qui a sinistra la 
famosa 

copertina della 
rivista «Op» 
(«Osservatorio 
politico») con 
Marilyn 
Monroe che 
telefona e, in 
basso, il titolo 
del «servizio» , 
sullo 

spionaggio 
telefonico. Il 
direttore di 
«Op» Mino 
Pecorelll fu poi 
misteriosa¬ 
mente ucciso. 
Su quel delitto, 
i giudici non 
riuscirono mai 
a fare luce. 
Pecorelll, 
comunque, era 
stato a lungo 
legato a Lido 
Celli e ai servizi 
segreti della 
Guardia di 
Finanza. In 
alto, alcuni 
modelli di 
«distorsori» 
portatili 
utilizzati per 
impedirete 
intercettazioni 
telefoniche 


aveva «spiato* il proprio co¬ 
mando per raccogliere mate¬ 
riale da utilizzare nelle varie 
falde Interne. Parte di quelle 
registrazioni servirono poLa 
far scoprire lo scandalo del 
petroli nel quale era coinvol¬ 
ta tutta la dirigenza della 
stessa Guardia di finanza. ' 

• Insomma, l’uso spregiudi¬ 
cato delle attrezzature elet¬ 
troniche per «Intercettare» le 
conversazioni agli apparec¬ 
chi telefonici, nonostante 
controlli e disposizioni, non 
era mal finito. Questa era 
l’amara verità. 

Probabilmente, ancora 


oggi, nonostante la legge del 
2i marzo 1978 emanata nel 
pieno della tragedia Moro, 
forse qualcuno continua a 
«spiare», a registrare, ad ar¬ 
chiviare. Non si tratta di una 
pura e semplice Illazione. Il 
governo, pròprio In questi 
giorni, ha appunto Insediato 
una commissione che dovrà 
portare a termine una detta¬ 
gliata indagine sulla delica¬ 
tissima materia. È stato Bet¬ 
tino Craxi a volerlo. Il sotto¬ 
segretario Amato, interroga¬ 
to dal giornalisti, non ha esi¬ 
tato ad affacciare ipotesi In¬ 
quietanti. A parlare, cioè, di 
«centri occulti» non necessa¬ 
riamente pubblici. Il che po¬ 
trebbe significare che c’è un 
qualche sospetto circa l’esi¬ 
stenza di centri privati di 
ascolto a pagamento che of¬ 
frirebbero, dietro forti com¬ 
pensi, servizi di ogni genere e 
tipo. 

Addirittura 11 presidente 
del Consiglio, qualche tempo 
fa, discutendo con 1 giornali¬ 
sti sull’argomento, se ne era 
uscito con una battuta assai 
significativa: «Quando par¬ 
liamo al telefono in due, sla¬ 
mo sempre In cinque ad 
ascoltare». L’Insediamento 
della commissione è comun¬ 
que la prova che qualcosa 
deve essere emerso in questi 
ultimi due o tre anni. 

Nuovi sospetti 

Qualcuno, cioè, deve aver 
riferito più di un sospetto. 
Forse gli stessi «servizi» han¬ 
no fornito al presidente del 
Consiglio notizie di prima 
mano che hanno spinto alla 
’ decisione di dare tt'^Vlà ad 
una Indagine a tappeto. L’ul¬ 
timo a segnalare diretta- 
.mente al governo e alle pre- 
;sidenze della Camera e del 
Senato qualcosa di anomalo 
in una serie di telefonate con 
alcuni colleghl, era stato il li¬ 
berale Patuelli. La Commis¬ 
sione ora Insediata e che do- 
' vrà indagare è composta dal 
presidente Antonio Corrias, 
già procuratore generale del¬ 
la Corte d’Appeilo di Milano, 




da Orazio Sparano, segreta¬ 
rio generale del Cesis (l’orga¬ 
nismo di raccordo tra il ser¬ 
vizio segreto militare e quel¬ 
lo civile) da Luigi Scolti, ma¬ 
gistrato di Cassazione, da 
Antonio Vinci, Sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma, da Roberto Danzi, 
Sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano, da 
Umberto De Jullo, responsa¬ 
bile di area rete della direzio¬ 
ne generale della Sip e da 
Stefano Tnimpy, del Cnr di 
Pisa. Fungerà da segretario 
Manlio Strano, della presi¬ 
denza del Consiglio. 

La Commissione avrà due 
mesi di tempo per presentare 
una relazione al governo. 
Potrà anche soltanto arriva¬ 
re alla conclusione che sono 
necessari alcuni ritocchi alla 
legge del 1978 che regola la 
materia e garantisce la se¬ 
gretezza delle conversazioni 
e le autorizzazioni alle inter¬ 
cettazioni da parte della ma¬ 
gistratura Inquirente e del 
corpi di polizia. Provare se 
qualcuno ancora «spia» abu¬ 
sivamente le conversazioni 
telefoniche sarà però diffici¬ 
lissimo. Dagli anni Settanta, 
Infatti, l’elettronica ha mes¬ 
so a disp>osizlone degli «ad¬ 
detti ài lavori» apparecchia¬ 
ture sempre più perfeziona¬ 
te. Non c’è più bisogno, per 
esemplo, delle famose «cimi¬ 
ci» che dovevano essere inse¬ 
rite negli apparecchi, con 
molte difficoltà e pericoli. 
L’Industria giapponese for¬ 
nisce, da almeno tre anni, 
microfoni direzionali prati¬ 
camente Invisibili, in grado 
di registrare conversazioni 
anche alla distanza di divèlli 
chilometri, senza toccare né 
gli apparecchi né le linee te¬ 
lefoniche. Tutta una serie di 
congegni mirùaturìzzàli pos¬ 
sono poi essere inseriti nelle 
piante, nei fiori, negli oggetti 
da tavolo, nelle lampade e 
lampadine, nelle scrivanie, 
negli armadi e nel materassi 
e Ietti. Sono in commercio a 
prezzi abbordabilissimi an¬ 
che «amplificatori di segnali» 
che permettono di rendere 


Una battuta 
del presidente 
del Consìglio 
Craxi - La 
lunga 

«tradizione» 
dal Sid al 
Sifar - Quando 
uccisero 
Pecorelli 


«leggibili», a notevoli distan¬ 
ze. conversazioni addirittura 
sussurrate e condotte dentro 
una casa o un ufficio. Gli ap¬ 
parati della serie «infinlty», 
per esemplo, offrono risulta¬ 
ti straordinari; messi nel¬ 
l’apparecchio telefonico del¬ 
lo spione permettono a co¬ 
stui, soltanto formando 11 
numero telefonico della per¬ 
sona da «controllare», di tra¬ 
sformare lo stesso apparec¬ 
chio telefonico In un micro¬ 
fono «sempre aperto», all’ln- 
terno di un’abitazione o di 
una stanza. 

Congegni micidiali 

Altri microfoni di mini¬ 
missime proporzioni posso¬ 
no essere letteralmente «spa¬ 
rati», anche con una carabi¬ 
na ad aria compressa, aU’in- 
terno di un qualunque am¬ 
biente chiuso e ritrasmettere 
le conversazioni ad un regi¬ 
stratore piazzato a diverse 
centinaia di metri di distan¬ 
za. Tutti gli apparati spioni¬ 
stici deH’ultima serie non 
hanno. Inoltre, bisogno di 
batterle e possono funziona¬ 
re prelevando automatica¬ 
mente energia elettrica dalle 
reti domestiche. Ovviamen¬ 
te, anche gli apparati di pro¬ 
tezione delle conversazioni 
hanno fatto grandi progressi 
e sono stati adottati da gran¬ 
di industrie e personaggi che 
non vogliono correre rischi 
di essere ascoltati. Si tratta 
di «distorsori» automatici 
della voce che vengono for¬ 
niti In valigette portatili da 
applicare ad ogni telefono. 
Sono in vendita anche picco- 
ll ‘«rivelatort» che avvertono 
11 proprietario (con lampi di 
luce) che la conversazione 
viene registrata da qualcuno 
o che un apparecchio «spia» è 
in funzione su quella linea. 
Insomma, la nuova commis¬ 
sione che Indagherà sulle In¬ 
tercettazioni telefoniche au¬ 
torizzate o abusive si troverà 
di fronte a molte difficoltà. 
Forse troppe. 

Wladimiro Settimelli 


Editoria, nuova legge votata alla Camera; 
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Per cinque anni! 

contributi ai 
giornaii 'deboli' 

Ora al Senato - Norme antitrust più seve-' 
re - Tg di partito esclusi dalle provvidenze 

i 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha approva¬ 
to Ieri mattina, In sede legislativa, la nuova legge per l’edito¬ 
ria. Il testo viene trasmesso ora al Senato per la definitiva 
approvazione. L’unica modifica apportata nella fase conclu¬ 
siva, rispetto al testo definito nel comitato ristretto, riguarda ! 
la soppressione del comma che estendeva le provvidènze pre¬ 
viste per gli organi politici anche al cosiddetti telegiornali di 
partito. 

Uno degli aspetti essenziali della nuova legge — che la ‘ 
sentenza pronunciata Ieri dal tribunale di Milano nella vi- ! 
cenda Fiat-Corsera-Rizzoll rende ancor più attuale e decisi¬ 
vo, riguarda la normativa contro le concentrazioni. SI è cer¬ 
cato di renderla più efficace, proprio alla luce della estrema 
facilità con la quale quella precedente si è dimostrata aggira¬ 
bile. SI è cosi confermato che 11 tetto massimo consentito — 
ai fini del possesso e controllo di fatto di testate — è il 20% 
delle copie stampate quotidianamente; si è portato al 30% 11 
tetto per 1 casi di semplice collegamento tra gruppi editoriali. 
Ma si è affermato anche — e la norma ha valore retroattivo 

— che le condizioni di controllo e collegamento scattano 
anche quando esse si determinano attraverso società filiate 
dalle case madri; e che, a tal fine, debbono essere considerate 
prove che il controllo è realmente esercitato In alcune circo¬ 
stanze; quali — ad esemplo — la potestà di nominare mana- 
gers e direttori di testate. Per quello che riguarda le provvi¬ 
denze è previsto un regime per 1 giornali «forti», un altro per 

I giornali «deboli». Al primi le provvidenze vengono prorogate 

— con procedure a scalare — fino a tutto il 1987, quando 
saranno azzerate. Dal 1° gennaio 1988 11 prezzodel quotidiani 
sarà libero. Agevolazioni e contributi finanziari saranno ero¬ 
gati. Invece, per 5 anni ancora, al secondo gruppo di giornali 
e periodici; cooperative, quotidiani di area, organi di partito, 
radio che fanno Informazione. 

È11 problema che più ha dato da lavorare alla commissio¬ 
ne e che ha suscitalo molte polemiche. Osserva l’on. Querclo- 

II del Pel; «C’è un dato di fatto che non si può Ignorare. Con la 
precedente legge, sei anni fa, si dovette Intervenire In un 
settore che presentava perdite di bilancio intorno al 120 mi¬ 
liardi, con punti di crisi drammatici. Oggi 1 conti di gran 
parte dei giornali sono in nero (l’attivo è di 100 miliardi) e le 
copie vendute sono aumentate di 1 milione e più al giorno. È 
rimasta critica, invece, la condizione di quei giornali che 
hanno difficile accesso al mercato pubblicitario, né possono 
avvalersi di potenti strutture finanziarie. Questa stampa ha 
bisogno, per risanarsi, di un ulteriore aiuto. Il fatto che la 
legge preveda questo tipo di contributo costituisce un fatto 
positivo: vuol dire che lo Stato assolve al dovere di garanire 
un pluralismo reale dell’Informazione». 

Resta 11 punto, dolente, di una efficace norma anti-trust. 
«Noi — dice Quercloll — slamo largamente Insoddisfatti e le 
cose cl danno ampiamente ragione. È vero, la precedente 
normativa è resa più Incisiva, ma nel frattempolasltuazlone 
si è modificata. Sta sparendo rimprendltorialità editoriale e 
la stampa è risucchiata neU’orbita di grandi gruppi Indu¬ 
striali-finanziari. C'è un nostro ordine del giorno, col quale 
sollecitiamo misure efficaci, per liberare I giornali dal con¬ 
trollo di gruppi 1 cui Interessi non siano prevalentemente' 
rivolti all’attività editoriale. Giusta e sensata. Invece, è stata 
la scelta di ampliare la rete di vendita del giornali ma In 


misura graduale e programmata: aumentando le rivendite, 
autorizzando Io strillonaggio e la distribuzione porta a porta. 
Allo stesso modo, è rilevante la norma con la quale si garan¬ 
tisce una soluzione non traumatica — con le opportune tute¬ 
le sociali — laddove l’innovazione tecnologica comporta an¬ 
cora tagli all’occupazione*. ~ ’ 

Come tutte le soluzioni frutto di mediazioni e Interessi vari 
e, spesso, contrastanti, la nuova legge presenta, dunque, luci 
e ombre; in alcuni punti — come osserva l’on. Bassaninl, 
della Sinistra indipendente — è certamente pasticciata. Tut¬ 
tavia — afferma ancora Bassaninl — le nuove norme anti¬ 
trust, risolvendo 1 dubbi interpretativi (che hanno trovato 
udienza presso 1 giudici di Milano) dovrebbero almeno con¬ 
sentire sbarramenti più solidi ed efficaci contro le grandi 
concentrazioni: quella realizzata dalla Fiat e quelle che già si 
profilano aH’orizzonte. 



VIAAlSOAIim, 

E IL SUPERBOLLO E'GIA lAGATO 
PER DUE ANNI. 





Ti piace attraversare il tuo mondo in lungo e in largo.'l'i piare farlo K n»»n pensare troppo ai eon.siimi: il tuo diesrl Supereintpie fa da 10.‘)W.(H)0 (IV.A inelu.sa). l\ bello comincia con Supercinque. 
confortevolmente e senza preoccupazioni: il tuo die.sel è Renault 2.3.6 ehilomelri eon un solo litro a all ora. Quanto al superbol- TTT *11^ 

Supercinque. Silenzioso e scattante come un dìe.sel Renault. Spazio- lo poi. ne.ssiin problema! IVr i primi due anni è eompre.so nel gC Ta B ■ B fleneuiscegfea» 

so e bello come una Supercinque. Puoi sfrecciare anche a 1.30 km/h. prezzo.* Prendi eiin gifiia la tua Renault Supereinqiie Die.sel: •Loitena e vawa fino ai io gennaio -a? pene venute dispombi» e non è cumuiabiie con aure in corsa 
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rUnità - DAL MONDO 



PARIGI — Un'immagine dei giorni «caldi» del movimento studentesco '86 

Allons enfantes, 
ma il «movimento» 
che strada farà? 


I giovani del «novembre *86» diventano tema centrale dei dibatti¬ 
ti dei socialisti e del Pcf - «Considerarli modellabili c offensivo» 


IRANGATE 


Sempre più numerose le analogie con lo scandalo che distrusse Nixon 


Registrate le conversazioni 

I segreti nel computer deUa Casa Bianca 

Sui nastri vi sono anche le telefonate che Reagan fa ai capi di governo di altri paesi - Neiramministrazione c*è una «gola profonda»» che 
dà informazioni - Nominato ieri un procuratore indipendente per indagare suiraffare - Ora sulla scena il mercenario Eugene Hasenfus 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Con buona 
pace di Henry Klsslnger, Il 
qualccontinua ad assicurare 
che II Reagangate non è un 
altro Watergate, stanno 
emergendo curiose analogie 
che riportano alla memoria 
l’affare funesto per Richard 
Nixon. 

Ieri, ad esemplo, si è sapu¬ 
to che molto di ciò che è stato 
detto. In riunioni riservate o 
per telefono, per condurre a 
termine la vendita delle armi 
all'Iran e lo storno del relati¬ 
vi fondi al contras, è stato re¬ 
gistrato. Grazie al processo 
tecnologico verificatosi tra 
uno scandalo e l'altro, tutto 
questo materiale è contenu¬ 
to nel cervellone del gigante¬ 
sco computer che conserva 1 
segreti del consiglio per la si¬ 
curezza nazionale. La secon¬ 
da analogia con il Watergate 
sta nella scoperta che anche 
questa volta opera, all'inter¬ 
no della Casa Bianca, una 
•gola profonda*, come fu 
chiamato l’Informatore (di 
cui ancora non è stata sco¬ 
perta l'identità) che spiffera¬ 
va al «Washington Post» le 
magagne di Nixon. E Infatti 
— terza analogia — a rac¬ 
contare quanto sopra è Bob 
Woodward. una delle due 
grandi firme che grazie al 
colpi assestati a «Riccardo 
l’imbroglloncello* (come 
venne soprannominato Ni¬ 


xon) salirono nell'empireo 
del giornalismo. 

Ma prima di entrare nel 
particolari occorre dire che, 
oltre alle analogie, c’è una 
vera e propria coincidenza 
tra gli sviluppi del due casi. 
Ieri Infatti, esattamente co¬ 
me avvenne per 11 Waterga¬ 
te, è stato nominato un pro¬ 
curatore speciale Indipen¬ 
dente che avrà 11 compilo di 
indagare sugli aspetti penali 
dello scandalo, cioè sulle 
eventuali violazioni delle 
leggi compiute a tutti 1 livelli 
dell'amministrazione dal va¬ 
ri protagonisti della vicenda 
Iran-contras. SI tratta di La¬ 
wrence Walsh, un uomo che 
sla come avvocato che come 
politico ha ricoperto Incari¬ 
chi delicati e prestigiosi. Ha 
74 anni, è stato sottosegreta¬ 
rio alla giustizia con 11 presi¬ 
dente Eisenhower, ha contri¬ 
buito a liquidare la legisla¬ 
zione che discriminava I neri 
d'America, partecipò come 
vicecapo al negoziato di Pa¬ 
rigi che pose fine alla guerra 
del Vietnam, è stato presi¬ 
dente dell'associazione na¬ 
zionale degli avvocati. Il rag¬ 
gio d’azione della sua Indagi¬ 
ne è assai vasto: dovrà accer¬ 
tare le circostanze della ven¬ 
dita di armi all'Iran a partire 
dal 1984, dello storno del fon¬ 
di non soltanto al contras 
ma anche ad altre forze (la 
uerriglia dell'Afghanistan e 
ell'Angola) e delle connes¬ 


sioni con I paesi che hanno 
fatto da Intermediari (non 
soltanto Israele, ma anche 11 
Canada e la Svizzera). Il pro¬ 
curatore speciale Walsh no¬ 
minerà, a sua volta, un gran 
giurì. La scelta di Walsh, Il 
cui nome circolava da qual¬ 
che giorno, è stata fatta dal 
tribunale federale, una corte 
di cui fanno parte tre giudici, 
uno di Washington, uno di 
New York e uno di Atlanta. E 
la settima volta, nella storia 
degli Stati Uniti, che una In¬ 
chiesta di grande delicatezza 
viene affidata a un procura¬ 
tore speciale, ma 11 preceden¬ 
te che più si attaglia al caso 
di queste settimane, è ovvia¬ 
mente 11 Watergate. 

Nella cronaca dello scan¬ 
dalo Il dato più suggestivo 
della giornata appare, come 
si diceva aH’inlzio, 11 mate¬ 
riale certamente scottante 
registrato dal computer del 
consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale. La «gola profonda* 
di questi giorni ha assicurato 
Il «Washington Post» che la 
Casa Bianca di Reagan usa 
registrare non soltanto ciò 
che si dice nelle riunioni del¬ 
la «situation room* (dove 
convengono gli uomini chia¬ 
ve della presidenza per se¬ 
guire le crisi internazionali) 
ma anche le telefonate che 
Reagan fa al capi di Stato e 
di governo di altri paesi, so- 

f irattutto quando possono 
nsorgere problemi per la 
traduzione. SI può star dun¬ 


que certi che anche la «stori¬ 
ca» telefonata per Sigonella, 
tra Reagan e Craxl (tradotta 
dal noto maneggione Mi¬ 
chael Ledeen) potrà essere, 
prima o poi, resa nota. 

L’Idea di registrare quanto 
si dice alla Casa Bianca non 
è di Nixon, ma risale addirit¬ 
tura a Franklin Dolano Roo¬ 
sevelt. I presidenti america¬ 
ni, con ogni evidenza, cl ten¬ 
gono a fornire materiali agli 
storici, anche se questi — co¬ 
me capitò a Nixon — si tro¬ 
vano poi a dover ascoltare 
anche conversazioni del tut¬ 
to prive di Importanza o, ad¬ 
dirittura, sequele di parolac¬ 
ce, di Insulti, di scatti d'ira 
incontrollati. Nel caso di Ni¬ 
xon, 1 nastri furono fatali 
due volte: per ciò che conte¬ 
nevano, cioè perché offriva¬ 
no all’Inquirente le prove che 
11 presidente aveva commes¬ 
so atti Illegali per nasconde¬ 
re le proprie responsabilità 
nella violanzione della sede 
del quartler generale del par¬ 
tito democratico (situata 
neH’albcrgo Watergate di 
Washington), e perché Ni¬ 
xon si rifiuto di consegnarli 
fino a quando una celebre 
sentenza della Corte supre¬ 
ma non lo obbligò a farlo. 

La situazione In cui si tro¬ 
va Reagan è Indubbiamente 
diversa. Al momento, Infatti, 
11 presidente è in crisi non 
tanto perché abbia commes¬ 
so lllegalità (questo è da ve¬ 


dere) quanto per aver mo¬ 
strato di non credere agli 
esorcismi che egli stesso ave¬ 
va lanciato contro l’Iran e gli 
«Stati terroristi». Al momen¬ 
to, nel pasticci sono soprat¬ 
tutto I suol collaboratori: o 
perché si contraddicono, 
dando alle commissioni par¬ 
lamentari la certezza che 
qualcuno di loro mente, o 
perché le lllegalità (cioè lo 
scavalcamento del Congres¬ 
so) le hanno commesse; non 
si sa se per ordine di Reagan 
o per compiacerlo. La forni¬ 
tura di armi e di danaro al 
contras. Infatti, è stata cer¬ 
tamente eseguita violando 
una norma approvata dal 
Congresso. 

Ma, In questa vicenda, sia¬ 
mo soltanto agli inizi. E per 
11 momento non è neanche 
possibile intuire quanto du¬ 
rerà e quando si concluderà. 
Sulla scena ora, grazie all'at¬ 
to di clemenza del presidente 
nicaraguense, è arrivato un 
protagonista Imprevisto: 
Eugene Hasenfus, li merce¬ 
nario abbattuto con un cari¬ 
co d’armi per 1 contras. De¬ 
porrà anche lui dinanzi alle 
commissioni parlamentari e 
ha preannunclato di essere 
disposto a chiarire le funzio¬ 
ni svolte nella rete che rifor¬ 
nisce i ribelli lanciati all'as¬ 
salto del governo nicara¬ 
guense. 

AnieKo Coppola 


PGI-PCV 

Telegramma 
di Natta a 
Van Linh 

ROMA — Il segretario del Pel 
Alessandro Natta ha inviato al 
nuovo segretario del partito 
comunista vietnamita Ngu- 
>en Van Llnh, eletto dal re¬ 
cente congresso, un telegram¬ 
ma di felicitazioni. «Vi accom¬ 
pagni nel nuovo alto incarico 
— dice il messaggio — il no 
stro fervido augurio di risulta¬ 
ti positivi per IO sviluppo del 
Vietnam e per un clima di pa¬ 
ce c di collaborazione tra tutti 
i paesi della regione*. 

HANOI — Il Pei era rappre¬ 
sentato al congresso delPcv 
da Iginio Ariemma, membro 
de) Cc. che ieri si è felicitato 
con Nguyen Van Linh per la 
sua elezione. Parlando dalla 
tribuna del congresso, Ariem¬ 
ma ha portato un applaudito 
saluto dei comunisti italiani. 
Ieri mattina ha avuto un col¬ 
loquio con N^ven Co Thach, 
membro dell^/fìcio politico e 
ministro degli Esteri, sui temi 
del rinnovamento in Vietnam 
e della situazione internazio¬ 
nale. 


Nostro servizio 

PARIGI — E adesso? Cosa faredt questo mo¬ 
vimento studentesco ’csploso dal nulla» (il 
•nulla politico’ secondo l’inventore della for¬ 
mula). destinato «a sfociare nel nulla’ ma che 
in tre settimane ha costretto II governo a ri¬ 
nunciare alla riforma delle università e a rin¬ 
viare la realizzazione di tutti I suol ambiziosi 
progetti di • ri forma della società’? 

La domanda è nell’aria da quando II «coor¬ 
dinamento nazionale studentesco’, una set¬ 
timana fa, ha deciso li proprio scioglimento, 
si insinua nelle certezze di Matignon, tiene 
sul chi vive I centristi, fa spuntare ali di spe¬ 
ranza a Mitterrand, turba I sogni di tutti, a 
destra come a sinistra, costringendo a ripen¬ 
sare gli avvenimenti e le incerte prospettive 
di un 1987 ormai alle porte. 

Sollecitato dagli alleati centristi a rallen¬ 
tare Il ritmo infernale delie riforme, colpito 
al fianco da un Mitterrand che egli credeva 
fuorigioco, soverchiato da un Pasqua che gli 
è fedele ma che gli fa pagare a caro prezzo la 
propria fedeltà. Chirac è stato costretto a 
•cambiare marcia» per non arrivare con le 
ossa rotte alla scadenza presidenziale. Ma 
per lui e per I suol più stretti collaboratori la 
linea da seguire è una soia:guadagnare tem¬ 
po, riportare la calma negli spiriti di una gio¬ 
ventù comunque -privilegiata» e dunque re¬ 
cuperabile. consolidare il fronte governativo 
sconvolto, ristabilire una base consensuale 
dove la molla aveva seminato il dubbio, of¬ 
frire a questa gioventù la grande Illusione di 
avere una parola da dire nella riforma della 
scuola e delle università c riprendere al mo¬ 
mento opportuno il cammino delle grandi 
•riforme di società». 

Per il governo — con tutte le sfumature e 
le crepe che lo percorrono e che si esprimono 
In giudizi lult'altro che omogenei firmati da 
Barre, Gtscard. Leotard, Madclin — la rivol¬ 
ta studentesca è stata -un incidente di per¬ 
corso», grave finché si vuole ma non fatale. 
Errori nelle scelte dei tempi e del temi, pro¬ 
vocati dalla precipitazione, dalla convinzio¬ 
ne non infondata che la sinistra In frantumi 
non potesse opporre resistenze valide, lo 
hanno condotto a trascurare uno di quel set¬ 
tori sensibili ma al tempo stesso ritenuti -si- 
cun». disponibili al carattere liberista delle 
riforme. Non è forse i ero che quella gioventù 
studiosa era il -fiore all'occhiello» della bor¬ 
ghesia francese, la generazione degli -eredi- 
tieri» della società liberate? Allora la sua ri¬ 
volta non dovrebbe sostanzialmente rimet¬ 
terne in causa né le origini né le ambizioni e 
basterà forse una più attenta gestione delle 
riforme per far rientrare entro le rive dise¬ 
gnate dal padri le intemperanze generose e 
tutto sommato positive del figli. 

A sinistra, ovviamente, il discorso è diver¬ 
so e. a guardare bene ciò che vi sfa accaden¬ 
do. è possibile cogliervi uno sconvolgimento 
ancora più grande di quello che per un paio 
di settimane aveva messo In crisi morate c 
politica la maggioranza governativa. Voglia¬ 
mo dire che alla domanda -cos'è stata e cosa 
fare ora della rivoluzione studentesca» la si¬ 
nistra ha più difficoltà a rispondervi, sia per 
eufare le accuse già corse di ‘recupero», sia 
perché questa rivolta ha approfondito la con¬ 
flittualità del due campi, sia perché le rifles¬ 
sioni del socialisti e del comunisti non sono 
né slmili né convergenti. 

Sabato e domenica scorsa I socialisti, riu¬ 
niti in una Convenzione nazionale prevista 
da molti mesi sul problemi dell’occupazione, 
hanno dovuto cambiare ordine del giorno e 
dedicarsi a ciò che era accaduto nelle tre set¬ 
timane precedenti. La nostra impressione è 
che I socialisti — che hanno un piede solida¬ 
mente piantato nella Fen (Federazione na¬ 
zionale degli insegnanti) e un altro nel sinda¬ 
cato universitario Unef — Id — si siano ac¬ 
contentati di fare un bilancio politico degli 
avvenimenti respingendo la tentazione di 
giocare agli apprendisti stregoni. La marcia 
indietro e l’indebolimento del governo, la 
perfetta -prestazione» di Mitterrand nel mo¬ 
mento cruciale della crisi universitaria, han¬ 
no spinto la Convenzione nazionale sociali¬ 
sta a concentrare II fuoco sul ministro del¬ 
l’Interno Pasqua nella convinzione che la 
morte di Mallk Oussckine e le violenze della 
polizia costituiranno ancora per molto tem¬ 
po un motivo di risentimento e di rivolta de¬ 
gli studenti e dunque una miscela nuova¬ 
mente Infiammabile al primo tentativo del 
governo di rimettere le mani sull’Università 
o di tirar fuori dal frigorifero II -codice della 
nazionalità’. 

I socialisti Insamma — avendo come 
obiettivo principale della loro strategia a me¬ 
dio termine l’elezione presidenziale e la riele¬ 
zione di Mitterrand — ha.':,':c cercato di ade¬ 


rire il più possibile alla nuova realtà politica 
uscita dallo scrollone studentesco per cerca¬ 
re di trarne lutti 1 vantaggi presenti e quelli 
prevedibili per I prossimi mesi senza tentare 
analisi approfondite del fenomeno studente¬ 
sco. Questo atteggiamento, che ha scatenato 
le critiche del Pcf, potrebbe riassumersi così: 
li Ps è la sola forza alternativa al potere delle 
destre e tutto ciò che aggrava la crisi politica 
di questo potere è politicamente vantaggiosa 
peri socialisti. Attaccare Pasqua che è la pal¬ 
la al piede di Chirac va bene. Fare di più 
potrebbe disturbare l’azione di Mitterrand 
che deve avere le mani Ubere per criticare II 
governo quando lo ritiene opportuno senza 
assumersi però la responsabilità di silurare 
la coabitazione. 

Due giorni di lavori del Cc del Pcf, martedì 
e mercoledì scorsi, hanno messo In luce ben 
altre preoccupazioni e ben altri atteggia¬ 
menti nel confronti del movimento studen¬ 
tesco e della situazione politica attuale, a cut 
occorre aggiungere l’acuirsi della polemica 
di Juquin e del suol amici contro la direzione 
del partito e le sue analisi. Anche qui si trat¬ 
tava di una sessione prevista dallo scorso 
aprile sul problemi della gioventù e li relato¬ 
re Pierre Blotin ha dovuto integrare II pro¬ 
prio rapporto con una riflessione sulla rivol¬ 
ta studentesca. 

Chi sono questi studenti, da dove vengono 
e cosa vogliono? Diversi dai figli dei lavora¬ 
tori. diversi nelle condizioni economiche, di 
studio e di affermazione della vita, questi 
studenti sono generalmente I figli della bor¬ 
ghesia. della -classe dom/nanfe«, quella ge¬ 
nerazione destinata a ereditare II potere che, 
nella sua maggioranza, ha votato a destra 
alle legislative del 16 marzo scorso confer¬ 
mando l’analisi del Pcf di «un profondo mo¬ 
vimento della società verso destra». Questi 
giovani -non hanno un punto di vista di clas¬ 
se. non conoscono le cause della crisi econo¬ 
mica»; Il declino dell’influenza del partito co¬ 
munista nel confronti del loro genitori, la 
mancanza di dialogo tra comunisti e studen¬ 
ti, la -pedagogia della rinuncia» dei socialisti, 
le «sfrenafe campagne anticomuniste e antl- 
sovietiche» della destra, li hanno allontanati 
dalla politica e dal Pcf. 

Dopo questa -scheda» vengono gli Interro¬ 
gativi: come mal tanti giovani non Impegna¬ 
ti. apolitici, si sono ribellati a! loro governo? 
Chi può dire che la marcia Indietro di Chirac 
abbia chiuso II capitolo della contestazione 
poiché I progetti del governo restano gli stes¬ 
si? Come deve situarsi II Pcf e quale azione 
può intraprendere verso questa gioventù? 

Il dibattito ha visto mille spunti diversi e 
.spesso contraddittori, l’ansia di capire e al 
tempo stesso una profonda diffidenza. «En¬ 
trare nella vita per le porte della lotta-, ha 
detto giustamente qualcuno, -é un’esperien¬ 
za positiva che non si dimentica’. D’altro 
canto certi valori sul quali s'é fondata la ri- 
loifa del giovani (uguaglianza, solidarietà, 
democrazia, libertà, fraternità) non sono for¬ 
se i valori di fondo dì ogni comunista? Senza 
farsi iilusionl sui -carattere rivoluzionario- 
della rivolta, come non vedere queste conver¬ 
genze? I giox-ani non rifiutano la politica ma 
i politicanti, ha detto un altro, e l'apolitlsmo 
del giovani è la conseguenza -del fallimento 
sia del governi di destra che del governo di 
sinistra-. 

Il Pcf deve correggere la sua definizione di 
•slittamento a destra della società» smentita 
dal fatti — e qui è Juquin che parla — anzi¬ 
ché -cercare di fare entrare il movimento 
studentesco in uno schema inventato per 
giustificare le nostre disfatte elettorali del 
1934 e del 1986». Giudicare questi giovani 
-Ignoranti» nel confronti del movimento co¬ 
munista non è un argomento convincente. 
Considerarli -pasta ideologica» da -modella¬ 
re» secondo i nostri desideri è offensivo. Ep- 
pol -niente è risolto» — afferma Guy Uermier 
— nessuno sa se I giovani saranno'relntegra- 
tl nella riforma della società o se riusciranno 
ad esprimersi ancora come forza di opposi¬ 
zione a questo rimodellamento. Allora, se 
questi giovani non vengono al Pcf è 11 Pcf che 
deve andare verso questi giovani, con le sue 
organizzazioni giovanili, con la sua cultura 
mar.\lsta. la sua esperienza di lotta. Resta da 
capire come, se è vero che, stando al rapporto 
del relatore, non esistono -ponti» tra comuni¬ 
sti e studenti poiché II Pcf non ha voluto o 
non ha saputo conservarli. 

Il movimento studentesco ha scosso molte 
convinzioni, ha posto un’infinità di Interro¬ 
gativi, a destra come a sinistra. Ma la sini¬ 
stra, perora, si Interroga e sembra gli avvia¬ 
la, socialisti da una parte, comunisti dall’al¬ 
tra, su due strade diverse e divergenti. 

Augusto Pancatdi 



PARIGI — I giornalisti della Franca Presse durante un'assem¬ 
blea redazionale 


FRANCIA 


AirAfp vincono i giornalisti: 
sono sospesi i licenziamenti 


Nostro servizio 

PARIGI — Otto giorni di sciopero ~ il 
più lungo nel 150 anni di vita della «Afp» 
(Agence France Presse) e di qualsiasi 
altra agenzia di stampa a vocazione 
mondiale — duemila giornalisti e im¬ 
piegati decisi a non sottomersl a un pla¬ 
no di ristrutturazione che significava il 
ridimensionamento di questa vocazio¬ 
ne, un conflitto che stava prendendo la 
piega di un dramma nazionale, si sono 
conclusi ieri sera con le dimissioni del 
direttore generale Henri Pigeat e la fir¬ 
ma di una tregua di tre mesi tra la dire¬ 
zione provvisoria dell’agenzia e il per¬ 
sonale in lotta: per tre mesi li plano di 
ristrutturazione è sospeso, nessun li¬ 
cenziamento potrà essere decretato. 

Tre mesi sono tanti e pochi. EII tem¬ 
po massimo che si concede li consiglio 
di amministrazione deH’agenzia (com¬ 
posto dal rappresentanti dei massimi 
quotidiani francesi e dello Stato) per 
scegliere II nuovo direttore generale che 
dovrà risanare la situazione economica 


dell’azienda e dunque di riaprire lo spi¬ 
noso «dossier» della ristrutturazione. 

Per 11 personale, è la possibilità di 
preparare un controplano con l’appog¬ 
gio del quattro sindacati del giornalisti, 
per Impedire 11 tramonto di una certa 
Immagine della «France Presse» In no¬ 
me di economie certamente necessarie 
ma realizzabili per vie diverse da quelle 
scelte dal dimissionario. 

Henri Pigeat, dal 1979 alla testa della 
prestigiosa agenzia di stampa francese, 
la terza per Importanza nel mondo do- 

f )o l’americana «Associated Presse» e 
'inglese »Reuter». aveva previsto 300 li¬ 
cenziamenti e la chiusura di numerosi 
uffici di corrispondenza sparsi per 11 
mondo: e ciò per equilibrare un bilancio 
deficitario da molti anni e per più di 
dieci miliardi di lire ogni anno e per 
colmare progressivamente il debito di 
60 miliardi di lire accumulatosi nono¬ 
stante le sovvenzioni statali. L’ultima 
di queste (60 milioni di franchi, pari a 12 
miliardi di lire) sarebbe stata elargita 


appunto a condizione di un piano di ri¬ 
sanamento che Pigeat aveva messo a 
punto senza consultare 1 rappresentan¬ 
ti della redazione. 

In settembre era cominciata la pres¬ 
sione dei delegati sindacali per ottenere 
da Pigeat la rldiscussione del plano che, 
tendeva Inesorabilmente a ridimensio¬ 
nare la iFrance Presse» sul piano Inter¬ 
nazionale e che per questo era giudicato 
Inaccettabile. Pigeat, forte deU’appog- 
eio dei proprietari del grandi quotidiani 
francesi e dello Stato, non ha ceduto di 
un palmo. I giornalisti, forti a loro volta 
del prestigio di un'agenzia di cui lo Sta¬ 
to francese non può privarsi, hanno ri¬ 
sposto con uno sciopero compatto con¬ 
clusosi, come si è detto, con le dimissio¬ 
ni di Pigeat e la firma di una tregua. 

Nulla tuttavia è risolto del problema 
di fondo e con la nomina del nuovo di¬ 
rettore generale la questione del risana¬ 
mento economico si rlpresenterà In tut¬ 
ta la sua gravità. 

a. p. 


GRECIA-TURCHIA 


LIBANO 


Grave incidente di frontiera 
Scambio di note Atene-Ankara 


Ora si combatte anche a Tripoli 
fra milizia islamica e siriani 


ANKARA — II ministero degli affari Esteri turco ha reso 
noto che In occasione di una violazione di frontiera, al 
confine tra Turchia e Grecia, in località presso Ipsala, 
sono rimasti uccisi un maggiore ed un soldato turchi. La 
medesima fonte ha precisato che a causa di questo Inci¬ 
dente è stata presentata una protesta del governo turco 
aU'ambasclata di Grecia ad Ankara, che Ankara si riser¬ 
va di chiedere un indennizzo, e che ha incaricato il suo 
ambasciatore ad Atene Nazmi Aklman, di protestare 
presso il governo greco. D'altro canto 11 portavoce del 
ministero degli Esteri greco, ha annunciato ruccisione di 
un soldato greco in un incidente di frontiera nel pressi di 
Ipsala. 


BEIRUT — Improv-visa recru¬ 
descenza. dopo oltre un anno dì 
tregua, del conflitto fra integra¬ 
listi islamici e truppe siriane a 
Trìpoli. la seconda città del Li¬ 
bano. La milizia del «Movimen¬ 
to dì unificazione islamica» 
(Thaweed Islami) dello sceicco 
Shaaban si è scontrata per tut¬ 
ta la mattinata con le truppe 
siriane, con l’impiego di ogni ti¬ 
po di armi, inclusa rartiglierìa. 
Il «Thaweed» — tradizional¬ 


mente alleato di Arafat, che so¬ 
stenne nell'autunno del 1983 
quando questi era assediato, 
sempre a Tripoli, dai siriani — 
controllava il capoluogo del 
nord-Libano fino al settembre 
1935, quando sanguinosi com¬ 
battimenti (con centinaia di 
morti) fra i miliziani islamici e 
le formazioni libanesi filo-siria¬ 
ne (sostenute dalle forze di Da¬ 
masco) cessarono solo grazie al¬ 
la mediazione iraniana. 

Intanto a Beirut e nel sud 
continua la «guerra dei campi». 


Brevi 


Attentato Rajiv Gandhi, colpevole un sikh 

BIRMINGHAM — Il Tribunale di Birmingham ha riconosciuto colpevole un 
imprendiiore s3ih, Jarnail Ranuana, del fallito attentato contro il premier 
indiano Rajiv Gandhi durante la sua visita l’anno scorso in Gran Bretagna. La 
sentenza ò attesa ua breve. 

Rfg: bomba contro la società «cDeg» 

BONN — Una carica esplosiva è stata fatta esplodere ieri mattina nella seda 
della società tedesca per gii aiuti aHo sviluppo «Deg>. 

Soweto: morti per «la veglia delle candele» 

JOHANNESBURG — Nel corso della settimana sarebbero stati uccisi almer>o 
onque attivisti del Fronte democratico unito, che avevano organizzato la 
«veglia delle candele* per protestare contro l'apartheid, da alcuni vigilantes. Il 
movimento democratico aveva invitato la gente a spegnere le luci tra le 19 e 
le 21 di martedì scarso e ad acceridere le candele per protesta. 

Gii studenti cinesi: «Svegliamoci)» 

PECHINO — Le manifestazioni studentesche hanno raggiunto anche Shan- 
ghai. il centro più industnahzzato del paese. Agfa slogan «Democrazia* e 
«Libertà al popolo* si è aggiunto anche quello «Svegbamoo* grKfato da 
centinaia cb studenti. 


11 caso del giornalista italiano espulso per avere intervistato Jiri Hajek 

Praga, le idee che fanno 


L’inviato di -Repubblica* 
Andrea ’TarquInl è stato 
espulso dalla Cecoslovacchia 
per avere Intervistato un 
vecchio e integerrimo espo¬ 
nente comunista come Jirl 
Hajek. I'e.\ ministro degli 
esteri della -primavera- del 
’68. Tarqulni era giunto a 
Praga lunedì scorso con un 
regolare visto d’ingresso. GII 
era sfato concesso l’accredi¬ 
to al Centro stampa, aveva 
avuto f primi colloqui con 
portavoce del governo e gli 
erano stati già fissati I suc¬ 
cessivi appuntamenti. Il 
giornalista Intendeva natu¬ 
ralmente raccogliere anche 
opinioni di verse da quelle uf¬ 
ficiali. Così martedì ha In¬ 
contrato Jlrl Hajek nella sua 
abitazione, una inietta alla 
periferia della città. Ma, ap¬ 
pena tornato In albergo, è 
stato fermato da due agenti 
In borghese che lo hanno 
condotto alla sede della poli¬ 
zia politica. Qui gli è stato 
comunicato l’ordine di la¬ 
sciare Il paese entro poche 


ore. I due angeli custodi lo 
hanno poi accompagnato In 
albergo e quindi alla stazio¬ 
ne dove è sfa fo foiba tra to sul 
primo treno per Norimber¬ 
ga. In questa lassa di tempo 
al giornalista è stato vietato 
di telefonare a chiunque, 
compresa l'ambasciata Ita¬ 
liana. 

L’episodio nella sua gravi¬ 
tà si commenta da sé, ma 
non può passare sotto silen¬ 
zio. Senza fare appello al 
trattati che II governo ceco- 
slovacco ha pure sottoscritto 
e al quali dovrebbe sentirsi 
vincolato, c’è da chiedersi 
come le autorità di Praga 
possano pensare di guada¬ 
gnarsi rispetto Internaziona¬ 
le, stracefando fe regole più 
elementari e spingendosi fi¬ 
no all’arbitrio di vietare a un 
cittadino straniero, al quale 
non si rimprovera alcun rea¬ 
to. di comunicare con la pro¬ 
pria ambasciata. 

Ma, aldilà di questi a.sj3et* 
tl giuridici, sul quali non si 
può certo sorvolare, credia¬ 


mo che II più significativo 
commento dell'episodio ven¬ 
ga proprio dalla temuta In- 
teri'lsta di Hajek. 

Che cosa ha detto di tanto 
pericoloso questo vecchio co¬ 
munista? Egli dice di guar¬ 
dare con -grande interesse* 
alle Idee di Corbaclov e di 
leggere -con attenzione tutto 
ciò che dice-. Riconosce al 
segretario del Pcus un -ap¬ 
proccio nuovo al rapporto 
con la società- e II proposito 
di cercare un collegamento 
diretto con la gente -come 
facevano I dirigenti della no¬ 
stra primavera-. Non accetta 
neppure liquidazioni som¬ 
marie dell'intera esperienza 
del paesi dell'Est: -Piano, 
plano, non sarei così drasti¬ 
co. Prima di tutto ricordia¬ 
mo che II socialismo, anche 
questo socialismo, garanti¬ 
sce la sicurezza del diritto al 
lavoro. E ciò non è poco-... 
L’ex ministro degli esteri au¬ 
spicando un cambiamento 
nel suo paese, non Invoca 
quello che sarebbe un -In ter- 


paura 


vento alla rovescia- da parte 
del Pcus. E crede che Io stes¬ 
so Gorbaclov -preferirebbe 
vedere questi paesi Incam¬ 
minarsi spontaneamente 
sulla via delle riforme-. Si 
sforza piuttosto di cogliere I 
sla pur timidi segni di aper¬ 
tura all’interno del proprio 
partito. Hajek avverte esplì¬ 
citamente che le sue dichia¬ 
razioni politiche non voglio¬ 
no essere né una -protesta-, 
né una -sfida-, bensì una -te¬ 
stimonianza, In nome del va¬ 
lori del socialismo*. 

Ma evidentemente anche 
questo atteggiamento limpi¬ 
do non basta, visto che li suo 
Intervistatore è stalo caccia¬ 
to via su due piedi, come se 
avesse complottalo con un 
pericoloso nemico della na¬ 
zione. 

Se si pensa che contempo¬ 
raneamente da Mosca giun¬ 
ge la notizia della piena li¬ 
bertà restituita a Sacharov, 
si capisce dentro quale chiu¬ 
so orizzonte poliziesco si sia¬ 
no ridotti I più zelanti «nor- 
mallzzatorl- di Praga. 


CARLO BRAGIIINT 

iMriIt» al Wl «lai l'H» [x nMonato 
«l« Il KNKI.. pn-Milt-nu- ili i Prubiviri 
il«-ll.i Si'Ziunc "Ciartialfll.i" IRumai 
I «Timpa^f lutti M »innj;iir», lun af¬ 
fi Ilo attorno alla moKlit- Anionii-lta 
«'allcfiKlir 1 funerali»! «uno vvulti il 
In ciirt-mbrc. 

Hiinui. za dicembre IVSfi 


Rir«>rre.«>ja'i ili annixeoanodella 
Neonip.'itVii del ronijj.t(;no 

GIUSEPPE ASTORINO 

membro del «umitato difettivo della 
SezKine di "Ca\t« ani". Rià conviRlie- 
n- «nmunale di Gavorrano Nel n- 
eordarlo a tutti i eompaRni r agli 
amici che nc hanno ancora vivo il 
rKordo la moglie Rinarra e le figlie 
Maria. Bianca. Franca e Nilla sotto- 
MTivono 2tl0 nwi lire p» r l'Unità e il 
Partito dove sempre ha militato 
Cavteani iGR) "ZÌI dKembre 1986 


F! ni.inrata .di alfi Ilo dei vuoi cari la 
«nmpagna 

MARINA GAMBETTA 

in NOnni.RII 

I nimiiagni della sezione Clelia Cor- 
radini di Noli profondamente colpiti 
«si .iddolorali porgono alla famiglia 
dcll.i scomiurva le più sentite con- 
doglunzr. Soiloscrivono in sua me¬ 
moria per l'Unità. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 15 nella chiesa 
di S. Pietru di Noli. 

Nell iSavcnaL 20 dicembre 19S6 


Il Z<>di<«-mbre 1*M4 a Risc-o veniva 
futilalo il coinp.igno 

GIOVANNI CEVASCO 

lai moglie e la figlia Io ricordano 
M-niprecon alfetloe in sua memoria 
sellini rivono 30 mila lire per 
I Unita, 

Genova. 'ZO dicembre I9S6 


Nell undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALFREDO BERGONZOLl 

l.i mogiu-. I figli e I nipoti lo ricorda- 
nn iTin grande affetto a tutti colorò 
f he Io ronobb,-ro e amarono e in sua 
memoria volltncrivcno per I Unità 
Genova. 'ZO dicembre 


).a b7 s( rione dt I Fri Mano Alleata 
esprime la più sentita partecipazione 
al dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

GIOACCHINO BANFO 

Tonno. ZO dicembre 1986 


Libri 
di Base 

Coltana diretta 
da Tallio De Mosto 














Essa 


- ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — Ieri per la seconda volta In meno di 
un mese I braccianti sono stati costretti a 
scendere In sciopero generale. La prima vol¬ 
ta, Il 5 dicembre, lo fecero per costringere la 
Confagricoltura e le altre associazioni degli 
Imprenditori agricoli a sedersi al tavolo delle 
trattative per II nuovo contratto. La giornata 
di lotta di Ieri, Invece, è stata Indetta dopo la 
•rottura» del negoziato. E le otto ore di asten¬ 
sione dal lavoro sono state utilizzate ovun¬ 
que per manifestazioni e assemblee sotto le 
sedi provinciali della Confagrlcoltura. 

A Roma, a Milano, a Salerno, a Napoli, a 
Palermo, a Reggio Calabria 1 braccianti han¬ 
no «picchettato» simbolicamente gli edifici 
dove si trovano le associazioni Imprendito¬ 
riali, distribuendo volantini, spiegando alla 
gente I molivi della loro protesta. 

Così la Federbracclantl, la Fisba e la Uisba 
hanno raccolto attorno alla loro vertenza 
contrattuale significative adesioni. Fra que¬ 
ste quella del partito comunista. La solida¬ 
rietà del comunisti è stata espressa In una 
dichiarazione di Antonio Bassolino, respon¬ 
sabile deirUfficio-Iavoro della Direzione. «Il 
successo dello sciopero nazionale del lavora¬ 
tori agrjcoli è Importante — ha detto Basso- 
Uni —. E stata una risposta ferma ed unitaria 


alla rottura delle trattative per 11 rinnovo del 
contratto causato da una posizione del pa¬ 
dronato agricolo a dir poco Inaudita. La Con- 
fagricoltura ha avuto l'Impudenza di con¬ 
trapporre alle ragionevoli richieste delle or- 

§ anlzzazionl bracciantili una linea che cerca 
l smantellare trent’annl di relazioni sinda¬ 
cali nel settore. Viene, Infatti, negata In via di 
principio la possibilità di una contrattazione 
decentrata e di una riduzione dell’orario di 
lavoro... e viene poi addirittura sostenuta la 
necessità di ridurre 11 salarlo nelle zone di 
crisi e di creare gabbie salariali per le diverse 
operazioni di raccolta. Ci sembra che davve¬ 
ro la Confagrlcoltura abbia toccato 11 fondo». 
Il gioco Irresponsabile però degli Imprendi¬ 
tori è destinato a trovare una forte opposizio¬ 
ne: «Contro di esso — sostiene ancora Basso- 
Uno — si batterà con tutte le sue forze II Pel e, 
ne slamo certi, Tlnlero movimento sindaca¬ 
le... per sconfiggere le provocazioni della 
Confagrlcoltura e per Indurre ad atteggia¬ 
menti diversi e più ragionevoli le organizza¬ 
zioni contadine». 

La giornata di Ieri non esaurisce comun¬ 
que la protesta dei braccianti; altre 8 ore di 
sciopero sono già stale Indette per 11 mese 
prossimo. Le modalità saranno decise dal di¬ 
versi sindacati regionali. 


ROMA — Un altro tassello al 
contratto dei metalmeccanici, 
anche se il completamento del 
mosaico è ancora lontano. Do¬ 
po l'intesa dell'altro giorno sul- 
l'inquadramento, ieri mattina è 
stato raggiunto un accordo su 
quella che si definisce la •prima 
parte» del contratto, sui diritti 
d'informazione. È un •paragra¬ 
fo» importante della piattafor¬ 
ma sindacale, quella su cui più 
dure fino a ieri sono state le re¬ 
sistenze della Federmeccanica. 
L'intesa, invece, sembra soddi¬ 
sfare le tre organizzazioni dei 
metalmeccanici Fiom, Firn, 
Uilm. «La novità dell'intesa — 
spiega Guido Bolaffi, segreta¬ 
rio della Fiom Cgil che ha gui¬ 
dato la delegazione unitaria al¬ 
l'incontro di ieri mattina' — 
consiste nel fatto che il sinda¬ 
cato in azienda d'ora in avanti 
potrà intervenire non solo sulle 
conseguenze che le innovazioni 
tecnologiche comportano sui li¬ 
velli d'occupazione, ma preven¬ 


tivamente sui programmi delle 
aziende». 

Dunque d'ora in poi le im- 

f irese dovranno comunicare i 
oro progetti, dovranno quan¬ 
tificare i loro investimenti, e il 
tutto «prima» che la ristruttu¬ 
razione sia resa operativa. .E 
non è poco — continua Bolaffi 
— in una fase come l’attuale 
caratterizzata da intensi pro¬ 
cessi di rivoluzione tecnologica, 
fino a ieri lasciati al completo 
arbitrio delle aziende». 

Certo il sindacato, e soprat¬ 
tutto la Fiom, avrebbero voluto 
di più: avrebbero voluto un’in¬ 
tesa che garantisse diritti anco¬ 
ra più ampi di partecipazione 
dei lavoratori nelle imprese. «Sì 
— termina Bolaffi — non pos¬ 
siamo sottacere che l’ostinata 
resistenza della controparte a 
cedere diritti su una materia ri¬ 
tenuta di suo esclusiva cpmpe- 
tenza ha impedito di delineare 
un accordo ancora più ampio e 
organico». 


L86 della Borsa 
Tra molti stop 
un rialzo del 50% 

Dodici mesi a due velocità: giugno spar¬ 
tiacque tra espansione e rallentamento 


AUMENTI DI CAPITALE-1986 


FàZ. ORDmA^lE' 


ROMA — Un ’86 a due velo¬ 
cità per la Borsa: a tutto gas 
fino a maggio e a colpi di fre¬ 
no nel mesi successivi. La 
Consob. Commissione na¬ 
zionale sulle società e la Bor¬ 
sa, ha fornito II suo studio di 
fine anno suU’andamento 
del mercato azionario. II da¬ 
to saliente è. appunto, questa 
divisione netta in periodi: 
giugno è lo spartiacque. Fino 
ad allora tutto era filato per 
il meglio. Infatti per tutto 
1*85 e per tutti l primi cinque 
mesi deU’86 vi era stata una 
tendenza al rialzo. A metà 
maggio le quotazioni erano 
raddoppiate rispetto al 31 di¬ 
cembre dell’BS e I rapfrarti 
prezzi-utili avevano rag¬ 
giunto livelli più elevati ri¬ 
spetto agli standard interna¬ 
zionali «pur tenendo conto 
delle più favorevoli prospet¬ 
tive detreconomla Italiana e 
delle singole aziende e pur 
con tutti I iimlti di analisi 
che questi confronti Interna¬ 
zionali. di norma comporta¬ 
no». Cioè, In sostanza, il valo¬ 
re di molti titoli era gonfiato. 
La flessione successiva ne è 
stata la logica conseguenza. 

Ma anche con questo bru¬ 
sco risveglio e questo preci¬ 
pitoso ritorno ad una realtà 
meno esaltante. 1*86 della 
Borsa è complessivamente 
positivo, dice in sostanza 11 
rapporto Consob. Il rialzo 
delle quotazioni è stato di 
circa 11 50 per cento che è 
sempre un risultato notevole 
anche se è esattamente la 
metà di quello deir85. Altra 
differenza con l’anno prece¬ 
dente: I dodici mesi che si 


stanno chiudendo non han¬ 
no premiato tutti i titoli, c’è 
chi esce fuori con le ossa rot¬ 
te o con acciacchi vistosi. Ma 
nel complesso, come diceva¬ 
mo, c’è una crescita. 

Le ragioni, secondo la 
Consob, sono molteplici: Il 
ritorno al profitto delle im¬ 
prese quotate (gli utili negli 
ultimi sei anni sono passati 
dai 700 miliardi nell’80 al 
4.600 deir86). Positive sono 
le previsioni per l’87. Altra 
ragione è l’introduzione del 
fondi comuni di Investimen¬ 
to; un recupero delle quota¬ 
zioni delle azioni e una con¬ 
giuntura economica favore¬ 
vole. 

Nel 1986 sono state am¬ 
messe alia Borsa di Milano 
39 nuove società contro le 13 
del 1985, nel periodo '75-'80 
solo 7 società erano state 
iscritte nel listino ufficiale e 
nel periodo ’80-’84 solo 31. 
Un'altra ventina di società 
hanno già effettuato il collo¬ 
camento o sono In attesa di 
effettuarlo. Tramite 1 collo¬ 
camenti sono stati raccolti 
sul mercato oltre 3.000 mi¬ 
liardi (1.366 neir85). Ancora 
maggiore la raccolta di de¬ 
naro fresco da parte delle so¬ 
cietà quotate. Gli aumenti di 
capitale effettuati hanno ri¬ 
guardato per il 41,1 percento 
remissione di azioni di ri¬ 
sparmio, per il 45,2 le azioni 
ordinarie e per li 13,7 l’offer¬ 
ta di obbligazioni (vedere ta¬ 
bella). Attualmente la capi¬ 
talizzazione di Borsa è il 23 
per cento del prodotto Inter¬ 
no lordo (Pii): In Usa. Gran 
Bretagna e Giappone questo 
rapporto supera il 50 per 
cento. 


;AZ . risp armio; 

^ 41. 


PRESTITI OBBL-, 
\ 1.3.7% / 

/ 


Sciopero fallito alla Fiat 

TORINO — Sciopero sostaruiaimente fallito negli stabilimenti Fiat auto. 
AU'arìone ck protesta a Mèafiori non hanno partecipato duo terzi degli operai 
della carrozzeria e meccanica e tre quarti del reparto presse. Andamento non 
positivo anche alla Fiat Rivalla e alia Lancia dì Chtvasso. 

27.400 licenziati alia «At e T» 

NEW YORK -T- A Natale 27.400 dipendenti della tAt e Ti. il colosso 
amo-icano delle telecomunicazioni, riceveranno la lettera di liceruiamento. Sì 
tratta della più drastica riduzione cF personale nella storia della multinazionale 
dopo che la scorsa estate altri 24mila lavoratori erano stati mandati a casa. 

Scarsa richiesta di Cct 

ROMA — Esito deludente per H Tesoro dal collocamento dell'ultima emissio¬ 
ne di Certificati (S credito (Cct). L'emissione era contenuta in 500 miliardi, ma 
sono pervenute richieste per soli 170 miliardi di lire. I Cct offerti erano 
settennali e convertibili in titoli a reddito fisso. 

Approvata riforma Cnel 

ROMA — Con 203 voti favorevoTi. 29 contrari o 135 astenuti (il Pei) la 
Camera ha approvato m via definitiva la legge di riforma sul Consiglio naziona¬ 
le deU'economìa e del lavoro. . 

Cassa integrazione all'ltaltel 

ROMA — Circa duemila dipendenti deiritaltel rimarranno per il prossimo 
anno a cassa integrazione. Lo ha comunicato ai sindacati l'amministratore 
delegato deU'azienda, Mansa Bellisario. 

Mille miliardi alle ferrovie 

ROMA — Un consorzio guidato dal S. Paolo di Torino e dal Banco <S Napoli 
offrirà in pubblica sottoscrizione dal 22 al 29 dicembre prossimi obbligazioni 
delle Fs per un importo nominale di 1.000 mibardi e un controvalore in 
sottoscrizione di 535 miliardi. 


ROMA — C’è un accordo so¬ 
stanziale tra l paesi produt¬ 
tori di petrolio deH’Opec. Il 
dissidio che ha paralizzato le 
ultime ore della conferenza 
di Ginevra e che ha visto co¬ 
me protagonisti 1 due Paesi 
In guerra, Iran e Irak, è stato 
in qualche modo aggirato. 
Ieri sera era ancora in corso 
il lavoro di limatura del co¬ 
municato ufficiale che, nelle 
intenzioni del dirigenti del^ 
i’Opec, dovrebbe in pratica 
cancellare qualsiasi accenno 
a divisioni neU’organlzzazio- 
ne. 

La decisione finale è que¬ 
sta: nel prossimi mesi i paesi 
aderenti al cartello riduran- 
no la loro produzione com¬ 
plessiva di circa 11 7%. Un 
milione e duecentomila bari¬ 
li in meno al giorno prende¬ 
ranno la via del centri di 
consumo. Il prezzo medio di 
riferimento, in conseguenza 
di un tale taglio, dovrebbe 
portarsi sul 18 dollari al bari¬ 
le,. obiettivo strenuamente 
voluto dal capo del più Im¬ 
portante Paese produttore, 
re Fahd di Arabia, che per 
ottenerlo non ha esitato al¬ 
cune settimane fa a sacrifi¬ 
care ii prestigioso ministro 
Yamani. L’accordo dovrebbe 
durare circa sei mesi, forse 
qualcuno in più. Un’altra 
conferenza sul finire dei 1987 
prenderà In esame 1 risultati 
e deciderà come proseguire 
l’iniziativa. Le ultime notizie 
dicevano peraltro che già si 
sarebbe concordato per un 
progressivo allentamento 
della stretta produttiva. 

L’ostacolo maggiore da 


A REALE MUTUA 
il® ASSICURAZIONI 


MI-TI.A: 



AVVISO AGLI ASSICURATI 

Per 4 1987 rAs%«mblej ife, Odegiti <Jel 13 0<erT;b«-e 1906 hi deliberato t 


BENEFKI DI MUTUAUlA 


2 fi»orc dei Soci-Ainturjti oci Rjm, Ozrji, e nel Ramo V,ta 


Rami danni 

Per ■ contratti potennji, atipu'ati da almeno on anno (con escHjvone do» contratti in delega ad 
altre Compjgniel >1 contributo, cioè 4 premio e gh accessori Cfc polizza, da »ersare aHa Sccxta 
per 4 1997 e stato ridetto delle seguenti percentuali 



20% 10% 10% 


8 % 


per le polizze 
INCENDIO 


RISCHI 

AGRICOLI 


per le polizze 

INFORTUNI 


per le polizze 
FURTI 


INDIVIDUALI E ABITAZIONI E ALCUNI 
CUMULATIVE RISCHI COMMERCIALI 


per le poLzzc 
FURTI INCENDIO 


ABITAZIONI E ALCUNI 
RISCHI COMMERCIALI 


il che comporta una riduzione, rispettivamente. 
airsO^ -90% -90% -92% del premio annuo di polizza. 


Ramo vita 


Ai Soci-A ssKurati con polizze in vigore da almeno tre anni 
(con escVrtione (tene poLzze «o delega ad altre Compagnie e (S quelle indicizzate e nvalutab.li. 
che f ià contrattualmente godono di un particolare trattamento) 
vengono concessi i seguenti benefici 


Polizze Orinarie • 

I / Aumento gratuito deRe prestazioni ma¬ 
terne e aumento dei soli premi futuri 

2/ Aumento gratuito delle prestazioni as¬ 
sicurale 

3/ Beneficio speciale per le polizze tempo¬ 
ranee emesse a tutto aprile 1978. che giun- 
geanno a scadenza nel 1987 


Polizze collettive 

1/ Riduzione del premio per le polizze che 
augurano 9 tratumento A fine rappoao 
A Uroro 

2/Aumento gratuito del captale assicu¬ 
rato 

3^ Beneficio speciale per le polizze tempo¬ 
ranee di Gruppo che contrattualmente 
prevedono la partecipazione agli utih 


(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) 


Dal 1828 Sode non semplirì Astr ati. 


Fisco, 
artigiani 
in piazza 
a Torino 
a febbraio 


TORINO — Scenderanno in 
piazza anche loro contro le ini¬ 
quità del sistema fiscale vigen¬ 
te. Sono gli artigiani iscrìtti alla 
Cna (13.500 organizzati a Tori¬ 
no) che domenica, al termine di 
un'affollatissima assemblea in 
un teatro cittadino, hanno de¬ 
ciso dì preparare per febbraio 
una manifestazione regionale, 
cui hanno aderito pure la Con- 
fesercenti e altre organizzazio¬ 
ni del lavoro autonomo. 

A differenza però dei 30 mila 
•marciatori» anti-fisco che era¬ 
no sfilati alcune domeniche fa 
per le vie del centro, eli artigia¬ 
ni mettono bene in chiaro che. 
se si vogliono pagare meno tas¬ 
se, occorre che le paghino tutti 
e su tutto. 

Ecco perchè le rivendicazio¬ 
ni degli artigiani torinesi si 
muovono su due binari paralle¬ 
li. Il primo è quello di un’auten¬ 
tica equità fiscale: non chiedo¬ 
no soltanto rebbattimenio del¬ 
le aliquote Irpef. l'abolizione 
deirilor e della «tassa sulla sa¬ 
lute», ma un’effettiva redistri¬ 
buzione del prelievo attraverso 
l'introduzione di un'imposta 
patrimoniale a bassa aliquota 
sulle rendite e sulle plusvalenze 
finanziarie. 

Contemporaneamente chie¬ 
dono misure di sostegno aU'im- 
presa artigiana che non siano 
demagogiche o assistenziali. 

m. c. 


SABATO 
20 DICEMBRE 1986 


Braccianti, riuscito io sciopero 

Per i metalmeccanici intesa sui diritti (Tinformazioné 

Bassolino: assurde le pretese della Confagrlcoltura - Fiom, Fini, Uilm e Federmeccanica hanno raggiunto un accordo che con¬ 
sente al sindacato la discussione preventiva sui processi di ristrutturazione - Restano ancora gli scogli delForario e del salario 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
316,11 con una variazione in aumento dello 0,83 per cento. L'indice 
globale Comìt (1972=>100) è risultato pari a 702,67 con una varia¬ 
zione in rialzo dello 0,76%. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 9,118 per cento 
(9,140 per cento). 


I Azioni 


Comunque da ieri con Tinte- 
sa sui diritti d’informazione è 
stato fatto un altro piccolo pas¬ 
so in avanti verso fa soluzione 
del contratto. La seduta di ieri 
però non è stata tutta «positi¬ 
va»: ostacoli, imprevisti, si sono 
registrati sul problema dei 
•quadri». La Federmeccanica 
insiste nel voler riconoscere 
questa qualifica ad un numero 
ridottissimo di lavoratoti. Di¬ 
scorso «quadri» a parte, comun¬ 
que, le difficoltà più grosse so¬ 
na ancora davanti al negoziato: 
Ts gennaio le parti torneranno 
ad incontrarsi per discutere 
della riduzione d orario e di sa¬ 
lario (e una dichiarazione di 
Lang, ieri a Milano, fa tutt’al- 
tro che ben sperare). Fiom, Firn 
Uilm hanno comunque deciso 
di far ripartire, contempora¬ 
neamente al negoziato, un altra 
franche di scioperi articolati, 
che si concluderanno il 23 gen¬ 
naio, data dell'assemblea dei 
consigli generali Fiom, Firn, 
Uilm. 



6«s(rAS (0) 


Imìcspttal (A) 


tmifdnd IO) 

Pondarfél (B) 

Atea Bb \BÌ _ 

A/ca Rf (0) _ 

Primacapitai lA) 
Pfimcfend (B) 
pfimacath (O) 

ofettfoftalé (A) 


Genercomit (Bl 


Iftierb. a/tcnaffo (A) 
ln*eFb obbligai. (01 


interb. fendila (01 


tJordfondo (0) 


Euro Anckomeda (Q) 



12 994 

12.979 

« Euro-Veqs (0) 

10 692 

10 686 

1 Fformo (A) 

22 094 

22 069 

VHda (0) 

11.912 

11.904 

Altiaio IBI 

16.604 

16 574 

Ala 101 

12 092 

12 084 

> Libra (B) 

16.206 

16.197 


Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabiudia Ft 
Saà't Rf Po 
Sa» Spa 
Sehiapparet 
Sem Qrd 
Sérfi 


So Pa F 

2 490 

247 

BenilM IO) 

11 eoo 

1,1 783 

So Pa F Ri 

1 391 

“0 07 

Fon(jo centrai* (B) 

14.1S4 

14.178 


LOpec riduce 
la produzione 
del 7 per cento 

Accordo a Ginevra - Risolto con un com¬ 
promesso il dissidio tra Iran e Irak 
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superare, come si sa, è stalo 
fino aH’uItimo il rifiuto del- 
Tlrak di accettare una quota 
di produzione inferiore a 
quella del nemici iraniani. Il 
contrasto si sarebbe risolto 
lasciando l’Irak libero di 
produrre quanto vuole, ga¬ 
rantendo nel contempo al re¬ 
gime di Khomelnl vantaggi 
politici ed economici per ot¬ 
tenerne In cambio 11 consen¬ 
so a considerare comunque i 
nemici partecipi dell’intesa 
generale. Questioni più di dl- 

e lomazia che di sostanza 
anno poi impegnato 1 capi 
delTOpéc nella stesura del 
comunicato ufficiale. 

I mercati intemazionali 
hanno reagito con una so¬ 
stanziale calma alle notizie 
provenienti da Ginevra. C’è 
stata qualche fluttuazione al 
ribasso del prezzi quando è 
parso abbastahfta serio 11 
contrasto che ancora Impe¬ 
diva la conclusione della 
conferenza. Ma, ad esemplo, 
ne^ll ambienti della Comu- 
. nlta europea le prospettive 
dell’accordo non hanno mài 
suscitato particolari appren¬ 
sioni.. Pagare 18 dollari un 
barile di petrolio non è un 
trauma per le economie eu¬ 
ropee e In ogni caso si ritiene 
preferibile un aumento del 
prezzo concordato da un’O- 
pec unita piuttosto che una 
fase di instabilità conse¬ 
guente ad una aperta rottura 
del fronte dei Paesi produt¬ 
tori. Ciò che conta, si sostle- | 
ne nella commissione della 
Cee, è avere dei prezzi stabili. 
Un prezzo anche di 20 dollari 
al barile viene giudicato del 
tutto «confortevole» per le 
economie del Paesi europei. 
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Fiaccolate e cortei 
Così Nlestre diiede 
ii iavoro per i 
sospesi Aihiminio 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Migliala di operai, di studenti; anziani lavorato¬ 
ri senza lavoro, cassalntegratl senza rientro, pensionati «sca¬ 
ricati». giovani a caccia di titoli di studio; di nuovo, ancora 
assieme, per le strade di Mestre. «Per li lavoro, subito»: lo 
hanno detto e ripetuto assieme segnando quelle vie così gio¬ 
vani e già così fortemente datate, con le luci di mille fiaccole 
accese dai sindacato unitario. Questo ieri sera. Il pomeriggio 
era Iniziato poco più In là, attorno al fuochi accesi In via delle 
Industrie da quefli della Deltaslder per difendersi dal freddo 
che raggelava I picchetti (la direzione ha annunciato che un 
centinaio di lavoratori andrà In cassa Integrazione a zero ore 
e a tempo indeterminato), e tra le mura scrostate della vec¬ 
chia «Alluminio Italia*, la cui storia è stata eletta dal movi¬ 
mentooperaio di Porto Marghera a testimone privilegiato di 
quel che non sa fare 11 governo e, più In generale, della sovra¬ 
na «ambiguità» ch^uida 1 comportamenti politici delle forze 
di maggioranza a Roma. 

4 dicembre 1982: l’Alluminio Italia chiudeva I battenti con 
un accordo alle spalle; finiva quella fabbrica ma — assicura¬ 
va il governo alle organizzazioni sindacali — presto un’altra 
azienda avrebbe dato lavoro a quelli che la chiusura aveva 
spedito a casa. Un «bidone»; la sintesi è sbrigativa ma efficace 
c soprattutto adottata da quelle centinaia di lavoratori ex 
Alluminio Italia (quasi un club) che Ieri pomeriggio si sono 
dati appuntamemo In fabbrica con Cgll-Cisl-Uil per ricorda¬ 
re Il quarto anniversario del «bidone». Avevano Invitato tutti 
quelli che contano: ministri, governo regionale e provinciale 
e comunale e nessuno st è meravigliato che quegli Inviti 
siano stati confusi dai destinatari tra gli auguri di Natale. 

Della nuova fabbrica di cui in qualche modo 11 ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis si era fatto garante, fin qui pro¬ 
prio nulla. La fabbrica di carri armati, l’officina di riparazio¬ 
ne per carri militari; niente. Quattro anni dopo. Ed ecco che 
con grande tempismo, il Gazzettino di ieri annunciava la 
imminente posa della prima pietra della fabbrica «salvatri¬ 
ce». i'AIutekna. 380 posti di lavoro, partorita dalla Mes, finan¬ 
ziarla deiPEfim. «Ogni volta che premiamo l'acceleratore — 
ha detto Oscar Mancini, segretario della Camera del Lavoro 
di Venezia — si annuncia una «prima pietra», segno che la 
lotta incide, ma di “incompiuti" c ricca l’Italia». 

Toni Jop 

























































































































































































































































































Q Raiuno 


9.65 SCI - Coppa del mondo da Alla Badia 
11.00 MESSA - Da Verona 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale relig^>so 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fa»uoli 
13.00 TG1 L'UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00-19.50 DOMENICA IN - Con Raffaella Carré 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90’ MINUTO 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 BEN HUR - Film con Charlton Heston e Haya Harareet. Regia di 
William Wyler Jl* parte) 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.50 TGI NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.55 MUSICA NOTTE • Musiche di Albinoni. Torelli. Salieri 


EH Raidue 


9.55 OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN 

10.30 UNA NOTTE ALL'OPERA - Film con Groucho e Omco 
12.00 ORPHEUS - I sentimenti umani. L'avidità 

13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 

15.40 TG2 • STUDIO ft STADIO 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Shovy con Gigi Sabam 

18.40 TG2 GOL FLASH 

18.60 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO 

19.40 METE0 2-TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm 

21.30 MIXER • Conduce in studio Giovarmi Minoii 
22.20 TG2 STASERA 



Inizia domani su Raidue «Orpheus», settimanale di «saggistica 
televisiva» di Francesco Alberoni. E in tv trionfa la banalità... 

Sociologìa in pollici 


il set di «Orpheus». con Francesco Alberoni 


Orpheus (sottotitolo I •sentimenti 
umani») è un nuovo programma di Rai¬ 
due che parte sui nostri piccoii schermi 
domani aile 12 e durerà un'ora per venti 
domeniche successive. A pensarlo e 
condurlo nessuno poteva- essere più 
adatto del sociologo Francesco Albero- 
nl. grande esperto In sentimentoiogia e 
autore di best seller in materia. £ infat¬ 
ti Alberoni dichiara di aver voluto ten¬ 
tare un esprlmento di «saggistica televi¬ 
siva* affrontando come sa fare lui ii 
soggetto in modo sparpagliato e enci¬ 
clopedico, da consultare come si vuole. 
Lui veramente ha parlato di «unità di 
pensiero formate da immagini e parole 
che costituiscono del racconti compiu¬ 
ti». Insistendo poi sul fatto che «si tratta 
di un programma culturale», il profes¬ 
sore ha anche spiegato che, data l’ora e 
dato li mezzo, «non si può andare in 
profondità». 

Era pretendere veramente troppo. E 
infatti il programma si sviluppa in gal¬ 
leggiamento, passando di tema in tema 
e di palo In frasca. Per esemplo la prima 
puntata, dedicata al «sentimento dell'a¬ 
vidità». parla sla dei rompiscatole ferro¬ 
viari che vi fumano addosso, sia delle 


lotte primordiali degli ominidi per con¬ 
quistarsi lo spazio vitale, sia dell'insa¬ 
ziabile Napoleone Bonaparte, sia della 
voglia egoistica del drogato. Tutte cose, 
sia chiaro, degne di interesse, ma messe 
lì a dimostrare che cosa? 

Alberoni dice di non voler insegnare 
niente a nessuno, ma in studio (come in 
conferenza stampa) pontifica parecchio 
con la sua voce strascicata inguaribil¬ 
mente «avida» di ascolto. E, nonostante 
che ii programma sia registrato, parec¬ 
chi secondi se ne vanno in convenevoli, 
sospiri, pause di Insplegablle lunghez¬ 
za, insomma tutto 11 brutto della diret¬ 
ta. 

Molte cose si potrebbero dire contro 
la pretesa di leggere la storia dal punto 
di vista del sentimenti, mettendo insie¬ 
me Giulio Cesare e Don Giovanni, la 
droga e li vagone ferroviario. Ma sareb¬ 
be la fiera dell'ovvio che tanto piace ad 
Alberoni. A noi invece non place affatto 
essere considerati spettatori neonati 
che devono farsi cambiare I pannolinl 
dal sociologo. Il professore sembra non 
voler considerare più di tanto l’aiuto 
della psicoanallsl o della psicologia, ma 
si è circondato di altri sociologi, I quali 


consentono così aìie sue «unità di pen¬ 
siero» in scatola televisiva di saltare li¬ 
beramente di luogo comune in luogo 
comune. 

Lasciando stare le polemiche «scien¬ 
tifiche», che proprio non ci competono, 
diciamo francamente che il program¬ 
ma risulta solo brutto, noioso e pompo¬ 
so, pur essendo del tutto fatuo. Certo il 
merito non è solo di Alberoni (il quale, 
quando scrive, ha dalla sua una grande 
e forse eccessiva gradevolezza), ma an¬ 
che del coautore Rai Lorenzo Ostuni, 
responsabile delle scelte di linguaggio 
televisivo. Il quale oscilla (ma sempre 
in lentezza) tra la chiacchiera e lo spot, 
tra la recita scolastica e la tavola roton¬ 
da. 

Una cosa bella c’è: le scenografie di 
Paolo Portoghesi, caramellate di colo¬ 
re, ma abbastanza inquietanti di forma 
e del tutto sproporzionate a contenere 
un'ameba concettuale che casca da tut¬ 
te le parti. L’altra parte «visiva» è affida¬ 
ta poi al quadri delia pittrice misteriosa 
Antonella Cappuccio, commissionati 
dalla Rai nel numero di venti. Uno per 
puntata. Mecenatismo? Chissà. 

Maria Novella Oppo 



«Il più grande amatore del mondo» (Italia 1, 22.30) 

22.30 CERVANTES • Vita, avventura e amori di un cavaliere errante». 
Sceneggiato con Julian Mateos. José Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungria (5* puntata) 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 OSE: LOCUSTE - Guerra senza fina 


Q Raitre 


12.00 PATTINAGGIO - (Da Roseto degli Abruzzi) 

12.25 GIROFESTIVAL '86 • Special Katia Kalisti 
12.65 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Sci. Motocross 

15.40 A LUCE ROCK - Keep on Rocking 

17.10 VOLTATI EUGENIO - Film di Luigi Comendm 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Tina Turner 

20.30 DOMENICA GOL • Di Aldo Biscvdl 

21.30 OSE - L'etA sospesa - Infanzia e feste popolari 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB - Da Umbria Jazz '86 


10.00 NOVE IN FAMIGLIA - Telefilm 

10.30 ANTEPRIMA - Programmi par tane tara 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo - 
17.00 FORUM - Con Catherirte Spaak 

19.00 KATE AND ALUE - Telefilm 

20.30 LA GRANDE CORSA - Film con Jack Lemmon e Tony Ctelis 

23.30 MONITOR - Attualità 

0.30 LOVE BOAT • Telefilm con Gavin Mac Leod 


Retequattro 


IL FAVOLOSO ANDERSEN • Film con Danny Kaye 
QUESTA E HOLLYWOOD - Documentario 
CIAO CIAO • Varietà 

GU ORSETTI DEL CUORE - Film d'animaziona 
THE MUPPET SHOW - Cartoni animati 

ATLANTIDE, CONTINENTE PERDUTO - Film con Anthony Hall 

HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 

FREEBIE E BEAN • Telefilm 

IL GIRO DEL MONDO - Documentario 

LA PICCOLA PRINCIPESSA - Film con Shiriey Tempie 

CINEMA E COMPANY 

QUESTO MONDO E MERAVIGLIOSO • Film con James Stewan 
DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 


Italia 1 


D Canale 5 


8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 


8.30 

10.30 
11.16 
12.45 
14.00 
16.15 
19.10 

20.30 


BIM BUM BAM • Varietà 
BASKET • Campionato N.B.A. 

GU ALLEGRI EROI • GLI ALLEGRI SCOZZESI - Film 
GRANO PRIX - Settimanale: Pista, strada, raly 
SCONTRO DI TITANI - FJm con Laurenca O&ver 
BIM BUM BAM - SPEOALE NATALE 
I PUFFI - Cartoni animati 
BUON NATALE AL DRIVE M - Speuscolo 


22.30 IL PIÙ GRANDE AMATORE DEL MONDO - Film 
0.15 MIKE HAMMER - Telefilm 


D Telemontecarlo 


D Telecapodistria 


12.00 SPORT STUDIO 

19.00 I GIORNI DEU'AVNOJ - Sceneggiato 

20.00 I CASTELU DEUO ZAGORJE • Documentvio 

20.30 SETTE GIORNI - Rassegna di postica 

21.00 IL CONQUISTATORE DI ATLANTIDE - Film 

22.45 CHARUE - Telefilm 

23.20 DELTA • Documentario 


Radio 


11.30 CONCERTO CON L'ORCHESTRA -1 pomenggi musicali di Milano 
12.00 ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 

12.15 SCI: COPPA DEL MONDO 

16.00 É SBARCATO UN MARINAIO - Film 

16.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 LA NOTTE DEI SETTE ASSASSINI - Film 

21.35 PIANETA AZZURRO - Documentario 
22.40 TMC SPORT 

O Euro Tf 

12.00 LA BUONA TAVOLA 

13.00 L'ODISSEA DEL NEPTUNE NELL'IMPERO SOMMERSO • Film 
16.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 

16.30 NINO IL MIO AMICO NINJA - Cartoni animati 

17.30 FANTASMI A ROMA * Film con Marcello Mastroianni 

19.30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 TANTO VA LA GATTA AL LARDO... - Film con Walter Chiari 
22.20 QUATTRO IN AMORE • Telefilm 

23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.35 TUTTOCINEMA 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 
10.57. 12.56, 18.57, 18.66. 

21.30, 23. 6 II guastafeste: 9.30 
Senta Messa: 10.20 Varietà, varie¬ 
tà: 12 La piace la radio?; 
14.30-16.30 Carta biattca stereo: 
19.25: Punto d'incontro; 20 Franz 
Liszt e il suo tempo: 20.30: Stagio¬ 
na di radiouno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?: 
6.45 Donna in poesia fra l'BOO a B 
'900: 9.35 Magatine: 11 L'uomo 
della domenica; 12.15 Mille e una 
canzona) 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del cielo: 
22.50 Un sociologo e la sua terra: 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludio: 6.55‘8.30-10.30 II coitcarto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
13.15: Viaggio di ritorrto; 14-19; 
Dsirarchivio storico della Rai; 20 Li¬ 
rica: «Elektra»: 23.00 II jazz. 


f ' 


22 


Lurièdì 


Q Raiuno 

7.20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni ed Efisabetta Gardim 
9.35 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES • Telafilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10.50 INTORNO A NOI - Conduce Sabina Ciuffim 

11.30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm con Jack AKimson 

11.65 CHE TEMPO FA - TGI FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TGI - Tre minuti di. . 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIDI - Cartoni animati (21- episodio) 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 LUNEDI SPORT - A cura de) Tgl 

16.00 L'UOMO DI PAGLIA - Film di e con Pietro Germi 
17.00 TGI FLASH 

17.05 L'UOMO DI PAGLIA - Film 12- tempo) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoh 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 

20.30 BEN HUR - Film con Charlton Heston. Haya Harareet. Regia di 
William 'Wyler 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 SPECIALE TGI 

23.40 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

E] Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enra Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'É DA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Carton animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e 5. Bettuya 

18.65 OSE - TELEDIDATTICA - Og^ cantiamo... fopera 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 

18.20 TG2SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 



Radio 


«Bertoldo, Bertoldino, Cacasenno» (Canale 5, 20,30) 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 FOCUS - Settimanale di attualità del Tg2 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 CAPITOL - Telefilm con Rory Caihoun (508* puntata) 

22.40 SORGENTE DI VITA 

23.10 OSE: IL MANAGER - Le tanche negfi Stati UmU 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 LE VIE DELLA GLORIA • Fdm con Frednc Mvch 

Q Raitre 

12.30 I MISERABILI - Sceneggiato ( 10* puntata) 

14.00 OSE - Corso di lingua russa 12^ puntata) 

14.30 OSE - lo e i numeri. Matematica per matematica 
15.00 CONCERTO AL PALADINO - Mu3«:a (k P. Ciaikovvski 

15.40 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.05 ROCKLINE - Il meglio deOa muso mglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDI 

20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

20.30 SIGNORI. PEPPINO • Dedicalo a Peppmo Oe Fibppo 
21.20 TELEGIORNALE 

21.30 LA MACCHINA OEL TEMPO • Rubro <k Slefvto Munafò 
22.15 IL PROCESSO OEL LUNEDI • Sport 

23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 


8.30 

11.10 

12.00 

13.30 
15,20 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 
22.55 


8.30 

9.20 

12.00 

13.00 

14.30 

16.45 
18.15 

18.45 

19.30 

20.30 

22.30 
0.20 
0.50 


a3o 

10.00 

11.00 

14.00 

16.20 

19.00 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 
22.25 


Canale 5 

FRANCIS IL MULO PARLANTE - FOm 

TUTTINFAMIGUA - Quiz con Clautko Lippi 

BIS • Gioco a quiz con MAe Bongiqmo 

MACISTE L'UOMO PIÙ FORTE DEL MONDO - Film 

IL TRIONFO DI TARZAN • Film 

DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 

SILVESTRO - Cartoni animati 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Cokimbro 

BERTOLDO. BERTOLDINO E CACASENNO - Film 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 


Retequattro 


JENNIFER - Telefilm 
AMANDA • Telefilm 

QUESTA É HOLLYWOOD - Documentvio 
CIAO CIAO - Speciale Natale 
I DODICI MESI - Film (Tarumazione 
LA PICCOLA RIBELLE - Fdm con Shrley Tempie 
C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smvla 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 
IL GIRO DEL MONDO - Documentario 
IL PICCOLO LORO - Fdm con Ricfcy Schroeder 
IL MAGNIFICO SCHERZO • Tibn con Cary Grani 
CINEMA E COMPANY - Settimanale di cmema 
DETECTIVE PER AMORE - Telefdm 


Italia 1 


6IM BUM BAM • Speciale Natale 
I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefdm 
I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefdm 
BATTAGLIE NELLA GALASSIA - Fdm 
BIM BUM BAM - Speciale Natale 
ARNOLD • Telefdm con Gary Coieman 
LOVE ME UC(A - Teiefìfm con Pasquale Fàìicedi 
MAGNUM P.L - Telefilm con Tom Seleck 
SIMON E SIMON - Telefilm con G. McRaney 
CIAK • Settimana di cinema 
ROCK A MEZZANOTTE - Concano O Natale 


0.35 T.J. HOOKER - Telefdm 

■ , . » V ^ va - 

L-1 Telemontecarlo 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS - Notiziario 

13.15 BOLLE DI SAPONE - TelefUm 

14.45 IL MIO CORPO TI APPARTIENE • Fdm - - 

16.30 20.000 LEGHE SOTTO IL MARE - Cwtor» animati 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGUO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS • Notizivio 

19.45 UCENZA DI ESPLODERE-Fdm con Uno Ventura 
21.35 QUEI TRENTASEI SCALINI - Sceneggiato con Marta Fiore 
22.40 GALILEO - Rubrica 

23.15 TMC SPORT 

□ Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefdm con Basehart 

13.00 RANSIE - Cartoni arumati 

14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

18.30 NINO n. MIO AMICO NINJA • Cartoni animati 

19.30 MISFITS - Telefilm con Dean Paul Mvtìn 

20.30 BELLO COME UN ARCANGELO - Fdm con L. Buzzanca 
22.20 SPY FORCE - Telefdm con Peter Summer 

23.25 TUTTO CINEMA - Attualità 

23.30 TELEFILM 


Telecapodistrìa 


14.00 

14.10 

17.30 
19.00 

19.30 
20.00 
20.25 

20.30 

22.20 

23.10 


TG NO'nZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di medicma 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL - Tetefdm 
TG NOTIZIE 

DUEUO AL SOLE • Firn con (kegory Pecfc 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO - Campionato 'itakarw A-1 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56.9.57, 11.57. 12.56. 14.67. 
16.57 18.56. 20.57,22.57. 9; Ra¬ 
dio anch'io; 11.30 il vinti» di Emite 
Zola; 14 Master City; 16 II Pagino- 
ne: 17.30 II jazz; 20.30 Inquietudnii 
e promozioru; 21.40 Onella Vanon- 
ni; 22 Stanotte la tua voce: 23.05 
La telefonata: 23.28 Nottirito Italia- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 16.30; 
17.30: 18.30, 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 Andrea: 12.10Trasmis- 
sioni regKjnati: 12.45 Pvchà non 
pvh?; 15-18.30 Scusi ha visto d po¬ 
meriggio: 21.30 Radiodue 3131 
notte: 23.28 Nottiano italiano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.15, 
23.58. 6 Preludio: 6.55 • 8.30 - 11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso: 17.30-19 
Spazio Tre: 22.20 Fraru Uszt nel 
centenvio della sua morta; 23.15 n 
lazz; 23.55 II bbro di cw si parta. 


Martellai 


23 


Q Raiuno 

7,20 UNO MATTINA • Piero eadalor» e Eksabena Gvckni 
9.35 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITAUA - Rubrica di economia 
10.60 INTORNO A NOI • Con Sabina (biffini 

11.45 CONFERENZA STAMPA OEL CONSIGUO DEI MINISTRI 

13.30 TELEGIORNALE - TGI - Tre tr.:outi <* .. 

14.00 HEIDI - Disegni animati 122* episodio) 

15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE • STORIA: QUEL LONTANO 1946 
15.00 VACANZE D'INVERNO - Fdm con Aliano Sanf 
17.00 TGI FLASH 

17.05 VACANZE D'INVERNO - Fdm 12* tempo) 

17.65 OSE: DIZIONARIO - Informatica 
18.10 SPAZIO UBERO - Attualità 

18.30 CONCERTO DI NATALE • Dnge Patv Maag 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TGI 

20.30 OTTANTASEI • Speciale fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 

22.25 41- PREMIO MASCHERE D'ARGENTO - Oa Campane ifliaiia 

23.30 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO • Ugo Attvdi 

0.05 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotuksno. con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TQ2 COME NOI 

13.30 QUANDO Si AMA - Telefdm con Wasiey Addy 

14.20 BRACCIO 0< FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. BattO)a 
16.55 OSE: NELL'ANNO DI DONATELLO 

17.30 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.36 L'AGO DELLA BILANCIA - Citiadno. ^uanzia, fttnuznni 

18.20 TG2SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Tatefdm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 SOLDATI A CAVALLO • Fdm con John Wayne 

22.30 T02 STASERA 



Ràdio 


aBis» con Mik* Bongiorno (Canale 5. ora 12) 


22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 TG2-TRENTATRE - Settimartala di medicina 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 -U'ISOLA DEL TESORO - Fdm con WaHace Beery 


D Raitre 


11.55 CONOSCERE ALPE ADRIA • Documentvio 

12.55 aCLISMO - Oa Mdano 

12.55 ANDREANA - Sceneg^ato 11* puntata) 

13.55 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA • (20* puniatal 
14.25 OSE: IO E I NUMERI - ( 10- puntata) 

14.55 CONCERTO AL PALADINO - Musica di Ciaikowaki 

15.35 DSE • ICCOLE COfl-H PAGANE 
16.0$ OSE: CARAVAGGIO - ( 1- parte) 

16.35 OAOAUMPA 

18.05 ROCKLINE - H metho dada musca inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVIU 
20.30 IL CAMMINO DELU IDEE - IncNesta 
2f.30 GEO - L'twentiae • la acoparta 
22.20 TELEGIORNALE 

22.58 CONCERTO DIRETTO DA ALDO CECCATO 

D Canale 5 

8.30 FRANCIS AUE CORSE - Fdm 


11.10 

12.00 

12.40 

13.30 
15.25 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 


8.30 

9.60 

12.00 

13.00 

14.30 
18.45 
18.15 
18.45 

19.30 

20.30 
22.35 

0.35 


8.30 

10.10 

11.00 

14.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 


TUTTINFAMIGLIA - Quz con Oaudo Lippi 
BIS - Goco a quiz con M*e Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a Qua con Conado 
URSUS - Fdm con Ed Ftay 

AGGUATO NELLA SAVANA - Firn con Harry Gwvihno 
DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
SPEEOV GONZALES - Cartoni animati 
SA.VESTRO • Cartoni aramati 
STUDIO 5 - Varietà con Mveo Columbo 
DALLAS - Telefdm con Larry Hagman 
R. PIRATA - Sc a neggato con Franco Naro 
PATTINAGGIO - La sfida dai campwnì 
PREMIERE • Rubrica di cmema 


Retequattro 


JENNIFER • telefdm 

ALI MAGO D'ORIENTE • Fdm con Deh Sha»«n 
QUESTA £ HOUYWOOO - Documentano 
OAOaAO-Vvietà 

LUCKV LUCXV • le baiata dei Dafton ~ Canoni arwnati 

RICaOU O'ORO - Con Stwfey Tempie 

C'EST LA VIE • Gk>co a quu 

GIOCO DEUE COPPIE - Quiz con Mveo Predotin 

IL GIRO OEL MONDO - Doc u mentano 

I VIAGGI DI GULUVER - Fdm con Kerwyn Maihews 

MISTER HOBBS VA IN VACANZA • Fdm 

DETECTIVE PER AMORE • Telefdm 


Italia 1 


FANTASILANOIA - Telefdm 
I VIAGGIATORI DEL TEMPO • Telefdm 
I RAGAZZI DEL COMPUTER - Tetofdm 
GALACTICA: L'ATTACCO DEI CYlON — Firn 
BIM BUM BAM - Speciale Natale 
ARNOLD • T ate fdm con G«v Coieman 
HAPPY DAVS • Talefibn 

ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni animali 
I ROBmSON • Taltfdm con BA Coaby 


22.30 SCUSI DOVE n. WEST-Fdm con Gena Wadv 
0.50 RH>TIOE • Telefdm 


O Telemontecarlo 


11.15 

12.30 
14.00 

14.45 

17.30 

18.30 

19.30 

19.45 
21.35 
22.40 

23.15 
0.15 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

16.30 

19.30 

20.30 

22.20 

23.30 
23.45 


9. PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notizie 

CaiNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

LA RIBELLE DEL SUO - Fdm con Gena Tiomey 

N. CAMMmo DELLA UBERTA - Talanovela 

DOPPIO IMBROGUO - Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

UNA NAVE TUTTA MATTA - Fdm con W. Mattfieu' 
QUEI TRENTASEI GRADINI - S ca nagyato con Mvta Fiora 
PIAZZA AFFARI - AttuaStà ac o nom i a 
SPORT NEWS 
FBI OGGI - Telaflm 

Euro Tt 

CARTONI ANIMATI 

LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - TeiaKm 

RANSIE • Canot» aramati 

PAGINE DELLA VITA - THanovele 

CARTONI ANIMATI 

MISFITS - Tetefìim con Dean Paul Martin 

VECCHIA AMERICA - Firn con Ryan O'Neal 

URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 

A. LEONARDO - Sendnanala scieniifico 

RLM A SORPRESA 


Telecapodistrìa 


14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO QORNi DI ANDREA-Telenovela 
19.00 OGGI LA OTTA - Rubrica 

19.30 TQ PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL • TaWlm 
2025 TQ NOTIZIE 

20.30 IDIAVOU DI SPART1VENTO-Firn con John 
22.25 TO TUTTOGGI 

22.40 PALLACANESTRO •C«nptonèlo)lManoA-2 


U RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 7,8, 10, 12, 13. 
19. 23. Onda verde; 6.03. 6.57. 
7.57. 9.57. 11.56. 12,56. 14.57. 
16.57.18.56,20.57.22.57.9 Ra- 
dk> anchlo: 11.30 <1 vmti» «fi Ernie 
Zola; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La àtgeraaz 14 Mastv City; 
17.30 Rackoutx) jazz; 18.10 Spazio 
Sbaro: 18.30 Coricarto di Natala; 20 
«Su 1 s«>ario>: 21.30 «La portaa; 
originate radkifontco: 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05 La telafonata; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30.22.30. 6 I giomi; 8.45 «An- 

«9ea»: 10.30 Radodue 3131; 

12.45 «Pvchà non parli?a; 
15-18.30 Scusi ha visto 1 pomarig- 
gk)?: 19.50 La ore della musica: 21 
Radìodiie sva jazz; 21.30 Radiodue 
3131 nona: 23.28 Nomano itaka- 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-11 Concerto dal 
mamno; 7.30 Prima pagina: 10 
tOra O». (SalofpH p« le donne; 
11.48 Succede in ItaKa; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Oa Firenze; Ap- 
puntamanio con la acierua; 23 I 
\m; 23.40 n racconto di mananot- 
le; 23.58 Nomano iiaSano. 
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O Raiuno 


7.20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni od Eiaibtna GitdM 

9.35 LE AVVENTURE DI 6HERL0CK HOLMES * Tdafilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di aconomla 

10.60 INTORNO A NOI - Con Sabirta Ciuffini 

11.30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Talafilm 

11.55 CHE TEMPO FA • TQ1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spanacolo con Enrica Bonacccrti 

13.30 TELEGIORNALE • TQ1 • Tra minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? > L'ultima taMonata 

14.15 HEIDI • Ditagrti animati 123* puntata) 

15.30 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO • tLo rinoaro dal marat 
15.00 L'AMMAZZAQIQANTI • Film con Karwin Mathawa 
17.00 T01 FLASH 

17.05 L'AMMAZZAGIGANTI • Film tampo) 

16.00 TG1: NORD CHI AMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Conduca Luciano RispoU 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • T01 

20.30 OLTRE LE GRANDI MONTAGNE • FMm con Robart Logan 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 NATALE A PIAZZA NAVONA CON DISNEY E I BAMBINI 
23.45 IL BAMBINO CHE £ LA NOSTRA PACE 
23.65 MESSA CON GIOVANNI PAOLO H 


m Raidue 


11.46 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampd 
13.00 TG2 ORE TREDia - TG2 I LIBRI 

13.30 QUANDO SI AMA • Talalilm con VNasiay Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Con F. Frizzi a S. Battoja 

16.55 DSE: NATURA • Con amora, con rabbia 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la astuta 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - TeteMm 


Giovedì 


LJ Raiuno 

7.20 UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ad Eliaabatta Gvdmi 
9.35 BUON NATALE A TUTTO IL MONDO > (Dan'Antonìano di Boto- 
flns) 

11.00 SANTA MESSA - Da Perugia 

11.55 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE DEL PAPA 

12.30 PRONTO CHI GIOCA? - NON STOP 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - NON STOP 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoti 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T01 

20.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA • Con Paolo Fra}ese 
22.00 TELEGIORNALE 

22.20 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - (2* parte) . 

23.15 NON NECESSARIAMENTE - Veneta con Daniela Formica : 
0.16 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


LJ Raidue 

10.00 CONCERTO DI NATALE > Da S. Marco in Venezia 
11.00 DUE RULLI DI COMICITÀ • La comicha 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 OUANDO SI AMA - Telafdm con Weshry Addy 

14.30 SULLA PISTA; SI VOUL • Le curiosità del circo 

16.10 SCARPETTE ROSSE - Film con Anton Watjfook 
1B.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Teiafilm 

19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 CARMEN • Film con Placido Domingo a Julia Miganat 
Regia di Francesco Rosi 

22.55 TG2 STASERA 

23.05 MANCIA COMPETENTE - Film con Herbert MaràheH 
0.25 TG2 STANOTTE 


me 




il 


fi 

15*' V 


all giro del mondo in 80 glornia (Rete4, 20.30) 

19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE - TQ2 LO SPORT 

20.30 NATALE CON I TUOI E CON PICCOLI FANS 

22.30 ATELIER • Sceneggiato (5* putttata) 

23.30 SERATA DI GALA DAL BOLSCIOI DI MOSCA 
0.35 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOO - Film con E. Flynn 

□ Raìtre 

12.00 LA FARFALLA DEL TRENTINO 
13.00 ANDREANA - Sceneggiato (2* puntata) 

14.00 DSE; CORSO DI LINGUA RUSSA • 2* leziona 

14.30 OSE: ECOLOGIA - IL BOSCO 
15.00 CONCERTO DIRETTO DA UTO UGHI 

16.25 OAOAUMPA 

18.05 ROCKLINE - Il meglio della musica inglese 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DONNE DA RECORD - Conduce in studio L. Granello 

20.05 DSE: COSTA D'AVORIO 

20.30 IL DOTTOR ZIVAGO - Film con Omar Sharif 


G Canale 5 


8.30 FRANCIS CONTRO LA CAMORRA — Film 


vi 








m&tì 





«Amore e guerree (Italia 1. 22,30) 

0.35 FINO ALL'ULTIMA RIPRESA - Film con Erick Estrada 
2.0S TENNIS - Finale Coppa Oavis 

G Raitre 

13.00 ANDREANA - Sceneggiato (3* puntala) 

14.00 JOHANNES 8RAHMS • Concerto n. 2 in sib. magg. op. 83 

19.10 VERTIGINE > Film con Cambia Horn 

18.35 OAOAUMPA 

18.06 ROCKLINE • Il meglio della rnusica inglese 

19.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.08 OSE; COSTA D'AVORIO 

20.30 ESSERE O NON ESSERE • Film con Mei Brookt 

22.19 TELEGIORNALE 

22.60 LA CORSA AL POLO • Sceneggiato (3* puntata) 

G Canale 5 

10.00 FRANaS AU'ACCAOEMIA • Film 

11.10 TUTTINFAMIGUA • Quiz con Oaudio Lippt 


l'Unità 


10.40 
11.10 
12.00 

12.40 
13.30 

19.29 

17.30 

18.30 

19.30 
34.00 


B.30 

9.20 

9.90 

12.00 

13.00 

14.30 
19.49 
18.19 
19.48 

19.30 

20.30 
23.90 


CONOO • TeiefNm con Me Uen Siwtonnen 

TUTTtNFAMIOUA • OMl COn CtiudM UpM 

848 • Gioco 4 qui* con Màe B onglorne 

R. PHAfttO t BCBVtTO * Con Cerredo - 

B. FIOUO m BPABTACUB • Fini con SlM* RtvM 

TAR2AN «. MAGNIFICO « Firn c«n GaàtA 9con . 

DOPPIO SLALOM • Oioce • via 

SILVESTRO • Canoni animMi 

BPECtAlf STUDIO 8 NATAiB • BpoRloaM 

LOVE BOAT • TataNm con Oayin Mac Laorf 

Retequattro 

JENmFER • Tetebim 
AMANOA • TeteSim 

ZANNA BIANCA AUA RIBC08BA • Firn 

QUESTA i HOLLYWOOD • Oocumcnurie 

CIAO CUO - Speciale Natale 

LUCRV LUKE • Firn d'animuiono 

UNA POVERA BIMBA MBJONARIA • Fam ccn S. Ttmple 

C'EST LA VIE • Gioco ■ quia 

GIOCO DELLE COPPIE-Quìi con MvooRradeiin , 

R. GIRO DEL MONDO - Óocumenwlo 

R. GIRO DEL MONDO M OTTANTA OMMNl • Film 

BACIALA PER ME • Fam con Cav Gram 


G Itatial 

8.30 BIM BUM BAM • Speciaio Natala 
10.00 IVIAQOIATORt DEL TEMPO-Talefam 11.00 
I RAGAZZI DEL COMPUTER • TcMam 12.00 
AUTOMAN - Teiefam 14.00 
I ROBINSON - Tderam 16.00 
BIM BUM BAM • Spedale Natale 19.00 
ARNOLD • Telefilm con Gary Celemon 20.00 
LOVE ME UCU • Teleram 20.30 
PRENDI I SOLDI E SCAPPA. Firn con W.ABtn 22.15 
B. DITTATORE DELLO STATO UBERO M BANANAS > Fam 
SIMON E SIMON - Telefilm 0.4S 


12.00 

12.40 

13.30 

20.30 
23.00 

0.30 


9.20 

9.60 

12.00 

13.00 

14.30 
1B.48 
18.46 

19.30 

20.30 
22.20 

0.20 


e.30 

10.00 

11.00 

12.00 

14.00 

18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 
a08 


BIS > GIOCO A QUIZ • Con MAe Bongiernq ^ ^ 
IL PRANZO £ SERVIZIO • Croce a quia con Cerrade 
BUON NATALE • Con Maurilio Cettanzo 
PENTATLON • Quiz con MAe Bongiome 
CONCERTO SINFONICO • Dirige Rhxafde Muti 
LOVE BOAT * Telefilm con Gravln Mae Laod 


Retequattro 


AMANOA • Telefilm con Beatrice Anhtf 
AVVENTURA NELLA FANTASIA * Firn Con L. Hamy 
QUESTA E HOLLYWOOD • Documentvie 
CIAO CIAO > SPECIALE NATAU 
n. TOPO E SUO FIGLIO - Film 
CAPITAN GENNAIO • Firn con SbirleT Tempie 
GIOCO DELLE COPPIE * Quiz con Marco Pradoiin 
IL GIRO DEL MONDO • Documentario 
L'ISOLA DEL TESORO > Film con Oraon WaUas 
CHIAMATE NORD 777 > Film con James Stewart 
DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 


Italia 1 

BM Btm BAM • SPECUOE NATALE 
I VIAGGIATORI DEL TEMPO • TeNfilm 
I RAGAZZI DEL COMPUTER • Tatofìlm 
AUTOMAN-Teiafilm 
I ROBINSON-Telefilm 
BBM BUM BAM - BPECtAU NATALE 
ASTERiX B. QMiJCO • Film drantmezione 
I PUFFI - Canora animati 
IMAGNBN3 SETTE NELLO SfAZiO r Fam 
AMORE E GUERRA • ccn Wtiody ÀMn 
MAONUM P.L • Taiaiam 


AGENZIA ROCKFORD - TaMilm 


Telemontecarlo 


11.1B 

12.30 
13.1S 

14.49 

17.30 

19.30 

19.49 
20.18 
23.00 
23.89 


H. PAESE DELLA CUCCAGNA 

TMC NEWS • Notiziario 

BOLLE M SAPONE • Telefilm 

RACCONTO DI NATALE • Film 

R. CAMMINO DELLA LIBERTA • Telonovala 

TMC NEWS • Notiziario 

UN REGALO DI BABBO NATALE - Canoni 

N. PIFFERAIO DI HAMEUN • Film 

CONCERTO DI NATALE 

MESSA DI NATAU 


G Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 PAGINE della VITA • Teftnovde 

19.00 O COME DONNA 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MiSFITS - Telefilm 

20.30 LA PIO BELLA AVVENTURA DI LASSIE - FUm con J. Stewart 

22.20 2* NATAU IN MUSICA • Festival (Mia canzone <S Natala 

0.30 TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


14.00 

14.10 

1B.OO 

19.00 

20.00 

2026 

20.30 

21.48 

22.00 

22.35 


TQ NOTIZIE 

PROGRAMMA PER t RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 
OGOI LA arrA • Rubrìca 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TQ NOTIZIE 

HAMBURGER SERENADE • Varietà 
TQ NOTIZIE 
TUTTI UBRI - Rubrica 
I CAVAUERI DEL CIELO - Telefilm 


G Telemontecarlo 


10.30 

12.30 
13.00 
14.45 

17.30 

19.30 
19.49 
22.00 
24.00 


9.00 

12.00 

13.00 

18.00 

17.45 

19.30 
2030 

22.30 
24.00 

0.09 


BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 
OGGI NEWS 

FUOCO SULLA MONTAGNA - Film con Ron Howavd 

TORNA A CASA SNOOPY • Film d'animazione 

n. CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenoveia 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

JESUS CHRIST SUPERSTAR - Film con Ted Neety 

GIUUETTA E ROMEO - Balletto 

IL CONFUTTO - Fam con Trevor Howard 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CARTONI ANIMATI 
PICCOU DONNE - Film d'animazione 
MISFITS • Telefilm 

GIOCHI STELLARI > FHm con R. Preston 

PER SOLDI O PER AMORE • FHm con K. Oouglaa 

TUTTOCINEMA 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Teiafilm 


O Telecapodistria 


14.00 TG NOTIZC 

14.10 PROGRAMMA PERI RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Talanoveta 
20.00 VICTORIA HOSPITAL-Telefilm 

20.29 TONOTIZK 

20.30 L'UOMO 01 TOLEDO • Firn con SuarbenForaviba 
22.1B tOTUTTOQGI 

22.36 UNA DONNA-Scenaggiaw con GiUNna Da Siq 
23.yB TEIEWUI 


SABATO 
20 DICEMBRE 19B6 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 12. 13,19. 
23. Onda varde; 6.56, 7.56. 9.57. 
11.67. 12.66, 14.67. 16.67, 
18.57, 20.57, 22.67. 9 «Radio an¬ 
ch'io '86*: 11.30 «I vinti» di Emite 
Zola; t2.03 Via Asiago Tenda; 
14.00 Master City; 16.00 &1 • Ha¬ 
bitat: 16 II pagirmta; 18.30 Musicp 
aera: 20 «Voci e immagini»; 22.0Q 
Stanotta la tua voca: 22.50 Musica 
per Natale: 23.65 Santa Mesta di 
Natale. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 7.30, 
0.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 17.30, 18.30, 

i 19.30, 22.30. 6 I ^ni; 8.45 «Alt- 
dret»: 9.10 Taglio di lena; 10.30 
Radktdue 3131; 12.45 Perché rton 
pirliT: '.S-18.30 Hai visto il pome- 
riggip?: 20.45 Jazz; 21.30 Radio- 
due 3131: 23.28 Notturno italiano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45, 18.45,20.45.6 Pre- 
hrdm; 6.55-8.30-11 Concorto del 
mattino; 7,30 Prima pagina: 10 
«Ora 0», dialoghi per le donne; 
15.30; Un certo discorso: 17-19 
Spaz'io tre; 21.10 Gustav Mahler; 
23.00 4 iazz: 23.40 U racconto di 
mezzanotte. 


Radio 


G RADIO ! 

GIORNALI RADIO: 8^7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17, 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57, 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.22.57.9 Canzoni nel 
tempo; 10.15 Santa Messa; 12,30 
Via Asiago tarula: 18.30 Musica se¬ 
ra: 20.10 coeditori» di A. Strirr- 
dberg; 23.05 Le telefonata: 23.28 
Notturno haRam. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30, 17,30, 18.55, 

19.30. 22.35. 6 I gìorm; 6.45 «An- 
lAea»; 10.30 Rarfiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regtonalr; 
15-18 Musiche di Natale; 20.10 Le 
ore deOa musica: 21 Jazz: 21.30 fle- 
dtodue313i. 


G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 8.45. ^7.25, 
9.45,13.45.14.45.18.46.20.45. 
8 Preludto; 7-7.30-10 Concertò del 
mattino; 11.48 Succede in haie; 
15.30 Un certo discorso; 16.55 Dai 
Teatro Boishoi r9 Réoaca eMazappaa; 
21.10 Berlingar Festwochan 1986; 
23.00.1 iaa: 23.40 R racconto di 
mezz x wtte; 23.58 Nottianq itiia- 
no. __ 


Venerdì 


26 


G Raiuno 

7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabelte Cardini 

9.35 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES • Tetefrim 

10.30 INTORNO A NOI - Con Sabina Cniffmi 

11.30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - TalàfUm 
11.6S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TEUGIORNAU - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonala 

14.15 DISC0RIN6 - Seitimanaie di musica a dischi 
15.00 PRIMISSIMA-Attualità cuituraii dei tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nicheiti 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 PISTA - Varietà (2* psie) 

18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rispoii 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Il gatto venuto dallo 
spazio e «Il fabbro del villaggio» 

22.15 TELEGIORNAU 

22.25 DELITTO A LIETO FINE • Telefilm di Alfred Hitchdtocà 

22.60 MUSICANOTTE GERSHWIN - Oaige Georges Prette 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO 


G Raidue 








Radio 


«Krulle con Ken Marshall (Italia 1. 20.30) 


18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA - Film 

23.45 TG2 STANOTTE 

23.85 LA FEBBRE DEL PETROUO - Film con Oarti Cable 
2.00 TEMPORALE ROSY - Film con Gerard Oepartteu 
3.85 TENNIS: FINAU COPPA DAVIS 


02.05 TENNIS: FINAU COPPA OAVIS 
10.00 PESSI E nXUSIA - Film 

11.25 I DUE ORFANELLI - Film con Totò 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampd 
13.00 TG2 ORE TREDICI - Ta2 C’E DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - TelaMm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni anónati 
T4.30 TGi FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L- Sohistrt 

16.40 IPPICA: PREMIO TURtLU - (Da Roma) 

16.55 SPECIAU SERENO VARIABIU 

17.30 TG2 flash 

17.35 SPECIALE SERENO VARIABIU - 12* parte) 


Sabato 27 


G Raiuno 

8.30 OSE: CORSO DI TEOCSCO-H'ptmtata) 

9.00 OSE; CORSO DI INGUSE-Impuntata) 

9.30 I CONCERT) DI «SOTTO U STCLUe 
10.00 L'ULTIMO BATTCLLO PERDUTO > Scanaggiaio 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Uhm Riva» 

11.95 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12.09 R. MERCATO DEL SABATO-12* pana) 

12.30 CHECK UP - Pro(pamma Q medicina 

13.30 TEUGIORNAU-TQI TRE MBWnOL.. 

14.00 PRISMA • A ciaa <9 Gianni RMiala 

14.40 L'ORO 01 NAPOLI - Fìbn iS a con Vittorio Da Sca 
17.00 TGf FLASH 

17.05 n. SABATO DEUO ZECCHINO O'ORO-(DarAntoniano <9 Bolo¬ 
gna) 

18.05 ESTRAZtON) DEL LOTTO 

18.10 U RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 IGUMMI • Disegno animato 

19.00 FULL STEAN - IWidara al matiimo - Attuaità 

19.40 ALMANACCO DEL OWRNO DOPO-CHE T E MP O FA-TQ1 . 

20.30 FANTASTICO - Spatiacola con Pippo Baudo 
22.19 TEUGIORNAU 

23.10 H. GRIOICE TMBERLANC • Fàm con Spancar Traci 
0.10 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

0.20 R. GRiDiCE TIM8ERLANE - Firn (2* lampe) 

G Raidue 

3.59 TENNIS: FiNAU COPPA DAVIS 
10.00 PROSSIMAMENTE 

10.15 FRANKENSTEIN • Fàm con RoboH Foiworth 

12.30 TG2 START 

13.00 TQ2 ORE TREOfO • TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA • UomM a cosa da Afandara 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 T02 FLASH-ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Cnn F. Fri-li a S. BenoU 


G Raitre 


13.00 ANDREANA - Sceneggiato 14' puntata) 

14.00 JOHANNES eRAHMS - Musiche di 21 danze ungheresi 
15.00 TErmiS: FINALE COPPA OAViS 

19.30 OAOAUMPA 

18.05 ROCKINE - Il meglio delle musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGiONAU 

19.35 IN PRETURA - Atiuabtà (5* puntata) 

20.05 OSE: COSTA D'AVORIO 

20.30 STARS - Reruo Artxrre in conceno 

21.45 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.20 MISTER MILIARDO - Film con Terence HA 



«Zanna biancae (Rete4. 20.30) 

16.30 SABATO SPORT - So; Coppa del mondo 

17.30 TG2 SPORTSERA 

17.3S m FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
1B.20 TG2 SPORTSERA 

1B.30 R. COMM»SARIO KOSTER - Telefilm 12* paia) 

1B.40 METEO DUE - TG2 • T02 LO SPORT 

2a30 .-E VENNE H. GIORNO DELLA VENDETTA • Firn con & 

22.30 T62 STASERA 

22.40 lASCIAMOCt COSI • Storia v«re (9 coppie in crisi 
23.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 T02 STANOTTE 
0.10 TENNIS: FINAU COPPA OAVIS 


O Raitre 


13.10 PROSSIMAMENTE 

13.25 EUONOA E FRANKLIN - Film con Jane Aleiandir 
19.08 TENMS; FINAU COPPA OAVIS 

1B.0B AVALANCHE EXPRESS • Fibn con Robert Show 
18.99 R. PRBIOPE CORAGGIOSO - Fdm con Jamea Mason 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
19.00 T03 NAZfONAU E REGIONALE 

19.39 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE • Pozzuofi; ■ Seraoeo 


B.39 

10.10 

11.10 

12.00 

12.49 

13.30 
16.20 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 
24.00 


Canale 5 

CONCERTO SBIFOVIBCO - OWga B A^A da BMI 
OH MADEimE • Telefim 
TUTTINFAMIGUA - Quiz con OataBn timi 
BIS - Gioco a quiz con MAe B ungile no 
R. PRANZO £ SERVITO - Con Corad» 

SETTE CONTRO TUTTI - Firn con Regv Bronma 

TARTAN E R. SAFARI PERDUTO • FFm 

DOPPIO SLALOM-Quiz 

SPEEOY GONZAUS - Cartoni animati 

SXVESTRO-Cartoni anànati 

STUDIO 6 - VariatA con MÀcoCohanbo 

OYNASTV - TaMbn con Jban CoHna 

MAURIZX? COSTANZO SHOW 

LOVE BOAT - Talafim con Gavin Mac Laod 


Retequattro 


8.30 JENMFER-TalalAn 

9.60 LA SCARPCTTS DI VETRO-Film con Lesila Caron 
12.00 QUESTO E HOUYWOOD-Documentario 
13.00 OAOCtAO-Variatà 

14.30 HE-MAN-Csion» animati 

1B.4B ZOCCOIETTI OLANDESI - Fam con ShClay Tampla 

1S.1S C*CSTiA1GE-auizoonUinlMrioSRtaaa 
1B.49 QK)COOClXECOPnE-QubcooM»coPWG)lin 

19.30 NGMO DEL MONDO-Ooeumantvio 

2030 UN FANTASTICO TRAGKOVENMIOl-VAiaià con P. 

23.10 LA RIVOLTA - Rtm con Cary Grant 

1.10 OETECnVEBei AMORE-TaMlm 

□ ItaUal 

aso BM BUM BAM-SpacìNa Natale 
10.00 IVULGGULTORl DEL TEMPO-TeWam 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER-Telefilm 
laoO AUTOMAN-Tdafam 
laOO IROBBéfON-TeMAn 
laOO BMBUMBAM-SpociaNNaiNa 
19.00 AlBiéOLO-TeleNmoonGanrCoiaman 

19.30 HAPPY OAYB-ToWam con Henry WMtlar 


20.09 OSE: SCUOLA APOITA SERA 

2030 OTELLO - àévMche <9 a VordL Oparo in 4 atti 

22.59 TEUGIORNAU 

23.30 PCNULTMMITABU-«Ragazzaaia*oa 


030 CONGRMA AL CASTOLO-HmcanMUL 
1010 OH MADAUNE - TaNiam 
11.10 TumNFAMMUA-Quia con CNoNoUpB» 
1000 BM-Gioco a quia canMR«B«ngiaMO 
1030 BMCMTl. L'EROE BIOeR ANM— lBBei 
11.20 TIIAOeR H ONN.aCAiOCMTOa«eMBlW 
17.30 SPECIAU RECORD -Un anno NapNi 
1030 STUDIO B-VarìotL Conduco Marco CclHid 
2030 PRERBATSS8NA*SB-Sp«RacalBcanJtafa 
23.00 PRDMCRE - Rubrica tfcinomo 
23.15 LOVB BOAT-TaMbn con G««in Mac Laod 


G Retcqnttro 


030 JE M N FER - TaMitw 
B.20 AMANOA • ToMbm 
090 LA tigre MEBC H NAPUR-Fam 
12.00 QUESTA e HOUVWOOO-Oocomannrio 
13.00 OAOCMO-SpocMrNatNa 

14.30 LAROSAOIBAOOAO-F«n 

104S LA TCTRAOBRCNUCRTAOAL TEMPO-FRI» 
1018 C'ESTLAVK-Ouic.condacotfinbviDSniMa 

19.30 OGBIO DEL MONDO-Oecwnamvio 
2030 ZANNA BIANCA-Fam con Franco N «0 

22.30 LA MOGUE DEL VESCOVO 'Fam con C «7 Grani 
0.40 OCTECnVE PER AMORE-Telefilm 

□ Itali! 1 

030 BM BUM BAM-SpaciNa Natala 
laeo IVIAGGMTORi DEL TEMPO-TaMbn 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPVTM-TaMbn 
12.09 AUTQMAN-TaMbn 
14.00 IROBBMON-TtfaOm 
1000 BM BUM RAM- S paNNa Natala 


2090'AUA SCOPERTA M BABBO NATAU - Cariarti artinwti 
2090 RRUU-FamconKanMarahai 
22.90 SULBETOIaLABVfBNTNe 
24.00 R.eORf«QLfONE-fkncanW 0 odyAaan 

1.40 AGENZIA ROCXFOIIO-TaMbn 

D TeteoKNitecarlo 

11.1B O PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.1B BOENZIO... SI RRM 

12.30 OGGI NEWS - Notitiario 
14.00 GRINGULDICCMENTO'Teienovfla 

14.4S LA PmUOPESSA fissi - Fam con R. Schnaidar 

17.30 OCAMMBIO DELLA LMERTA-Talanovda 
1030 DOPPIO BRB ROOU O -TiMovala 

19.30 TMC NEWS - Notiziwio 
1B.4B THE BLUES BROTHERS - Firn con J. BabJSlti 
22.00 ALESSANDRO O grande - Fibn con Richvd Bteton 

G Euro Tv 

9.00 CARTONI ANMATt 

12.00 AVVENTURE NI FONDO AL MARE - T aMbn 
13.00 FES'TIVAL DELLA CANZONE DI NATAU 
17.49 YEUOW SUBMARINE - Fam di Gaorga Duntting 

19.30 SPEOAU SPETTACOLO 

19.35 MISFITS-TaMbit 

2030 AU-BISEOUdMENTODEIPREDATIMII-fibn 
202S EUROCALCIO - Sattimanato sportivo 
24.00 A FIGtJO n ALI SABA - Fam 


Telecmpodistri! 


1A00 

14.10 

1B.00 

18.00 

20.00 

20.28 

20.20 

22.1S 

22.30 

23.3B 


TGNOTIZK 

PROGRAMNIA PER I RAGAZZI 
I CENTO GK)RM 01 ANDREA - Tatonovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Talafikn 
TONOTIZNE 

CONCERTO DELLA FBARMOMCA n PORTLAND 
T6TUTTOGGI 

OUANDO LA CRONACA OtVUlTA STORIA 
TELEFBJW 


19.00 ARNOL D -TaMam 
1A90 HAPPT OATS - TaMbn con Ron Ho«««d 
20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATAU-Cwami 
2030 Al C0NFB8 DELLA REALTA- Mraanatf 19 «I 

G TeknoBtecirlo 

12.30 OGGI NEWS-Notizìaria 
13.00 NATURA AMMA - Documontario 
lAOO SPORT SHOW 

1A9B ANCORA TU-TaMbncon JacftKMBTtan 
IBlBO BJR.AUMrTATA-Tala«bn 
1B.1S BCATUS-U canzoni dai Baailis 
1B.dB BiTRiaHI AL GRAND HOTEL-Fam 
22.00 mvarn-famdlAUnKurotmn 
030 TMC SPORT 
1.1S ULTBRO BtiOOlO - TaMbn 


G Evo Tv 


B.00 CARTONI AMMATI 
12.00 H. UONAROO - Sattimanale scientifico 
1X49 WEEK-END-ARuabtè 
1X90 EUROCAtOO - Sattim a naN apeativa 
UBO CARTONI ANMATI 

17.4S GUALUGRIPMATIOCU'ISOLA DEL TESORO-Tarn 
tXBt BVSMERS-TaMbn 
20.30 ORONX41*OMTRETTO01 POLIZIA-Fam 
2X30 XPAIAZZOOeiUUIIOKMl-Fim 
X20 TUTTO CB I NM A 


Tdecapodistrit 


1X00 

1X10 

1X00 

1X00 

1XSG 

2X00 

2X20 

20.30 

2X90 


2X40 


TONOnZK 

PROGRAMMA PER I RAOaUZI 
I CENTO QRMM 01 ANDREA - Tetonavala 
RUTOMAMA - Ooc ia nan ta rio 
TQ PUNTO D-OaCONTRO 
VICTORU NOOPITAL - TaMbn 
TQNOTIZBI ' 

OOCXTOR FAUOTUO - FNn con JWrn Fatch 
TOTUTTOOa 

OTART - M ua ra t d coma a parenti 
MONTAGNA E AVVENTURA - OneamamM 


□ RADIO 1 

giornali RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 8.57, 7.66. 9.57, 11,57, 
12.56. 14.58. 16.57. 18.56. 

22.67: 9 Radio anch'io; 11.30 <1 
vinti» di Emae Zete: 12 Via asiago 
Tenda: 14 Master Cty; 15 Transa- 
tiantioo; 16HPeginone; 17.30 Jazz; 
19.30 Autbobox; 21: Festival tS Sa- 
fiabiago; 23.05 La taiefoneta. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

18.30. 17.30. 18.30. 19,30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 «Antbaa»; 
9.10 Ta^ (9 terza: 10.30 Radio- 
due 3131:15-18.30 Semi ha «sto 
I pomeriggio?: 21 Jazz: 21.30 Ra- 
dòdua 3131 notte: 21-30 Srorie a 
paraoruw deia musiche <9 Natale: 
23.28 Nomano itafiano. 

G RADIO 3 

GRXINAU RADIO: 8-45, 7.25. 
9.45.13.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Prebitio: 7-7.30-11 Con- 
certo dei mattino; lOeOraOv.dMo- 
gM per le dorma; 11.50 Suoesda ài 
ftaba: 15.30 Un cario tSscano; 17 
Spatio ve: 21.10 George PhBppTe- 
lamann-Cancarto;22.40Unaraw>- 
la td Andnan: 23.05 P jazz; 23.40 
a racconto <9 mazzanottaL 


Radio 


G RADIO 1 

GK3RNAU RADIO; 8. 7.8.10. IX 
13, 14, 17, 19. 21. 2X Ondauar- 
dee e.SS. 7.S6. 9.57. 11.67. 
1X56. 14.57. 16.57. 1X6B. 
2X57. 2X57. 9 WM and VNbRB 
raNotonico: 11.45 La Mtama magp 
cac 12.301 p araqn a ggi dUM S«orfat 
1XM Voci a immagini; iB^ZOOep- 
pN greco; 17.30 AutoraXa: 19-30 
MuafeMnama; 2X35 G aiamo or» 
«ha noi: 21.30 GMo aora; 22.20 
Taatiàtii: Gì aneti <9 Franz Uaci a R» 
ma»; 2X05 La taiafanata 

□ RADIOZ 

GMRNAU RADIO: X30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.3X 1X3X 

14.30. 16.30. 17.30. 1X65, 

1X30.2X35. X45 MNaaunaearw 
pena; 1X10-14 Proy a mmlraM"d* 
6; 17.30 Invito a Teaboc 

1X60-22.50 OcebW raaa; 21: 
Cencaria ainlbnioo: 2X28 N cziumq* 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.49. 
1X45.15.15.19.45.21.45.9 Pra- 
lM9e; 7.3X Prima pagina: 
6.55-8.30-10.30 Coricano dU 
mattina; 12 Una atagiona ala Scala; 
1X30 Fokconcarto; 19.30 Carta bi 
duaetiona; 19.15 Spazio Tra; 21.10 
ConcaHO dai premiati N 2* Concorae 
bnamazionaia di pianetorta; 23.00 9 
|azr. 23.S5 ff fibro <9 Cii ai parto. 
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Nostro servizio 
PARIGI — Jeanne Moreau 
torna al teatro dopo una lunga 
assenza ed è subito trionfo. Ai' 
le Boouffes du nord (ma lo 
spettacolo verrà portato an* 
che in Italia) nell ambito del 
Festiva) d'Automne la si può 
vedere magistralmente direi* 
ta da Klaus Michael Gruber in 
Le récit deZer!ine{*ìl raccon¬ 
to di Zeriina») tratto dal ro¬ 
manzo (in realtà una lunga se¬ 
rie di racconti, pubblicata nei 
1941) Gli irresponsabili di 
Hermann Broch. 

Sconosciuto ai più, conside¬ 
rato uno scrittore per gli scrit¬ 
tori, mentre, semmai, è stato 
uno scrittore malgrado se 
stesso, contemporaneo di Mu¬ 
si!, Broch nasce a Vienna nel 
1886 e muore a New Haven, 
negli Stati Uniti nel 1951 dopo 
essere passato per le prigioni 
naziste, per Londra e New 
York. Proprietario di un'indu¬ 
stria tessile ereditata da) pa¬ 
dre, autodidatta in matemati* 


la grandezza dello scrittore. 
Cosi, dopo aver trovato in 
Jeanne Mcreau l'interprete 
ideale, ha adattato per la sce¬ 
na, con piccoli tagli per le par¬ 
ti più «filosofiche», riuscendo 
a conservarne tutta la dram¬ 
matica lucidità. Il racconto di 
Zeriina, parte centrale degli 
Irresponsabili: una vicenda di 
individui insignificanti e per¬ 
versi, vittime e carnefici; il 
giovane signor A, il professore 
di matematica Z, la baronessa 
W, sua figlia Hildegarde, la la¬ 
vandaia Melitta che si suicide¬ 
rà, e Zeriina che ha servito 
nella famiglia W per trent'an- 
ni. 

Siamo di domenica pome¬ 
riggio, un pomeriggio d'estate 
che volge al termine scandito, 
al di là delle veneziane abbas¬ 
sate, da rintocchi di campana. 
Sul fondo a sinistra un grande 
letto sfatto, un divano un po' 
surreale sulla destra, un tavo¬ 
lo rotondo al centro con una 


Parigi applaude la grande diva 
tornata al teatro: un trionfo 
per «Il racconto di Zeriina» 
di Broch, diretto da Gruber 



Il best-seller di De Crescenzo, 
che si definisce un «invogliatore», 
non è un libro di divulgazione. 

£ non aiuta a leggere Aristotele 

Ma che 
c’entra 
con la 
filosofia? 


Qui sopra e in basso, dua immagini dell'attrica francese Jean'ne Moreau 


La Moreau 


1* «M* > * 


«5 


ca e filosofia, psicologo notis¬ 
simo per via degli studi sulla 
psicologia di massa che gli ga¬ 
rantirono, fra Taltro, la catte¬ 
dra americana, salvato dai 
campi di sterminio in cui morì 
sua madre grazie a un visto 
fattogli avere da James Joy¬ 
ce, Broch ha sempre condotto < 
una doppia, se non tripla vita. ' 
Ma scrittore lo è stato sem¬ 
pre, e dei maggiori, malgrado 
il momentaneo rifiuto causa¬ 
togli dall'orrore del nazismo 
che, gli farà dire; «Un mondo 
che SI fa saltare in aria da solo 
non permette più che lo sì ri¬ 
tragga»; tanto che al tempo 
delPesilio americano ha già 
pubblicato alcune fra le sue 
opere letterarie maggiori fra 
cui J sonnambuli (che possia¬ 
mo leggere per i tipi di Einau¬ 
di) e alcuni capitoli della sua 
opera forse più celebre La 
morte di Virgilio. 

Insomma, un grande. Di 
Hermann Broch. Gruber è in¬ 
namorato da tempo e da tem¬ 
po questo regista da molti 
considerato «scandaloso» si è 
sentito come ossessionato dal- 


Oal nostro inviato 

FIRENZE — Nella sezione 
quarta che porta il titolo 
Vent’annl dopo (l’alluvione) 
della grande mostra Capo¬ 
lavori & Bestauri allestita 
in Palazzo Vecchio fino al 14 
aprile 1987, secondo un per¬ 
corso che dal Cortile della 
Dogana e dal Cortile di Mi- 
chelozzo sale al Quartieri 
degli Elementi e di Eleonora 
e alle Sale delle Udienze e 
del Gigli, presentando cento 
opere e oggetti d’arte re¬ 
staurati o da restaurare 
scelti tra migliaia di «pezzi* 
ammalati piu o meno gra¬ 
vemente — e 11 campionario 
va da armi villanoviane a 
Silvestro Lega -- c’è una 
stanza davvero sconvolgen¬ 
te. 

Al centro, pulito con gran 
cura, sta il dittico doveTie- 
ro della Francesca raffigu¬ 
rò. sul recto, alteri come pic¬ 
chi di montagne Battista 
Sforza e Federico da Monte- 
feltro e. sul verso, rispetti¬ 
vamente il Trionfo della 
Duchessa di Urbino e II 
Trionfo del Duca di Urbino. 
Erano già luminosi prima 
ma ora. dopo il restauro e la 
pulitura, sembra che con¬ 
centrino, come diamanti, la 
luce cosmica e la rimandino 
tutt’intomo. 

Le colline marchigiane, 
una per una, sono nette co¬ 
me piramidi e l’orizzonte è 
davvero infinito rispetto al 
busti di pietre dure del du¬ 
chi. Nei Trionfi neogreci, 
poi, 1 duchi stanno sul carri 
tra figurctte fatte ultrau¬ 
mane dalla pittura e cosi 
trapassate di luce che sem¬ 
brano soffiate nel vetro. 
’Tutto è cosi poeticamente al 
suo posto che sembra Inal¬ 
terabile, eterno, ci conforta 

F grandemente sulla durata 
unga delle cose umane. E, 
invece, nella stessa stanza, 
su una panca stanno oggetti 
di arredo di chiesa, umidi, 
Infangati, marci e che han¬ 
no perduto forme e colori: 
sono oggetti deii’alluvione 
del 1956 che stanno a ricor¬ 
darci I quasi duemila dipinti 
e sculture e oggetti ancora 
da restaurare. 

Ma questa non è la mo¬ 
stra dei Iteiiiciiui uànn! pro¬ 


tovaglia. un vaso di fiori, un 
posacenere, un piatto con due 
mele. Su) divano è seduto il 
giovane signor A. (Hans-Zi- 
schler) che vediamo quasi- 
sempre di profilo, e la cui fun¬ 
zione. si direbbe, è quella di 
ascoltare, ponendo solo qual- ' 
che domanda un po’ sbadata, 
la confessione di-Mrltna.'Una' ' 
tipica situazione psicoanaliti¬ 
ca ma rovesciata «fisicamen¬ 
te». con chi interroga in posi¬ 
zione di paziente, e chi ^la 
seduto su una sedia. Un gioco 
che certo ma A 4 ^KKite aiy«r. 
spetto di psicóanalIsT Broch. 

Nella camera in penombra 
dove giungono come ovattati i 
rumori della strada. Zeriina 
entra dopo avere discreta¬ 
mente bussato a una porta, 
abito nero da cameriera, 
grembiule ' bianco, colietto 
candido di pizzo, stivaletti ai 
piedi. Si guarda attorno, toglie 
immaginari granelli di polve- 
re dal tavolo, pulisce i tiori, 
maniacalmente rimette al po¬ 
sto gli oggetti, e seduta su una 
sedia — l'unica di tutta la 
stanza — sbuccia una mela 


vocali alle opere d’arte di 
Firenze dalraliuvlone del 
1966. E una mostra che dice 
una verità agghiacciante 
per chi ancora non la cono¬ 
scesse; non è stata l’alluvio¬ 
ne o altra calamità naturale 
(dove, però, c’è sotto quasi 
sempre l’incuria umana) a 
portare il danno maggiore 
al nostro sterminato patri¬ 
monio artistico da quello 
archeologico a quello con¬ 
temporaneo, bensì rincuria 
degli uomini e l’abbandono 
dei poteri centrali e periferi¬ 
ci, la complessa azione chi¬ 
mica degli scarichi indu¬ 
striali e quella tremenda de¬ 
gli scarichi e delle vibrazio¬ 
ni della circolazione auto¬ 
mobilistica nonché 11 depe¬ 
rimento naturale cui vanno 
incontro 1 materiali per la 
pioggia. Il gelo, l’azione de¬ 
gli uccelli, ecc. 

Chi viene a Firenze per 
questa mostra sul restauro 

— la Soprintendenza ar¬ 
cheologica di Firenze e la 
Scuola fiorentina del re¬ 
stauro hanno fatto miracoli 

— si documenti come lo fac¬ 
cio ogni qualvolta scendo a 
Firenze. Faccia un giro in¬ 
torno al bel San Giovanni e 
al fianchi e all’abside di S. 
Maria del Flore magari so¬ 
stando qualche minuto a 
gustare li transito del bus; e, 
poi, faccia un altro giro in¬ 
torno a Orsanmichele dove 
la pietra si sfalda giorno do¬ 
po giorno — se ne possono 
raccogliere frammenti a 
terra — e l’architettura sta 
perdendo li suo disegno. An¬ 
cora una volta sono tornato 
a guardare 11 bel San Gio¬ 
vanni e ho costatato che la 
parte che guarda via Mar¬ 
telli è sempre più nera e più 
unta dagli scarichi dei bus e 
dalia fanghielia che viene 
schizzata dalle ruote delle 
auto che fanno 11 carosello. 
Questa volta, forse per la 
sveglia suonata dalla mo¬ 
stra di Palazzo Vecchio, m'è 
sembrato che II tour delle 
auto sia sempre più folle e 
che la sorte del due monu¬ 
menti lì in mezzo sia segna¬ 
ta. Hanno restaurato le la¬ 
stre dorate del Ghlbertl but¬ 
tate giù dall’onda dell’allu¬ 
vione; ma quando il bel San 




che poi divide in spicchi e che 
darà, alla fine del racconto, al 
giovane signore che ormai 
manifesta la sua presenza 
muovendo un braccio, sten¬ 
dendo una gamba. 

Lei non lo guarda quasi 
inaL Anzi si direbbeSùtte*. 
riacc l’autore steno ~ (be im' 
altro parti per bocca sua. Non 
è più giovane Zerllna e lungo 
11 racconto in coi ricorda la 
sua vita, 1 suol primi approcci 
amorosi, la gloria trionfante 
del suo sesso, conducendoci 
per mano fino all’inaspettata 
rivelazione che l’uomo da lei 
amato per tutta la vita non è 
quello che noi crediamo, ha 
continuamente dei piccoli tra- 
salimenti. del gesti accennati 
e subito interroUL inavverti- 
bili increspature eoe le raido- 
no mobilela bocca. Il suo rac¬ 
conto inarrestabile, senza pu¬ 
dore è reso vivo da lei diè ri¬ 
corda tutto: date, persone, rt-. 
tuazionL Non è un ricordò dd 
tempo pesduto; è la sua vita* 
segréta, che passa per il pia¬ 
cere dd corpo per un -amere 


terribile nel quale le crudeltà 
più grandi sono sempre segui¬ 
te dalle maggiori felicità. 

E un po’impietoso questo 
spettacolo di Gruber dove nul¬ 
la è pensato per la platea an¬ 
che se l’assenza di i»Icoscenì- 
co allè Bouffes porta la Mo- 
^rèad a diretto contatto dèi 
pubblico, che puòcogliere tut¬ 
te le in^te fumatore di una 
interpretazione eccezionale 


dettagli, dai minimi trasali- 
mentTdeU’intdUgenza, da una 
scrittura scenica che non vuo-' 
le nè sottolineare né spiegare, 
ma die ricerca la tensione 
emotiva che parte dal testo e 
al testo ritorna attraverso 
l’attore Un mostro sacro co¬ 
me Jeanne Moreau, adorato 
dal pubblico, ba accettato la 
sfida, ha seguito il suo regista 
abisa da coi poi è rie¬ 
mersa trionfante nella nudità 
deilà' sua 'confessione. Un tl- 
snlfàtó diè non si può facil- 
;mènté dimenticare 

• Maria Grazia Grdgori 


Cosa minaccia il nostro patrimonio artistico? Ce lo 
spiega la bella mostra appena apertasi a Firenze 

Luci e ombre 
del restauro 


re saranno definitivamente 
corrose cosa mai si potrà re¬ 
staurare? 

E un problema gravissi¬ 
mo e sul quale si gluoca l’I¬ 
dentità Italiana costruita 
nel secoli che riguarda tutte 
le città storiche grandi e 
piccole dove vediamo cre¬ 
scere le Impalcature attorno 
al monumenti e spesso 
quando è troppo tardi. Sla¬ 
mo arrivati, insomma, alla 
resa dei conti, a un transito 
storico del nostro patrimo¬ 
nio artistico dove si gluoca. 
la 5’ja .«nnrAwivanza. Qual¬ 


cuno, airestero, fa pubbHd- 
tà per visitare l'Italia oggi 
prima che sia troppo ta^l 
Finalmente il piroièma dèi 
restauro è balzato hi prtmo 
plano e lentamente sta so¬ 
stituendo nelle coscienze la 
retorica deU’eredità artlstt-' 

Ma, con il gigantesco pro¬ 
blema del restauro — mezzi 
giganteschi, molti tecnici e 
Scranni di lavoro — si ac^ 
compagna un altro proble¬ 
ma non meno grave: quello 
del materiali chimici mo¬ 
derni e Industriali con cui ti 
fanne restauri e puliture e' 


del quali non conosciamo l 
Iellati nel tempo lungo. Ci 
ftmo stati molti restauri 
osannati, ad esemplo quello 
di Piero a Arezzo, cne in bre¬ 
ve tempo si sono rivelati ne¬ 
gativi e dannosi. Il restauro 
attuale al Michelangelo del¬ 
la Sistina con la sualrrever- 
sibllità è un’incognita quale 
mai si è presentata in tutta 
là storia del restauro. 

. La Scuola fiorentina di 
restauro ha niesso idee, ri¬ 
cerca. tecnica, occhi e mani 
su opere del territorio fio¬ 
rentino e del territorio ita- 
Hsno: basterà ricordare II 



lali non conosciamo l 
Iti nel tempo lungo. Ci 
stati molti restauri 


ROMA — tÈ possibile la divulgazione filoso fica?*. Da 
quando le dispense di Storia della filosofia firmate da Se¬ 
verino hanno In vaso le edicole Italiane e la Mondadori ha . 
distribuito alle librerie II secondo volume della Storia del¬ 
la filosofia greca di De Crescenzo, la domanda se sla possi¬ 
bile, e In che modo, divulgare una materia notoriamente 
ritenuta dbllte come la filosofia è rimbalzata su quotldla- < 
ni e settimanali. A questo tema la Casa della Cultura a ■ 
Boma ha dedicato un Incontro-dibattito con Luciano De 
Crescenzo, Lucio VlUarl, Gabriele GlannantonI, Sebastia¬ 
no Maffettone. 

Prima di azzardare qualunque discorso, però, e forse 
anche prima di chiedersi come mal opere come quelle di 
Severino e De Crescenzo abbiano acceso In ambiente acca- , 
demlco un tale rumore, occorre ripensare al mutamento 
a vvenuto nella nostra cultura che oggi sembra sempre più 
divisa tra produzione e socializzazione. Secondo Maffetto¬ 
ne (e anche Villarl è d'accordo), questa sorta di dislocazio¬ 
ne. cioè di spostamento a scopo di chiarezza del significa- ' 
to, a cui II prodotto culturale viene sottoposto da chi, come . 
De Crescenzo, si pone come Idea-base quella che attraver¬ 
so la divulgazione abbia luogo l’emancipazione collettiva, 
è II necessario presupposto di ogni democrazia culturale. 

Ora II problema e se questa sorta di traslazione, che > 
Inevitabilmente porta con sé una riduzione di significato < 
(provate a leggere I testi di Kant sostituendo alla parola 
•trascendentale», che so, II termine fossoluto*, oppure tln- 
fattuale*, ne risulterà un testo addirittura diverso dalVorì- . 
glnalel), apra realmente le porte di un mondo Irraggiungi¬ 
bile al più, o se Invece, si limita a donare l'Illusione di una 
conoscenza che non è. 

Torniamo per un attimo a De Crescenzo, fui stesso si 
definisce un invogilatore: *Ml sento come una di quelle 
scalette che si trovano nelle biblioteche di vecchio stile 
Inglese, quelle a chiocciola con soli tre gradini, ecco, con 
una di quelle scalette una persona un po' bassina che non 
riuscirebbe mal a prendere I volumi di filosofia che sono 
negli scaffali più alti, può riuscire, allungando II braccio, 
finalmente a raggiungerli...». Bella Immagine. Ma secarne 
lo stesso De Crescenzo continua a dire «questo libro è dedi¬ 
cato al mio portiere», e a quelli che come lui mal avrebbero 
l'ardire di affrontare direttamente un testo di Platone o di 
Aristotele, non c’è II rischio che li povero portiere, da per¬ 
sona saggia quale sicuramente è, nel momento in cui vo¬ 
lesse passare dalla trattazione semplice e divertente di De 
Crescenzo a quella ostica e noiosa di Aristotele ne rima¬ 
nesse per eoa dire disamorato, anziché Invogliato? 

•Chi può preferire una trattazione astrusa ad una diver¬ 
tente? Nessuno che sla sano di mente!» afferma sorridendo 
GlannantonI, ben sapendo che la sua raccolta di testimo¬ 
nianze sul Socratici ristampata In questi mesi da Laterza 
non vende, né forse mal venderà, un numero di copie lon¬ 
tanamente paragonabile a quelle vendute dal due volumi 
di De Crescenzo. 

Cosa vuol dire divulgare? Benderò noto qualcosa che . 
prima non Io era, tradurre del concetti difficili in un lin¬ 
guaggio che possa essere facilmente compreso da tutti. Su 
questo, credo, nessuno avrà nulla da obiettare. «Afa — 
prosegue GlannantonI — In questa operazione può celarsi 
un trucco; la divulgazione In genere viene ricercata non 
già Innalzando I lettori a livello adeguato all’argomento 
del quale si va trattando, quanto piuttosto abbassando II 
livello del contenuto dell’argomento che deve essere capi¬ 
to a livello Intellettuale, vero o presunto (e su questa pre¬ 
sunzione cl sarebbe molto altro da dire, n.d.r.}, del molti 
lettori a cul ei si rivolge. In questo senso la filosofia viene 
divulgata rendendola "senso comune" ed Illudendo di 
rendere comprensibili cose che Invece continuano a rima¬ 
nere Ineomprenslbtll». 

Detto questo. Il bel sogno dì democrazia culturale svani¬ 
sce e quel che resta è so/o la constatazione che II libro di De 
CreseervBO, nonostante tutto, è quel che si dice un best¬ 
seller. 

•Malgrado le centinaia e centinaia di copie vendute... — 
prosegue GlannantonI — lo non mi persuado. E qqesto 
perché di errori nei libro ce ne sono parecchi. Per fare un 
breve esemplo. De Crescenzo aeri ve circa la trattazione del 
comico nella Poetica di Aristotele: "La commedia è Imita¬ 
zione di soggetti vivi, spesso anche brutti, e suo elemento 
fondamentMe è 11 ridicolo. Dopodiché, della commedia In 
Aristotele non si dice più nulla", E poi scrive alcune consf- 




Aristotele. Invece, Il fatto è che Aristotele non dice più 
niente sui comico, aempUeemente perché è andato perdu¬ 
to il secondo libro della Poetica, ed ir^fatu alla fine del 
prtmo libro egii scrive: "Questi sono dunque gli argomenti 
che abbiamo svolto Intorno a tragedia ed epopea, ora trat¬ 
tiamo di s^filto infoi MMfiilfuiiiK e hdlnmeqfa**. 

•In veglia a leggere Aristotele questo? A mia avviso no. B 
dunque lo avreTprefertto che De Crescenzo scrivesse sul 
suol personaggi al Napoli i suol capitoli, magari con qual¬ 
che divagazione di commento su Socrate e Platone. Quali 
che possano essere le Idee sulla divulgazione. Il libro di De 
Crescenzo è veramente tip'libro ài divulgazione? A questa 
domanda lo, comeproféssOre di ’Btoria oe/fa filosofia anti¬ 
ca, devo rispondere: qui la filosofia antica non c’è». 

In contluslone l’operazione di De Crescenzo sembra es¬ 
sere assai più aristocratica di quanto l'autore stesso forse 
non saettasse, e sarebbe stato allora più simpatico che 
avesse seguito II consiglio di Arbore, Intitolando 11 suo 
libro MI manda Pirrone... 


«Ritrstto di Battista Sforzas di Piero dalla Francesca. In atto, 
aPolittieo di Santa Repsratsa di Giotto o le tuo bottego. 


clamoroso restauro del 
bronzi di RIace fmajwrché 
non riesporli?). In Palazzo 
Vecchio cl sono campioni 
che vanno da armi di età vil¬ 
lanoviana al quadruccio di 
Silvestro Lega. Ogni perio¬ 
do e ogni opera richiede un 
metodo e una tecnica parti¬ 
colari di restauro. Per u ma¬ 
teriale archeologico nesso 
si preferisce lasciare il ma¬ 
teriale sepoltoperché Io sca¬ 
vo provochereobe tanti pro- 
Memi di conservazlonea-dl 
tuteliL 

Ed ecco insorgere l’altro 
probleina di nuovi musei 
archeologici e di nuova si¬ 
stemazione per I vecchi; 
nonché il problema dell’or¬ 
ganico dei personale sclen- 
ufleo e di servizio. Ormai a 
fianco del personale delle 
Soprintendenze cl sono tan¬ 
te DOtteche private che lavo¬ 
rano suU’ane da restaurare 
e magari In appalto. Nel 
percorso della mostra in Pa¬ 
lazzo Vecchio si sarebbe de¬ 
siderato un maggiore iq>pa- 
rato didascalico e una se¬ 
gnaletica che facesse subito 
riconoscere 1 «pessi*: che so. 
su una base rossa quelli da 
restaurare: su una base àz- 
surra I rcstauraU. B, forse, 
non sarebbe stato male de- 
dicare una stanzetta docu¬ 
mentarla alla straordinaria 


attività di restauro dell’Opl- 
fkio drile Pietre Dure cne 
ha una storta splendida ed 
esemplare. 

C’è un catalogo di oltre 
450 pagine edito da Centinl 
che accompagna la mostra, 
ma è difficile come la mo¬ 
stra stessa: strumento di 
studio e non di immediata 
consultazione. Alla prima 
visita fa dna grande impres¬ 
sione la seelb delle statue 
eidlocate nel Cortile della 
Dogsna, usgto per la prima 
volta come ambiente per 
mostre. La strabiliante 
energia aurorale del S. Mar¬ 
co di Donatello, che era a 
Orsanmichele, ha ritrovato 
la sua originarla tensione e 
una Incredibile bellezza di 
particolari nella massa gl- 
nntesea. 

Un’altra stupenda scultu¬ 
ra di Donatello, 11 tondo con 
La Vergine e li Bambino di 
Siena attende il restauro 
* che ci auguriamo sia molto 


Alessandra Atti Di Sarro 


prudente e lieve. Altre sta¬ 
tue notevoli il Battesimo di 
disto dei Sansovino, la Ber¬ 
ta di uno scultore setten¬ 
trionale. l’angelo annun- 
dante di Jacopo di Piero 
Guidi e il grande rosone di 
maestanze senesi del secolo 
xm di una semplicità 
strutturale stupefacente 
dalla quale nasce un grui 
ritmo. Tra tante finezze di 
Immaginazione e di mano 
risulta grezzo ma possente il 
monumento romano del Vo- 
lumai di età augustea. 

Al piani superiori molti 
vasi greci del pittore di An- 
tiplon, del pittore di Villa 
Giulia, del pittore di Eglsto 
e del grande Euphronls che 
ha un cratere a volute con 
delle sublimi decorazioni a 
figure molto sensuali e dlo- 
nlriache. Di etrusco, l’altori¬ 
lievo mitologico del santua¬ 
rio di i’Atena di Arez¬ 
zo che f un grosso problema 
di restauro e U Trono della 
Pantera di arte ellenistica e 
proveniente da Bolsena un 
po’ troppo ricostruito usan¬ 
do argilla dello stesso colore 
del frammenti dell’origina¬ 
le. Tra le tante pitture su ta¬ 
vola. alcune risultanti trop» 


segnaliamo il g^de recu¬ 
pero del SantTaneesco e 
storie delle sua vita di Bo¬ 
naventura BerUimhlert e so¬ 
prattutto della Madonna col 
Bambino di Coppo di Sfar- 
covaldo che, forse, a Firenze 
sta al principio di tante co* 
se. 

Ancora la Madonna col 
Bambino uscita come una 
figura fantasma di Giotto 
sepolta da una mostruosa 
copertura; il polittico df 
Giovanni del Biondo; il po¬ 
littico di Santa Reparata 
della bottega di Giotto e 
quel sublime calice di tene¬ 
rezza umana e di bella gio¬ 
ventù amicale che è il gnm 
tondo di Filippino Lippi «La 
Madonna col Bambino e an¬ 
geli» con la sua luce di cre¬ 
puscolo da far Invidia a Leo¬ 
nardo. 

Oirio MieacehI 
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flit lira 



Vidèòguida 


Raiuno, ore 20.30 


Un sabato 
senza star 
dedicato 
al Natale 


Fantastico ha vinto tutte le battaglie .Auditel., stabilendo un 
ptimato assoluto d’ascolto. Ha provocato polemiche ed incidenti 
politici nazionali cd internazionali grazie ai suoi comici (con Bep- 
Grillo e il trio Solenghi-Marchesini-Lopez). Ha imbavagliato e 
ridotto quasi al silenzio delle comparse personaggi come Arbore e 
Benigni, nel timore che potessero scatenare nuove furenti ire nella 
spiritosissima classe dirigente. Ora sta rapidamente correndo ver* 
so il traguardo finale, quando per la Befana si conosceranno i 
fortunati vincitori della Lotteria Italia e le telecamere del Teatro 
delle Vittorie si spegneranno per qualche mese. E già c’è aria di 
smobilitazione. Sta.sera, per esempio, dopo aver visto sfilare su 
quel palco tutte le star che fanno impazzire i più giovani, saranno 
Ale^andra Martincs e Lorella Cuccarini le .perle, della serata, a 
cui è affidato il compito di rendere «natalizia, l’atmosfera di Fan¬ 
tastico. Eccole perciò impegnate in balletti in tema, l’una ispiran¬ 
dosi al presepe, l’altra ai ritornelli d’auguri. C’è, è vero. Teresa De 
Sio, c'è anche Mike Francis, tornano in trasmissione Eros Ramaz- 
zotti e Ron: ma in un programma che dura tre ore almeno un po’ 
di passerella e d’obhligo. La satira politica è stata d^ennata dal 
programma, e olla trasmissione invece partecipano Renato Poz¬ 
zetto e Carlo Verdone per parlare del loro ultimo film. L'asso nella 
manica di Pippo Bauoo restano i ragazzi del «coro.; i giovani allo 
sbaraglio nel campo del varietà. 

Canale 5: Vitti, Manfredi & C. 

Puntala di auguri anche per Premiatissima di Johnny Dorelli, 
trasmissione che avanza a fatica da un sabato all'altro penalizzata 
anche dall’ascolto. Stasera, in studio, è già Natalie sotto l’albero 
arriveranno Monica Vitti, che insieme a Johnny Dorelli ricorderà 
i lavori fatti in tandem. Poi sarà la volta di Giuseppe Di Stefano, 
il tenore siciliano che si esibirà in «Stille Nacht.. Ancora, Nino 
Manfredi e Lello Arena. Oriella Dorella e i calciatori Serena e 
Vierchowod. In studio anche gli otto cantanti che hanno parteci¬ 
pato al «campionato italiano di musica leggera, indetto dalla tra¬ 
smissione (che nasce infatti, dichiaratamente, sulle orme di Con- 
zanissima). Siamo ormai alle fusi finali. Anche Premiatissima 
cerca di arrancare verso il traguardo finale. 

Raiuno: parliamo di automobili 

Come conciliare le esifienze. del consumatore con le prestazioni 
tecniche, Ja resa nel tempo e la convenienza nel prezzo di un’auto- 


glio dei ministri? Sono questi i temi portanti del Mercato del 
sabato, la trasmis.sione di Luisa Rivelli m onda su Raiuno alle 11. 
Ospiti in studio il presidente dell’Inps Giacinto Militello ed il 
direttore della Fiat per l’area napoletana, Nicola Molinari. Ospite 
delja puntata il musicista Piergiorgio Farina. Ma si parlerà anche 
— è a obbligo — di alberi di Natale e di regali, oltre alle consuete 
rubriche. 

Retequattro: Tonorevole regala 

«La strenna dcH’onorevole. è il servizio proposto stasera da Parla¬ 


re a Crasi un nuovo governo... 

Raiuno: ecco a voi Paul Newman 

Paul Newman ha concesso una sua intervista a Prisma, il settima¬ 
nale di spettacolo del T^ in onda alle 14. in occasione dell’uscita 
americana del suo film The Calar of Monev. Ancora cinema con 
Francesco Rosi che sta montando e Roma Cronaca di una morte 
onnunciofa, tratto dal romanzo di Garcia Marquez. Ancora il 
concerto al Carnegie Hall con Sinatra, Horowitz, Bernstein, Zubìn 
Metha e Isaac Stern. 

(a cura di Silvia Garambois) 



iltiio film 



Chiude oggi 
la conferenza 
della Fico 


ROMA — SI conclude slama¬ 
ne. presso il Jolly Hotel Leo¬ 
nardo da Vinci, la «Conferen¬ 
za sul cinema italiano* pro¬ 
mossa dalla Federazione ita¬ 
liana circoli del cinema. Nella 
giornata di ieri (introdotta 
dalla relazione di Riccardo 
Napolitano, della Ficc) si è di¬ 
scusso dei problemi relativi al¬ 
la sovvenzione pubblica del ci¬ 
nema (con particolare riferi¬ 
mento agii interventi statali, 
aH'articolo 28 e agli apporti 
promozionali degli enti locali) 
e alla non-esislenza, in Italia, 


t/n senso di vertigine è II 
disturbo più ovvio e prevedi¬ 
bile cui va Incontro un ap¬ 
passionato di fumetti In una 
libreria specializzata parigi¬ 
na. Gli scaffali traboccano di 
volumetti Ineccepibilmente 
numerati. Alle firme di auto¬ 
ri celebratissimi si alternano 
quelle di autori sconosciuti 
al pubblico italiano e Invece 
popolarissimi In Francia. La 
culla europea dei comics ga¬ 
reggia con 11 colosso ameri¬ 
cano senza timori reveren¬ 
ziali, ostenta anzi la sua 
•grandeur» nella copiosissi¬ 
ma produzione di gadget, 
poster e magliette rlprodu- 
centl 1 celeberrimi Tintln, 
Asterlx, Lucky Luke, Rie 
Hochet, Blueberry, ecc. Ep¬ 
pure la cassiera, riconosciu¬ 
to Il nostro accento, fa: •Ita¬ 
liano? Ah! da voi bellissime 
bandes desslnés, Crepax, 
Prati, Manara e quel Vittorio 
Giardino, c'est magnifiqueh. 

A pensarci bene non c’è 
proprio niente da stupirsi se 
Giardino è così ammirato In 
Francia. Non ha forse II car¬ 
toonist Italiano reinventato 
una personalissima versione 
della gloriosa tradizione 
franco-belga della «linea 
chiara»? Farà dunque 11 suo 
figurone anche tra gli scaffa¬ 
li delle comics library fran¬ 
cesi questo volume che la ca¬ 
sa editrice fiorentina Gla¬ 
mour dedica al disegnatore 
(pag. 195, lire 50.000) con 
l’accuratezza e Teleganza 
con cui già aveva confezio¬ 
nato quelli dedicati a Milo 
Manara ed Andrea Pazienza. 

Impeccabile per quanto ri¬ 
guarda la biografia. Il volu¬ 
me è Invece stranamente 
avaro di dati biografici sul 
disegnatore bolognese. C’è 
chi ricorda II suo esordio non 
eccessivamente Incorag¬ 
giante avvenuto Intorno agli 
anni Settanta insieme ad al¬ 
tri aspiranti cartoonist della 
sua città. Da allora. In modo 
quasi prodigioso, Giardino è 
cresciuto costantemente, so¬ 
stenuto da una sorta di Iper¬ 
criticismo verso il proprio la¬ 
voro e-da. una ostinazione 
non comune. 

Formatosi nell'Industria 
In qualità di Ingegnere elet¬ 
tronico, Giardino si schiera 
senza esitazione dalla parte 
degli •artisti matematici’, 
secondo la definizione di Ita¬ 
lo Calvino, ovverosia quegli 
autori che costruiscono II To¬ 
ro lavoro con rigore e preci¬ 
sione, quasi fossero un teore¬ 
ma. A questa categoria do¬ 
vrebbero appartenere so¬ 
prattutto gli scrittori di let¬ 
teratura poliziesca, spioni¬ 
stica, ecc. alla quale, seppure 
In senso lato, ^tremmo ap- 
parcntare Giardino. E se è 
vero che II fumetto ha nella 
letteratura e nel cinema due 
fratelli maggiori viene spon¬ 
taneo accostare il primo riu¬ 
scito personaggio di Giardi¬ 
no, Sam Pezzo, al giallo •ma- 
de in Italy che si è andato 
sviluppando dai racconti di 
Scerbanenco ai romanzi 
•colti’ di Auglas e Frutterò e 
Lucentini. 

Il detective bolognese. 


Programmi Tv 


di un cinema ■non<ommer* 
cial* (documentari, film di¬ 
dattici e scientifici, animazio¬ 
ne) che in altri paesi è una 
fonte preziosa di competenze 
tecniche e di rinnovo del qua¬ 
dri. Si è anche parlato (in par¬ 
ticolare negli interventi di 
Paolo Oafile e di Francesco 
Maselli) della promozione del 
cinema italiano all’estero, ine¬ 
sistente sia in Europa sia nel 
ben più ostico mercato 
nordamericano. 

Nella giornata di oggi la 
conferenza entrerà nel vivo 
dei problemi legislativi relati¬ 
vi al cinema, alla legge-madre 
proposta da Lagorio c al caos 
burocratico che strangola la 
nostra cinematografia. Inter¬ 
verranno rappresentanti di 
Pei (Borgna, Veltroni, Vita), 
De (Costa, forse Rondi). Pii 
(Morbclll), Psi (Covatta), Pri 
(Dutto), del ministero dello 
Spettacolo e dei sindacati. 


Tv-Tortora: 

ancora 
niente firma 


ROMA — Enzo Tortora non 
ha ancora firmato il contratto 
per il suo ritono in Tv con 
«Portobeito*. La nuova edizio¬ 
ne della popolare trasmissione 
tornerà su Raidue a partire 
dai 13 febbraio prossimo. Ma il 
contratto con la Rai non è sta¬ 
ta ancora sottoscritto. Lo ha 
confermato lo stesso Tortora 
aggiungendo di non iwter spe¬ 
cificare i particolari («Qualche 
giorno fa hanno sparato 4 mi¬ 
liardi. adesso siamo arrivati a 
650 milioni, ma né la prima né 
la seconda corrispondono a ve¬ 
rità»). 


Il «Premio 
Gorki» 
a Pajetta 

CASSINO — li premio inter¬ 
nazionale «Massimo Gorki», 
organizzato dal Centro Pai- 
dela di Cassino nel cinquante¬ 
simo della morte de) grande 
scrittore, è stato assegnato, tra 
gli altri, aU’onorevole Gian 
Carlo Pajetta. lin premio spe-' 
ciale, conferito alfa memoria 
di Pio La Torre, trucidato dal¬ 
la mafia, è stato ritirato dal fi¬ 
glio Franco. La manifestazio¬ 
ne era stata organizzata sotto 
l'alto patrocinio deH'Istituto 
di Letteratura «Massimo Gor¬ 
ki- dell’Accademia delle 
Scienze di Mosca. 


Agis: nuovo 
segretario 
Scarpellini 


ROMA — Lorenzo Scarpellini 
è il nuovo segretario generale 
dell'Agis. Lo ha nominato il 
presidente Franco Bruno, do¬ 
po la riunione del Consiglio 
generale dell'Agis tenutasi ai 
primi di dicembre. Lorenzo 
Scarpellini, nato a Roma nel 
1938 e laureato in giurispru¬ 
denza, è entrato nell’Agis nel 
1965 ed è stato preposto all’uf¬ 
ficio teatro e alle segreterie 
delle associazioni aderenti. 
Nell’84 era stato nominato vi¬ 
cesegretario generale per i 
rapporti esterni. 




Ally Sheedy con «Numero 5» in «Corto circuito» 


Esce «Corto circuito» 
divertente commedia pacifìsta 

Il «robottino» 
che sfidò 
il Pentagono 


Una tavola di «Rapsodia ungherese» dal disegnatore Vittorio Giardino 


Fumetti 


Sam Pezzo» Max Fridman» Little Ego: sono gli eroi creati 
dal disegnatore Vittorio Giardino, di cui è uscito un ricco volume 

Marlowe a Bologna 


manco a dirlo, discende di¬ 
rettamente dalla tradizione 
delThard bolied amerteano. 
Anche Sam Pezzo è un duro. 
Intimamente giusto, ma for¬ 
zato dalle circostanze ad un 
rapporto costantemente di¬ 
sincantato verso la realtà. 
Bologna è presentata come 
Los Angeles o San Franci¬ 
sco, le stesse strade deserte 
di notte, le squallide perife¬ 
rie, l locali equivoci, una fau¬ 
na In verosimile sempre in bi¬ 
lico verso Tilleclto, donne 
tentatrici dal passato decisa¬ 
mente torbido. Insamma il 
milieu canonico dèh film ne¬ 
ro o delle strisce del Dick 
Tracy di Gouid e deli’Agente 
X-9 di Raymond. 

Decisamente più comples¬ 
se e remote le ascendenze 
deii’altro suo personaggio: 
Max Frldman. Apparente¬ 
mente, è stato detto, può 
sembrare un •uomo senza 
qualità*. In realtà, invece, ne 
ha da vendere: coraggioso 
sensa sbruffonegglare, reali¬ 
sta, riflessivo, pragmatico. 
Frldman viene dal grandi 

f 'lochi, ma ha chiuso. Se ri¬ 
ama a lavorare per I servizi 


spreti non è né per avidità, 
né tantomeno per fanatismo 
ideologico o patriottico, ma 
solo perché..vlene Jìbbllgato 
per «una sola volta ancora’, 
pressappoco come avviene 
nelTlncìpIt della celebre se¬ 
rie Matt Helm di Donald Ha¬ 
milton. 

Nel suo albero genealogico 
gli antenati illustri più lon¬ 
tani II si potrebbe individua¬ 
re In un certo Conrad o nei 
Kipling meno conosciuto, 
mentre tra I contemporanei 
le Influenze che si fanno più 
Sentire sono quelle di Gra¬ 
ham Greene. Len Deighton, 
John Le Carré e, soprattutto, 
di un vero maestro d'intrigo 
inglese, poco noto In Italia e 
pubblicato un po’ casual¬ 
mente. come Eric Ambler. Se 
nella prima avventura di 
Frldman — Rapsodia un¬ 
gherese, ambientata a Buda¬ 
pest nel '38 — riassaporiamo 
le atmosfere della letteratu¬ 
ra popolare danubiana degli 
anni Drenta e, un po’, se vo¬ 
gliamo, de II terzo uomo di 
Greene, nella seconda — La 
porta d’oriente — slamo a 
Istanbul e dunque. Incon¬ 


fondibilmente, dalle parti 
del romanzi di Ambler come 
Topkapi o L’eredità Schlr- 
mer. Giardino'non-Io dice 
chiaramente, ma non è un 
caso se in una conversazione 
con Gianni Brunoro, cita poi 
tra I film che più lo hanno 
ispirato Terrore sul Mar Ne¬ 
ro, tratto, appunto, da un ro¬ 
manzo di Ambler. 

Non saremo certo noi a 
trascurare la terza creatura 
di Giardino, la conturbante 
Little Ego, tenero e Impudico 
concentrato di fantasie ses¬ 
suali e desideri rimossi che 
tornano In forma onirica sul¬ 
la falsariga dei classico Lit¬ 
tle Nemo di Winsor MeCay. 
E non c’è dubbio che II ver¬ 
sante erotico di Giardino è 
uno dei punti di forza delle 
sue tavole. Le sue donne si 
dlscostano dal clichè delle 
dark lady per una maliziosi¬ 
tà più distesa e Innocente 
che ci ricorda, come suggeri¬ 
sce nella sua prefazione Vin¬ 
cenzo Mollica, I personaggi 
interpretati da Alida Valli, 
decisamente più inclini alla 


•lussuria del cuor». Ma ciò 
che personalmente amiamo 
di più net lavoro di Giardino, 
rispetto a tanti suol coHeehl,^ 
è II suo netto rifiuto delTef- 
fettistico e del ridondante. 
La compostezza e Tinqule- 
tante tranquillità che si re¬ 
spira nelle sue vignette ci ri¬ 
porta a quei classici del fu¬ 
metto francese a cui slamo 
tanto legati, nonostante 
Giardino rivendichi per sé 
un’autonoma Ispirazione e 
riconduca la singolare affi¬ 
nità visuale alle comuni in¬ 
fluenze che vanno da Tou- 
louse Lautrec ai disegni di 
Van Gogh fino alia grande 
scuola giapponese di Hoku- 
sal. Utamaro, eccetera. Spie¬ 
gazione suggestiva, non so 
quanto convincente. Ciò che 
Importa Invece è che Giardl- 
nosla nuovamente all’opera. 
Rimasto affascinato dalla 
Storia della guerra civile 
spagnola dell’Inglese Hugh 
Thomas ha deciso di cata¬ 
pultare prossimamente il so¬ 
lito Max Frldman tra falan¬ 
gisti e repubblicani. 

Ugo G. Caruso 


CORTO CIRCUITO — Regìa: 
John Dadham. Interpreti; Al¬ 
ly Sheedy, Steve Guttenberg, 
Fisher Stevens, Austin Pen- 
dleton. Creature artificiali: 
Eric Ailard. Usa. 1986. Da og¬ 
gi ai cinema Empire, Golden, 
Capitol e Induno di Roma e 
all’Ambasciatori di Milano. 

Insieme a Pirati di Polan- 
skl è forse 11 film più gustoso 
di questo Natale avaro di 
sorrisi Intelligenti. E diffida¬ 
te di chi vi dirà, in anticipo, 
che è un «sottoprodotto- di 
E.T. In salsa robotica con la 
solita ferraglia Ipertccnolo- 
gica che si ribella agli scien¬ 
ziati cattivi per umanizzarsi 
sotto i nostri occhi. Al con¬ 
trarlo, Corto circuito è la di¬ 
mostrazione di come, nei li¬ 
miti di un genere consolida¬ 
to e già declinante, sia anco¬ 
ra possibile raccontare qual¬ 
cosa di nuovo. Lo ha diretto 
l’eclettico John Badham 
(quello di La febbre del saba¬ 
to sera e di Wargamesi), 
unendo la meraviglia degli 
effetti speciali alla comme¬ 
dia glovanllistica e lasciando 
che il film scorra allegra¬ 
mente verso un epilogo paci¬ 
fista. 

A mettere del fiori nei loro 
cannoni stavolta è un «robot- 
tino* dalla potenza di fuoco 
^mlcldiale.Tnventata a scopi 
pacifici dal geniale giova¬ 
notto Newton Crosby (Steve 
Guttenberg), la macchina è 
'stata subito trasformata dal 
Pentagono neiParma del fu¬ 
turo. «E il soldato ideale, ese¬ 
gue senza discutere*, gongo¬ 
la il generale al termine di 
un’esercitazione bellica nel¬ 
la quale i cinque prototipi 
hanno fatto scintille. Ma un 
corto circuito causato da un 
fulmine (ecco l'imponderabi¬ 
le) fa scattare qualcosa nel 
Numero 5. È una disfunzione 
non prevista. Il primo segna¬ 
le di un'inarrestabile antro- 
pomorfizzazione. 

Capita infatti che Numero 
5 si ritrovi fuori dal superla- 
boratorio Nova alla mercé di 
un mondo che ignora. «I 
need input* («cerco Informa¬ 
zioni*) si lamenta il robotti¬ 
no, fino a quando non si ri¬ 
trova casualmente dentro il 
furgone di Stephanle (Ally 
Sheedy). simpatica ragazza 
indipendente. Ormai abitua¬ 
ta al film di Spielberg, Ste- 


Q Raiuno 


ARRIVA DORELLIK (Canale 5. ore 14.'2.=>1 
Nel tentativo di sfruttare al meglio le possibilità del buffo -cattivo- 
inventato da Johnny Dorelli e assai applaudito aH'epoca in tv. 
Steno dirigeva nel ’6S una innocua commediola un po’ noiosa; 
Finafferrabile Dorellik riceve da un misterioso Raphael Dupont 
l'incarico di uccidere tutti gl altri Dupont esistenti in Francia. Ma 
naturalmente non ne imbrocca una. Qualche curiosità la riserva 
solo il cast che annovera, con Dorelli, Margaret Lee, Rossella 
Como, Didi Perego e Riccardo Garrone. 

ANNIBALE (Raiuno. ore 14.30) 

Nel fortunato filone del film classico-mitologico, sfruttato con 
esiti pre-demenziali da non pochi registi a cavallo tra gli anni 
cinquanta e sessanta, ecco Carlo Ludovico Bragaglia (1959) indu¬ 
striarsi con le gesta guerresche e amatorie di Annibaie. Con Rita 
Gam, l'aitante e insopportabile Victor Mature. 

IL GIORNO DELLA LOCUSTA (Raidue. ore 20.30) 

Hollywood, fine anni 30. Nella Mecca del cinema, che assomiglia 
molto di più a una moderna Sodoma, si dipanano le vite di uno 
scenografo, di un’attricetta e di un vecchio riccastro. Tre vite che 
insieme dipingono il quadro di una desolazione morale senza pos¬ 
sibilità di riscatto. Condotto con mano non troppo felice da John 
Schlesinger. il film è tratto dal più apocalittico dei romanzi di 
Nathanael West e si salva in parte »azie a interpreti azzeccati. 
Che sono William Atherton, Karen Black e Donald Suiherland 
(1975). 

METEOR (Reteouattro, ore 20.30) 

Sulla terra incombe una catastrofe planetaria. Un gigantesco aste¬ 
roide sta infatti precipitando a gran velocità sulle zucche degli 
umani, tutti impegnati del resto a scovare nuovi e più sofisticati 
ordigni per farsi la pelle a vicenda. Per una volta Usa e Urss si 
alleano e sveniano la minaccia spaziale facendo convergere suU’a- 
steroide i propri missiloni. Tutto bene o quasi, perché qualche 
frammento dei gigantesco meteorite raggiunge egualmente la ter¬ 
ra e son dolori dalle parti di Hong Kong e di New York. In tutto il 
bailamme sono comunque troppo poche le sequenze veramente 
emozionanti, nonostante un cast dovizioso (egli ordini, nel 1979, di 
Ronald Neame) comprendente Natalie Wood. Henry Fonda, Karl 
Maidcn, Brian Keith e Sean Connery. 

L’ISPETTORE MARTIN HA TESO UNA TRAPPOLA (Euro Tv, 
ore 20.30) 


9.6S SCb COPPA DEL MONDO - Stoloni gigante femmind* 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO. SPENDERE MENO. INVESTIRE 
MEGUO 

11.65 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 R. MERCATO OEL SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK UP - Programma di merficma 

13.30 TEUGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA • A ci»a dì Gianni Raviela 

14.30 ANNIBALE - Film con Victor Matite 

16.00 SCb COPPA DEL MONDO - Slalom gigante femmmde 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 R. SABATO DELLO ZECCHINO D ORO 
18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMt - Oisegrto animaTO 

19.00 FULL STEAN • Andare al masstmo - Attualità 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO • Spettacolo con Pppo Saudo 
22.15 TELEGIORNALE 

23.10 L'UOMO QUESTO DOMINATORE - firn con Hanry Fonda 
24.00 TG1 NOTTE . CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10.00 GIORNI D’EUROPA - di C>anni Colletia 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 I CERCATORI DELLE MONTAGNE VUOI) • Film 

12.30 TG2 START 

13.00 TG2 ORE TREOia • TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uommi e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Dietro lo schermo 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM • Con F. Fnzzi e S. Benoja 

16.30 SABATO SPORT - So: Coppa dal mondo 

17.30 TG2SPORTSERA 

17.35 m FORMA CON... BARBARA BOUCHET 

16.20 TG2SP0RTSERA 

18.30 n. COMMISSARIO KOSTER • TeteHm (2* parie) 

19.40 METEO DUE • TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 n. GIORNO DELLA LOCUSTA - Film con Donald Sutherland 
22.60 TQ2 STASERA 

23.00 LASCIAMOCI COSÌ - Stona vere di coppie m cnsi 
0.10 APPUNTAMENTO AL aNEMA 
0.15 TG2 STANOTTE 
0.26 TG2 NOTTE SPORT 
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SCI; DA TRENTO - o conegamemo con i ca mpionati dei mondo 
EUONOR E FRANKLIN - F2m con Jona Alexander 
OSE: I ROBOT ITALIANI 

K. PRINCIPE CORAGGIOSO - Film con James Meson 

UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 

APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

TG3 NAZIONAU E REGIONALE 

OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - Benevento 

OSE: SCUOLA APERTA SERA • Dietro lo schermo 

UN 8AUO IN MASCi^RA - Musiche di G. Verdi. Opera in 3 atti 

TELEGIORNALE 

PENULTIMI TABÙ - «L'aborto» 

Canale 5 

UNA FAMIGUA AMERICANA - TeleHm 
5 SETTIMANE IN PAUONE - FAn con Red Buttons 
TUTTINFAMiGUA - Quiz con Oaudo Upp* 

BIS - Gioco a quiz con Miie Bongicmo 
ARRIVA DORELLIK - Fàm con Johnny Dora» 

BIG BANG • Documentano 

RECORD - Sport, conduce Giecomo Crose 

STUDIO B - Varietà. Conduce Marco Coiumbo 

PREMIATISSIMA '66 • Spenacoto con Johnny Ooreai 

PREMIERE • Rubrica di cinema 

FiFTV F1FTY - Telefim con Lynde Cenar 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Danna Wer.w 


14.00 AMERICANBAU • Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA £-Regia di Pino Callà 
19.00 ARNOLD - Tetefiim 

19.30 HAPPY 0AY8 - Telefam con Ron Howvd 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • C»toni animati 

20.30 SUPERCAR - Tetefilm con David Hasselhoff 
21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Tero 

22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Gaudio Cecchetto 


O Telemontecarlo 


9.55 set COPPA DEL MONDO 

12.30 OGGI NEWS - Noiinario 
13.00 NATURA AMICA - Documentalo 
14.00 SPORT SHOW 

16.55 ANCORA TU - Teiefiim con Jack Klugman 

15.30 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 
19.15 BEATLES - La canzoni dei Beatles 

19.45 I 4 DI CHICAGO • Film con Frank Sinatra 

22.00 LE CANAGLIE DORMONO IN PACE • Film con Toshiro Mifune 
0.30 TMC SPORT 


Q Euro Tv 


Retequattro 


VEGAS - Telefim con Robert tàich 

SWITCH - Telefim con Robert Wagner 

LA BELLA MUGNAIA • Firn con Sofia Loren 

MARY TYLER MOORE - Telefim 

CIAO CIAO - Cartoni anonati 

LA FAMIGUA DI BRADFORD • Tatefim 

I GUAI DI PAPA • Firn con Bob Hope 

DETECTIVE PER AMORE - Talafim con Tony Franoota 

C'EST LA VIE - Quiz, conduca Umberto Smaia 

CHARLIE'S ANGELS - Telefim con David Ooyle 

METEOR • firn con Sean Connary 

PARLAMENTO IN • Con Rita Dana Chiesa 

A NOI PIACE FLINT - Firn con James Cobwn 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 n. LEONARDO - Settimanale scientifico 

13.45 WEEK-END - Attuahià 
13.50 EUROCALCtO • Settimanale sportivo 

14.65 CATCH - Campionati momisii 

16.30 CARTONI ANIMATI 
19.35 mSIDERS - Telefim 

20.30 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA • Firn 

22.30 UN TRANQUILLO POSTO DI CAMPAGNA • Firn 
0.25 TUTTOONEMA 


Telecapodistria 


di Stuart Rosenberg del 73 da ridere non c’è alcunché. Anzi. E si 
arriva alla fine — stancamente — tra stragi di maniaci, poliziotti 
corrotti e vendette mancate. 


D Raitre 

12.20 PROSSIMAMENTE 


□ Italia 1 

9.20 WONDER WOMAN - Telefim con Lynda Cwtw 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • TaleNm 
11.00 CANNON - Telefim con WìBam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • TeNNm 
13.00 LA 8TR.4NA COPPIA • Telefim 


14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19.00 AUTOMANIA - Documentano 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL • Tetefim 
20.25 TG NOTIZIE 

20.30 LA FAMIGLIA CERAVOLO - Firn con Turi Ferro 

22.20 TOTUTTOGGI 

22.38 START • Muovereì come e perché 
23.05 CHARLEY • Telefim 

23.30 MONTAGNA E AVVENTURA • Documentvio 


phanle non si spaventa 
neanche un po’ di fronte a 
quell’allcno venuto da chissà 
quale galassia: lo coccola. Io 
protegge, anche quando co¬ 
mincia a distruggerle casa. È 
amicizia a prima vista. Il bel¬ 
lo è che, a forza di «divorare* 
enciclopedie e film in tv. Nu¬ 
mero 5 finisce coi far saltare 
tutti i propri fusibili: è vivo, 
pensa, prova affetto, quindi è 
ancora più pericoloso. 

Il seguito Io avrete già in¬ 
dovinato. Stephanle scappa 
con l’amico robot Inseguita 
da una banda di marines in¬ 
ferociti e dal giovane Inven¬ 
tore che, buon scienziato 
scettico, non crede al mira¬ 
colo. E invece Numero 5, 
unendo la fantasia dell'uo¬ 
mo al potenziale della mac¬ 
china, riesce a farsi beffe de¬ 
gli altri quattro robot-killer 
mandatigli contro e a salvar¬ 
si in extremis, giusto in tem¬ 
po per riapparire nel furgone 
degli / affranti innamorati. 
D’ora in poi non si chiamerà 
più Numero 5, magari Dan- 
ny o Kevin... 

Favola dal sapore umani¬ 
stico nonostante 11. gran 
scorrere di cifre digitali e 
grafici computerizzati, Corto 
circuito ricorda un po' Ritor¬ 
no al futuro: anche qui un’I¬ 
dea piuttosto scontata trova 
nuova linfa nella cronome¬ 
trica sceneggiatura di Brent 
MaddocR e Steve Wilson. Co¬ 
me accadeva con E.T. si sta 
subito tutti dalla parte del 
robot birbantello che Imita 
John Travolta e George 
Raft, che sputa sentenze alla 
John Wayne e che guida li 
furgone come un camionista 
provetto. John Badham ci 
mette, di suo, uno stile sor¬ 
vegliato, appena prevedibile, 
che gli permette di risolvere 
le sequenze più insidiose (ti¬ 
po il tango sensuale tra Nu¬ 
mero 5 e Stephanle) con la 
leggerezza necessaria. 

Inutile dire che la palma 
dell’interpretazione bisogne¬ 
rebbe darla al miracoloso ro¬ 
bottino (sono quattro i tecni¬ 
ci addetti al suo funziona¬ 
mento). ma anche AUy Shee¬ 
dy e Steve Guttenberg se la 
cavano benone: sono vivaci e 
spiritosi, la faccia pulita di 
un’America ancora capace 
di dubitare. 

Michele Anseimi 


I Radio 


RADIO 1 


GtORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 21. 23. Onda var- 
do: 6.56, 7,56. 9.57, 11.57. 

12.56, 14.57. 16.57. 18.58. 

20.57. 22.57. 9 Week end Variotà 
radiofonico: 11.45 La lantama ma(à' 
ca: 12.30 I personaggi dona Storia; 
14.05 Voa a immagini: 16.30 Dop¬ 
pio gioco; 17.30 Autorarfio: 18.30 
Musicalnienta; 20.35 Ci siamo arv- 
cho noi; 21.30 Giallo sera; 22.30 
Teatrino: G5 anni «S Franz Uszt a Ro¬ 
ma*: 23.05 La telefonata 


RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.SS. 

19.30,22.35.8.45 Milla e una can¬ 
zono: 12.10-14 Pro^amitiirevona- 
k; 17.30 Invito a Teatro: «Grido !•- 
roi; 19.50-23.05 OcchisS rosa: 21: 
Concerto smfanico; 23.55 Nottwno 
itakano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
13.45.15.15. ia.45.21.45.6Pr»- 
kxfio: 7.30: Prima pagina; 

6.55-8.30-10.30 Concerto del 
matnrx»; 12 Musica a Milarw; 15.30 
Fohconceno; 16.30 L'ana in que¬ 
stiono: 19.15 Spazio Tre: 21.10F»- 
k» Men del Sshn Bartnoldy; 23.00 
Appuntamento con 1 computer; 
23.55 0 Uro di cui Sì parla. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco; 7.45 «La 
macchina del tempo», e memoria 
(fuomo: 9.50 «Rmc week-end», e 
cixa di Silvio Torre; 12 «Oggi a tavo¬ 
la», a eira di Roberto BiasioI; 13.45 
«Dietro a set», cinema: 15 Hit para¬ 
rla. lo 70 caruoni; 18 «Orizzonti per- 
ràdi». Avventura, ecologia, natura, 
viaggi; 19.15 «Domani è ràomeni- 
ca», a cura eh paoe Akiffì. 
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Bruca Springsteen 


Nuovo battesimo 
per la rivista 
«I giorni cantati 


ROMA — Nel 1973 *1 giorni cantati» esce 
come un bollettino di studi e ricerche sul* 
la musica e le tradizioni orali popolari, in 
Trapporto alla lotta di classe e alle culture 
non*emergenti. Oggi, dopo molte av\en* 
ture editoriali, «uscite» a singhiozzo, mu* 
tazioni che hanno trasformato l’antico 
bollettino in ri\ista, esce il numero otto. 
Si tratta in realtà di un numero «zero», 
ossia un numero di prova, di sondaggio, 
dopo che la Cooperatna 11 Manifesto anni 
Ottanta é di\entata il nuovo editore. In 
questo modo si \uole moltiplicare per 

S uattro la tiratura, ottenere un’adeguata 
itfusione in libreria, garantire una sicu* 
ra periodicità (trimestrale). Con il «nume* 
ro zero» In mano, dunque, si è svolta la 
conferenza stampa per il lancio del nuovo 


corso, cui hanno partecipato esperti di 
settore (Luigi Manconi, Paolo Prato), piit 
un discreto numero di appassionati. 
Coordinatore di quella che si è poi riveia* 
ta un’infervorata tavola rotonda, Ales* 
sandro Portelli, direttore responsabile 
della rivista e tra I primi fonaatori dei 
bollettino. 

Portelli ha tracciato le linee d'interven» 
to della rinata pubblicazione e lo spazio 
che questa dovrebbe coprire nel panora* 
ma editoriale italiano. ■Vogliamo adegua* 
re la nostra metodologia dlanalisl storica 
alta società che ci è cambiata sotto gli oc* 
chi in pochi anni. Le figure sociali sono 
più sfumate, non più riconducibili a rigi* 
de sfere sociali. Lo strumento che utiliz* 
ziamo per rileggere la storia delle classi è 
la musica e ciè sembrata giusto indivi* 
duare subito il rock come fUa rosso degli 
ultimi anni». Una parte consistente infat* 
ti della rivista è dedicata a «Rock, politica, 
cultura popolare». Gli articoli che tratta* 
no la questione si presentano come un 
fronte compatto di testimonianze e studi 
che tracciano la storia del rock degli anni 


Settanta fino al fenomeno Bruce Sprin* 
gsteen (è di Portelli l’analisi «B. Sprin* 
gstecn: Working Class Hero?»), mentre il 
pezzo più discusso e che si discosta dall'a* 
natisi di Portelli è quello di Mark llu* 
stwitt sulla popolar music e le classi popo« 
lari in Gran Bretagna. 

E su questo punto che la platea si è. per 
cosi dire, divisa, e se da una parte Luigi 
Manconi si chiedeva, provocatoriamente, 
perché non esiste un Springsteen Italia* 
no, dall’altra c’è stata la risposta degli ac« 
canili sostenitori dell’inglese Red \Vedge, 
l’associazione di musicisti socialmente 
■impegnati» e vicini ai laburisti, che han* 
no difeso l’interesse di un fenomeno poli* 
tico e musicale piu frammentato come 
quello inglese, rispetto ad un unico sim« 
bolo come può essere Springsteen. Altra 
finalità de «1 giorni cantati» è quella di 
ricomporre la circolazione di interventi 
tra l vari livelli di cultura, da quella acca* 
demica a quella popolare, superare cioè la 
separazione dei «saperi». 

Antonella Marrone 


Di scena 


A Firenze Carlo Cecchi dirige e interpreta il celebre testo di Molière 
Sullo sfondo rigorosamente storico, la malattia di Alceste diventa oscura e contagiosa 

Misantropo e nevrotico 


IL MISANTROPO di Moliere. Traduzione di 
Cesare Garboli. Regia di Carlo Cecchi. Scena 
di Sergio Tramonti, costumi di Stefania Be* 
nelli Uarilli, luci di Raffaele Perin. Interpreti: 
Carlo Cocchi, Elia Schilton, Toni Bcrtorclli, 
Anna Bonaiuto, Enrica Origo, Roberto Accor* 
nero, Dorotea Ausenda. Francesco Origo. 
Giampiero Solari, italo Spinelli. Firenze. Tea* 
tro Niccolini. 

Nostro servizio 

FIRENZE -- Non desta certo sorpresa la 
scelta di Carlo Cecchi, che allestisce H Mi¬ 
santropo e vi Incarna 11 protagonista, Alce¬ 
ste. Attore Inquieto, ombroso, nevrotico pier 
definizione, egli deve aver sentito particolar¬ 
mente congeniale a sé quel ruolo (più degli 
altri ricoperti nel precedenti confronti molle* 
riani. Il borghese gentiluomo. Don Giovanni, 
Anfitrione). Ma, ecco, senza scomodare 
Brecht, o magari Diderot dato che slamo In 
zona, cl vlen da dire che un tale eccesso di 
identificazione disturba la prospettiva dello 
spettatore, rischiando di appiattire 11 perso¬ 
naggio sull’Interprete, o viceversa. Quel tic 
da cui vediamo afflitto II nostro, sono di Al¬ 
ceste o di Carlo Cecchi? 

Per la verità, se andiamo indietro nella 
memoria, attraverso decenni, fino a un Alce- 
ste-Barrault che sembrava pronto per la 
•neurodelirU, non troviamo un Misantropo 
che pienamente cl soddisfi; tutti magri, o al¬ 
meno ossuti, disseccati dal rovello interiore 
(e mal troppo giovani). Ne vorremmo incon¬ 
trare uno. prima o poi, rotondetto ancorché 
verde d’anni. La sofferenza del grassi è terri¬ 
bile, giacché si accompagna a un aspetto ten¬ 
denzialmente comico. E la «malattia» di Alce¬ 
ste, come gli fa notare, con affetto, l’amico 
fedele Filinto. ha pur qualcosa di grottesco, 
di ridicolo. 

Per altro verso, nello spettacolo si rileva 
un lodevole sforzo di oggettivazione, di storl- 
cizzazione. Si son visti, in Italia e altrove, dei 
Misantropi in abiti moderni. Qui, i costumi e 
la cornice scenografica sono rigorosamente 
d’epoca, o giù di lì; ambiente unico dove do¬ 
minano il rosso cupo e l’oro brunito; un 
grande specchio taglia diagonalmente II luo¬ 
go dell'azione, limitandolo e raddoppiandolo 
insieme. Alla ribalta, un simulacro di lumi a 
conchiglia nello stile antico. Colonne scana¬ 
late, capitelli fronzuti, Incorpwratl nelle pa¬ 
reti della scena, richiamano con eleganza 
l'architettura e la decorazione della sala del 
Teatro NIccollnl. 

In tale quadro la vicenda di Alceste e dei 


Di scena 



suo volontario distacco dal mondo fila rapi¬ 
da, sulla struttura portante dell’agile tradu¬ 
zione di Cesare Garboll, in doppi settenari 
(ma con rare rime). Compreso l’intervallo, 
non si va oltre le due ore. Stando a) ritmo, 
dunque, nell’ansloso-depresso eroe è il primo 
termine a prevalere, contagiando in qualche 
modo. In varia misura, i restanti personaggi. 

. Ma non saremo noi a dolerci d’una recitazio¬ 
ne veloce. Incalzante, sebbene essa possa 
scorrere. In qualche caso, sulla superficie del 
testo. Piuttosto, ancora una volta dobbiamo 
rammaricarci della fatifosa confidenza che 
gli attori italiani dimostrano col linguaggio e 
le regole della poesia drammatica, inclinan¬ 
do ad aggiungere o togliere sillabe là dove 
non cl vogliono, o viceversa sono necessarie. 

A conti fatti, l’angoscia Intellettuale e mo¬ 
rale di Alceste, il suo atteggiamento di rifiuto 
della società Ipocrita e corrotta arrivano co¬ 
munque al pubblico, e gli insinuano (speria¬ 
mo) un sottile senso di disagio, per i fin trop¬ 
po facili riscontri che possono rinvenirsi nel¬ 
l’attualità. E quando, sul punto di chiusura, 
l’attore si toglie la parrucca e rimane a testa 
nuda, ta sua immagine, rivelatasi del tutto 
inerme. Indifesa, tocca e stringe il cuore. 

Célimène, la civetta, frivola, intrigante ve¬ 
dovella, che Alceste ha il torto di amare, è 
impersonata da Anna Bonaiuto con proprie¬ 
tà e sicurezza. Ma non pare che, nella rappre¬ 
sentazione, questa importante figura femmi¬ 
nile si rischiari di nuova luce. Eppure, il per¬ 
fido duello verbale con Arsinoé (Dorotea Au¬ 
senda), quello scontro fra una mondanità 
strumentale e un bigottismo simulato, po¬ 
trebbe dirci non poco sullo stato della donna 
nel tempo, sulle durezze e abiezioni di una 
lotta per la sopravvivenza. Che non se ne 
renda conto l’egocentrico Alceste (e forse 
nemmeno l’autore) Io comprendiamo bene. 
Ma il regista, un pensiero sopra, dovrebbe 
farcelo. 

Toni Bertorelli offre buon peso al principa¬ 
le antagonista di Alceste. il cortigiano Oron- 
te. velleitario letterato. Ed Ella Schilton con- 

'Terlsce un adeguatospessore^mano a Filln- 
to, accomodante ma leale, e onesto nel fondo. 
Una certa grazia ha Enrica Origo, come 
Ellante. Oli altri propendono a un macchlet- 
Usmo esteriore. Caloroso il successo, e di¬ 
screta l’affluenza in platea (trattandosi già 
della ottava o nona replica, quantunque «pri¬ 
ma* per la stampa). Scolaresche assiepate 
più in alto davano mostra di capire e gradire. 

Aggeo Saviolì 


Vittorio Caprioli e Lina Volonghi in una commedia di Francoise Dorin 

QuelTuomo della porta accanto 


BUSSANDO ALLA PORTA 
ACCANTO di Francoise Do¬ 
rin; traduzione e adattamento 
di Vittorio Caprioli e Giuseppe 
Manfrtdi, regia di Vittorio Ca¬ 
prioli, scene di Gaetano Ca¬ 
stelli. costumi di Paola Mar* 
chesin. musiche di Antonio Di 
Pofi. Interpreti: Lina Volon¬ 
ghi. Miriam Grotti, Margheri¬ 
ta Guzzinati e Vittorio Caprio¬ 
li. Roma, Teatro Quirino. 

Vittorio Caprioli, oltre ad 
avere una decina di \oci. ha la 
squisita capacità di mentire 
spudoratamente. Cioè di essere 
finto in scena come pochi, trac¬ 
ciando improvvise iperboli di 
comicità. Può — volendo — 
trasformare un copione qua¬ 
lunque in due ore e passa di 
teatro (nelle quali, si capisce, ci 
sono due o tre battute che val¬ 
gono la serata) Per Tappunto, 
questa commediola di situazio¬ 
ne, leggera leggera, si giustifica 
cosi: con la capacità di Caprioli 


e di Lina Volonghi di inventare 
qualche occasionale, gustosissi¬ 
mo duetto. Si ride, insomma, 
ma non troppo. E non certo 
grazie al testo originale. 

Il quale testo, comunque rac¬ 
conta. (un po’ alTaroericana. al¬ 
la Neil Simon) di un trio di si¬ 
gnore separate che decidono di 
vivere insieme per combattere 
l'egoismo dei maschi. Cos'i. tra 
una mattinata con il commer¬ 
cialista e una cena di festa per il 
primo anno di convivenza, le 
tre ritengono di aver risolto 
ogni loro problema con Taltro 
sesso. Ma (c’è sempre un ma) 
arriva improvvisamente l'uo¬ 
mo. Alias il vicino di casa, mol¬ 
lato dalla moglie e in preda alla 
più totale disperazione. Così. la 
mamma che (avverte Tautrice) 
c'è in ogni donna, prende il so¬ 
pravvento. E giù coccole e ser¬ 
vilismi Fino a che, ovviamente, 
il vecchio equilibrio si sfalda e 
con esso fogge la tranquillità. 
Epilogo; serratura nuova per 



Vittorio Caprioli 


imi^ire le invasioni del ma¬ 
schio che ormai cominciava ad 
allargarsi pretendendo di por¬ 
tare in casa delle tre anche la 
madre legittima e la giovane 
amante. 

Come dire: la strana coppia 
diventa un trio minacciato da 
una sola persona. Siamo pro¬ 
prio agli estremi delia classica 
situazione da «teatro comodo*. 
Comodo nel senso che si supp^ 
ne di buona tenuta di botteghi¬ 
no. Cosa che. tranquillamente, 
ci si augura possa succedere an¬ 
che allo spettacolo in questione 
che ben si inserisce in quella 
produzione media, di puro in¬ 
trattenimento. che caratterizza 
da anni la nostra vita scenica. 
Tanto più che siamo quasi a 
Natale e quindi occorre essere 
più buoni (tutti, pubblico in te¬ 
sta). 

Eppure ci sentiamo di segna¬ 
lare una serata del genere pro¬ 
prio per quel motivo che ricor¬ 
davamo all’inizio: Vittorio Ca¬ 
prioli Attore che riesce a con¬ 


vincere e a coinvolgere anche 
nelle situazioni più incredibili,' 
Caprioli bisc^na prenderlo cosi 
come ci si offre (a piccole dosi) 
stagione dopo stagione, pure in 
spettacoli complessivamente 
non memorabiU. Può darsi che 
prima o poi si decida anche a 
tornare a fasti irresistibili. La 
sua forza, infatti, consiste nella. 
capMtà di rendere verosimile 
ogni follia, di far apparire pia¬ 
cevole i^i tratto anche s^* 
devole oei personaggi che in¬ 
terpreta. 

Anche in questo caso, dun¬ 
que. il «vicino di casa* incredi¬ 
bile e al limite pure antipatico, 
si fa benvolere dal pubblico: si 
parteggia per lui. insomma. 
Senza considerare che questa 
nuova autrice «brillante* sem¬ 
bra si sia divertita a tratteggia¬ 
re le sue tre donne in modo da 
farle apparire sciocche e inge¬ 
nue come poche: misteri del 
teatro «leggero*_ 

NiccriaFano 
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Sun Ra 
in concerto 


li concerto 


Scarso pubblico 
a Milano per il pianista jazz 

Fuori moda, 
fuoriclasse: 
ecco Sun Ra 


MILANO — •Ottimo questo, 
squisita quella: bene gli altri» 
concludevano un tempo le 
recensioni teatrali. Per una 
volta vorremmo cominciare 
dalla fine una recensione 
con un bene, benissimo Vln- 
gegnere del suono, chi ha cu¬ 
rato, cioè, l'audio In sala. 
Mal come giovedì sera al- 
ì'Orfeo cl è capitato di ascol¬ 
tane così l'Arkestra di Sun 
con Umbri tanto chIaH e 
caldi edel bassi tanto reali. II 
•live», si sa, offn una dimen¬ 
sione In più e un meno me¬ 
diato coinvolgimento, ma 
l'uso di diffusori lo rende del 
tutto analogo a una musica 
riprodotta, per cui l'audio ha 
un rilievo Inversamente pro¬ 
porzionale al cattivo funzio¬ 
namento cui cl hanno pur¬ 
troppo abituato acustiche 
sbagliate di locali ed equaliz¬ 
sazioni squilibrate. 

Fatte queste sincen con¬ 
gratulazioni agli •altri», pas¬ 
siamo al pubblico: scarsissi¬ 
mo, purtroppo. Ma non Im- 
pnvedibllmente: Sun Ra è 
stato da noi scoperto negli 
anni Set tanta e come gli altri 
di quel decennio 
Jazzisticamente privilegiato 
oggi non è più considerato di 
moda. Anche se, questo è li 
bello, ogni volta sorprenden¬ 
te e ormai assolutamente ga¬ 
rantito da ogni corruzione di 
mestiere... 

Un’Arkestra tutta nuova 
di sfavillanti costumi, 
Un’Arkestra, anzi, strana- 
menter^cca,pe^chéla tenuta 
era stavolta doppia: di un’a- 
fro-spazlalltà, nel primo 
tem^, da •guerre spaziali» 
rivisitate da Vogue, più sem¬ 
plicemente cromatica nel se¬ 
condo, cominciato poco pri¬ 
ma di mezzanotte dopo un 
buon Intervallo In cui Danny 
Thompson, baritonista ma 
anche una specie di segreta¬ 
rio generale In acena, ha 
messo In vendita tre tipolo¬ 
gie diverse di posterà annun¬ 
ciate al microfono come 
•Sun Ra/John Cage*, •Sun 
Ra/Sun Ra*. ’Sun RaySun 
Ra/Sun Ra». 

Spiritualità egioco, proie¬ 
zioni cosmiche e Intriganti 
riletture del passato 
Jazzistico S’Intrecciano sem¬ 
pre, In maniera unica ma an¬ 


che diversa ogni volta, nella 
musica-spettacolo dell’Ar- 
kestra: o si abbandona la sa¬ 
la, rosi dal propri sospetti, o 
cl si coinvolge, anche se 
qualche settore della platea 
magari finisce per svaccane e 
sbracare In una partecipa¬ 
zione ambigua. 

La rigidità non s’addlce a 
Sun Ra. Tutto è avvenimen¬ 
to, magari, qualche volta. Ie¬ 
raticamente... ...simulatorio, 
tutto è movimento. Il cosmo 
non è un dio che Sun Ra In¬ 
voca da questo pianeta fru¬ 
strato: •we SJ/ig...», cantava 
l'altra sera con-TArkestra e 
già questo era movimento, 
era viaggio, era un realizzar¬ 
si e non meta filosofica o 
consolazione utopica. 

Assente, stavolta, Jane 
Tyson, II canto è stato re¬ 
sponsabilità dello stesso Sun 
Ra. Cera, In cambio, fatto 
eccezionale per l’Italia, Pat 
Patrick, nome storico del- 
J’Arkestra come Io sono Mar¬ 
shall Alien e John Gllmore. 
Anziché II baritono, Patrick 
ha suonato l'alto, ma li mag¬ 
gior spazio solistico è toccato 
In questa circostanza al te- 
norsaxofonlsta Ronald Wil¬ 
son, un po’prossimo stilisti¬ 
camente a Gllmore. 

Cl sono state, nella prima 
parte, le consuete riletture di 
pezzi storici come King Por- 
ter Stomp. Il secondo si è 
aperto con un duetto free 
agli alti di Alien e Patrick 
sotto l’ala paternamente sa¬ 
cerdotale al Ra: si è poi uni¬ 
to, In mantella dorata, 
Thompson, anche lui all’al¬ 
to. Sun Ra, al plano acustico, 
ha quindi lasciato a sprazzi 
fuoriuscire I sinuosi languo¬ 
ri di Over thè Ralnbow fra 
masse cupe e percussive di 
accordi. Mack tne Knife can¬ 
tato armstronghlanamente 
dal serissimo James Jackson 
ha dato II via alla rituale ca¬ 
lata della band fra II pubbli¬ 
co, capeggiata da Patrick 
che, come un'entreneuse ca¬ 
nonica, ha avvicinato II suo 
sax ad alcuni compassati si¬ 
gnori di una certa età. poi 
gran ballo sul palco, persino 
con anchegglamenti femmi¬ 
nili, mentre II caldo sax di 
Wilson veniva premurosa¬ 
mente sventolato dal suol 
compagni. 

Daniela Ionio 


la lattina 
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valeanche 



COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ 


IL SINDACO 

visto rort. 7 della legge 8 ottobre 1984, n. 687, 

renda noto 

che questo Comune intende appaltare con procedura di cui ai'vt. 1 
lettera «a* della legge 2 febbraio 1973, n. 14; i lavori di: CostntzkNte 
di un terzo edificio per loculi nel nuovo cimitero urbano. Im porto 
lavori 0 base d'atta: L. 1.295.000.000 

Gli interessati potranno chiedere dì essere invitati alla gara, indsizzsndo 
la propria richiesta, su carta legale, ai sottosoitto Sindaco, presao la 
Residenza Mumcipala, v.le V. Emanuele II n. 2. entro 15 gg. dato 
pubblicazione del presente avvito sul Oollattmo Ufficiala della Ragiono. 
Le segnafationi di interesse alla gara dovranno attestare la iscritiono 
della Ditta ail'A.N.C, allegando fotocopia dal certrfìcalo. por la col 2*. 
della nuova tabella di cui al Decreto Ministero LLPP. n. 770 dai 25 
febbraio 1982 e la classifica dello importo. 

Le richieste di invito alla gara non vincolano rAmmaiistrazione Comuna¬ 
le. 

Dalla Residenza Munictpale, 10 dicembre 1986 

IL SINDACO Terzo Ptoron) 


COMUNE DI TRINO 

PROVINCIA DI VERCELLI 


Si fa noto che l'Amminisuazione comunale intenda procederà, a 
mezzo di appalto-concorso, alla meccanizzazione con sistema 
informatico degli uffici comunali. Importo presunto di spesa a 
base di appalto L. 100.000.000. 

La fornitura consiste, essenzialmente, in un elaboratore e la 
corrispondenti procedure applicative occorrenti alla graduale 
meccanizzazione con un minimo di n. 8 posti di lavoro. 

Il termine per la rieezKme della domande di partecipaziona aL 
l'appalto-concorso. che dovranno essere redatta in carta da 
beilo, è fissato alle ore 12 del giorno 27 dicembre ISSO. 

Le domanda indvizzate: a Comune di Trino, 13039 Trino, non 
sono vincolanti per la staziona appaltante. 

La domanda di invito alle impresa saranno spedita antro H 
10 gennaio 1997 e le conseguenti offerta dovranno parvanira 
entro il 10 febbraio 1987. 

Trino, 10 eBcembre 1986. * 

IL SINDACO Giovanni Trlearrt 


NUOVO ASSETTO 
DI VERTICE ALLA S.P.I. 

Per fronteggiare al meglio lo scenario del mercato 
pubblicitario ed editoriale delta’ finè degli anni 80 la 
SPI sì è data oggi — 18 dicembre 1986 — un nuovo 
assetto di vertice. 

Il dott. Aldo Stacchi dopo esserne stato l’Ammin'i- 
stratore delegato assume la carica di presidente del¬ 
la S.P.I.. mentre diventa Vicepresidente — entrambi 
con poteri operativi — il dott. Luciano Lanfranchi. 

Il dott. Luigi Guastamacchia assume l'incarico di 
consigliere delegato e direttore generale, coadiuvato 
da due vicedirettori generali: rispettivamente per il 
settore commerciale il dott. Giuseppe Berger e per il 
settore amministrativo il rag. Marcello Rinaldi. 

Il potenziale S.P.I. è rappresentato oggi da 23 quoti¬ 
diani che sviluppano 8.866.000 lettori — secondo 
quanto attesta l'indagine ISEGI — nel giorno medio, 
ed oltre il 26% della diffusione media giornaliera dei 
quotidiani. 

£ inoltre rappresentato da 30 periodici che sviluppa¬ 
no un potenziale di lettura, che per i settimanali ò di 
10.026.000 lettori e per il mensile è di 8.453.000 
lettori, secondo la indagine ISPI. 

Questi dati sono sottostimati in quanto non com¬ 
prendono le recenti acquisizioni della S.P.I.; cClas^». 
cAqua». cAvventuras. iMilano Finanza» per i periodici 
e. per i quotidiani, ili Corriere Alpino». 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 
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La offerte sono valide su tutte le vetture disponibifi, saNo apprevaàone della 
fìnanziarìa e non cumuiabiii. 
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AUMENTAZIONE C 


Quanti perìcoli 
in un orsetto 
di peluche 
che costa 
troppo poco 


INDUSTRIA DEL GIOCATTOLO 

_____1 

PRODUZIONE ITALIANA DESTINATA 

AL MERCATO NAZIONALE (circa) 

L. 

1000 MILIARDI 

IMPORTAZIONE gennaio/settembre '86 

L. 

237 MILIARDI 

IMPORTAZIONE gennaio/settembre '85 

L. 

197 MILIARDI 

INCREMENTO IMPORT 

+ 

20,2 % 

ESPORTAZIONI gennaìo/settembre '86 

L. 

360 MILIARDI 

ESPORTAZIONI gennaio/settembre '85 

L. 

332 MILIARDI 

INCREMENTO EXPORT 

+ 

8.3% 

fonte: Assogiocattoli 



Non è difficile accostare 
vestiti, cravatte e camicie 


Natale vuol dire regali, e regali significa ricerche più o 
meno spasmodiche; in particolare le donne che ci tengono a 
fare una «sorpresina* al loro uomo sono nei pasticci, sono nei 
pasticci molto di più delle loro madri. 

Una abitudine assai diffusa nella generazione precedente 
era il completo disinteresse maschile per il proprio abbiglia¬ 
mento; il marito trovava al mattino accuratamente dis^sti 
dalla moglie, tutti 1 capi di vestiario scelti ed assemolati 
secondo le giuste combinazioni di colore; e si poteva anche 
pensare che il maschio svagato avrebbe stoicamente indos¬ 
sato un completo di lino in dicembre o uno di lana in luglio se 
li avesse trovati lì sulla sedia belli c pronti, tanto il suo pen¬ 
siero era lontano dalle considerazioni del «cosa metto?». 

Ancor più lontano era, quindi, dal «cosa compro?»; una 
generazione fa l’uomo non si vestiva, ignorava vetrine e sug¬ 
gerimenti della moda: veniva periodicamente trascinato dal- 
Ta moglie in un negozio al grido di «hai bisogno dì un vestito 
blu» oppure «delle scarpe marroni». 

Per queste mogli, minuziose conoscitrici del guardaroba 


del marito, pensare ad un regalo di Natale era ben semplice: 
avevano a mente le misure dell’interessato, le sue necessità, 
e, soprattutto, non venivano mai contestate le loro scelte. 

Oggi per fortuna il costume è cambiato, ed il maschio 
moderno non solo si veste da solo, ma provvede da sé all’ac¬ 
quisto del proprio abbigliamento, osserva con aria critica le 
vetrine ed é dispostissimo a contestare un’eventuale scelta 
della consorte. 

Fargli un regalo è diventato dannatamente diffìcile: porta¬ 
fogli e cinture sono un’ancora di salvezza, ma per la loro 
durata non possono essere ripetuti molto spesso; l’ideale re¬ 
stano le cravatte e le camicie, ma la donna, che non ha mal 
avuto l’abitudine a scegliere abbinamenti per il suo lui esita 
e trema: «quale cravatta con questa camicia?» e soprattutto 
•quale camicia con i vestiti che lui già possiede?«. 

A tutte coloro che esitano forniamo l’elenco degli accosta¬ 
menti così come li ha composti Vittoria de Buzzicarinl in 
«Fior di camicia», augurando una scelta felice. 

FEDERICA BANFI 
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Che cattivo ricordo di Milano potrebbe restare alla mam¬ 
ma che comprasse dagli ambulanti della stazione centrale il 
peluche «ricordo di Milano» venduto a 4.500 lire: manca il 
nome del produttore e deH’importatore. ha occhi e muso 
staccabili, le graffette taglienti e l’imbottitura non a norma e, 
infine, manca la dichiarazione di conformità alla legge: In¬ 
samma la probabilità per 1 figli di farsi del male e assai 
elevata. Seppure gli angeli custodi assistono, è pur vero che 
avrebbero meno lavoro se tutti 1 produttori e Importatori di 
giocattoli facessero 11 loro dovere: l’Italia (in base alla legge 
46 del 18/2/83) aderisce alla direttiva Cee che obbliga 1 pro¬ 
duttori alla dichiarazione di conformità alle norme di sicu¬ 
rezza del giocattoli, ma pare proprio che la sua applicazione 
difetti notevolmente. Lo rimarca e lo documenta. Il Comitato 
Difesa Consumatori che ha sottoposto a test di sicurezza 42 
giocattoli, piccolo campióne casuale ma significativo del¬ 
l’immensa produzione reperibile sul mercato. Ebbene, di 
questi 42 solo 3 risultano In regola con le norme di sicurezza, 
«li problema — spiega li dr. Stucchi, dell’Istituto Italiano di 
Sicurezza del Giocattolo — sono 1 controlli. Il mercato è Inva¬ 
so da prodotti Italiani, ma più spesso d’importazione dal Sud 
Est asiatico, che in vari modi e ^r vari motivi si sottraggono 
alla normativa e che giocano sulle scarse strutture a disposi¬ 
zione del ministero dell’Industria per il controllo della sicu¬ 
rezza.» In effetti. l’Istituto è l’unica struttura che funge da 
supporto al produttori seri nell’analisi di questo importante 
elemento della produzione. Ogni anno si sottopongono ad 
analisi circa 800 giocattoli, ma l’Istituto non ha funzione 
decisionale sull’immissione sul mercato di prodotti nuovi nè 
tantomeno di controllo su quelli esistenti. Ma se è così diffici¬ 
le tutelare II consumatore istituzionalmente, come è possibi¬ 
le evitare che II bambino si faccia del male? «Alcuni strumen¬ 
ti — risponde Stucchi — sono già a disposizione del consu¬ 
matore: intanto si possono acquistare 1 prodotti etichettati 
con la dicitura "conforme alle norme di legge 46/83’’ evitare 
quelli che riportano le Istruzioni solo In lingua straniera e 
ricordare che per 1 giocattoli Inadatti alla prima infanzia 
deve esserci la scritta "non adatto a bambini di età Inferiore 
al 36 mesi”, anche se non sempre viene riportata.» Di fatto, il 
test del Comitato Difesa Consumatori stimola alcuni Interro¬ 
gativi: 1 giocattoli sicuri costano di più oppure la sicurezza è 
un parametro che non Incide sul prezzo? Sono più garantiti l 
prodotti Italiani o stranieri? Comprare dalle grosse marche 
rappresenta una garanzia? Intanto si deve partire dal fatto 
che 11 mercato è estremamente variegato, con una produzio¬ 
ne nazionale tendenzialmente a minor contenuto di tecnolo¬ 
gia rispetto a quella degli USA, con. Invece, maggior cura 
“pedagogica” rispetto al resto del Paesi produttori, e che, per 
motivi demografici, si tratta di un mercato comunque In 
calo, nonostante gli Incrementi di vendite registrati nello 
scorso anno. Rispondere quindi alla domanda .se sia meglio 
la produzione nazionale o quella estera non è facile. Dice 
Umberto Maltagliati. deH’Assoglocattoli, che riunisce l prin¬ 
cipali produttori Italiani: «La sicurezza di un giocattolo non è 
collegata direttamente col prezzo. Ad esempio, cl sono sicu¬ 
rezze che costano pochissimo (un foro fatto male, una punta 
che potrebbe essere limata, e così via) che non inciderebbero 
sul costo finale, mentre altre .sono più costose, in quanto 
implicano maggiore manodopera. Va detto che questo costo 
per l’Italia è molto più alto che per quei Paesi del Sud Est 
asiatico che ricevono le commissioni degli importatori. Il 
prezzo del giocattoli è determinato, per l’Italia, su un merca¬ 
to potenziale In costante diminuzione: In pratica, nascono 
pochi bambini. Ciò significa che per conquistarselo, bisogna 
battagliare sul prezzo. I produttori italiani investono molto 
In ricerca, e sono noti, specie nel Paesi Cee, per una produzio¬ 
ne molto orientata al giocattolo come strumento di lavoro 
per II bambino: non per niente è nata In Italia l’industria 
delle bambole, più di un secolo fa. nel Mantovano. Questa 
creatività costa e limita i mezzi per la pubblicità: la Mattel da 
.sola spende 11 doppio di tutti gli industriali italiani. Poi c’è la 
battaglia sul prezzo per il prodotto d’importazione non mar¬ 
cato, che punta su un consumatore "da bancarella”: qui l'im¬ 
portatore limita il più possibile i costi: sia sulle sicurezze, sia 
suiretlchettatura,sia sulla traduzione In italiano delle istru¬ 
zioni. e molte volte a prezzo basso corrisponde bas.sa qualità». 
Intanto, si verifica come ogni anno la caccia alla novità: 
sempre meno I bambini, sempre più 1 soldi a disposizione per 
Il loro divertimento, ancora tanti genitori che ragionano .sul 
dare loro ciò che essi stessi non hanno avuto. Ma .sono anche 
tanti quelli che dedicano attenzione alla scelta. vLslo che 
hanno poche «bocche da sfamare«... Que.sto dovrebbe permet¬ 
tere di .scremare 11 mercato dalle ditte poco sene. Forse... 

Patrizia Romagnoli 


Alimentazione 
e agricoltura 

nella regione 
Umbria 


Alimentazione e agricoltura: un bino¬ 
mio che ogni giorno di più dnrenta pila¬ 
stro della nostra economia e severo rego¬ 
latore della bilancia dei pagamenti con 
l'estero. 

L'equilibrata simbiosi di queste due 
voa ha sempre rappresentato ri corona¬ 
mento degh sforzi fralitici ed ri raggiungi¬ 
mento di ambite mete per una migliore 
qualità della vita, sotto il duplice aspetto 
alimentare ed ambientale. 

L'Umbria, dentro questo significato 
oggi tanto di moda, è all'avanguardia 
grazie al fortunato irKontro di molteplici 
caratteristiche, quali quelle climatiche e 
pedologiche, della conformazione del 
territorio, delta qualità dei prodotti agri¬ 
coli. dell'avanzato stato di ricerca, frutto 
di nobih retaggi della cultura contadina e 
della presenza qualificata del mortdo uni¬ 
versitario. 

Vi è, oggi, la necessità di imbrigliare 
tutte queste opportunità e canalizzarle m 
un più concreto processo di commercia¬ 
lizzazione. 

Lo sforzo dell'Ente eh Sviluppo Agrico¬ 


lo m Umbria, m questo contesto agro- 
alimentare. A di raccogliere istarue. po¬ 
tenzialità. ecorKMTiie settoriali ed aggior¬ 
narle rispetto alle moderne regow del 
mercato, attraverso una programmazio¬ 
ne delle produzioni, la ricerca delle quali¬ 
tà. la remuneratività delle economie 
aziendali, l'intervento fmanziario a soste¬ 
gno. la creazione di strutture idonee per 
sostenere l'urto della corKorrenza. in- 
somma l'introduzione di condizioni per 
una competitività capace di garantre 
prospettive certe, fi compito dì curare 
l'immagine dei prodotti tipici e genuini è 
stato demandato al Centro Agro-alimen¬ 
tare di Foligno. 

Questa regione, oggi, é in grado di 
mantenere alto ri prestigio della sua eco¬ 
nomia agricola per molte voci del com¬ 
parto alimentare; latte: l'Umbria è una 
delle prime regioni che paga questo pro¬ 
dotto con un ^ezzo rapporto alla qualità; 
vino: grazie ai due moderni centri di ser¬ 
vizio di Marsciano e di Orvieto questa 
regione è in grado di rispondere ai mu¬ 
tuali gusti del consumatore con un mo¬ 


derno impianto di assistenza ai produtto¬ 
ri; oho di oliva: nasce all'insegna di nobili 
e ricche tratfizioni ri COREOL (Consorzio 
per la valanzzazione dell'olio) con sede a 
Spoleto, patria riconquistata dell'Acca¬ 
demia Nazionale deM'ólivo; carni: un no¬ 
me. Agriumbria. è smonimo dì razza 
chianina e del prestigio degli allevamenb 
umbri. Accanto a qu^ta una grande e 
consolidata affermazione, quella delle 
carni suine trasformate; cereali: vale la 
pena solo ricordare le eccellenti qualità 
delle paste alimentari, della nobile arte 
della panificazione che trova pochi uguab 
nel ricco mercato nazionale. 

Nei variegato contesto di questa eco¬ 
nomia l'Umbria oggi si amccnisce di un 
nuovo comparto produttivo, l'acquacol¬ 
tura. con due poli. queHo del Trasimeno e 
quello delia Vainenna. 

Questo secondo comprensorio è in 
piena fase di sviluppo a di trasformazio¬ 
ne. caratterizzato con la creazione di un 
marchio di qualità per prodotti famosi 
non solo in campo nazionale, quab ri tar¬ 
tufo. I formaggi, i salumi. 


VE.m _ 

E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


Integrale dal giugno ’82 
la liquidazione ai 
dipendenti Enti locali 


Come Bbbiatno riferito la 
scorsa settimana, è stata pub¬ 
blicata un’importante e inte¬ 
ressante sentenza della Corte 
costituzionale (n. 236 del 

18/11/1986). con la quale è sta¬ 
ta dichiarata la non fondatezza 
della questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 3 della 
legge 7 luglio 1980 n. 299, solle¬ 
vata dai pretori di Roma e di 
Genova in riferimento agli artt. 
3, 36 e 38 della Costituzione; 
con questa decisione la Corte 
ha affermato che l’indennità 
premio-servizio per i dipenden¬ 
ti degli Enti locali dovrà essere 
corrisposta — a far data dal 1' 
giugno 1982 integralmente e 
quindi comprensiva di tutta l’i- 
dennità integrativa speciale, 
maturata fino olla cessazione 
del rapporto lavorativo. 

La fattispecie era la seguen¬ 
te: i dipiendenti degli Enti locali 
hanno diritto — alla fine del¬ 
l’attività lavorativa — a un’i- 
dennità di premio-servizio, che 
è ragguagliata a tutto il periodo 
di lavoro e che ha, all’incirca, le 
stesse connotazioni dell’inden¬ 
nità di fine rapporto prevista 
per tutti i dipendenti privati e 
pubblici; essa, però, è corrispo¬ 
sta non dal diretto datore di la¬ 
voro, ma dairinadel e ha natu¬ 
ra previdenziale. Dapprima era 
alquanto ridotta poiché da essa 
era esclusa l’indennità integra¬ 
tiva speciale — che sarebbe 
l’indennità di contingenza, poi¬ 
ché è collegata al costo della vi¬ 
ta — e pertanto veniva racchiu¬ 
sa in misura molto limitata. 

Successivamente l’art. 3 del¬ 
la legge 7 luglio 1980 n. 299 ap¬ 
portava un notevole migliora¬ 
mento in quanto disponeva che 
questa indennità fosse soggetta 
a contribuzione previdenziale e 
conseguentemente dovesse es¬ 
sere inclusa nell’indennità pre¬ 
mio-servizio, il tutto però con ì 
limiti di cui all’art. 1 cella legge 
31 marzo 1977 n. 91, legge que¬ 
sta — come è abbastanza noto 
— che aveva congelato al gen¬ 
naio 1977 la contingenza ai fini 
del calcolo dell’indennità di an¬ 
zianità: i dipendenti degli enti 
locali, quindi, potevano vedersi 
corrispondere, al momento del 
collocamento in quiescenza, 
l’indennità di fine rapporto, ma 
al pari degli altri lavoratori su¬ 
bivano la decurtazione della 


contingenza, essendo questa 
stata sterilizzata alla predetta 
data del 31 gennaio 1977. Un 
danno notevolissimo che ha vi¬ 
sto i prestatori di lavoro, i quali 
hanno cessato l’attività lavora¬ 
tiva negli anni Ottanta e oltre, 
percepire le proprie spettanze 
in taluni casi perfino dimezzate 
avendo avuto il costo della vita 
una notevole impennata in 
quegli anni. 

Questo inconveniente si cer¬ 
cò di eliminarlo con la legge 29 
maggio 1982 n. 297 che ha pre¬ 
visto un graduale inserimento 
della contingenza nel tratta¬ 
mento di fine lavoro di talché 
alla data del 1' gennaio 1986 
per tutti i dipendenti da azien¬ 
de private, che esauriscono l’at¬ 
tività lavorativa, è disposto il 
computo della totale contin¬ 
genza maturata e quindi il col- 
legamento dell'indennità di an¬ 
zianità — ora denominata trat¬ 
tamento di fine rapporto — al¬ 
l’effettiva retribuzione. In virtù 
di questa normativa — che po¬ 
neva bene in evidenza la volon¬ 
tà del legislatore, che era quella 
di ancorare l’indennità di fine 
lavoro alla reale retribuzione di 
cui il prestatore aveva usufrui¬ 
to nel corso del rapporto di la¬ 
voro, senza che venisse decur¬ 
tata di una notevole parte di 
essa — anche i dipendenti degli 
Enti locali avrebbero avuto di¬ 
ritto a un calcolo esatto dell'in¬ 
dennità premio-servizio, con 
inclusione dell’indennità inte¬ 
grativa speciale, maturata negli 
anni e che era diventata abba¬ 
stanza consistente: di questo 
parere non è stata l’Inadel che 
ha continuato e continua a cor¬ 
risponderla con le somme ma¬ 
turate al 31 gennaio 1977. 

Ovviamente la questione è 
finita dinanzi ai magistrati or¬ 
dinari e mentre alcuni hanno 
eccito le giuste e lepttime ri¬ 
chieste dei lavoratori, altri — 
con considerazioni giuridiche 
che è superfluo in questa sede 
richiamare — hanno rimesso la 


questione alla Corte costituzio¬ 
nale in ordine all’incidenza che 
la predetta legge n. 297/1982 
avrebbe avuto sull’art. 3 della 
legge n. 299/1980. 

La Corte — con un’argomen¬ 
tazione ineccepibile — ha af¬ 
fermato che decisivo appare 
l’esame della volontà del legi¬ 
slatore che è stata quella di 
omogeneizzare il trattamento 
dei dipendenti iscritti all'Ina- 
del a quello degli altri lavorato¬ 
ri e pertanto l’abrcgazione, di¬ 
sposta con la legge n. 297/1982, 
del limite temporale previsto 
dall’art. 1 della legge n. 91 del 
1977 — secondo cui a partire 
dal 1* febbraio 1977 non dove¬ 
vano essere calcolati gli aumen¬ 
ti di contingenza o gli emolu¬ 
menti di analoga natura — si 
rifletteva anche sugli effettivi 
contenuti normativi dell’art. 3 
della legge n. 299/1980: in altre 
parole se il legislatore con la 
legge n. 297/1982 ha rimosso 
l’ostacolo costituito dal conge¬ 
lamento della contingenza a 
una determinata data, inten¬ 
dendo così ripristinare il com¬ 
puto della predetta indennità 
nella sua reale entità, ne conse¬ 
gue, per l’affinità sussistente 
tra i due istituti, che anche per 
i pubblici dipendenti iscritti 
airinadel il limite temporale 
non ha più alcuna validità. 

A seguito di questa decisione 
della Corte costituzionale i di¬ 
pendenti degli Enti locali che 
sono stati collocati in quiescen¬ 
za in data posteriore al 29 mag¬ 
gio 1982 e che hanno percepito 
l’indennità premio-servizio, in 
misura oltremodo decurtata, 
con rilevante danno economi¬ 
co, debbono solertemente atti¬ 
varsi — e con essi le organizza¬ 
zioni sindacali — affinché que¬ 
sto importante pronunziato 
della Corte non cada nel nulla e 
venga vanificato dal trascorre¬ 
re del tempo, in quanto i diritti 
si prescrivono, se non si fanno 
valere entro cinque armi dalla 
loro maturazione. 

SAVERIO NIGRO 


Le risposte 


Caro direttore, 

ti scrivo per avere chiari¬ 
menti intorno ad un proble¬ 
ma sorto nella fabbrica in 
cui lavoro, la Deltaslder di 
Piombino. La nostra riven¬ 
dicazione riguarda gli orga¬ 
nici di reparto. 

Dopo aver trattato diret¬ 
tamente con l dirigenti di re¬ 
parto di fronte alle posizioni 
nega ti ve assunte dagli stessi, 
siamo stati costretti a scen¬ 
dere in lotta proclamando, 
insieme all’esecutivo del Cdf, 
lo sciopero di tutte le ore 
straordinarie ed in questo 
anche il non attendere II 
cambio turno (altrimenti I 
lavoratori sarebbero stati 
costretti per Ceni a rimane¬ 
re).'Ti assicuro che nelle for¬ 
me di lotta scelte erano pre¬ 
viste precise garanzie di sal¬ 
vaguardia della marcia di 
Importanti Impianti e per gli 
stessi /a vera tori. 

L’azienda ha Invece Invia¬ 
to lettere con pesanti provve¬ 
dimenti disciplinari ad alcu¬ 
ni lavoratoli del reparto, riti¬ 
rate successivamente In un 
Incontro tra la direzione, l’e¬ 
secutivo di fabbrica ed i dele¬ 
gati di reparto. 

In quella occasione la di¬ 
rezione ricattò pesantemen¬ 
te sia l’esecutivo che I dele- 

f atl, minacciando di portare 
lavoratori Interessati al 
provvedimento disciplinare 
davanti alla magistratura se 
non avessimo cessato le agi¬ 
tazioni In corso definendole 
•Illegali^ 

A questo punto chiedo: 
possono considerarsi illegali 
tali forme di lotta? SI ritiene 
che II comportamento dell’a¬ 
zienda sla In constrasto con 
quanto prevede la legge 300 
sul diritto di sciopero? 

CARLO lANNUZZl 
delegato di reparto 
Deltaslder (Plomolno) 


II riconoscimento dello 
sciopero come «diritto» costi¬ 
tuzionalmente garantito 

( art. 40 CosL) è un fatto pro- 
óndamente Innovativo ri¬ 
spetto alla tradizionale con¬ 
cezione dello sciopero come 
•libertà»: ciò infatti pone in 
primo plano l’esigenza di tu¬ 
tela di questo diritto piutto¬ 
sto che quella di individuar¬ 
ne 1 limiti. Ciò nonostante, 
per un lungo periodo, grosso 
modo sino al 1970, una parte 
della giurisprudenza e della 
dottrina ha dato una Inter- 

f iretazione restrittiva del- 
’art. 40 CosL con Io scopo di 
porre limiti all’esercizio del 
diritto di sciopero. Limiti so¬ 
no stati Infatti ravvisati sla 
nelle finalità che nelle moda¬ 
lità di esercizio dello sciope¬ 
ro. 

Tale Interpretazione re¬ 
strittiva è oggi largamente 
superata. La Corte costitu¬ 
zionale (sent 290/74) ha 
abrogato l’art 503 del codice 
penale che considerava reato 
lo sciopero politico. 

È Inoltre un dato ormai 
pacifico nella giurispruden¬ 
za di merito e della Cassazlo- 


n diritto di sciopero 
ed i suoi limiti 


ne che le forme di sciopero 
considerate «anomale», per¬ 
ché si distinguano dal tradi¬ 
zionale concetto di sciopero 
come astensione del lavoro 
contemporanea e generaliz¬ 
zata del dipendenti, protrat¬ 
ta senza interruzioni e per 
un periodo determinato, so¬ 
no pienamente legittime. 

L’ordinamento giuridico 
non dà una definizione dello 
sciopero né è ammissibile 
dunque tipizzare le modalità 
di esercizio: il contenuto de¬ 
ve essere individuato dal 
giudice rifacendosi al signi¬ 
ficato che il termine ha as¬ 
sunto nel contesto sociale. 
Sono concordemente consi¬ 
derati leciti Io «sciopero a 
scacchiera» (astensione dal 
lavoro a reparti alternati ed 
In tempi successivi) e lo 
«sciopero a singhiozzo» effet¬ 
tuato per mezzo di brevi e 
frequenti sospensioni dal la¬ 
voro a prescindere dal danno 
arrecato alla produzione 
aziendale. Non esiste infatti 
il concetto di «danno ingiu¬ 
sto*. posto che lo sciopero per 
sua natura deve tendere ad 
arrecare 11 massimo pregiu¬ 
dizio per 11 datore di lavoro 
con il minimo sacrificio per 
11 lavoratore, che ha un pote¬ 
re di resistenza economica 
enormemente Inferiore al 
datore. 

Vengono Invece ricono¬ 
sciuti solamente limiti 
■esterni» allo sciopero: e cioè 
la salvaguardia di altri beni 
costituzionalmente garantiti 
uall la vita e Tincolumltà 
elle persone, nonché l’inte¬ 
grità e la funzionalità degli 
impianti (Cassazione 

4212/79; Cass. 711/80; Cass, 
2840/84). È pertanto illecito 
solo lo sciopero che può pre¬ 
giudicare irreparabilmente 
non la produzione bensì la 
produttività dell’azienda, 
cioè la possibilità per l’im¬ 
prenditore di continuare a 
svolgere la sua attività, op¬ 
pure che comporti la distru¬ 
zione o la duratura InuUIiz- 
zabllltà degli Impianti: è 
d’altronde difficilmente Im¬ 
maginabile che I lavoratori 
mlnno con lo sciopero a di¬ 
struggere la propria possibi¬ 
lità di occupazione. 

La risposta al delegato di 
Piombino è quindi semplice: 
lo sciopero delle ore straordi¬ 


narie è pienamente legittimo 
e la reazione del datore di la¬ 
voro, con minaccia di prov¬ 
vedimenti disciplinari o 11 ri¬ 
corso all’autorità giudiziaria 
è qualificabile chiaramente 
come comportamento antl- 
sindacale, sanzionabile con 
l’arL 28 dello Statuto del la¬ 
voratori. 

Con la sentenza del Preto¬ 
re di Parma 13/1/1983 (in 
Lavoro 80 .1984 pag. 84) e del 
Tribunale di Milano 
10/12/1980 (in Lavoro 80, 
1981.377) è stato ritenuto le¬ 
cito Io sciopero dello straor¬ 
dinario «...essendo ormai pa¬ 
cifico che sono legittime an¬ 
che le forme di astensione 
parziale dal lavoro a prescin¬ 
dere dal riflessi che tale tipo 
di lotta determina sull’orga¬ 
nizzazione aziendale». 

Numerose sentenze hanno 
dichiarato antlsindacale il 
comportamento del datore 
che rifiuti le prestazioni resi¬ 
duali utili o minacci sanzioni 
disciplinari come conse¬ 
guenza aireffettuazione di 
scioperi a singhiozzo (Pret. 
Roma 12/2/1979; Pret Ge¬ 
nova 12/11/1979; Pret Co¬ 
senza 23/7/1980; tutte in Fo¬ 
ro It 80, 1. rispettivamente 
pag. 27.253, 2757). 

Di particolare importan¬ 
za, anche per li caso segnala¬ 
to dal delegato di Piombino, 
la sentenza della Cassazione 
n. 2840 del 9/5/1984 (In Foro 
Italiano 84.1, 2513) la quale 
afferma che costituisce com¬ 
portamento antlsindacale II 
ricorso alla Magistratura 
proposto dal datore di lavoro 
per far cessare una forma di 
sciopero parziale e minac¬ 
ciando anche conseguenze 
penali. 

Afferma la Cassazione che 
la stessa proposizione dell’a¬ 
zione giudiziaria costituisce 
un attentato alla libertà e at¬ 
tività sindacale e all’eserci¬ 
zio del diritto di sciopero: ta¬ 
le azione si prospetta come 
una forma di deterrente psi¬ 
cologico per le azioni di lotta. 
Tale comportamento dato¬ 
riale rappresenta un cattivo 
uso di un potere giuridico 
per altri versi lecito: è lo stes¬ 
so processo a costituire un 
torto proprio per l’uso de- 
vlante che ne viene fatto. 
(Plp) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
SimoneschI, giudice, responsabile • coordinatore; Piargiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario: Ma¬ 
rio Giovanni (àarofalo, decanta unhraraitario: Nyranna Mesh! a 
Iacopo Malaguginl. avvocati CdL di Milano; Savario Migro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Enzo Martino a Nino Baffone, avvocati 
CdL di Torino. Alla rubrica odiama ha coilaborato l'aw. Piar 
Luigi Panici deila CdL di Roma. 
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Ridimensionamento del pericolo da parte del Campidoglio, reagiscono gli ambientalisti 


minima 3* 


massima 17* 


17 


Misteriosa fìne di un’anziana donna a Montesacro 



, Signorelo ghwa coi dati Morta « smvanio 


«Nasconde le cifre 
suU’ìnquinamento 
nel centro storico» 

La lega ambiente rivela che il sindaco non considera la presenza 
nell’atmosfera del biossido di azoto, un gas che è in aumento 


•Le possibilità sono due; o 
cl troviamo di fronte a un In¬ 
credibile caso di leggerezza e 
Incompetenza del sindaco di 
Roma; oppure più semplice¬ 
mente Signorello ha detto il 
falsoi. 

Gianni SquUlerl e Antonio 
Ferro, segretario e presiden¬ 
te della Lega ambiente di 
Roma, non hanno avuto peli 
sulla lingua nell'aprlre la 
lunghissima conferenza 
stampa di Ieri nel corso della 
quale hanno contestato a 
colpi di cifre le affermazioni 
piuttosto liquidatone del 
sindaco di Roma a proposito 
dell'inquinamento atmosfe¬ 
rico della capitale. £. cosa In¬ 
credibile. I dati forniti dai 
•verdi» per smentire Signo¬ 
rello sono proprio quelli che 
Io stesso sindaco ritiene gli 
unici •ufficiali». Vale a dire le 
cifre raccolte dopo la ricerca 
realizzata dal Cnr e dall'am¬ 
ministrazione provinciale 
che secondo il sindaco dise¬ 
gnano una situazione «deli¬ 
cata» ma non catastrofica. 

•Proprio da quel docu¬ 
mento — hanno detto Invece 
Squltieri e Ferro — si posso¬ 
no rilevare alcune grosse 
smentite a quanto sostenuto 
dal sindaco. In particolare 
sono presentati alcuni dati 
sul biossido di azoto da cui si 

f iuò facilmente comprendere 
a gravità delfinqulnamento 
prodotto da questa sostan¬ 
za». 

La «disfida* dunque avvie¬ 
ne sull'entità di questo gas 
tossico che. prodotto dagli 
scarichi delle auto, può pro¬ 
vocare bronchiti, fibrosi pol¬ 
monari, Irritazioni e con¬ 
giuntiviti e che secondo il 
Cnr-supera nel centro storico 
l limiti stabiliti dalla legge. 

La norma stabilisce, infat¬ 
ti, che questo gas di colore 
rosso bruno non debba supe¬ 
rare. •più di una volta al 
giorno*, la concentrazione 
media di un’ora di 200 mi- 
crogramml al metro cubo. 
Invece secondo 1 dati che 
pubblichiamo In questa stes¬ 
sa pagina nel primi cinque 
mesi di questo anno tale li¬ 
mite è stato abbondante¬ 
mente «sfondato» e tulli i 
giorni. Solo in gennaio la 
concentrazione di biossido di 
azoto nell'aria è stata di 168 
microgrammi al metro cubo, 
in febbraio Invece essa è sali¬ 
ta a 240. In marzo a 220, in 
aprile addirittura a 300 Jper 
ridlscendere In maggio a 230. 

Ma Signorello non sa nep¬ 
pure che cos'è questo gas. 

•Lo posso assicurare — ha 
detto l'altro giorno —. non 
mi sono giunti dati su questo 
biossido di azoto. Forse sono 
In qualche mio ufficio? Non 
so». 

Tutto il ragionamento del 
sindaco che lo Induce a ridi¬ 
mensionare Il pericolo-in¬ 
quinamento nella capitale è 
concentrato sulla minore 
quantità di biossido di zolfo 
presente nell'aria, un gas 
tossico provocato In genera¬ 
le dal riscaldamenti, in real¬ 
tà l'indice di allarme di que¬ 
sto gas si è abbassato da 
quando si è andati alla meta¬ 
nizzazione. ma le punte re¬ 
stano preoccupanti. Secondo 
la Cee 11 iimite massimo di 


biossido di zolfo neU’atmo- 
sfera deve essere di 130 ml- 
crogramml per metro cubo. 
NelT'ultimo anno erano pre¬ 
senti nell'aria del centro sto¬ 
rico 85 mlcrogramml per 
metro cubo di questo veleno, 
meno dell'anno precedente 
che risultava di 105 micro- 
grammi, ma pur sempre un 
valore ragguardevole. L’otti¬ 
mismo del sindaco dunque 
— hanno rilevalo 1 «verdi» — 
è fuori luogo: egli vuole mi¬ 
nimizzare il problema per 
evitare di prendere le uniche 
decisioni ragionevoli per sal¬ 
vare 11 centro storico. 1 suol 
abitanti e l suol monumenti. 
Vale a dire chiuderlo al traf¬ 
fico privato. 

•Roma — ha detto Anto¬ 
nio Ferro — disperde nell'at¬ 
mosfera un quarto delle 3000 
tonnellate di piombo da ben¬ 
zina che ogni anno gli italia¬ 
ni lasciano nell’aria». Sette- 
mllaclnquecento tonnellate 
di piombo che si attaccano al 
polmoni della gente, alle sta¬ 
tue, al palazzi, c che, insieme 
agli altri veleni scaricati co¬ 
me le polveri (dal diesel), gli 
ossidi di azoto, U monossido 
di carbonio, l’anidride solfo¬ 
rosa stanno sul serio trasfor¬ 
mando l'area dentro (e mura 
aureliane in una «camera a 
gas*. Ma la giunta Invece si è 


Intestardita: di chiusura del 
centro storico non se ne par¬ 
ia nemmeno mentre per ri¬ 
durre la circolazione privata 
si attacca alle corsie prefe¬ 
renziali per 1 bus e a qualche 
senso unico In più. Oppure, 
come sta avvenendo In que¬ 
sti giorni, se la prende con 
chi fa rilevamenti e landa al¬ 
larmi. Cl riferiamo alla ra¬ 
manzina del sindaco fatta al 
responsabili della Usi Rm/1 
colpevoli di aver sollevato il 
problema. In un comunicato 
di ieri Signorello ritorna sul¬ 
l'argomento difendendosi 
dalfaccusa. 

•£ interesse e volontà del- 
Pammlnlstrazlone — si leg¬ 
ge nel documento — fare 
chiarezza su una argomento 
tanto rilevante per la vita 
della città sfrondandolo da 
possibili strumentalizzazio¬ 
ni e approssimazioni*. 

Il sindaco promette di la¬ 
vorare per riaurre 11 livello di 
Inquinamento atmosferico 
ed acustico e per «consentire 
che l’intera comunità citta¬ 
dina c 1 suol ospiti stranieri 
possano vivere la città nelle 
condizioni migliori e svilup¬ 
parne le straordinarie poten¬ 
zialità*. Parole, parole, paro¬ 
le... 

Maddalena Tulantì 



Biossido di azoto (NO ^ ) 


Mesa 

Cene. aadU 


Coac. fflassisis 

Novembre 1985. 

135 


278 

Dicembre 1985. 

112 


153 

Gennaio 1986. 

145 


168 

Febbraio 1986. 

144 


240 

Mar 20 1986. 

145 


220 

Aprile 1986. 

220 

« 

300 

Maggio 1986. 

176 


230 

Biossido di zolfo (SO j ) 

iBqiiouts Atm di Rdbi 

84/85 

85/88 

C.E.E. 

SO 2 Centro 

105 

85 

130 

Media periferia 

65 

60 


Estrema periferia 

45 

25 



Ora è ufficiale: la benna ha spaccato la tubatura 

Sc^pip a Monteverde 
È stata la scairaitilce 

L’Italgas: «Si è trattato di un incidente» - Ma le misure di sicurezza 
erano sufficienti? - Quasi completati i lavori per la metanizzazione 


Ora è ufficiale; a provoca¬ 
re la fuga di gas e la successi¬ 
va esplosione di giovedì po¬ 
meriggio In via Jenner è sta¬ 
ta la benna della scavatrice 
che ha bucato una tubatura. 
La conferma viene dall'Itat- 
gas «Sì — dicono all’azienda 
— la scavatrice della ditta 
appaltatrtce "Lese" che per 
conto dellTtalgas effettua t 
lavori di scavo ha urtato ac¬ 
cidentalmente la tubatura 
provocando un grosso 
squarcio. C'è stata una note¬ 
vole fuga di gas che si è poi 
Incanalato attraverso un fo- 
gnolo e si è accumulato nella 
sottostazione elettrica del- 
l'Acea. Lo scatto di un «re¬ 
lais* ha provocato l'esplosio¬ 
ne prima che potesse agire la 
nostra squadra di pronto in¬ 
tervento». 

Ma Io squarcio nella tuba¬ 
tura era visibile anche l'altro 
Ieri. La scavatrice della ditta 
appaltatrtce era li. Perché In 
un primo momento avete 
parlato genericamente di la¬ 


vori In corso, se era l'italgas 
che stava lavorando? 

«Sa — risponde la voce 
deH’azlenda — prima di 
esprimere giudizi bisogna 
essere sicuri*. Ma non sareb¬ 
be meglio essere sicuri pri¬ 
ma. garantire la sicurezza? 
«Ma si è trattato di un inci¬ 
dente*. Ma quando si lavora 
con 11 gas non sarebbe 11 caso 
di ridurre a zero le probabili¬ 
tà di rischio? 

In via Jenner si stava sca¬ 
vando tra i’*incudlne* e il 
«martello*: da una parte un 
distributore di benzina e 
dall’altra una centralina 
elettrica. Qualche accorgi¬ 
mento maggiore andava 
preso. E poi perché per por¬ 
tare allo scoperto le tubature 
si usa la scavatrice? «Do¬ 
vremmo scavare con le ma¬ 
ni. quando cl sono le nuove 
tecnologie», risponde sarca¬ 
stica la voce aziendale. Ma 
allora a quel tre passanti: al¬ 
la studentessa con 11 volto 


rovinato, al pensionato con il 
braccio fratturato e al me¬ 
tronotte con 11 dito rotto ba¬ 
sta dire: «Scusate, ma è tutta 
colpa delia tecnologia». L'in¬ 
terlocutore resta per un atti¬ 
mo muto poi sommessamen¬ 
te replica: «Certo tutto è per¬ 
fettibile*. A proposito di per¬ 
fezione. Circolano «voci* sul 
fatto che spesso le squadre 
delle ditte appaltatrtcl lavo¬ 
rano in maniera «autono- 
ma>, senza cioè essere dirette 
da un tecnico dell’Italgas. È 
vero? La risposta è categori¬ 
ca: «Le ditte appaltatrJcl si 
occupano solo e soltanto dei 
lavori di scavo ed é sempre 
presente un tecnico dell’Ital- 
gas». Anche in via Jenner? 
«Si anche In via Jenner. La 
zona di Monteverde — spie¬ 
ga ritalgas ~ è rultlma del¬ 
le zone Interessate al proces¬ 
so di metanizzazione della 
rete cittadina del gas. Per l’e¬ 
sattezza é la centoundicesl- 
ma, tanti sono gli spicchi nei 
quali è stata divisa la città 



Operai al lavoro dopo l'esplosione in via Yenner 


quando abbiamo dato U via 
alla metanizzazione. E in via 
Jenner come nel resto del 
quartiere siamo a quella che 
noi chiamiamo la terza fase. 
Prima di passare al metano 
— prosegue la voce azienda¬ 
le — si effettua una opera¬ 
zione di bonifica. Con la se¬ 
conda fase si Immette nelle 
tubature li metano. Poi si la¬ 
sciano passare alcuni mesi 
di assestamento e si procede 
ad una successiva verifica 
per individuare eventuali di¬ 
fetti. A Monteverde il meta¬ 
no l’abbiamo messo In circo¬ 


lazione nel luglio scorso e da 
diversi giorni siamo Impe¬ 
gnati nella terza fase*. 

E In via Jenner prima del¬ 
lo scoppio cosa era successo? 
«Era stata individuata una 
perdita. Prima dello scoppio 
era stata già effettuata una 
riparazione in un tratto di 
tubatura vicina, poi l’Inci¬ 
dente...*. Già, l'incidente. 
Considerando le condizioni 
In cui è avvenuto c’é solo da 
sperare che sla l’ultimo. 

Ronaldo Pergolini 


nel letto dur»ite 
un’aggressione? 

Il corpo senza vita di Elena Luzi ha solchi profondi sui polsi - Per 
terra un filo elettrico - Sullo sfondo il mondo dei prestiti ad usura 


I valori sono 
espressilo 
microgrammi al 
metro cubo. Le 
concentrazioni 
di NO a sono 
misurata 
nell'arco di 
un'ora e 
valgono solo 
per il centro. Il 
valore 

massimo deve 
essere di 200 
milligrammi 
per metro 
cubo. 


Da tre giorni 11 telefono 
squillava a vuoto nel suo ap¬ 
partamento. Solo giovedì 
notte un parente, preoccupa¬ 
to, ha aperto la porta: disteso 
sul Ietto ha trovato 11 corpo 
senza vita di Elena Luzi. 
L’anziana signora, vestita 
con un body rosa e un ma- 
glionclno, era morta da un 
palo di giorni. Nessun segno 
di violenza, come se un ma¬ 
lore avesse ucciso improvvi¬ 
samente la donna. Nelle 
stanze tutto al posto giusto: 
mobili, soldi, gioielli. Due 
particolari hanno però fatto 
saltare l'ipotesi della morte 
naturale: l polsi di Elena Lu¬ 
zi erano solcati da segni pro¬ 
fondi; accanto al letto, butta¬ 
to per terra, gli agenti hanno 
trovato un pezzo di filo elet¬ 
trico. Qualcuno aveva legato 
la donna per minacciarla. È 
stata uccisa dallo spavento o 
qualcuno l'ha soffocata con 
un cuscino? «Non possiamo 
ancora dire che si tratta di 
un delitto. Aspettiamo l’au¬ 
topsia — dicono gli Investi¬ 
gatori della Mobile diretti da 
Nicola D’Angelo —. Potreb¬ 
be trattarsi di un arresto car¬ 
diaco provocato da una for¬ 
tissima emozione*. Ma paura 
di che? E perché qualcuno ha 
legato una donna sola, di 60 
anni? Certamente non è sta- 


Danni in 
via Orsini 
Ancora 
il gas? 


Una violenta esplosione 
ha semtdlstnitto, ieri verso 
le tredici, un appartamento 
In via degli Orsini, In centro. 
Lo scoppio, che fortunata¬ 
mente non ha provocato fe¬ 
riti, é avvenuto in cucina: 
non è ancora chiaro se c’è 
stata una fuga di gas dal for¬ 
nelli, oppure se — come ap¬ 
pare più probabile — sla sal¬ 
tato uno scaldabagno elettri¬ 
co difettoso. In un primo 
momento I vigili del fuoco, 
avvertiti dalla proprietaria, 
Jolanda Dujlardln, 49 anni, 
hanno controllato la zona 
circostante nell’eventualità 
di scoprire una fuga di gas 
che Interessasse la rete ester¬ 
na. Poi, dopo 1 primi sopral¬ 
luoghi, si è ricostruito l’acca¬ 
duto, sono state escluse fu¬ 
ghe di gas esterne. Altri due 
appartamenti al quarto e al 
quinto plano sono stati Inve¬ 
stiti dalla deflagrazione: so¬ 
no completamente Inagibllt 
una stanza al quarto piano 
che ospita una congregazio¬ 
ne religiosa e il corridoio del 
quinto, che è stato sgombe¬ 
rato e chiuso. 






Elena Luzi 

to un rapinatore. OaH’appar- 
tamento non è stato portato 
via niente. SI parla però di 
un giro di soldi prestati ad 
usura e di attività di com¬ 
pravendita di appartamenti 
che potrebbero fare da sfon¬ 
do alla misteriosa morte. 

Elena Luzi viveva da otto 
anni nella palazzina signori¬ 
le di via Ugo Oletti, a Monte¬ 
sacro. Era separata dal ma¬ 
rito da più di venti anni, non 


aveva figli. «Una persona 
tranquilla — raccontano l 
vicini — ma al suo apparta¬ 
mento bussava spesso gente 
diversa*. Solo per comprare e 
vendere appartamenti? An¬ 
che se sottovoce si parla di 
prestiti ad usura e di una 
specie di banco del pegni pri¬ 
vato, messo su dall’aglatà si¬ 
gnora. Nell'abitazione c'era¬ 
no anche alcune cambiali. 

La sera della morte, forse 
martedì, le cose potrebbero 
essere andate così: un debi¬ 
tore ha bussato alla porta di 
Elena Luzi: la donna l'ha fat¬ 
to entrare. Quasi sicuramen¬ 
te c'è stata una lite per que¬ 
stioni di soldi. L’aggressore 
ha allora minacciato l'anzia¬ 
na signora e l'ha legata sul 
letto con il filo elettrico, Ele¬ 
na Luzi, spaventata è stata 
uccisa da un malore. L’ag¬ 
gressore, impaurito, le ha al¬ 
lora slegato 1 polsi ed è fuggi¬ 
to. Ma è anche possibile che 
la donna sia stata soffocata 
con il cuscino. Il suo assassi¬ 
no, se esiste, non ha toccato 
niente: nella borsa della don¬ 
na c’erano un’orologio d’oro, 
due anelli preziosi e grosse 
collane d’oro. Sono rimasti 
nell'appartamento Insieme 
al milioni nascosti nel cas¬ 
setti. 

Luciano Fontana 




Il palazzo dov'è awanuto io scoppio 


La guardia di Finanza ha sequestrato a Fiumicino 15 chili di droga nascosti in una cuccia e in altri doni 


MUiardi di coca nei giochi per p orfoneOi 


I pacchi erano Indirizzati ad un 
istituto per bambini abbandonati, 
Arrestate tre persone: 
avevano la formula del «crack»? 


Una partita di quindici 
chili di cocaina, del valore di 
trenta miliardi è stata seque¬ 
strala dàlia Guardia di fi¬ 
nanza nel doppio fondo di 
una cuccia di alano e in alcu¬ 
ni giocattoli destinati ad un 
orfanotrofio romano. GII 
agenti del nucleo centrale di 
ponza tributaria hanno an¬ 
che arrestato tre persone. Il 
capobanda e i suol aiuti. 
NeU’appartamento di uno 
del componenti del gruppo è 
stata scoperta una formula 
chimica e alcuni strumenti 
che sembrano essere quelli 
del «crack*, la micidiale mi¬ 
scela stupefacente che pro¬ 
voca l’assuefazione dopo po¬ 
chi giorni e negli Stati Uniti 
ha già causato centinaia di 
vittime. 

Il sequestro è avvenuto in 
due fasi. La prima partita, 


undici chilogrammi, era na¬ 
scosta nel doppio fondo della 
cuccia di un alano appena 
sbarcata all’aeroporto inter¬ 
nazionale di Fiumicino, È 
stato proprio lo spessore esa¬ 
gerato del doppio fondo ad 
inospettire gli agenti che 
hanno aperto li contenitore e 
trovato la droga. Dopo il se¬ 
questro hanno comunque ri¬ 
chiuso la cuccia e l'hanno 
portata al deposito merci do¬ 
ve poco più tardi si sono pre¬ 
sentate due persone a ritirar¬ 
la. I due uomini, Pietro Bel- 
zitl, 38 anni, e Francesco 
Convenl. 43, sono stali arre¬ 
stati e grazie a loro gli Inqui¬ 
renti sono giunti a quello che 
si ritiene il capo dell’organiz¬ 
zazione di trafficanti: Carlo 
Sansoni, di 37 anni. È nel suo 
appartamento, un elegante 
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Qui sopra l'alano osca dalla tua cuccia dopo cha è stata tolta la 
droga, a fianca I giocattoli almbottiti» di coca. 


residence aH'Eur. che la 
Guardia di finanza ha trova¬ 
to la formula chimica del 
«crack*. Altri quattro chilo¬ 
grammi di cocaina erano na¬ 
scosti in alcuni giocattoli de¬ 
stinati (a sua Insaputa) ad 
un orfanotrofio romano. I 
giocattoli trovati a! deposito 
di Fiumicino erano stati In¬ 


viati dalla stessa ditta di spe¬ 
dizioni che aveva mandato 
la cuccia di alano. 

I giocattoli (alcuni tifi a 
segno e un monopattino), 
erano stati spediti dalla ditta 
«Mondisi shopping*. Intesta¬ 
ta a Pietro Belziti, all’Istituto 
per orfani «S. Giuseppe*, sul¬ 
la via Trionfale. I pacchi, che 


VI 


Ni ^ .i 




• Il 


normalmente restano In de¬ 
posito a Fiumicino, sarebbe¬ 
ro stati poi ritirati da un fal¬ 
so incaricato deU’orfanotro- 
flo. 

NeU’appartamento del- 
l’Eur sono state inoltre tro¬ 
vate alcune agende con nu¬ 
merosi numeri telefonici e 
Indirizzi, tutti al vaglio della 
Guardia di finanza. 


Taxi-navetta 
si riprende 
l’esperimento 

I taxi-navetta sono tornati in piazza Euclide dopo Tinteivento 
dell’assessore al traffico Massimo Palombi che ha assetato alle 
auto pubbliche gli spazi necessari per il parcheggio nella piazza. 
L’esperimento iniziato ieri mattina era stato interrotto nel pome¬ 
riggio perché non era stato previsto lo spazio per la sosta. L asses¬ 
sore Palombi non è però molto convinto del taxi-na\xtta come non 
Io è del bus-navetta stadio Flaminio-piazzale Flaminio. «Il sistema 
sarebbe buono — osserva Palombi — se l’automobilista avesse un 
buon motivo o la coscienza di lasciare la propria auto fuori dal 
centro, ma finché le contrawenrioni costano poco il rischio è 
minimo e rautomobilista tenta la sorte». «A mesto punto occorre¬ 
rebbero, in fretta, gli strumenti previsti dal udì per Roma Capita¬ 
le, tra i quali figurano multe più elevate e parchimetri*. Per quanto 
riguarda l'eventuale restrizione delia circolazione a targhe alterne 
Palombi dice che «ancora non siamo arrivati al livello di Napob. 

La conferma che rautomobilista romano è sordo alle agevolatio- 
ni e non abbandona l’auto lontano riene anche dall’Atac. L'inge- 
gner 'IVaiano Filippi, responsabile del servizio sviluppo dell’azien- 
da, sottolinea che la navetta (bus grande) che collega Io stadio a 

f iiazzale Flaminio non ha riscosso molto successo. In ogni via^o 
e presenze dei passeggeri oscillano tra le 10 e le 20 unita. Analoga 
situazione per il «115« (minibus) che compie il percorso piazza 
Augusto Imperatore-piazza Colonna-Trinità dei Monti-Pindo- 
piazza del Popolo. In media i passeggeri non sono più di venti 
Positivo, inwce — secondo l’ingegner Filippi —, l’impiego del bua 
elettrico «119* che viene utilizzato normalmente dalla cittadinan¬ 
za. «Provvedimenti, bus cletrici, navette e altre soluzioni — sotto¬ 
linea Filippi — restano solo buone intenzioni se non si attuano 
misure più serie, con multe "salate", per scoraggiare le sosta sel¬ 
vagge sfl’iatereo de! centro storico. Sólo in questo caso l'automohi- 
lista accetterà di lasciare la vettura al parcheggio e proseguire con 
ì'fiutob’js* 




































SABATO 
20 DICEMBRE 1986 



18 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Appuntamenti 


Seduta straordinaria chiesta dal Pei 


SETTIMANA PER LA PACE — Si 
è eporta luoedì 15. con una mostra 
d< pittura, i'inmativa promossa dai 
Comitato di quattioro S. Lorento (via 
dot Salontmil. cui adonscono orga¬ 
nizzazioni politicho. culturali e asso¬ 
ciazioni doi quariioro II pfogramnna, 
cho SI cortcludo oggi, prevede dibat¬ 
titi. incontri, musica, proiezione di 
documentari o lettura di poesie 

GOLDEN CIRCUS — Oggi alle ore 
21.30 sotto la Tonda Strisce di via 
Cristoforo Colombo serata speciale a 
favore deir Associazione por la lotta 
contro I tumori infantili 

NATALE CON L’ARCOBALENA 


— Oggi pomeriggio grande festa na¬ 
talizia alla scuola-asilo delt'Arcobale- 
na Ci saranno i Re Magic. i cavalli 
iveri), le maschere, la merenda, altre 
sorprese e tanti bambini. Si gioca 
dalle 15 alia 17. Arnvederci aU'Arco- 
balena' 

FESTA DELLA LEGA — Oggi a Vil¬ 
la Carpegna (piana di Villa Carpe- 
gna) alla 20 30. la Lega per l'am¬ 
biente di Roma organizza una festa 
por l'avvio della campagna tessera¬ 
mento 1987. Dibattiti, proiezioni di 
diapositive, poesia, rinfreschi e mu¬ 
sica lazz. 

DALLA SCLfOLA OELL'OBBLI- 


GO... VERSO DOVE ~ Lunedi alle 
ore 16 presso la Sala Borromim 
(Chiesa Nuova. Corso Vittorio) con- 
vegrto organizzato da alcune struttu¬ 
re di base che lavorano con • ragazzi 
portatori di handicap. Tutti i cittadini 
sono invitati a portare il loro contri¬ 
buto. 

MUSICA CONTEMPORANEA — 
La Scuola popotara di muscs di Te¬ 
stacelo (Sala coTKerti. Via di Monte 
Testacelo, 91) nell'ambito di una 
ampia iniziativa ha programmato pe 
roggi, oro 10. un incontro con il 
compositore Alessancko Cusatelli. 
Ingresso libero. 


Pentapartito 
alla deriva 
in XVIII vota 


Móstre 


contro di sé 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FlGURATt- 
VE — É organiriata dall Istituto na¬ 
zionale per la (ìtafica in coilaborazio¬ 
no con I Acea La mostra, nella soda 
di via della Stamperia, n. 6. nmarré 
operta fino al 15 gennaio con il se¬ 
guente orano fonalo e domeniche 
9-13. morcolecfi e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra¬ 
settimanali chiuso 

a IL TRIONFO DELL ACOUA — 
Acque o ocquodotn a Roma dal IV 
sec B C al XX soc Stampe, legisla¬ 
zione nell'età romana, locnologiB 
itkauliche in disegni d archivio e ma¬ 
teriali originali Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G Agnelli-Eur) Oro 
9-13.30. giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino ai 15 gennaio 

m BURNE ' JONES (1833-1B98) 
— Dal Preraffaollismo al Simboli¬ 
smo; ampia scolta di opere grafiche 


dei prò importanti musei inglesi. Gai- 
lena d'arte moderna (via della Bello 
Arti. 131) Ore 9-14. martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19. festivi, 

9- 13. lunedì chiuso. Fino al 4 gen¬ 
naio 

■ L ECOLE DES LOISIHS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiammarlon, Grund. Le Sorbier, Gau- 
thier-Languerau. Centro culturale 
francese (piazza Campitelli, 3) Oe 

10- 13 o 16-20, domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre 

■ EGITTO: 5000 ANNI DI STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco Leverà 
sulle zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l'Accademia d Egitto. Via 
Omero. 4. Ore 10-13 e 
16,30-19.30. domenica 10-13. Fi¬ 
no all' 11 gennaio. 

■ SCRITTORI E FASCISMO ~ 

Posizioni, strategie, istituzioni a con¬ 


fronto. Il congresso internazionare 
del Pen-Oub a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell'Istituto 
austriaco di cultura in coHaboraziono 
con il Goethe Insiitut e il Pen-Centar 
iugoslavo Istituto austriaco. Viale B. 
Buozzi, 113 Lunedi-giovedi 9-13 e 
16-18. venerdì 9-16. Fino al 19 di¬ 
cembre 

■ ZAO WOU Kt — En- 
crcs/lnchiostri. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1946. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona. 62 Ore 16 30-20 (chiuso 
domenica e (estivi) Fino al 24 gen¬ 
naio. 

■ COSMOGONIA —Il museo im¬ 
maginano di Arturo Carmassi; opere 
di Durer. Ernst. Calder. tCandinskij, 
Mirò, (iiacometti, Klee. Matisso. Re¬ 
don. Koupka, Meryon. Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità de< Monti, 
1) Oro 10-13 e 15-18: lunedi chiu¬ 
so. Fino al 26 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambula.nze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 • 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenafratelli 58731 - 
Ospedale C- Forlenini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policlì¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedata 
S- Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S- Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria delle 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
6SÙ301 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • PolicIMco Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575893 • Centro aiv 
t'rveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medea domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salano- 


Nomentano 1922: Est 1923. Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 • 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione Oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare I quotidiani freschi di stampa; 
Minotti a viale Manzoni, Magìstri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
nato. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. Oe Santis 
a ma del Tritone. Ciocco a corso 
Frartcìa. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO; Farmacia OistoRe dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia Da 
Luca, ma Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. male Europa, 76. LUDOVf- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, ma Nazionale, 228. PARIOli: 
Farmacia Tre Madonne, vìa Bertolo- 
n>. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, ma Tibuttina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
ma XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi. ma Arenula. 73- PORTUEN- 
SE: Fwmacia Portuense. ma Por- 
mense. 425. PRENESTINO-LABI- 


CANO: Farmacia Cdlatma. vìa Col- 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, ma Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. aUAORARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO: Fwmacta 
Cinecittà, ma Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, ma Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. ma Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, ma Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE; Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, ma Pietro Rosa. 42- 
LUNGHEZZA; Farmacia Sostco. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Oi Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Oio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, male Marconi, 178. ACI- 
UA: Farmacia Angeli Butalinì, via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, ma Ostiense. 168. 

Culta 

I compagni della Sezione Tiburtma- 
Oamsci annuTKiano la nascita di 
FrarK«3ca. Ai neoganitoci, i cari 
compagni Enza Del Brocco « Gianni 
Matelli, tantissimi augixi, alta cpicco- 
la» FrarKesca un dolcissimo benve¬ 
nuto. 

Lutto 

Si è spento m questi gkimi i compa¬ 
gno Adotfo Del Pinto iscritto al Parti¬ 
to dal '44. Alfa moglie Auwsta e ai 
figli Massimo. Tamara. Na<Sa e Mau¬ 
ro le condoglianze più sentita dai 
compagni dàla Sezione di Vitirva, 
della Federazione a dell'Unità. 


Tv locali 


L'uUIma «perlat è costituita dalla storia di un acquario che 
ha trovato ospitalità, per tre mesi, sul terreno di un parcheg¬ 
gio in via Gregorio VII. Al centro della disputa lo spazio 
effettivamente occupato: sono i 40 metri per 40 concessi dalla 
XVIII circoscrizione o, come sostiene il Pel, sono molti di 
più? Ma un eventuale libro bianco su un anno scarso di 
pentapartito in XVIll circoscrizione dovrebbe essere alquan¬ 
to voluminoso per accogliere la sfilza di Imputazioni mossa 
alia coalizione. 

Nelle vesti di pubblico accusatore si è calato il Pei della 
XVIlI. Dopo aver criticato alle origini l'alieanza a cinque, 
nata come accordo di schieramento e non di programma, 
pedissequa rlproposlzlone di una formula voluta dalle dire¬ 
zione nazionali del cinque partiti, 1 comunisti hanno presen¬ 
tato due mozioni di sfiducia, entrambe bocciate. Quindi, di 
fronte ad una situazione di stallo, hanno chiesto un consiglio 
circoscrizionale straordinario, convocato per Ieri sera. 

*È una situazione giunta ormai al livello di guardia — 
commenta Maria Luisa Santostasi, capogruppo circoscrizio¬ 
nale del Pel —. Una sequela di faide Intestine, con la De che 
presenta una mozione di sfiducia verso il presidente sociali¬ 
sta, Sergio Donzelli, approvala con undici voti; i democristia¬ 
ni sono dieci, il socialdemocratico e l tre socialisti erano as¬ 
senti, quindi un altro esponente del pentapartito, repubblica¬ 
no o liberale, deve aver contribuito a far passare la mozione 
di sfiducia». 

11 quadro dipinto da! Pel è tale da far rizzare 1 capelli In 
testa. Le petizioni del cittadini non vengono prese In alcuna 
considerazione. «Sulla situazione del traffico a Casalotti — 
spiega Maria Luisa Santostasl —, sono state raccolte mille¬ 
trecento firme; diverse centinaia per tramutare In parco villa 
Veschl, oggi in completo abbandono. Bene, nessuno ne ha 
saputo piu niente». Ancora, addirittura gli ordini del giorno 
finiscono nei dimenticatoio. «Per dare un'idea — precisa la 
Santostasl — ce n’è perfino uno della De sul traffico, altri 
votati all’unanimità. E tutti sono rimasti sulla carta. Ci sia¬ 
mo appellati al segretariato generale del Comune, ma ancora 
non abbiamo avuto una risposta». Da qui la richiesta di con¬ 
siglio straordinario. «Per stendere il certificato di morte del 
pentapartito — dice la Santostasl — e tentare la strada che 
porta ad un governo stabile». 


Cede un pannello 
al nuovo ospedale di Ostia 

Allarme e preoccupazione ieri mattina presso il nuovo ospedale di 
Ostia. Ha ceduto, infatti, parte del soffitto pannellato della cap¬ 
pella, fortunatamente in quel momento vuota. Non ancora si sono 
accertati i motivi delia caduta: se ne stanno occupando sia la ditta 
che ha costruito il nosocomio (la Inso) che quella che ha fornito i 
panelli (la Armstrong), che peraltro sono adoperati in quasi tutti i 
soffitti deirospedale, che è stato inaugurato meno di tre mesi fa. 

Protesta a Cinecittà 
per la farmacia comunale chiusa 

Manifestazione dì protesta, organizzata dal Pei della X circoscri¬ 
zione. ieri pomerig^o contro la chiusura della farmacia comunale 
in via del Salesiani decisa dal Consiglio dì Stato in seguito aH’ì- 
stanza presentata dalla titolane di una farmacia vicina. A motivare 
la protesta c'è la latitanza della giunta capitolina, che non ha 
neppure presentato ricorso contro fa sentenza emessa dal Consi¬ 
glio di Stato nell'aprile scorso, magari per un altro locale. 


VIDEOUNO canale 59 

13 Sci; Coppi» de) Monde; 14.10 Progremma per 
ragazzi; 18 Novale «I cento giorni di Andreas: 19.05 
Cartoni. Fontasy: 19.50 Ronefor; 20.30 Film aLa 
famiglia Ceravotoa; 22.35 Start, muoversi come • 
perebà: 23.05 Telefìim «Charleya: 23.30 Montagna 
e avventura. 

GBR canale 47 

8.30 Buongiorno donna: 13.30 Novela aFigli miei 
vita miai: '14 Novela «La costola di Adamo»; 14.30 
A bocca ferme: 15.30 Astrologia; 16 Cartoni; 

17.30 Telefilm «Furia»; 18 Telafìlm «Alla ricerca di 
un S(^no>; 19 Telefilm «Fitz Patrick»: 20.30 Servìzi 
speciali GBR: 21 Caste viva: 22 Sogni poribiti; 

23.30 Film «Doppia coppia con regina». 

TELETEVERE canale 34-57 

12 Primo mercato; 14 Viaggiamo insieme: 14.30 I 
fatti dai giorno: 15 Telefilm; 16 I fatti del giorno; 

16.30 Telefilm: 17 Film «Morgan il razziatore»; 
18.45 Roma nel tempo: 19 L'agenda di domanì; 

19.30 I fatti del giorno: 20 Tuttocalcatto: 20.30 li 
ornala del mare: 21 La schedina dì domenica; 
21.4Q Film «II bandito»; 23 Opinioni: 23.15 Tele¬ 
film: 24 Oroscopo; 0.101 fatti del giorno: 0.40 Film 
«La valla degli uomini rossi». 

RETE ORO canale 27 

10.30 Nel regno del cartone: 11 Telefilm «Longbri- 
dga Story»; 12 Telefilm «Ispettore Dante»; 12-30 
Cast, rubrica: 13.30 Telefilm «Detective in pantofo¬ 
le»: 14.30 Radazionale; 15 Telefilm; 18.30 Nel re¬ 
gno del cartone: 17.15 Telefilm; 18'Talafilm aBelia- 


my»; 19 Telafìlm «Boys B Girl»: 19.30 Rotoronui; 
20 Nel regno del cartone; 20.49 Film «La mogfia 
assassina»; 22.30 Telefilm «Bellamy»; 23.30 Gli 
speciali di Rate Oro; 24 Film • vostre scelta. 

ELEFANTE canate 60 

7 TeieRIm «Combat»; 8 VideomstTìno, notizie; 8.55 
Tue le stelle: 9 Shaker; 12.30 Magic Moment; 16 I 
pomeriggione; 18 Laser spettacolo; 20 II giorno pri¬ 
ma; 20.30 Film: 22 Concerto; 1 A come amore in 
rosso e nero- 

N. TELEREGIONE canale 45 

17.30 Un mondo di viaggi: 18-30 Ok motori; 19.30 
Ciak sì gira; 20 Servizi speciali: 21.15 Roma in: 

21.30 Telefilm «Del Vecchio»; 22.30 Voglia «fi 
sport; 23 L'uomo e i motori: 23.30 Redazionale; 

1.30 Film eAttento ai tre grandi»; 3 Film sLa città 
perduta». 

T.R.E. canale 29-42 

12 Motor News; 12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 
Novela «Andrea Celeste»; 14.15 TeleRIm «Nlìssio- 
ne impossìbile»; 15.30 Novela «Marcia nuziale»; 16 
La schedina d'oro; 17.30 Cartoni animati; 20-10 
Telefilm «I nuovi Rookies»; 21.05 Film «Le farine del 
diavolo»; 23 Opinioni; 23-15 Questo grande sport. 

TELELAZIO canale 24 

14 Telefilm «Sky Ways»; 14.30 Telefilm «Squadra 
segreta»; 15 Telefilm «U soffio del diavolo»; 15.30 
Junior tv; 19.10 Novela «Tra l'amore a il potaras; 
20.15 Tg sera: 20.45 Film «Vendetta per vendet¬ 
ta»; 22.15 Telefilm eSquadra segreta»; 23.16 Tg 
notte; 23.30 Film eSensi proibiti». 


Il partito 


DOMANI TUTTO IL PARTITO IM¬ 
PEGNATO NELLA DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA OE L'UNITA E 
DEL U8RO «INCONTRO AL 
2000» — Comunicare gli «npegm al 
compagno Fdibed «n federatone. 
LA FGCI DELLA VII ZONA HA 
RAGGIUNTO IL 100% DEL TES¬ 
SERAMENTO 1987. 


CIVITA VECCHIA — ANGUILLARA 
ore 20 festa del tesseramento (Sesii- 
fc-Rosi). 

FROSINONE ~ A'HNA ore 17 »ss. 
USL (Miglioreni). 

LATINA — GAETA ore 18.30 C 0. 
(Recchra). 

RIETI — GRECCIO ore 17.30 ass. 
tesseramento (Bufacciu): CASA- 


PROTA ore 17.30 ass. tesseramen¬ 
to (Tigli). 

TIVOU — FllACCUkNOara 19 ass. 
iscntii (Zaccardirv): CASALI DI 
MENTANA ore 17 festa del tessera¬ 
mento 

VITERBO — Ora 15 maugutazione 
sezione, festa del tessaramanto 
(Massoto). 
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A Bracciano giunta de 
con l’appoggio dei comunisti 

Monocolore de con appoggio esterno del Pei, di tre consiglieri 
socialdemocratici e di un socialista. Questa la nuova giunta comu¬ 
nale di Bracciano, eletta la scorsa notte dopo due mesi di crisi. 

Indagine sugli esami 
a Lettere e Filosofìa 

La Procura della Repubblica ha aperto un'indagine preliminare 
per stabilire se un centinaio di studenti della facoltà di lettere e 
niosofìa abbiamo sostenuto effettivamente alcuni degli esami/on- 
damentali del corso di laurea, come risulta dai loro libretti univer¬ 
sitari. Gli accertamenti sono stati affidati ai sostituto procuratore 
della Repubblica Antonino Vinci, che già indagava sul caso analo¬ 
go della facoltà di Giurisprudenza. 

Assolto il militare accusato 
di renitenza alla leva 

Arrestato sette giorni fa e rinchiuso a «Forte Boccea. perché accu¬ 
sato dì renitenza alla leva, un giovane di vent’annì, Oscar Barbari- 
to. ha potuto lasciare il carcere poiché il tribunale tnilitare l'ha 
assolto con formula piena. Accogliendo le argomentazioni dell’av- 
vocato Guido Pomaricì. i giudici hanno ritenuto che l'accu^ con¬ 
testata aU’imputato sia conseguente ad un errore deU'Ufficio leva, 
che ha inviato la chiamata ad un indirizzo sbagliato. 


Bloccata per due ore la via Prenestina 


A Castehrerde 
chiedono 


strade 


Ieri mattina, dalle 8 alle 
10,30. alcune centinaia di abi¬ 
tanti di Castelverde hanno 
bloccato la vìa Prenestina al 
chilometro 18 per protestare 
contro i gravi disagi in cui sono 
costretti a vivere. Motivo della 
protesta, che si era ripetuta an¬ 
che giovedì con un corteo per le 
vìe del quartiere, sono le richie¬ 
ste di Riarcìapi^ì e la ripara¬ 
zione delle strade che sono in 
condizioni disastrose. Il quar¬ 
tiere ospiu la scuola materna, 
elemenure e media; i genitori 
protestano anche perche la ma¬ 
terna riceve l'acqua da una ci¬ 
sterna senza filtri elle condut¬ 
ture. 

Da un anno e mezzo gli abi¬ 
tanti chiedono di incontrare il 
presidente socialista della Vili 
cirroscrizione, che sempre si è 
negato. Solo giovedì sera in una 
animatissima riunione del co¬ 
mitato di quartiere il presiden¬ 
te é comparso personalmente, 
contestato degli stessi compa¬ 
gni di partito, ed ha preso firn- 


ì acqua 

pegno di realizzare 400 metri di 
marciapiede. Ma è stato smen¬ 
tito dal presidente della com¬ 
missione bilancio, democristia¬ 
no, che si é affrettato a spiegare 
che «non ci sono fondi*. 

Quel comitato di quartiere, 
uno dei più antichi di Roma, si 
presenta dimissionario per pro¬ 
testare contro la circoscrizione 
che da due anni disattende ogni 
sua richiesta. 

Sempre ieri sulla Prenestina, 
all'altezza di 'Torrenova, dalle 6 
alle 10,30 hanno bloccato la 
strade circa 150 tra proprietari 
e dipendenti dei campi ai auto- 
demolizione della zona. La pro¬ 
testa, durante la quale sono 
stati dati alle fiamme alcuni co¬ 
pertoni d'auto, è stata organiz¬ 
zata contro il trasferimento dei 
campi oltre il Grande raccordo. 
La situazione si è normalizzata 
quando una delegazione di di¬ 
mostranti è stata ricevuta nella 
circoscrizione dove è stato as¬ 
sunto l'impegno per un inter¬ 
vento presso n Comune che evi¬ 
ti il trasferimento. 


L’imputato Paolo Zappavigna, aveva acceso un «fumone» sul Pisa-Roma 


A giudizio per ii rogo 
sul treno dei tifosi 


Tra le fìamme morì Paolo, 17 anni 

I reati sono di omicidio colposo e incendio doloso - Il ragazzo morto non si era 
accorto di nulla perché dormiva - Non ce Tha fatta a fuggire con gli altri 


Sarà rivissuto In tribuna¬ 
le la tragedia del treno Ro- 
ma-Pisa dove Paolo Baroli 
tifoso giallorosso di i7 anni 
morì carbonizzato 1113 apri¬ 
le di quest’anno. C’è un solo 
Imputato, Paolo Zappavl- 
gna, Il giovane «ultrà» della 
curva sud accusato di aver 
acceso il candelotto fumo¬ 
geno che provocò 11 disastro. 
Zappavigna è stato rinviato 
a giudizio per 1 resti di omi¬ 
cidio colposo e Incendio do¬ 
loso. 

Tutto cominciò dopo la 
partita tra Roma e Pisa. I 
giallorossi erano euforici, 
avevano vinto e raggiunto 
la Juventus In cima alla 


classifica. Le comitive del ti¬ 
fosi si distribuirono su pul¬ 
lman e auto, ma molti sali¬ 
rono sul treno della trage¬ 
dia. L’ultimo vagone era 
quasi interamente gremito 
di ragazzi sotto l vent’annl. 
Qualcuno giocava, altri dor¬ 
mivano e nemmeno 1 ferro¬ 
vieri avevano previsto servi¬ 
zi di controllo come succede 
spesso In casi del genere. 
Paolo Zappavigna — per 
•manifestare a tutti* la sua 
gioia come ha detto a! giudi¬ 
ce — accese un fumone vici¬ 
no al finestrino. Ma l’ordi¬ 
gno, forse per un difetto, 
cadde su uno del sedili vici¬ 
no al finestrino. La tenda di 


stoffa prese fuoco subito, e 
In pochi minuti nello scom¬ 
partimento fu 11 caos. Anche 
nel corridoio e nel resto del 
vagone 1 passeggeri presero 
a correre verso l’uscita. Un 
giovane. Mauro Mandrisl, si 
lanciò addirittura dal fine¬ 
strino mentre il treno era In 
corsa. Lui se l’è cavata con 
un’escoriazione al ginoc¬ 
chio. mentre Paolo Saroll, 
appisolato nello scomparti¬ 
mento vicino a quello dove 
si è sviluppato l’Incendio, 
non si è accorto subito di 
quello che accadeva. Il ra¬ 
gazzo s’è svegliato di so¬ 
prassalto, e avvolto dal fu¬ 
mo non ce l’ha fatta a rag¬ 


giungere l'uscita, tra TaUro, 
dopo un incidente in moto¬ 
rino, era rimasto claudican¬ 
te. La polizia e la magistra¬ 
tura interrogarono gran 
parte del giovani tifosi del 
treno, ed alla fine saltò fuori 
Il nome di un certo Paolo. In 
poco tempo Zappavigna è 
stato Identificato ed arre¬ 
stato nella sua abitazione al 
Tiburtlno III. Zappavigna è 
figlio di operai e lavora co¬ 
me trasportatore di giorna¬ 
li. Ha confessato subito di 
essere stato lui ad accendere 
quel fuoco. 

r. bu. 


Illustrati i criteri per il rinnovo dei vertici delle aziende 

Nomine, parte la discussione 
D 16 gennaio voto in consiglio 

Il Pei: «Battuto ìi tentativo della maggioranza di fissare in proprio i tempi del confronto» 
Ribadita la richiesta di far esaminare la competenza dei candidati da tre saggi esterni 


Si è avviata ufficialmente la 
discussione che si concluderà il 
16 gennaio prossimo con le no¬ 
mine dei dirigenti delle aziende 
pubbliche. Nella seduta dei 
consiglio comunale di ieri mat¬ 
tina il sindaco Nicola Signorel- 
lo ha presentato il calendario 
dei lavori: dopo l'illustrazione 
dei criteri e degli indirizzi che si 
dovranno seguire per le nomine 
(hanno parlato di assessori 
Quadrana, Gatto e Palombi) la 
discusssione proseguirà nelle 
comissioni lunedì e martedil 
prossimi. Riprenderà dopo le 
festività e U13 gennaio si vote¬ 
rà in aula sugli indirizzi. Nella 
stessa mattinata de) 13 e i capi¬ 
gruppo inizieranno a lavorare 
sui nomi dei candidati. Infine il 
16 il voto definitivo. 


Su questa procedura del sin¬ 
daco è intervenuto il capogrup¬ 
po Pel, Franca Prisco: «Il meto- 
do deciso per giungere alle no¬ 
mine — ha detto — è il segno 
che è stato battuto il tentativo 
dei partiti della maggioranza di 
ledere l’autonomia del consi¬ 
glio comunale fissando loro i 
tempi del confronto». La Prisco 
ha anche ribadito la richiesta di 
sottoporre i «curricula* dei can¬ 
didati aH’esaffle dei tre saggi 
esterni al Comune. 

Intanto si è appreso che nella 
riunione di giunta tenutasi gio¬ 
vedì sera non si è votato con 
procedimento diretto, cioè con 
l’articolo 140, per la delibera 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Amnu che prevede la 
chiamata diretta di due diri- 


genti e il comando di altri due 
per l’azienda. In quella riunio¬ 
ne un assessore socialista si è 
astenuto dal voto, mentre è 
mancato in parte il gruppo del 
Pri. Un’assenza non casuale, è 
stato detto da qualcuno, tanto 
è vero che lunedì, quando la 
giunta dovrà votare sulla deli¬ 
bera, i repubblicani si asterran¬ 
no. «Comunque vada — precisa 
l’assessore Gabriele Alciati — 
una cosa è certa: se non si ratifi¬ 
ca la delibera io mi dimetto*. 

A questa minaccia si aggiun¬ 
ge quella dei sindacati. non 
si vota entro lunedì anche l’al¬ 
tra delibera, quella che stabili¬ 
sce il pasaggio dall’Acea al- 
l'Aninu della trasferenza, delle 
competenze per la discarica e 
del trasporto deU'ìmmondizia, i 


lavoratori scenderanno in scio¬ 
pero — dice Giancarlo D’Alea- 
^ndro, della Camera del lavoro 
—. Noi faremo di tutto perché 
la città viva un Natale tranquil¬ 
lo, ma ariche la giunta deve far¬ 
si carico delle sue responsabili¬ 
tà». V 

Intanto Aurelio Misiti, pre¬ 
sidente deli’Acea (l'azienda che 
fino al 31 dicembre gestisce per 
conto della Sogein, in liquida¬ 
zione, alcuni servizi) spiega che 
se non si arriverà ella approva¬ 
zione della seconda delibera 
l’unica via d'uscita per la citt^ 
per evitare la paralisi del servì¬ 
zio di nettezza urbana, è una 
proroga del provvedimento con 
cui l’Acea. appunto, svolge prò 
tempore certe mansioni. 

r. la. 



La protesta dei lavoratori della ciinica S. Giovanni Battista 


I programmi ’87 dei pensionati della CgiI 


In arrivo anche 
l’Università verde 
della terza età 


Una nube 
tossica 
intorno 
ad Apiilia 


C’è anche la realizzarione di un'Università •verde per la terza età 
tra i numerosi programmi del sindacato pensionati della Cgìl. 
L’annuncio è stato dato ieri mattina, nel corso di un’assemblea 
svoltasi nella sala della Protomoteca in Campidoglio alta quale 
hanno partecipato circa 460 pensionati iscritti alla CgiI, da Ma¬ 
nuela Mezzelani, segreurio dello Spi Cgil di Roma e segretario 
della Camera del lavoro. L’Università potrebbe essere realizzata in 
collaborazione con la Lega per Tambicnte. L’obiettivo è quello di 
studiare il territorio, di capirne la storia e le potenzialità ecolofn- 
che. Quella di ieri mattini, e stata l’occasione per trarre un bilancio 
delle numerose iniziative che la Cp) ha organizzato nel corso de) 
1986 e per annunciare i pTogrammi futuri. 

Al termine deU’assemblea, alla quale erano stati invitati il sin¬ 
daco Signorello e l'assessore Mori, che puntualmente non si sono 
presentati, si è svolta una vera e propria festa con tanto di zampo- 

C ari e distrilnirione da parte della cooperativa florovivaistica del 
zio di stelle di Natale. Non a caso il titolo deU’iniziativa di ieri 
mattina era «Una stella di Naule per l’itnp^o*. E l’impero che 
i pensionati iscrìtti alla CgiI stanno mettendo nella costruzione di 
quello che è stato definito un progetto pensionati e anziani a Roma 
è grande. Alcuni risultati anche se certamente parziali sono già 
stali strappati. C^me nella battaglia per migliorare il funziona¬ 
mento delle poste. Miglioramenti significativi ci toho stari anche 
nel funzionamento dcu’Inps. «Il presidente, Giacinto Militello — 
ha detto Manuela Mezzelani — ha con il consiglio d’ammiristra- 
zione deciso che entro tre mesi dalla presentazione della domanda 
di pensione, ti pensionato deve avere una risposta dall'Inps. E un 
fatto rivoluzionario destinato a modificare completamente il rap¬ 
porto tra cittadino e pubblica amministrazione. 


GII abitanti di Campover¬ 
de, un paese vicino ad Apii- 
lla sono stati Investiti da una 
nube tossica di vapori e gas. 
La nube è fuoriuscita da un 
reattore dallo stabilimento 
della società farmaceutica 
Recordati. A provocare 11 
guasto, secondo la versione 
fornita dall’azienda sarebbe 
stato un operalo che avrebbe 
caricato eccessivamente il 
cilindro d’acciaio inossidabi¬ 
le che funge da reattore. Per 
colpa della carica eccessiva il 
processo di reazione non sa¬ 
rebbe più stato controllato 
dalla valvola di sicurezza. 
Quel che è certo è che una 
nuvola di vapori e gas ha col¬ 
pito la maggior parte degli 
abitanti di CamfMvcrde che 
hanno avvertito fastidi alle 
mucose e agli occhi. L’azien¬ 
da rassicura «sull’assoluta 
innocuità* del fenomeno. So¬ 
no in corso Indagini da parte 
deiristltuto di medicina del 
lavoro di Pisa. 


S. Giovanni Battista 


Personale 


poco, 

ambulatori 

tanti 


Messo a confronto con 
una struttura ospedaliera 
pubblica fa la figura dell’oro¬ 
logio svizzero. Ma a sentire 
chi ci lavora sembra che al 
San Giovanni Battista, alla 
Magliana, stiano, e non da 
adesso, tirando un po’ troppo 
la corda. Ieri infermieri a fi¬ 
sioterapisti aderenti alla 
CgiI hanno scioperato e ma¬ 
nifestato con striscioni e car¬ 
telli davanti all’ingresso del¬ 
l’ospedale di proprietà del 
Sovrano ordine militare di 
Malta. 

Sotto accusa è il pugno di 
ferro con il quale ta direzione 
sanitaria governa l'ospedale: 
«Bastano pochi minuti di ri¬ 
tardo — racconta un’infer¬ 
miera — e fioccano richiami 
e multe. Ormai viviamo e la¬ 
voriamo sotto l’incubo della 
commissione disciplinare». 
•Ed è l’unica commissione 
che funziona a pieno ritmo 
qui dentro — aggiunge An¬ 
gelo Alesi, responsabile Cgll 
—, tutte le altre commissioni 
previste dal contratto per di¬ 
scutere I problemi dell’ospe¬ 
dale non vengono mai riuni¬ 
te. E poi mentre sono così 
puntuali nel cronometrare ) 
nostri orari accusano ritardi 
di due anni nel pagare ad in¬ 
fermieri e terapisti gli incen¬ 
tivi legati alte prestazioni 
ambulatoriatt». Due anni fa, 
infatti, la direzione dell’o¬ 
spedale specializzato per la 
neurorlabilitazlone decise di 
allargare l'attività aprendo 
una sfilza di ambulatori per 1 
pazienti esterni senza peral¬ 
tro prevedere un aumento 
dell’organico. 

•Vo^lono fare le nozze con 
l fichi secchi — dice Alba Ro¬ 
sa, terapista — spremendo 
noi lavoratori, ma quello che 
è più grave è che l’indirizzo 
ambulatoriale, forse perché 
più gratificante dai punto di 
vista commerciale, sta pren¬ 
dendo il sopravvento su 
quello ospedaliero. E il San 
Giovanni Battista è l’unico 
ospedale specializzato per la 
neuroriablUtazione. Una 
struttura da potenziare. Do¬ 
ve sarebbe possibile fare ri¬ 
cerca ed Invece...*. 
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IL CALVARIO 
DEL PENDOLARE 


FLAMINIA 



Solo una sottile striscia d’asfalto per migliaia di automobili 


Il grande assalto al centro 
si blocca ogni mattina 
tra Prima Porta e Labaro 

Da dieci anni si aspetta la sopraelevata per il traffico proveniente dai comuni del¬ 
la cintura nord - Ma basterà spostare Tingorgo solo di qualche chilometro? 


Tra la linea 
ferroviaria e le 
rocce di tufo 
s'incolonnano 
ogni giorno 
migliaia di 
pendolari che 
arrivano nella 
capitale 
percorrendola 
Flaminia 



Dove la via di Labaro incrocia la Flaminia le automobili 
s’intrecciano formando un groviglio di iamiere colorate tal¬ 
mente fitto da sembrare Indistrlcablle. Migliala di macchine, 
camion, qualche autobus intruppato nell’ingorgo, tentano 
ogni mattina il disperato assalto al centro, sfidando un traf¬ 
fico sempre più caotico. Alle sette c mezzo di mattina una 
nebblollna bianca sale lenta verso 11 cielo facendo sfumare i 
contorni del paesaggio. Sembra quella che in autunno avvol¬ 
ge la campagna. Solo che puzza di olio di motore bruciato, di 
benzina e nafta. È fumo di tubo di scappamento, ristagna tra 
le case del quartiere, stringe alla gola la gente costretta a 
vivere nella sua morsa inquinante. Copre Labaro la mattina 
e lentamente si dissolve nelle ore di traffico meno Intenso. La 
sera si replica l’ingorgo e 1 fumi Inquinanti ingolfano l’aria 
della notte. 

Da anni, ogni giorno, la strada s’Intasa congestionando 
tutto il quartiere. Già alla confluenza con la Tiberina si pro¬ 
cede a passo d’uomo mentre la truppa del pendolari che arri¬ 
vano da Rignano, Riano, Castelnuovo di Porto, si mischia tra 
mille difhcottà con quella di FlanoeCapena. Poche centinaia 
di metri d’asfalto e la Flaminia si stringe fino a diventare un 
imbuto. Tra Prima Porta e Labaro corre, da un iato, lungo il 
Tevere, la linea ferroviaria, dall’altro salgono alte pareti di 
roccia tufacea. Dopo il primo tratto 1 pendolari della provin¬ 
cia devono fare i conti con il caotico traffico locale: chi porta 
i figli a scuola, chi deve andare verso la vicina zona industria¬ 
le, chi è diretto verso la Capitale. 

Poco oltre il ponte sulla Tiberina, una rampa di cemento e 
due piloni lungo il fiume rappresentano la speranza per un 
futuro migliore per la zona. Si tratta dell’inizio del lavori di 
costruzione di una variante sopraelevata della Flaminia che 
gli abitanti del quartiere attendono da quasi dieci anni. «Se 
ne parla almeno dal 1976 — dice un vigile urbano che fa 
servizio a Labaro e ci vive da quando è nato —; i’Anas ha 
fatto tanti progetti diversi; stavolta l lavori sono iniziati dav¬ 
vero, speriamo che finiscano senza problemi tra tre o quattro 
anni». 

Da circa sette mesi l’Impresa costruttrice Palmieri sta pro¬ 
cedendo all’arginatura del Tevere, oltre la linea ferroviaria, 
costruendo l piloni su cui scorrerà la strada che scavalcherà 
Labaro. È il primo stralcio di un progetto che prevede una 
strada di scorrimento veloce dal chilometro 15,^0, all'altez¬ 
za del cimitero Flaminio, fino al chilometro 7.700 In via del 
Due Ponti. «È veramente presto per dire — dichiara Valeria 
Pignatelll, segretario della sezione del Pel di Labaro e mem¬ 


bro del combattivo comitato di quartiere — se questo inizio 
di lavori rappresenta il primo passo verso la soluzione del 
problema. La paura di tutti è che per cause ignote si possano 
Interrompere. Se tutto va bene cl vorranno molti anni per 
terminare la sopraelevata e spero che nel frattempo la situa¬ 
zione non diventi impossibile». 

La sopraelevata dell’Anas ha una storia vecchia dieci anni 
e Incredibile. Già alla fine degli anni 70 il comitato di quartie¬ 
re propose Tampliamento della Flaminia e l’Anos studiò 1 
progetti, li primo prevedeva lo spostamento della ferrovia ed 
una nuova arginatura del Tevere. Un semplice allargamento 
della Flaminia contestato dagli abitanti della zona perché 
non teneva conto del problemi legati al traffico locale, al 
collegamento tra Labaro, la Flaminia e la zona pianeggiante, 
completamente isolata. Nel 1981 il comitato di quartiere pre¬ 
sentò un suo progetto, redatto dagli architetti Milla e Plgna- 
telli, che si basava su una filosofia totalmente diversa: la 
separazione tra 11 flusso di traffico proveniente dalla provin¬ 


cia e quello locale. L’idea era quella di un cavalcavia per le 
auto di transito, alleggerendo così la Flaminia che, con op¬ 
portuni svincoli e collegamenti, sarebbe stata destinata uni¬ 
camente alla circolazione Interna. 

Dopo l’intervento delle Belle Arti, per la scoperta all’inizio 
del lavori di Importanti reperti archeologici, l’Anas ha ab¬ 
bandonato il progetto originario scegliendo l’idea di una so¬ 
praelevata, che ricalca quasi fedelmente quella propsota da 
cinque anni dal comitato di Labaro e Prima Porla. «Tutto 
sommato, con qualche variazione e ritardo — dice Valerla 
Pignatelll —, è il nostro progetto e dobbiamo vigilare perché 
si realizzi. Bisogna però iniziare a pensare anche al caos 
crescente di via Due Ponti dove al semaforo la circolazione è 
spesso paralizzata. Non vorremmo trovarci tra qualche anno 
nella situazione di aver fatto tanto per spostare l’ingorgo solo 
di qualche chilometro». 

Antonio Cipriani 


Contratti, gli 
autisti Atac 
interrogano 
Pizzinato 


mento alla Cgil. Ma anche 
l’occasione per circa quattro- 
cento tra autisti e operai del- 
l’Atac di discutere con Antc^ 
nio Pizzinato, segretario gene¬ 
rale della Cgil, sulle questioni 
più urgenti dal fisco ai con¬ 
tratti. E successo ieri pomerig¬ 
gio nel deposito dell’Atac di 
rortonaccio. Erano presenti 
anche Neno Coldageili, segre¬ 
tario generale della Cgil del 
Lazio e Giancarlo D’Alessan¬ 
dro, segretario della Camera 
del lavora 



Boxe-dilettanti: 

Al Lazio 
4 titoli italiani 

Ai campionati italtant di 
pugilato dilettantistico pri¬ 
ma serie svoltisi la scorsa 
settimana a Messina, Ro¬ 
ma e 11 Lazio si sono nuova¬ 
mente confermati al vertici 
di questa disciplina. I pugili 
laziali hanno conquistato 
ben 4 titoli tricolori, ripro¬ 
va del buon lavoro svolto 
dalla sezione regionale del¬ 
la Federboxe presieduta da 
Edmondo Romanlnl. Atti¬ 
vità su cui torneremo tra 
breve a parlare su queste 
colonne. Questi 1 neocam¬ 
pioni Italiani: Nardiello 
(superwelter). Daga (wel¬ 
ter), Cantatore (massimi) e 
nel canguri DI Maso Anto¬ 
nio (massimi), a questi van¬ 
no aggiunti i splendidi terzi 
posti di Mattel nei gallo, di 
Consiglio (leggeri), VisellI 
(massimi). 

Domani XIII 
edizione della 
«Pedalaverde» 

Organizzata dall’Ulsp, 
con partenza alle ore 10 da 
piazza Cesare Nerazzini (XI 
Circoscrizione) si svolgerà 
la 3* tappa della tredicesi¬ 
ma edizione «Pedalaverde». 
La gara che si articola su 
un circuito di quattro tappe 
complessive (una per do¬ 
menica) si svolge nel rari 
parchi cittadini. Obiettivo 
della manifestazione è di 
sensibilizzare opinione 
pubblica e istituzioni ad un 
maggiore Impegno per lo 
sviluppo di aree verdi e del¬ 
le tanto dibattute piste ci¬ 
clabili. Punteggi sono asse¬ 
gnati agli atleti durante il 
corso delle varie gare do¬ 
menicali, da cui alla fine 
uscirà la classifica finale. 
Per 1 ragazzi invece sono 
previste anchegare di ciclo¬ 
cross con in palio natural¬ 
mente del giocattoli. (Per 
informazioni tei. 57.58.395). 

Karaté juniores: 
trionfo romano 

Al campionati italiani Ju¬ 
niores di karaté gli atleti 
romani hanno fatto la par¬ 
te del leone vincendo tutti e 
sette i titoli in palio. Alla 
.manifestazione orgEmizza- 
ta dalla Fitak (Fi^erazlone 
italiana Tae Kwan Do e 
Karaté) si sonomessi In lu¬ 
ce, 1 ragazzi dei Carabinieri 
e delle Fiamme Gialle ma 
soprattutto gli atleti della 
Vis Aurelia che hanno con¬ 
quistato ben tre prime piaz¬ 
ze. 

Agli ordini del maestro 
Canonico campioni italiani 
Juniores del Vis Aurelia si 
sono laureati: Bonomo, 
Ventura e Della Rocca. 




BOXE •— Oggi Cisterna (Lt) ore 21 presso la scuola comunale 
«Plinio) riunione di boxe dilettantistica. Organizzata dalla 
Audax Cisterna sono in programma 8 combattimenti fra 
dilettanti e novizi. Clou della serata l’Incontro dei prof. Caso- 
ria-Patuzzo (superpluma). 

CICLOCROSS — Domani a Monterano con Inizio ore 9,30: 
«Trofeo Settimi Mobili»; campionato regionale di ciclocross 
per allievi, Juniores e dilettanti. 

GINNASTICA —• Oggi Velletrl ore 17: campionato regionale 
Juniores e seniores maschile. AIl’Acquacetosa ore 15.30: arti¬ 
stica femminile Jun. e under 13. Domani (Acquacetosa ore 9); 
camp, regionale di artistica per Juniores, seniores e under 16. 
CALCIO —> Oggi Flaminio ore 14,30 - serie C2 (ingresso gra¬ 
tuito per donne e ragazzi sotto 1 16 Euini): LodigTanl-Proci- 
stema. Serie A femmj Roma-Regglana (campo Urbetevere 
ore 14.30). Domani serie B femm. ore 14.30: Spinaceto Vlll- 
Bazzano. ' . , . • ■ 

CANOTTAGGIO — Domani galleggiante Cc. Tirrenia ore 10: 
’TTofeo «Coppa di Natale». 

PALLANUOTO — Oggi ore 17.30 e laSO e domani (ore 10-11 e 
ore 17): «’lrofeo dell’Epifania». Tutte le partite si svolgeranno 
nella vasca del Poro Italico. 

PALLAVOLO — Oggi Serie B masch.: Lazio-Firenze Cassa di 
Risp. (ore 16); Oaeta-Vv.Ff. Napoli (ore 18). Serie B femm.: 
Pantacromo-Iaco Ostia (Monterotondo Scalo ore 20). A2 
femm.; Haswell Roma-Libertas Catania (orel6). 

NUOTO — Domani nelle piscine della Vis Nova e dell’Anlene 
finali A e B della coppa «Caduti di Brema», (inizio gare ore 10 
e ore 16). A Giardinetti nella piscina comunale «Octopus» II 
edizione del «Trofeo di Natale», inizio gare ore 9,30. 


. A cura di ALFREDO FRANCESCONI 


didoveinquando 

Gli «affascinanti 
oggetti» 

di Sirio Alessandri 

Il Logogramma è una galleria «eccentrica», nel senso che è al di 
fuori di quello che è comunemente ritenuto «il centro» del mercato 
deirarte contemporanea (tipo via del Babuino. via Margutte, 
ecc.). Come traspare dal mensile stampato dalla gallerìa stessa, le 
mostre che vengono allestite qui vogliono essere in relazione con il 
terntorio ed il tessuto sociale del quartiere Trionfale — la galleria 
si trova infatti in via Tolemaide 9, una traversa di via Candia — 
dove si può passeggiare non solo per fare spese natalizie a prezzi 
convenienti, ma anche per scoprire che le mostre belle ed ìnteres* 
santi non sono un’esclusiva dei centro storico. Fino ai 5 gennaio al 
Logogramma espone Sirio Alessandri, le cui opere, parafrasando 
la presentazione di Gianfranco Galante, sono degli «oggetti affasci¬ 
nanti». Sono infatti dei quadri lignei, realizzati con la tecnica 
minuziosa del puzzle, che narrano con tono semplice e quasi di¬ 
messo delie storie di fantasticheria quotidiana per cui. ad esempio, 
dal rubinetto del bagno, aperto con la familiantà del gesto abitua¬ 
le. una sola goccia si trasforma nelle onde del mare... Un omino 
vestito da contadino cammina sulle nuvole fra le stelle e tiene 
ferma la falce della luna per affilarla, mentre nei cassetti aperti da 
qualche bambina si trovano campi arati, arcobaleni e aquiloni 
volanti. Uscendo dalla mostra, dì questi puzz/c ciascuno conserva 
nella mente dei «propri» frammenti, che ricompone secondo le 
predisposizioni del suo immaginario. Per questo le opere di Sino 
sono, pur nella precisione esecutiva che ha il ritmo lento e ripetiti¬ 
vo del fare artigianale, impossibili da descrivere. Bisogna proprio 
vederle e lasciarsi trasportare dalla tentazione diportarsene a casa 
qualcuna per accendere un po' più la propria fantasia e un po' 
meno il solito televisore. 

luliana Batali Ciartetta 


• LONE TUNES — Un appuntamento (gratuito) con il rock 
italiano lunedi sera alla casa dello studente a via De Lollis. 
Suoneranno i Lone Tunes, un gruppo romano preparato e diver¬ 
tente e subito dopo, al posto di Joe Penino e i Mellowtones, che 
hanno rinunteato airultimo momento, saliranno sul palco i 
Grance. Sarà quel che sarà. Per verificare di persona basta esse¬ 
re puntuali alfe 21 a via De Lollis. 

• DULCISINN — Lunedì, ore 18,30, nella sala da tè (via Pani- 
sperna, 59) espongono pitture e grafiche Antonella Calzavarini, 
Riccardo Comandé, Ada De Pirro, Paola Fabiani, Luigia Martel- 
Ioni, Monica Melani. Ilìroaki Mivawaki, llassan Vahedi. La mo¬ 
stra rimane aperta (dalle ore 20 all’l di notte) fino all’ll gen¬ 
naio. 


-Ciak 81-, dopo aver concluso, neH’ambito di Proget^clnema, il 
seminario sulla Alfabetizzazione cinematografica a cura di Gui¬ 
do Aristarco, annuncia l’a .. 

seminario sulle -Strutture 

De Pascale (inizio 7 gennaio). Per Informazioni rivolgersi 
segreteria in piazza Donna Olimpia, 5 il mercoledì e venerdì 
iJsJ'c IS alle 25 o Iclcfcr.sndo s! numeri 5266349, S5S5124. 


ipertura delle iscrizioni al prossimo 
della sceneggiatura- a cura di Marco 
ilo). Per Informazioni rivolgersi alla 



•Myth versus reallty»: mi¬ 
to contro realtà. Così, più di 
vent’anni fa, li -divino» Sun 
Ra Intitolava il brano d’a¬ 
pertura della sua prima per¬ 
formance europea. Davanti 
alla platea attonita del festi¬ 
val Jazz di Berlino Iniziava 
uno «show» Infarcito di ele¬ 
menti coreografici, sapori 
esotici, ampi spazi di im¬ 
provvisazione individuale e 
collettiva, e brevi dialoghi 
recitati dagli stessi musici- 
sU: «Se non sei nella realtà, a 
chi appartiene li tuo mito? 
Se non sei un mito, a chi ap¬ 
partiene là tua realtà?». 

Quel titolo così esplicito, 
aveva tutta l'aria di essere 
un sintetico manifesto della 
nuova -musica teatrale* ne¬ 
ra. Sun Ra relntroduceva nel 
Jazz una dimensione rituale 
allena, profondamente ever¬ 
siva. che sarebbe poi diven¬ 
tata prassi comune (>er tutta 
una generazione di musicisti 
free. Nelle «rappresentazio¬ 
ni» delI’Arkestra, le simbolo¬ 
gie e 1 ritmi delle culture 
africane non sono più sem¬ 
plici riferimenti, ma parti In¬ 
tegranti di una nuova Identi¬ 
tà culturale. L'Intento è quel¬ 
lo di dar vita ad una forma di 
spettacolo propria del neri- 
americani, comprendendo 
nello stesso evento tutti oue- 

§ 11 ambiti d’espressione cne I 
lanchl normalmente sepa¬ 
rano: Il canto, la danza, 11 mi¬ 
mo, la poesia, la musica, ov- 
ylamente. L-e prlnclpah fonti 


Sun Ra: 
mito 
contro 
realtà 

di quest’evento sono evocate 
dalla memoria ancestrale, 
arricchita, però, anche degli 
elementi che I neri hanno 
elaborato in condizioni di 
subalternità culturale. 

Tipica, In questo senso, è 
la varietà di estrazione del 
componenti delI’Arkestra, 
che provengono dal Jazz, ma 
anche dal gospel, dal rhythm 
’n blues, o addirittura da 
esperienze extramuslcall. 
Ognuno, sotto la sapiente re¬ 
gia del «capo carismatico», 
trasferisce (l proprio baga¬ 
glio di conoscenze aH’inter- 
no di un unico contesto, che 
diventa così li «cosmo» del¬ 
l’arte nera contemporanea, 
corpo separato dalla società 
in cui si trova ad operare. 
L’estraneità da quel corpo 
sociale è enfatizzata e rap¬ 
presentata In scena attraver¬ 
so la professione di apparte¬ 
nenza ad altri mondi (di 
fronte al oubbllco berlinese. 


Sun Ra sfodera un piccolo 
telescopio «per dare un'oc¬ 
chiata al pianeta natio. Sa¬ 
turno»), o ad altre mitiche ci¬ 
viltà. E affermata, oltretut¬ 
to, nell’Intento di rendere li 
proprio lavoro 11 più possibi¬ 
le autonomo dal sistema di 
produzione e distribuzione 
dominato dai grandi mono¬ 
poli discografici. La «Sa- 
tum», fondata da Sun Ra 
quasi trent'anni fa, è stata 
Infatti In assoluto la prima 
etichetta discografica auto¬ 
gestita della storia di questa 
musica. 

Naturalmente, di Sun Ra 
non si conoscono nè II nome, 
né la data, né II luogo di na¬ 
scita reali. 11 suo pseudoni¬ 
mo tautologico (Sun, in In¬ 
glese, significa Sole; Ra è 11 
nome del Dio Sole egiziano) è 
tutto ciò che di lui riportano 
le migliori enciclopedie di 
Jazz. L'unica cosa certa In 
tanto mistero, è che questa 
sera sarà di scena alla 'Tenda 
Pianeta con la sua leggenda¬ 
ria Arkestra, vera fucina di 
talenti, che, come di consue¬ 
to. comprende in un organi¬ 
co di prim'ordine veterani 
del calibro di Marshall Alien, 
John Gllmore, Pai Patrick e 
Danny Thompson. Un'occa¬ 
sione rara, purtroppo, per 
vedere In azione uno del più 
fulgidi esempi di «musica 
classica afroamericana*. 

Filippo Bianchi 



Frascati, oggi apre «Dia Gallery» 

Il laboratorio fotografico -Dia» di Frascati apre uno spazio 
espositivo, dedicato naturalmente alla fotografia, presso la 
propria sede di via del Castello, 38. L'inaugurazione ha luogo 
oggi dalle ore 18.30. con fotografie di Maria Elisabetta Cata- 
ma artista nota e molto apprezzata. La mostra, a cura di Fsa 
Photo, si protrarrà fino al 24 gennaio con 11 seguente orario; 
10-13.00 • 16-19.30 (escluso festivi). Alla mostra della Calamo 
seguono quelle di Alberto Incrocci, Antonio Semerano, Carlo 
Oarzla, Andrea Attardi e Chiara Samugheo. 


Come ogni anno, da quasi 
dieci anni. Il Tempietto pro¬ 
pone quello che è stato defi¬ 
nito «io spettacolo di Natale 
per antonomasia»: «Nascita». 
Tratto da una antica tradi¬ 
zione contadina dell’Europa 
Centrale del secolo XVI (Das 
Oberuferer Christgeburt 
Splel), questo lavoro mantle- 


All’Oratorio 
«Nascita», 
spettacolo 
del Tempietto 


Una foto di Maria 
Elisabetta Catamo 


n fotoreportage 
raccontato 
da Caio Gamibba 


Sullo schermo scorrono le 
Immagini In bianco e nero di 
gente comune. Dal carattere 
del volti e dagli sfondi si risa¬ 
le alla Cina, alla Russia, alla 
Polonia. Di fianco allo scher¬ 
mo un uomo «comune» rac¬ 
conta le sue esperienze, ri¬ 
sponde alle domande di un 
pubblico numeroso e atten¬ 
to. L'uomo è Calo Oarrubba. 
«Le grand photographe ita- 
Iien«, come lo definì la rivista 
francese «L’Express*. Il pub¬ 
blico sono I partecipanti Edia 
Sezione Didattica delTIm- 
maglne. che è parte inte- 
gitmte del Laboratorio di 
Comunicazione per i Media 
del Centro Culturale di Villa 
Albani a Civitavecchia. «Ab¬ 
biamo inserito nella nostra 
sezione un seminarlo sul Re¬ 
portage, per evitare che 11 
corso sla soltanto un triste e 
freddo elenco di nozioni, for¬ 
mule e dati, ma abbia anche 
un momento di coinvolgt- 
mento emotivo» dicono 1 re¬ 
sponsabili e animatori Patri¬ 
zia Copponl, Riccardo Lodo- 
vici e ulannl Pionlzzotto. La 
risposta a questo tipo di pro¬ 
posta ha superato ogni 
aspettativa: llO Iscritti con 
una media di 70 prese'nze a 
seduta e almeno 30 persone 
che seguono la sezione foto- 

f grafica per il terzo anno. Al- 
’intemo della Villa, restau- 


ne intatta la «Freschezza 
dell’Antico». I protagonisti 
sono Silvia Ambrosini, An¬ 
gelo Filippo Jannonl Seba- 
stianlnt (regista), Giovanna 
MoscetU, Fabrizio Salvatori, 
Walter Tedesca, Rosella 
Ugolettl. Ieri, oggi (ore 21) e 
domani (ore 18) alrOratorlo 
del Cara vita - Via del Caravl- 
ta. 


rata e recuperata all’abban¬ 
dono dalla Provincia e dal 
Comune di Civitavecchia, 
questo nuovo spazio cultura¬ 
le prende respiro e supera I 
limiti locali attraverso Ini¬ 
ziative che spaziano dalla ri¬ 
cerca teatrale, alla comuni¬ 
cazione televisiva, alla foto¬ 
grafia. «L’Immagine foto¬ 
grafica è Insostituibile per¬ 
ché è ferma — sottolinea con 
passione Garrubba La te¬ 
levisione può riproporre fe¬ 
delmente Tattualita. ma la 
foto è l’espressione del mo¬ 
mento chiave di una situa¬ 
zione che si svolge, è la mas¬ 
sima sintesi che dice qualco¬ 
sa ad ognuno di noi». Attra¬ 
verso le foto che st susseguo¬ 
no rivive l’esperienza di tren¬ 
ta anni di reportage di Calo 
Garrubba. Dagli Inizi, negli 
anni SO in Spagna, alla Fran¬ 
cia, la SpE^a ancora, il Ma¬ 
rocco e rOiiente. La rivista 
«Stem» pubblica una sua co¬ 
pertina. L'Est europeo divie¬ 
ne II suo nuovo campo di ri¬ 
cerca: dalle immagini esclu¬ 
sive dell’Accademia Suvo- 
rov, nella Russia degli anni 
SO, a quelle di una Cina anco¬ 
ra lontana e sconosciuta, fi¬ 
no alle esperienze più recen¬ 
ti. Nei volU del soggetti, nelle 
situazioni fissate per un atti¬ 
mo, scorre cosi la storia degli 
ultimi trent’anni. Ma non è 
un Incontro retrospettivo. B 
Calo Oarrubba Io sottolinea 
al partecipanti al corso di 
Villa Albani. •Certo 11 repor¬ 
tage fotografico — dice — è 
In crisi, ma Timmaglne fissa 
non ha perso la capacità uni¬ 
ca di saper comunicare ed 
esprimere qualcosa che è av¬ 
venuta e non esiste più, e che 
ciascuno di noi può leggere 
come vuole». 

Silvio Serengeli 
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rUnità - R0MA-RE6I0NE 



■ The Hìtchcr 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraverso 
rAmerica. Un autostoppista, bion¬ 
do e atletico. E. aH improvviso. l'ir- 
ruziono doirorrofo; l'autostoppista 
(lo fhitchof» del titolo) comincia a 
uccidofo. 0 il giovane deve lottare 
con i denti por salvarsi la vita. Gira¬ 
to dal giovano Robert Harmon con 
uno stilo degno dello Spielberg di 
tDuoli, il film parto come un nor¬ 
male horror di genero ma si solleva 
noi cieli deirawontura. dell'inquie- 
ludmo. della metafora. Rutger 
Hauor (il biondo replicante di «Bia¬ 
do Runnori) è un assassuw crude¬ 
le. indistruttibile: quasi seducente. 

• ARISTON 2 

□ Daunbaiiò 

Il «Bonigni americano! è. credete¬ 
ci, un film da non perdere. Perché 
l'anglo-toscano del bravo attore è 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia ò di Jim Jarmusch. il raffina¬ 
to autore di «Stranger than Paradi¬ 
se!. Perché John Lune e Tom 
Waits (oltre che due insigni musi¬ 
cisti) sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio nostra¬ 
no. La storia ò semplice: tre carce¬ 
rati (due americani e un turista ita- 
(lano) fuggono di prigione e si ritro¬ 
vano imm.orsi nello paludi della 
Louisiana. E soprattutto una para¬ 
bola sull'amicizia al di là delle bar¬ 
riere linguistiche. In bianco e nero, 
edizione originale (ma, davvero, 
doppiarlo ora impossibile) con sot¬ 
totitoli italiani. 

• RIVOLI 

□ Mìssion 

É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in¬ 
numerevoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena. É la stona del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli: le missioni suda¬ 
mericane costruito dai gesuiti da¬ 
vano fastidio, orano una minaccia 
per ia tratta degli schiavi mdios. 
così lo corono di Spagna c Porto¬ 
gallo decisero, con il beneplacito 
della Chiesa, di eliminarle. Splendi¬ 
damente girato e interpretato (c'è 
Do Niro o Jeremy Irons). «Mis¬ 
sioni è un kolossal di forte impian¬ 
to civile che menta d'ossere visto. 

• QUATTRO FONTANE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster,(Io.Stesso 
di «Passaggio in Indiai) una deli¬ 
ziosa commedia old bntish diretta 
dal californiano James Ivory. È la 
storia di un amore, o meglio di una 
passione che lega un ragazzo c una 
ragazza britannici (lei è aristocrati¬ 
ca) che Si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, bello musi¬ 
che. una recitazione maliziosa: in¬ 
somma. un film da gustare tutto 
d'un fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «tcrruncielloi di Diego 
Abatantuono^ Bene, scordateve- 
lo. Questo film di Pupi Avati. il bra¬ 
vo regista di Impiegati e Festa di 
laurea, segna la nascita deH'Aba- 
(antuono «seno!. Diego é uno dei 
quattro amici che. in un fatidico 
Natale. si ritrovano per una roven¬ 
te partita a pokei il cui scopo è 
spennare il pollo di turno. Ma il 
pollo sarà davvero cosi sprovvedu¬ 
to?... Film insieme vonico e ama¬ 
ro. Regalo di Natale è una comme¬ 
dia trista suH'amicizia. £ accanto 
ad Abatantuono godetevi uno stu¬ 
pendo Carlo Delle Piane, premiato 
a Venezia come miglior attore della 
mostra. 

• FIAMMA 

• AUGUSTUS 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
in presa d-retta della protagonista 
Mane Rivière), arriva sugli schermi 
(tiraggio verde! di Rohmer. Leone 
d'oro alia recente Mostra di Vene¬ 
zia. E un piccolo film gvato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, 
por la tv frarKese: eppure dentro, 
miscelati con quello stile freschis¬ 
simo tipico di Rohmer. c'è uno 
sguardo sincero e toccante sur 
rapporti tra i sessi. Tutto ruota at¬ 
torno a Detphine. un'impiegaia più 
sensibile di altre ragazze, che non 
sa coma organizzare le proprie va 
canze. Solo alla fine, complice il 
raggio verde del titolo, riesce a co¬ 
ronare il suo sogno d'amore. 

• CAPRANICHETTA 

• ARCHIMEDE 


1 Prime 

visioni 



ACADEMY HALL 

Va Siainra 

L. 7.000 

17 Tel 426778 

FX • Effetto mortele (fi Robert Mandel; 
con Bryan Biown • A (16-22 30ì 

ADIKIflAL 

Piazza Verbano, 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Stregati c4 e con Francesco Nuli e con Or¬ 
nella Muli -BR 116-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavoa. 22 

L. 7.000 

Tel. 352153 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone, 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 
(15.30-22 30) 

AIRONE 

Va Litta, 44 

L. 6 000 
TH, 7827193 

Stregati (fi e con Francesco Nuli e con Or¬ 
nella Muli-8R (16-22,30) 


ALCIONE L. 5 000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara, con G an 

Via L. di Lesina. 39 Tel B380930 Maria Volontè - OR_()6-22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Awentuiosn C: Comico DA: Disegni animali 00; Documentano OR: Oiammatico F: Fan 
lascien/a G; Guriin H: Honni M; Musicale S: Sentimentale SA; Saimcn SM: Storico Mitologico 


SCREENING POLITECNICO 4.000 La storia infinita di VVollganPetersenl 17); 

Tessera annuale L. 2.000 A 30 secondi dalla Fine di A. Konchalo- 

ViaTiepolo 13/a Tet.36)1501 vskY(20.30) _ 

TIBUR L 3.000 Esplorerà di Joe Dante, con Ethan Hawke- 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 FA _ 116-22.30) 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


La Cenerentola versione di Roberto Calve 
Tel. 7551785 (16.30): Tecniche e humor nel cinema d'a¬ 

nimazione cecoslovacco per adulti 118.30); 
(rezumi dì Takabayashi IVM )8) (20.30). 


I AMBASCIATORI SEXY l 4.000 
Via Moniebelio. 101 Tel 4741570 


Film per adulti (10 11.30/16-22.30) 


AMBASSAOE L 7 000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


Stregati di e con Francesto Nuli e con Or¬ 
nella Muti - BR (16-22 30) 


Il nome 
della rosa 


Kolossal afl'europea diretto dal 
francese Jean-Jacques Ar.naud 
(«La guerra del fuoco!) e tratto li¬ 
beramente. ma non troppo, dal ce¬ 
lebre best-s^er di Umb^to Eco. 
Sfrondando qua e là il tessuto col¬ 
to defle citazioni a vantaggio del¬ 
l'intrigo giallo. Annaud ci offre un 
sontuoso «poliziesco medievale! 
ambientato m un convento bene¬ 
dettino teatro di turpi omicicli. C'ò 
di mezzo un libro «maledetto!: 
chiunque ne entra m possesso 
muore ucciso da un veleno morta¬ 
le. A risolvere il caso sarà il frate 
francescano Guglielmo da Basker- 
ville (Sean Connery) con l'aiuto del 
riOvizio Adso. Rispetto al libro 
cambia il finale, ma non è il caso di 
scandalizzarsene. 

• AMERICA • ADMIRAL 
• ETOILE • AIRONE 


□ OTTIMO 
fi niioiun 


AMERICA 

Via N del Gande, 6 


L 6 000 
Tel 5016)68 


Il burbero ■ PRIMA - 


(16 22.30) 


ARCHIMEDE L. 7.000 H raggio verde di Ere Rohmer; con Mane 

Via Archimede. 17 Tel. 875567 Riviere ■ OR _ (16.30-22.30) 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


L 7.000 
Tel. 353230 


1) burbero • PRIMA - 


(16-22.30) 




ARISTON II L. 7.000 The Hitcher - La lunga strada delle pau- 

Gallena Colonna Tel. 6793267 ra di R. Karman • H _ (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 

V Tusedana 745 Tel. 7610656 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.30-22.30) 


AUGUSTUS L 6000 

C so V Ernanuete 203 Te) 6875455 


Regalo dì Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piana - SA (16.30 22.301 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Sciptoni 84 


L. 4.000 Ore tt I banditi del tempo: Ore 15 

Tel. 3581094 Bianca; Ore 16.30 La messa ò finita; Ore 

18.30 Fratello di un altro pianeta; Ore 20 
Amadeus: Ore 22.30 Another Country; 
Ore 24 II fantasma del palcoscenico. 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6 000 
TH 347592 

Fantasia di Wall Disney - DA (16-22.301 

BARBERINI 

Piazza Batbena 

L 7.000 
Tei. 4751707 

Per favore, ammazzatemi mìa moglie 
con Danny De Vilo - BR VM14 
(16.15-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscolana, 950 

L. 5.000 
TH. 7615424 

Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi • 
BR (16-22) 

CAPITOL 

Va G. Sacconi 

L . 6 000 
TH. 393280 

Corto circuito - PRIMA - (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
TH 6792465 

ET - l'extraterrestre rfi Steven Spielberg, 
con Dee V/allace e Peter (kryote - FA 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Monteciiaio. 125 

L. 7.000 
TH. 6796957 

Lola Darling (fi SpiVe Lee; con Tracy Camila 
Johns - BR (VM14) (16.30-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L. 5,000 
TH, 3651607 

Diavolo in corpo (fi Marco Bellocchio, con 
M. Oetmers • OR (16.15-22.15) 


COLA Ol RIENZO L. 6.0C0 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Vamp di Richard Wenk. con &ace Jones - 
H (16.15-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


L. 5.000 11 caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 

Tel, 295606 Maria Volonté - OR (16-22.30) 


EDEN L. 6 000 

P.zzaCda di Rienzo. 74 Tel. 380188 


Highiander di Russell Mulcahv. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 


EMBASSY 

Via Stoppani. 7 


L. 7.000 
Tel. 870245 


Fantasia di VA'alt 


Disney - DA 
(15.45-22.301 


B EMPIRE L. 7.000 

Vie Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 


Corto circuito - PRIMA - (16-22.30) 


ESPERIA L. 4.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 

Piazza Sonnifw, 17 Tel. SB2884 Farrah Faweett (DR) _ (16-22.30) 

ESPERO L. 5.000 Higtander di Russe) Mulcohy. con Christo- 

Vi 3 Nomentana, 11 Tel. 893906 pher Lambert • Fa _ (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Stregati di e con Francesco Nuti e con Or- 

Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 nella Muti - BR (16-22.30) 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


L. 7.000 
Tel- 5910986 


Fantasia tk Walt 


Disney - O.A. 
(15.45-22.30) 


EUROPA 

Caso d'Italia, 107/a 


L. 7.000 
Tel. 864868 


Gli aristogatti di W. Disney - DA 
(16-22.30) 


FIAMMA SALA A: Tai Pan à Daryl Duke; con Bryan 

ViaB/ssolaii. 51 . Tel. 4751100 Bro-zvn e Joan Chen OR (15.25-22.30) 

SALA B: Regala di Natale di Pupi Avari, 
con Carlo Delle Piane - SA (15.45-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

l 6 000 
Th. 582848 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Duise - A 
(16-22.30) 

ROUGE ET N0)R 
ViaSalarian 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Oltre ogni limite (fi Robert M. Young. con 
Farrah Faweett - OR (16-22.30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L. 5 000 
Tel 8194946 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 

ROYAL 

Va E. Filibato. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Fx - Effetto mortele di Robert MandH con 
Bryan Brown - A (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TH. 864149 

Notte d'estare con profilo greco occhi a 
mandorla a odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido. Regìa di Una 
Wertmuflet - BR (16-22.30) 

SAVOIA 

Va Bagamo. 2l 

L. 5.000 

TH. 865023 

Vamp (fi Richard Wenk, con Grece Jones - 
H (16.30-22.30) 



SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

TH. 485498 

Prossima apertaa 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
th. 7596602 

Corto circuito - PRIMA - (16-22.30) 


UNIVERSAL 

Va Bari. 18 

L. 6.000 

TH. 856030 

Il commissario Lo Catto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 

GREGORY 

Va (ìregaio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Gli aristogatti di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

HOLIOAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
TH.858326 

Luna di miele stregata ifi (iene Wìtder, 
con Gilda Radner - 8R (16-22.30) 

1 Visioni 

successive 1 

INDUGIO 

L. 6 000 

Corto circuita - PRIMA • ( 16-22.30) 




Via G. Induno 

Tel 582495 





KING 

Va Fogliano. 37 

L. 7.000 
th.8319541 

Gli aristogatti (fi W. Disney DA 
(15.45-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
TH. 7313306 

Film per adulti 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 5.000 
TH. 5126926 

Il ceso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontè - OR (16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

TH. 890817 

Film per adulti 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
TH. 786086 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man; con Robert Redfad • 6R 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
TH. 7594951 

Film pa adulti 

06-22.30) 

1 AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Film pa adulti 

MAJESTIC 

L. 7.000 

Lune di miele stregata di Gene Wilder. 

Via Macaata, 10 

TH. 7553527 


Via SS Apostoli. 20 

th. 6794908 

con Gilda Radner - BR 06-22.30) 

BROADWAY 

L. 3.000 

Film pa adulti - 

METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

Riposo 

Via dei Narcisi. 24 

TH. 2815740 


Va C. Colombo, km 21 

th.6090243 


DEI PICCOU 

L. 2.500 

Pomi d'ottone a manici di scopa - DA 

METROPOLITAN 

Via del Caso, 7 

L, 7.000 
TH. 3600933 

Per'icoicsamente insieme dì Ivan Reit- 
man, con Robert Redfad - BR 

Viale della Pineta. 15 (VitlaBaghe- 
se) th. 863485 

(15.30-17.45) 

05.45-22.30) 

ELDORADO 

. L. 3.000 

Film pa adulti 

MOOERNETTA 

L. 4.000 

Film per adulti 00-11.30/16-22.30) 

Viale deWEserciio. 38 

TH. 5010652 

Piazza Repubblica. 44 

TH. 460285 


MOULIN ROUGE 

l. 3.000 

Film pa adulti (16-22.30) 

MODERNO 

L. 4.000 

Rassegna Gaynonstop 00-24) 

Va M. Cibino. 23 

TH. 5562350 

Piazza Repubblica 

TH. 460285 


NUOVO 

L. 5.000 

Su e giù per Beverly Mills (fi Paul Maza- 

NEW YORK 

L. 6.000 

U burbero - PRIMA - 06-22.30) 

Largo Ascianghi, 1 

th. 588116 

sky. con Nìck Nolte - BR (16-22.30) 

Va Cave 

TH. 7810271 


ODEON 

L 2.000 

Film pa adulti 

NIR 

L. 7.000 

Il burbero - PRIMA - (16-22.30) 

Piazza Repubblica 

TH. 464760 

Va 8.V. dH CarmHo 

Th. 5982296 


PALLADIUM 

L 3.000 

D segreto della spada - DA 

PARIS 

L 7.000 

Sette chili in sette giorni (fi Luca Verdone. 

P.zza B. Romano 

TH. 5110203 

Via Magna Grecia. 112 

TH. 7596568 

con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

PASQUINO 

L 3.000 

The color putpla (vasiona inglese) 

PRESIDENT 

L. 6.000 

Gli aristogatti di Walt Disney - DA 

Vicoto dH Piede. 19 

TH.5803622 

(16.30-22) 

Va Appia Nuova. 427 

Th. 7810146 

06-22.30) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film pa adulti (16-22.30) 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 


Va Caroli, 98 

TH 7313300 

01-23) 

UUSSE 

L. 3.000 

9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi- 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Mission di R. Joffè. con Robert De Nìro e 

Va Tiburtina. 354 

TH. 433744 

ctey Rourke - DR 

Via 4 Fontane. 23 

TH. 4743119 

Jemery (sons - A 05.30-22.30) 

VOLTURNO L 3 000 (VM 18) 

Film pa adulti e rivista spogiiaHIo 

QUIRINALE 

L. 7.000 

Declic dentro Florence di Jean Louis Ri- 

Va Voltano. 37} 



Va Nazionale, 20 

TH. 462653 

chard. con Ftaence Guerin - 1 (VM18) 
06.30-22.30) 


QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
TH. 6790012 

(Ornerà con vista di James Ivory, con 
Maggio Smith • BR (15.45-22.30) 

1 Cinema 

d’essai | 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

il commissario Lo Gatto con Uno Banfi - 
BR 06-22.30) 




fl noma della rosa <S J. J. Annaud. con 
Sean Corvoy - DR 

REX 

Caso Trieste, 113 

L 6.000 
TH. 864165 

ET - l'extraterrestre (fi Steven SpìHberg. 
con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 
06-22.30) 

Viale Jonìo. 225 

L. D.UUU 

TH. 8176256 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

La bestia di Baowczyk - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

l. 5.000 
TH. 6790763 

■ nome deUa rosa <S J. J- Annaud. con 
Se» Connery-DR 06-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo, 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Karaté Kid B efi J. (ì. Avildsen. c(xt R. Mac- 

RITZ 

Vaia Somalia. 109 


Sette chili in sette giorni (fi Uxre Vadote. 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone ♦ BR 
05.30-22.30) 

uno 0 *• Monta ~ rK 

U D.VIUU 
TH. 837481 

NOVOetNE O’ESSA) 
ViaMsivDHVH. 14 

L 4.000 
TH. 581623$ 

Veluto bkia di David Lynch, con Isabelfe 
RossHini e KSe Maclachlan - DR 

RiVOU 

Va larvbxiSa. 23 

L 7.CÌ00 
- TeL 460883 

OatinbaSd (fi Jbn Jarmusch. cori Roberto 
Benigri • BR (16.30-23.30) 

KURSAAL 

Via Padello. 24b 

TeL 864210 

Sifvtrado (fi Lawrenca Kasdan. con Scon 
(jien» - A 


IL UBIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Te). 312283 


SAIA A; Pauline ella spiaggia di Eric Ro- 
hmer (17-22.30) 

SAIA B: La marchesa Von di Eric Rohmer 
(17-22.30). 


Sale diocesane 


qINE FIOREILI Piramide di paura di Steven Spielberg - A 

Via Tgni. 94 Te). 7578695 _ 

delle PROVINCE L'occhio del gatto di Lewis Teague - FA 

Viale delle Province, 43 


ORIONE 


Via Tatona, 3 SpettacototeaoaleconAntonellaSteniini 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Tel. 9001888 


Sensi di Gabriele Lavia. con Monica Guani- 
tae - G (VM 14) (16-22) 


RAMARINf 


Tel. 9002292 Pericolosamente insieme di Ivan Reil- 
man. con Robert Rediad - BR (16-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 


Per favore ammazzatemi m'ia moglie con 
Danny De Vito - BR (VM 14) 


FLORIDA Tel. 9321339 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 

mandorla e odore di basilico di Lina Wer- 
tmuller, con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR 


FRASCATI 


POUTEAMA L. 7.000 

(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 


SALA A; Stregati di e con Francesco Nuli e 
con Ornella Muti - BR (16-22.30) 
SALA B; Il caso Moro (fi Giuseppe Fctiara, 
con Gian Maria Volonté - DR (16-22.30) 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


Declic dentro Florence ci Jean Louis Ri¬ 
chard, con Flaence Guerin - E (VM 18) 
116-22.30) 


.GROTTAFERRATA 


AM8ASSA00R Tef 945604 ) Luna di miele stregata di Gene VAIder, 
_con Gilda Radner - BH (15.30-22.30) 


VENERI 


Tel 9454592 Vamp di Richad Wenk. con Gace Jones - 
H (16-22.30) 


MARINO 




C0UZ2A 


Te). 93B7212 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
'Brilli e David Knìghi - H 


VALMONTONE 


MODERNO Te) 9598083 Sensi (S Gabriella Lavia. con Monica Guerri- 

lae - G (VM 14) (17.30-22.30) 


OSTIA 


KRYSTAU (ei Cuccioto) L 7.000 
Via dei Panottìni Te). 5603186 


Fantasìa di Walt Disney • ■ DA 
(15.45-22.30) 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tef. 5610750 


FX • Effetto mortale di Rottert Mande). 
con Bryan Brown - A (16-22.30) 


SUPERGA L 7.000 

Vie della Marina. 44 Tel 5604076 


0 commissario Lo (àano con Lino Banh • 
BR (16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tei 6440045 ^ nome della rosa d J. J. Annaud. con 

Sean Cormery - DR 


Prosa 


INTERESSANTE 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- TeL 6530211) 

Alle 21. Poesia e Taatro da F.G. 
Lorca. con Nina Rossini e Stefano 
Mmgo- 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 8 

- Tel. 6568711) 

Alle 21. Quelli della Bette Epo¬ 
que da Schnitzler. con Bucchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Molè 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alte 17.30 e alle 21.1S. Soczate 
alle guerra di Mano Maetti: con 
D. Pantano. P. Pompili. S. Ciam- 
maruconi. 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To- 
ati. 16/E - Tel. 8395767) 

Alla 21. Staziona Centrala - 
Sala d'aspetto di 2* ciatsa. 

Scritto e diretio da Donatella Cec- 
carello. Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Galoloro 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB fVia di Por¬ 
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Atte 21-15. Atman con Ingnd 
Goìdmg. Patrizia Mannelli. Regia di 
Paola Lairola 

BELLI (Piazza S. ApoHonis, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15- Una aerata perfat- 
tamanta rniacita scritto e mier- 
ixetato da Adriana Martmo: con L. 
Negrini, C. Trwnfi. Regia di Angela 
Bandmi 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 • Tel. 7553495) 

ARe 21. Alla carca dal circo 
perduto di e con FrarKO Venturini 


CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

ARe 2' . 15. Noi, voi, a mi poco 
'a taatro di Romeo De Baggis. 
con Rosalia Maggio. Gajho Dcnrn- 
ni. M. Oonnarumma. E. MaZueur 
DARK CAMERA iVia Carruna. 44 - 
Tel 76877211 

ARe 21. Diluvio di e con G>orgo 
Pooo. Daia De Fkman e Leonardo 
Filastò 

DEI SATIRI (Via di Grottapmia. 19 
- Tel 6565352) 

ARe tO e alte 21. Aspattartdo... 
HaRay di e con la Compagnia Del 
Bagatto di Tonno 

DELLE AR-n (Via Sc-ka 59 - Tel 
4758598) 

ARe 20 45. n marito va a caccia 
di Georges Fcydeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi. Regia 
di Gianrn Fenzi 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 

ADe 16. Fadra da Yarws Riisos 
DÈ SERVI (Via del Monaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 16 .15 esile 21.15. Ma non 
paaaaggiara tutta nuda di Geor¬ 
ges Fcvdeau. duetto e mterpretato 
da Nmo Scardina, con Olimpia Di 
Nardo. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 

ARe 17 esile 21. Candida diG B. 
Shaw; con Ileana Ghione. Oso 
Maria Guernni. Gianni Musy. Regia 
di Silverio Bla» 

CIUUO CESARE (Viale Gmho Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

ARe 17 e alle 21. O ScarfaRatto 
di Echiardo Scarpetta, con la com- 
pagma di Luca De Filippo. Regia di 
■ Armanoo Pugnesa 


IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 47597101 

Alle 21.30. La Cattiva Compagnia 
presenta: L'iaola delta vacanza 
di Sfilio. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alla 22.30. Uno aguardo del 
tetto con Landò Fkxmi. Giusy Va¬ 
leri. Maurizio Mattioli, Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21.30. Sexy Muaicel Pictu- 
ro Show di Emilio Giannino, con 
le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel- 5817413) 

Alle 21. Al Tabou di Saint Gat- 
main dea pree con Daniela Gior¬ 
dano. Testo e regia di Gianni Cle¬ 
menti. 

LA PIRÀMIDE (Via G. Benzoni. 51 

- Tel. 5746162) 

SALA A; Alle 21.15. PsHida Du¬ 
na di e con Fabrizio Monteverde, e 
con la Comp. Teatro La Maschera 
SALA B: Alle 21.15. SpMchi di 
canora di Massimo Puliaru e Fa- 
brizo Bartolucci. con la Comp. 
Transteatro 

LA SCALETTA (Via del CoRegìo 
Romano 1 - Tel. 67831481 
SALA A; Alle 18 e alle 21. Aria di 
corta a ifi coitila. Spettacolo di 
canti medievali e rinascimentali 
con Riccardo Marasco 
SALA B: ARe 1B e aRe 21. Puld- 
isaBa acib: scruto, dretto e inter¬ 
pretato da Antonello AvaRone. con 
M. VaRi. M. La Rana 
MANZONI (Via Montezert»o 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameb. 5 - 
Tef. 5895807) 

ARe 21. Odistaa di e con Marvico 
Folcati 

MONGtOVtNO (Via G. Genocchi. 
15 - TH 5139405) 

AGe 19.30. RacHa par Garcia 
Lorca a Naw York e Lamanto 
par Ignacio. 

PARIOU (Via G-osoè Bersi. 20 - TH. 
803523) 

ARe 17 e aRe 21. Qusdrffoglia d 
Maurino Costanzo, con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas¬ 
saio Oapporio. Paola Pitagora. 
Regia di Pietro Garmei 
POLITECNICO (Via GB. TiepHo 
13/3 - TH. 36115011 
ARe 21. «Oscar Wiide! Il ritratto 
di Oorian Cray di Giuliano Vasib- 
cò. Con Stefano Madia, Maurino 
Oonadoni. Roberto Posse. 

Vedi anche «Musica!. 
OUIRINO-ETl (Via M»co Mmghei- 
ti. 1 - TH 6794585) 

ARe 20 45. A cha aarvono qua- 
ati fjuatrini scritto da Armando 
Circio; diretto e mterpretato da 
Carlo Giuffrè 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-TH. 
6542770 - 7472630) 

ARe 17.15 e aRe 21. La trovata 
di Paolino eh Renzo Manmeni; 
con la compagnia stabile di Roma 
«Checco Durante! 

SALA UMBERTO-ET1 (Via deRa 
Mercede, 50 - TH. 6794753) 

ARe 21. n barena Bagga di Italo 
Alighiero Chiusano. con Walter 
Maestosi. Nino Bernardini. Regia 
di Claudio Frosi. 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MacHh. 75 - TH 6798269) 

Alle 21.30. Buortanotta Battino 
di CasteRacci e Pmgitore: con Ore¬ 
ste LionHio e Leo GuRoiia. 
SPAZIO UNO 65 (Via do Pa-''.«fi. 3 

- TH 5896974) 

Vedi «Per lòyotii* 


SPAZIO ZERO (Vìa Galvani. 65 - 
TH 573089) 

Alle 21. Camalot. Teatro-danza, 
con (a Comp. Efesto 
TEA'reO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21. D fu Mattia Pascal di 
Tullio Kezìch da Luigi PirandHIo. 
Con Pino Micol. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 

Alle 21.15. PRIMA. Mataora (fi 
Friedrich Durrenmatt; con E. Mar¬ 
chesini. G. Anstni. Regìa di Ugo 
Margio. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TH. 353509) 

Alle 21. Storia di un colora (fi e 
con Pierpaolo Andrìani e con Eleo- 
txira Di Mario e Salvatore Marino 
teatro DELLE VOCI (Via E. 
BombHIi. 24 - TH. 6810118) 

Me 17.30 e alle 21. Oh Gabria- 
la. Scritto, diretto e interpretato 
da Bruno Colella. con Rosa Fumet¬ 
to. Canzoni originali dt Eugenio 
Bennato. 

Vedi arxJie «Musica!. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
de FiUppmi. 17-A - TH. 6548735) 
SALA GRANDE; Alfe 21. Lo stra¬ 
no mondo di Alas di Maro Mo¬ 
retti da Philip Roth. dzetto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An- 
gHmi. O. CasteGaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alfe 
21.15. Tì darò «|uai fior... (fi 
Marco Mete 

SALA ORFEO; AOe 18 e alle 
21.15. Prima dalla gwarra (fi 
Giuseppe Manfrufi. con la Comp. 
Ic<3n<x;i3sii. Regia (fi Andrea RaRis. 
TEATRO OEU'UCCELUERA 
(Viale deB'UcceBiera) - TH. 
855118 

ADe 18 e aRe 21.15. Spettacolo (fi 
danza con la Compagrua «Vera 
Stasi!. 

teatro due (Veoio Due MacHh. 
37 - TH. 6788259) 

ARe 21. Classa (fi farro (fi Aldo 
NicolaJ. con Gonni Saniucoo. 
Cceo Ingrassia e Rma Franchetti. 
Re^a (fi Marco Lucchesi. 

'TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - TH 
7570521) 

AGe 17.30 e alfe 21. Il malsto 
immaginarlo (fi Molière.- con la 
Compagnia (fi Prosa La Oomtziana. 
Regia (fi Massimibano Terzo 
teatro ELISEO (Via NazKxtale, 
183 - TH. 462114) 

ARe 20.45. La strana coppia. 
Versone femmmife (fi Ned Simon; 
con Monica Villi e Rossefla Fa9i. 
Regia (fi Franca Valeri 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dHCacco. 15 - TH. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degb Amatrioa- 
ni. 2 - TH. 6154197) 

ARe 21.30. fc i tar s z l onl spettaco¬ 
lo (fi danza (fi Granano Paiefla e 
Rossefla Bertugno. 

TEATRO m TRASTEVERE (Veo- 
lo Morom. 3 • TH. 5895782) 

Sala Caffè Teano: Alle 21.30. Si¬ 
pari a siporfstti dretto e inter¬ 
pretalo da Gior^ Lopez e Mino 
Caprio. 

Sala Teano; Alfe 21: Daniela For¬ 
mica nA luca rossaa; Il lupe (fi 
Maaizio Micheli; X-Ratsd (fi Da¬ 
mele Fcxmica. 

TEATRO LA COMETA (V>z dH 
Teano MarceRo. 4 TH. 
6784380) 

AOe 21. La S an ta sufia s c apa. 

Senno e dretto da Urty Magni, 
con Maria Rosaria Omaggio s Vals- 
ria D'Obici. Musiche di Bnjno Lsuzi 


TEATRO IN (Vicolo (fegTi Amatricia- 
ni. 2 - TH. 6154197) 

Alfe 21.30. Fuori gara (fi GabriHe 
Ciaccia a Bruttella De Biase 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
NazionHe. 183 - TH. 465095) 
Alle 21. Tuttoasaurito scritto e 
interpretato da &azia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vmeeruo 
Preziosa 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Va Cassia 67 t/c - TH. 3669800) 
Alle 21.30. Trappola per topi di 
Agatha Christie. con De Caro. Cas- 
sani, Furgivefe. Regia (fi Sofia 
Scandizra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Alle 20.45. Sicuramente amici 
comrT)e(fia musicaie di Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteis. AngHa 
Bandini. Baldassarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Va 
Cristoforo Coiombo. 393 - Tei. 
5422779) 

AGe 16.30 6 alfe 21.15. Goldan 
Circus 

TEATRO TORDINONA (Via degfi 
Ac()uasparta. 16 - TH. 6545890) 
ADe 21.30. Non sorridono cod 
anche lo gru e Giorni dispari (fi 

Pino Pelìoni. con Luigia Aristode¬ 
mo, Marzia Spanu. Regia «fi Olga 
Gar avelli. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
ScevHa, 101 - Th. 7880985) 
AOe 21. Giga a ■ suo anoBe (fi 
C.F. HabbH. con Remo (girone, 
AntcxiHla Attib. Maisizio Palladi- 
nò. Regia (fi Bnmo Mazzaii. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola. 101 * TH. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via defla Paglia. 
32 - TH. 5895205) 

ADe 21. Ica Oraam Story (k e 
con R(<>e(ta Barni. Regia (fi Diana 
Zigrino 

TEAIRO VALU-rn (Via dH Tea¬ 
no Vane 23/A - TeL 6543794) 
Ale 21. BusaaiMo aBa porta ac¬ 
canto (fi Francais Oorm. dretto a 
interpretalo da Vittorio Capnob. 
con Lina Volooghi. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Lberanice, 8 - TH. 5740598) 
ABe 17 e alfe 21. Runwsi Rieri 
scena (fi M. Frayn. con G. Alchie- 
ri. S. Attierì. E. Cosmo. Regia (fi 
Allibo Corsini. 

TEMPIETTO (TH. 790695) 

AGe 21. C/o Oratorio dH Carevita 
(Via (fel Caravita. 71: Nascita. An¬ 
tica rappresentazKxre delta nativi¬ 
tà. con savia Ambrosmi. Giovanne 
Moscein. Regia (fi Angelo FAppo 
JarvKxit Sebastianmi. 


Per ragazzi 


ALLA RBBGNIEflA (Vie OH Ruri, 
81 - TH. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Fiamima Vecchie. 
520 - TH 5932691 
ABe 10 e alfe 16.30. D Ttano Pie- 
cionafe p-esenta Afceri e pceB dal 
B Barone rampante (fi Italo Cal¬ 
vino 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 

Ciodio - TH. 389434) 

ABe 16.30 e alle 21.30. D circo (fi 
NarnSo Orfei. (Festivi 
14.45/17.45/21.30). 
CRISOGONO (Ve S. Galfacano. 8 • 
TH. 5280945) 

Alfe 17. Oe s ttin MescMne (fi F. 

Pasouabno. con ts compsgrva Tea¬ 
no (fi Pupi ScAani dei FraieM Pa- 
stuaiine. Rimia (fi Babara Ofeon 


GRAUCO (Va Perugia. 34 - TH. 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica. Ore 16.30. 
cTeanoj; La eerterentola. Vedi 
anche «Cìineciub!. 

IL TORCHIO (Va Morosini, 16 - TH 
582049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16.45. Mario m B drago (fi Aldo 
(ìievannetti con l_ tengo. Tutte le 
mattine spettacofi per le scuole 
LA CIUEGIA - (Va G. Battista So¬ 
fia, 13 - TH. 6275705) 

Domani alle 11. Il Teano dei bam¬ 
bini presenta; 0 Signora defla 
fiaba. Ingresso hbero 
SPAZIO UNO '85 (Vicolo dH Pa¬ 
nieri, 3 - TH. 5896974) 

Alfe 16.30. Bit a) lampone (fi 
Franco PiH, con A. SHtutti, S. Pi¬ 
stone. R. Stocchi. 

TATA DI OVAOA (Località Cerreto 
- Ladispoli - TH. 8127063) 

Alle 10. B Cabaret dai bambini 
con i clown Pierrot Budy a (ìrissirxi 
TEATRO IN (Via degli Amatrìciani, 
2 - TH. 5896201) 

Me 17. Spettacolo ifi Bia-attinh 
Pulcinefla. Pirxxxhio. PoOicino, Ce¬ 
nerentola 

TEATRO TRASTEVERE (Cscon- 
vaflazione (jianicoiense. 10 • TH. 
5892034-5891194) 

Alfe 10 e alfe 14. Uno, due, tra... 
cercata con ma spettacolo (fi bu¬ 
rattini 


Musica 


TEATRO OEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • th. 461755) 
ABe 18 (Abb. «(fiume feriaba tagl. 
17). Ma Paviovs batfetio (fi Ro¬ 
land Petit. Orchesna. primi baReri- 
ni, sofasti e corpo (fi ballo dH Teano 
ddrOpera. BaBerini ospiti dH Bal- 
let NatKmH de MarseiOe. Drettae 
(f orchesna Alberto Vennsa. 
ACCADEIMA NAZIONALE Ol 
SANTA CECOM (Via Vittoria. 6 
- TH. 6780742/3/4/5) 

ABe 17.30. AR'A(XfitoriO(fiViadH- 
la ConcSiazione «Brahms! Concer¬ 
to n. 2 per pianeforte e orchesna. 
S«n((xii8 n. 1. Drettore Qvistoph 
Eschenback. Pianista Tziman Bar- 
tb. 

AUOrroRRIM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S. Ufhzn. 25) 

Domani alfe 17.30. Coricerto con 
la Romana Intermusica. Orige An- 
(orvo Capone. Musiche di Antonio 
Vivakfi. 

AUDITORIUM DUE BINI (Via Zan- 
don*. 2 • TH. 3282326) 

ABe 21. M kwu Bi cB . Mosna (fi 
Maschera della cixnmeifia deG'Ar. 
te. Musiche (fi Legrenzi. Ottante, 
Boccherni, Oonizetti 
AUDfTORRJM DEL FORO ITALI. 
CO (Piazza laiao Oe 6os<s • Th. 
36865625) 

Alle 21. CorKerio sinfonico pubbfi- 
co. dirige Loihjr Zagroseb. Musi¬ 
che d R. Schumarm. S. Bussotn. 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza OH Popolo. 12) 

Domani Hfe 19. CoiKerto con il 
coro «I madricabsti romana e 
■Cappella museale romana! d«ein 
da Anifiea Lunghi. Musiche (fi Pa- 
tesnma. Monteverde. Mozart, 
Rossini. /Ingresso libero) 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Alfe 21. Concerto dH coro femmi¬ 
nile AurHiano. Mosche (fi Solo. 
Pafetnina, Uszt. K(xlatv. Or>ge 
Bruna Ligiiori Valenti 


CHIESA S. PIETRO (ZagarHol 
Me 18.30. Corcerto con l'orche- 
sna giovanile da camera «G. Pe¬ 
nassi!. Musiche (fi Wagner. Respi- 
glù. Villa Lobos. Dirige Erasmo 
Gau(fiomante 

SCliOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Va (fi Mùn¬ 
te Testaccio. 91 - TH. 5759308) 
ADe IO. ineonno con il composito¬ 
re Alessandro CusateUi. 

TEATRO OUMPteO 
Alle 20.45: LomSon Corrtem- 
porary Oertea Tbaatrs (Ta¬ 
gliando n. 9) 


Jazz - Rock 


BIG MAMA (V.lo S. Frarcesco a 
Ripa. 18 - TH. 582551) 

AOe 21.45. Roberto («atto in quin¬ 
tetto. presenta il suo Lp Notsa 
BLUE LAB (Va dH Fico. 31 
ADe 21.30. Concerto di musiche 
naifizionaii ed originaii dH gruppo 
«Secamo!. 

OORIAN CRAY (Piazza Trikisse. 
41 - TeL 5818685) 

ADe 22: Conuno Easy Listening 
con il tfuppo Count Oonen. Alto 
24: Discoteca Afrolatina. 
FOUtSTUDIO (Via G. SaccN. 3 - 
TH. 5892374) 

Alfe 21. Chtisimea Hootenan- 

ny. Incontro-festa-spettacolo con 
numerosi ospiti. 

FONCLEA (Va CrescenzK) 82/a - 
TH. 65303021 

Alla 22.30. Swittg con Lino Caser¬ 
ta. 

GRIGIO NOTTE (Via OH Fienaroli, 
30-TH. 5813249) 

Alfe 22. Concerto Fusion dH Trio (fi 
Stefano CatwHh. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- TH. 5890555-5690947) 

Alfe 22. Piano Bar con UOo Lama 
ed Eugenio. Discoteca con 4 O.J. 
Marco. Musca per tutte le età. 
MANUfA fVcolo dH cinque. 54 - 
TH. 5817016) 

Alfe 22. Funfcj Jaxx con Joe Gar- 
rison. 

MISSISSMPI (Borgo Angebeo. 16 

- TH 65456521 

Ale 22. Concerto Jazz DixiHand e 


con la (^d Time Jazz Band (fi Luigi 
Toth. Ospite M. Maoni al banjo. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Me 22. Concerto del (ruintetto 

Jaaa di Rome. 

SAINT LOUIS IWUSIC CITY (Va 

dHCa-dHIo. 13/a-TH. 4745076) 
Alfe 21.30. Tankyo Band. 


TENDA PIANETA (Vale De Cou- 
bertin) 

Alfe 21. Sun Ru Arkestra in con¬ 
certo. 

TUSITALA (Va dei Neofìti. 13/c • 
Tei. 6783237). 

Alfe 21.30. Black Voice Phillis 
Brandford (voce) & Nino De Roso 
(v(x:e & tastiae). 


Mostra del pittore 
Vittorio di Pietrantonio 

«... un segno sicuro e incisivo una va¬ 
lentia notevole nel disegno al quale si ac¬ 
coppia una buona conoscenza dell’anato¬ 
mia che gli permettono di realizzare figu¬ 
re raffinate.., 

... nella ritrattistica... egli scavando 
nella psiche del soggetto riesce a far risal¬ 
tare in quei volti l’esatta personalità che li 
anima». 

(Alberto Eucalipto, direttore del RUGANTINO) 

PERSONALE 

allestita nelle sale ciello 
Sheraton Roma Hotel 

Viale dei Pattinaggio 

SABATO 20 DICEMBRE dalle ore 16 in poi 
e DOMENICA 21/12/86 

Tel. casa/studio 5208223 



COLOMBI 

COMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina. 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 















































































































CENTO ANNI 



SPECIALE 


L’UNITÀ / SABATO 
20 DICEMBRE 1986 




coPo'^>iOi^ 


COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI 


17100 SAVONA - Via Paleocapa, 4 - Tel. (019) 21.604/5 


Oggi si parla molto di immagine. C’ò una Imma¬ 
gine sua, della sua azienda? Avere una immagi¬ 
ne qualificata, crearsela, non ò un lusso. È una 
necessità attuale per una presenza qualificata sul 
mercato. VISTA può risolvere il problema della 
sua immagine. Perché non provare? VISTA ò la 
cooperativa giusta per questo obiettivo. 


VISTA seri 

piazza Oemanni. 1-23 

GENOVA 

lei. (010) 295S91-29S612 


EDILCOOP 


EDILCOOP 


COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI 
RECUPERO EDILIZIO E URBANO 
INFRASTRUTTURE 


Vendesi alloggi a Celle Ligure 

Sede legale, dreiìone e uffici: 

17100 SAVONA • Piazza Mameli, 5-10 
Tetefoni (019) 38.73.31 (3 linee r.a.) 
Telei 271120 PP SVI • EDILCOOP 


Coopp obiettivo innovazione 




IN LIGURIA 


A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E P.R. 


Da Sofincoop 
risorse per 
ia creazione 
di impresa 


Investire sugli uomini. Fare affidamento più sulla •capaci¬ 
tà d’impresa» e sul plani d’azienda che sulle garanzie -mate- 
nall» e di capitale. Favorire lo sviluppo produttivo ed occupa¬ 
zionale delle cooperative mettendo loro a disposizione sla le 
risorse finanziarle sla le conoscenze specifiche per utilizzarle 
al meglio. Con queste parole d’ordine era nata — nell’estate 
del 1984 — la prima struttura finanziarla della coopcrazione, 
ovvero Sofincoop, Società finanziarla ligure di promozione 
cooperativa. E ora, a distanza di poco più di due anni, è 
tempo di bilanci. Gli impegni sono stati mantenuti? 

•Si giudichi — risponde Danilo Femlno, avvocato e fiscali¬ 
sta. uno del due amministratori di Sofincoop — in base alle 
cifre. Alla costituzione. Il capitale societario era di 200 milio¬ 
ni, dopo sei mesi è diventato di 2 miliardi e attualmente è di 
3. La società ha partecipazioni azionarle per oltre 500 milioni 
ed ha permesso Investimenti da parte delle cooperative per 
oltre 1 miliardo. L'utile lordo digestione, al 30giugno 1985, è 
stato di 80 milioni. Dopo un anno è passato a 120 milioni, con 
una tendenza di crescita costante*. 

Gli Impegni, almeno In questa prima fase, sono stati man¬ 
tenuti, non c’è dubbio. Ma qual è l’idea-forza a cui si deve la 
nascita di uno strumento che In pochi mesi è riuscito a diven¬ 
tare punto di riferimento per la cooperazione ligure? 

•Siamo partiti dalla necessità — è la risposta di Silvano 
Bozzo, presidente della Lega regionale delle cooperative e 
presidente di Sofincoop — di dotare 11 movimento dell’unico 
organismo che gli mancava a livello finanziarlo: un organi¬ 
smo cioè che. Integrandosi con quelli già esistenti (Flncooper 
a livello nazionale e Cooperfidi su scala locale) fosse anche di 
stimolo per la nascita e per la crescita Imprenditoriale delle 
cooperative, fornendo loro quel capitali che è sempre più 
difficile reperire sul normale mercato finanziarlo. Orq, con 
Sofincoop, Il quadro del servizi di questo tipo all'interno della 
Lega è pressoché completo». 

Sofincoop opera su due plani; da un lato Infatti fornisce I 
capitali necessari per la costituzione di nuove coop o per 11 
rilancio di quelle già esistenti; daH’altro offre una serie di 
servizi integrativi e aggiuntivi rispetto a quelli forniti dal 
normale sistema bancario. 

Una simile capacità di intervento è frutto soprattutto del 
contributo dato a Sofincoop dai suoi soci fondatori, cioè Coop 
Liguria, Ccpl (Consorzio cooperative produzione e lavoro), 
Unlpol, Flncooper, Abitcoop Liguria (Consorzio regionale 
cooperative di abitazione), Sindeoop (Cooperativa di consu¬ 
lenza, assistenza e servizi assicurativi) e Cormin (Costruzio-^ 
ne, riparazione, montaggi industriali e navali) cui si sono 
aggiunte, strada facendo, altre quattordici fra cooperative e 
società di vario genere. 

Così, In soli due anni, Sofincoop si ritrova partecipazioni 
azionarie in una quindicina di cooperative. Impegnate in cin¬ 
que settori diversi: dal porto al servizi, dal terziario avanzato 
al settore manifatturiero e a quello immobiliare. Particolar¬ 
mente significativo della capacità di Sofincoop di inserirsi 
nel tessuto produttivo ligure e l'ingresso nella Società sistemi 
e telematica del porto di Genova; nel Consorzio Sidercad 
(che, costituito da Nuova Italslder, Morfeo, Selenla Autocon- 


Un robot con occhi di Automa 

Nata neil*84 la coop di automazione ha già decuplicato il suo fatturato - Alta qualità, flessibilità, medie dimensioni 
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Dopo aver compiuto i primi passi, lo cooperazione ò cresciuta 
e si ò bene inserita nel settore della tecnologia e dell'innova¬ 
zione 

trol, ItallmplantI, Selenla Cmf, opera nella progettazione con 
calcolatore nel settore dell’edilizia abitativa e delle infra¬ 
strutture); nel Bic-Llgurla, cioè il «Business innovation cen¬ 
ter» che si occupa della creazione di nuove Imprese. 

Nel carnet degli Interventi di Sofincoop, Inoltre, ci sono 
anche una serie di operazioni finanziarie particolarmente 
emblematiche, come quelle effettuate a favore della coopera¬ 
tiva Aluplast, costituita dagli operai sulle ceneri dell'ex Tu¬ 
bettificio Ligure di Pontcdecimo e diventata In pochi anni 
un’azienda sana e attiva. 

•II segreto — rileva Bozzo — è proprio quello di puntare 
sugli uomini, di dare fiducia e credito al management delle 
cooperative, sulla base ovviamente di plani d'impresa più 
che affidabili (valutati anche rispetto al mercato a cui si 
rivolgono) e della dimostrazione delle proprie capacità pro¬ 
fessionali’. 


GENOVA — Sarà questione 
d’abitudine, d’accordo, però 
fa sempre uno strano effetto 
entrare in un palazzo otto¬ 
centesco di via Caffaro. bus¬ 
sare a un pesante portone 
d'epoca e scoprire che fra 
quelle mura, su cui si è or¬ 
mai posata una sottile pati¬ 
na di storia. Il futuro è di ca¬ 
sa. 

Fabbrica automatica. In¬ 
telligenza artificiale, softwa¬ 
re per controlli di processo. 
Stanze antiche con 1 video¬ 
terminali bene allineati, am¬ 
biente tranquillo, simulazio¬ 
ne su apparecchi sperimen¬ 
tali talvolta di foggia curio¬ 
sa, persone che studiano e 
lavorano senza badare all’o- 
rologlo: vanno e vengono a 
tutte le ore, e spesso le luci 
degli uffici restano accese 
durante la notte. 

Potreste anche imbattervi 
in qualche informatico che 
sembra materializzarsi dal 
•Progetto Aquila»: occhiale 
scavate, cravatta storta, 
sguardo trasognato. E se ca¬ 
pitate al momento giusto, 
ascolterete conversazioni 
professionali in uno strano 
linguaggio impastato di si¬ 
gle, termini brevi e numeri, 
un misto d’inglese e di italia¬ 
no. Ragionamenti che pren¬ 
dono forma In una specie di 
•neolingua» (però creativa, 
non quella che intendeva Or¬ 


well), l’esperanto dell’era 
elettronica. Qui, alla coope¬ 
rativa •Automa», si può toc¬ 
care con mano cos’è la tra¬ 
sformazione (o, come si dice 
oggi, la •destrutturazlone») 
del lavoro. DeU’amblente di 
lavoro. Del rapporto fra Indi¬ 
viduo e lavoro. 

•Automa» è 11 caso da ma¬ 
nuale di una cooperativa che 
opera sulle frontiere dell’in¬ 
novazione, ma è anche uno 
spicchio non trascurabile di 
quella Genova emergente 
che ruota Intorno alle grandi 
imprese elettroniche ed Im¬ 
piantistiche, ma ha già sapu¬ 
to conquistarsi una propria 
posizione sul mercato nazio¬ 
nale. 

La cooperativa è stata fon¬ 
data nel 1984 da tre ingegne¬ 
ri provenienti dalle Parteci¬ 
pazioni statali, con un capi¬ 
tale Iniziale di venti milioni. 
Una storia ancora breve, ma 
contrassegnata da un suc¬ 
cesso dopo l’altro: oggi In 
Automa lavorano 30 specia¬ 
listi e il capitale sociale sali¬ 
rà presto a 700 milioni. 

Il presidente. Massimo 
Donati, ha 35 anni; il respon¬ 
sabile ricerca e sviluppo. 
Marco Mastretta, ne ha 32. 
L’età media è sul trent’anni. 

•La nostra azienda ha co¬ 
minciato a guadagnare sin 
dal primo momento — rac¬ 
conta Donati, con una picco¬ 


la punta d’orgoglio — Il fat¬ 
turato, che nel 1984 era stato 
di 200 milioni, sarà di 2 mi¬ 
liardi a fine '86. Disponiamo 
di un portafoglio ordini piut¬ 
tosto consistente: le com¬ 
messe acquisite. Infatti, si 
proiettano sino al 1990>. 

La cooperativa opera nel 
settori dell’automazione di 
fabbrica, dei sistemi per 11 
controllo di processo In am¬ 
bienti siderurgici (colate 
continue, altoforni, ecc.), per 
il settore meccanico e per il 
settore agro-alimentare: ge¬ 
stioni di m.agazzlno, control¬ 
lo di grandi Impianti frigori¬ 
feri, produzioni da forno ere. 

Automa si è affermata co¬ 
me maln-contractor, cioè 
fornisce determinati prodot¬ 
ti ichlavl In mano». Progetta 
e realizza 11 software (pro¬ 
grammi specifici per compu¬ 
ter) e si preoccupa anche del¬ 
lo hardware, reperendo sul 
mercato le macchine elettro¬ 
niche più adatte e curandone 
l’installazione. In certi casi 
la cooperativa — e ciò è Indi¬ 
ce di elevata specializzazione 
— progetta hardaware speci¬ 
fici, assegnando poi ad altre 
ditte l’Incarico di realizzarli 
materialmente. I clienti di 
Automa sono grandi com¬ 
plessi industriali pubblici e 
privati, aziende impiantisti¬ 
che di rilevanza nazionale, 
settori della Pubblica Am- 


Nuove aziende, inserimenti, aggiornamento: il ruolo delFIstituto di formazione cooperativo 

Nasce così una leva dì manager 


mlnlstrazione ma anche pic¬ 
cole medie imprese: su tutti 
gli ordini acquisiti in tre an¬ 
ni di attività (del quali il 75% 
fuori Liguria) la quota azien¬ 
de minori è stata notevole. 

D’altra parte Automa si 
colloca su una fascia di mer¬ 
cato di alta qualità, come te¬ 
stimoniano anche recenti 
commesse e finanziamenti. 
Attualmente In via Caffaro 
si sta progettando un robot, 
per così dire, dagli occhi di 
ghiaccio. «Si, effettivamente 
stiamo lavorando ad un ro¬ 
bot di saldatura completa¬ 
mente automatico e dotato 
di sensori che gli permette¬ 
ranno di "vedere". Intendia¬ 
moci: non vedrà come un es¬ 
sere umano, ma sarà In gra¬ 
do di distinguere un pezzo 
d’acciaio — afferma Marco 
Mastretta — in modo suffi¬ 
cientemente chiaro da sa¬ 
persi adattare subito al lavo¬ 
ro da compiere*. Inoltre la 
cooperativa ha completato li 
progetto del sistema Infor¬ 
mativo dell’ospedale San 
Martino, che è il complesso 
sanitario più grande d’Euro¬ 
pa; si è anche aggiudicata, in 
consorzio con altre aziende, 
un finanziamento di 13 mi¬ 
liardi e mezzo per la catalo¬ 
gazione generale del centro 
storico di Genova; si tratta di 
una -borsa» estremamente 
importante, che consentirà 






GENOVA — L’Istituto di formazione cooperativo 
(Is. For. Coop) fa parte del gruppo di recenti, ma 
consolidate. Iniziative che concorrono a costruire 
un’immagine e un nuovo ruolo della Lega in Ligu¬ 
ria. Dal 1980 cura la formazione di una leva di 
giovani manager, di «quadri» e soci lavoratori; 
inoltre partecipa al decollo di nuove inIziaUve im¬ 
prenditoriali generate da cooperative. Alla Alu¬ 
plast Ligure, per esemplo, Isforcoop sta lavorando 
da un anno: ‘Quella è una situazione straordina¬ 
ria, dove la coesione fra I soci è veramente forte — 
commenta Giovanni Chlabrera, 33 anni, direttore 
dell’Istituto — abbiamo effettuato corsi per,Il 
gruppo dirigente sul problemi di gestione e corsi 
agli operatori per perfezionare II ruolo delle varie 
figure professionali, ma anche per Incrementare II 
tasso di conoscenza dell'impresa: ciò è fondamen¬ 
tale per rendere I lavoratori più autonomi nelle 
decisioni, e quindi per risolvere meglio I problemi 
legati alla produzione. Riuscire a far circolare le 
Informazioni dentro l'azienda è un'arma di suc¬ 
cesso per le cooperative». 

Sempre in materia di «job creatlon», l’Istituto 
sta realizzando corsi (ormai in fase conclusiva) per 


la compagnia portuale del Carenanti, che si tra¬ 
sforma in Impresa autogestita, e per una coopera¬ 
tiva di cassintegrati deila Fit di Sestri Levante e 
della Lames di Chiavar), in procinto di rilevare un 
impianto per la produzione di saponi «ecologici», 
cioè privi di fosfati. 

•In questi casi, con I soci si affrontano le que¬ 
stioni del plano di Impresa, quindi si passa agli 
aspetti finanziari, allo studio del mercato, al mar¬ 
keting ecc. Due “tutor" sono Incaricati di seguire 
passo dopo passo l'evoluzione delle nuove realtà: e 
le indicazioni slnora ricevute sono positive. La 
metodologia è nata all'Interno del BlcLiguria (Bu¬ 
siness Innovation center), e funziona bene. Piutto¬ 
sto le questioni da risolvere oggi riguardano I tipi 
di attività su cui concentrare gli sforzi». 

Isforcoop, espressione di Imprese cooperative e 
di associazioni della Lega, opera con una struttura 
snella; realizza corsi, seminari o anche singole 
giornate di studio su argomenti specifici. Per la 
formazione manageriale, per esempio, sono stati 
organizzati corsi di 160 ore. equivalenti a 15-20 
giornate di lavoro nelle quali si sono studiate le 
strategie d’impresa, i problemi della gestione, del 


personale, dell’organizzazione produttiva, delle ri¬ 
sorse finanziarie ecc. 

Si «costruiscono» anche nuove professionalità: 
Insieme all’istituto emiliano, per esempio, Isfor¬ 
coop ha realizzato uno stage di revisione contabile 
per giovani poi inseriti nelle aziende, oppure ne) 
corpo ispettivo della Lega. In genere ogni coopera¬ 
tiva paga la quota per l propri partecipanti, salvo 1) 
caso di giovani al primo Inserimento lavorativo, 
per 1 quali i costi sono a completo carico della 
Regione. Particolarmente Impegnativa l’attività 
rivolta airinserimento lavorativo di handicappati, 
finanziata da) Fondo sociale europeo, che prevede 
sia attività in aula (teorica e di socializzazione) sia 
stages in azienda. 

•Formuliamo I programmi al massimo su base 
biennale — afferma ancora Chlabrera — perché II 
nostro lavoro cambia continuamente. Abbiamo 
però bisogno di capire meglio I bisogni formativi 
del nostri utenti, sla In qualità che In quantità. Per 
questo stiamo realizzando un censimento delle 
aziende cooperative, in particolare quelle formate 
da soci lavoratori, per poter offrire un servizio for¬ 
mativo capace di contribuire alla nascita della 
“nuova" Impresa cooperativa». 



di sviluppare tecnologie 
avanzate a livello mondiale 
nel campo della «Image pro¬ 
cessing» (gestione compute¬ 
rizzata dell’Immagine). 

La scelta di operare al ver¬ 
tici della qualità, pur mante¬ 
nendo una dimensione me¬ 
dia, e quindi rinunciando a 
diventare una elefantiaca 
software-house, rende Auto¬ 
ma un caso forse unico nel 
panorama della coopcrazio¬ 
ne In Italia. 

•In questi anni slamo cre¬ 
sciuti a ritmi Incalzanti. Cre¬ 
sceremo ancora, ma penso 
che prima o poi cl fermere¬ 
mo proprio per mantenere la 
struttura più adatta alle esi¬ 
genze delle piccole e medie 
Imprese — conclude Donati 
— Queste hanno bisogno di 
una marcata personalizza¬ 
zione del prodotto: l'automa¬ 
zione entra intimamente nel 
processo produttivo, quindi 
c'è bisogno di una stretta col¬ 
laborazione con l'utente fi¬ 
nale, cioè colui che conosce 
meglio di ogni altro 1 proble¬ 
mi della produzione. Perciò 
bisogna avere particolari ca¬ 
ratteristiche di flessibilità, 
essere capaci di operare al 
massimo livello In situazioni 
scarsamente standardizzate. 
Sotto questo punto di vista, 
non c’e dubbio, essere piccoli 
è un fattore di successo». 

Pierluigi Ghiggini 


ALBISOLA 

APPREZZATA 
E CONOSCIUTA 
NEL MONDO 
PER LA SUA 
PRODUZIONE 
DI TERRACOTTE 
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LA .. 

COOPERATIVA » 

STOVIGLIAI 

FIRMA, 

DA QUASI 
UN SECOLO. 

CERAMICHE 
E STOVIGLIE 
PRODOTTE 

ARTIGIANALMENTE IN TERRACOTTA 


CCPL - Consorzio Cooperative di Produzione e Lavoro 



Area Pip Valpolcevera: il complesso edilizio destinato a sedi operativa di imprese artigiana, realizzato dalle cooperative 
Matteotti di Genova e Ciles di Reggio Emilia, aderenti al Ccpl 


Il CCPL — Consorzio Coope¬ 
rative di Produzione e Lavoro 
— fu costituito oltre sessan- 
Tanni fa a Reggio Emilia Sor¬ 
se per procurare lavori e forni¬ 
re assistenza tecnica alle pic¬ 
cole cooperative di muratori e 
braccianti nate tra fme 800 e 
inizio SOO in tutta la provincia 
reggiana, con l'intento di sol¬ 
levare le misere condizioni di 
vita delle masse popolari la¬ 
sciate m condizioni di disoc¬ 
cupazione e di miseria 
Da allora, da quei difficili inizi, 
il CCPL è andato via via qua¬ 
lificandosi fino a diventare, 
dal dopoguerra m poi, uno dei 
protagonisti della crescita del 
movimento cooperativo su 
scala nazionale 
In base ad un preciso disegno 
di sv.luppo della coopcrazione 
di produzione c lavoro, il 
CCPL ha progressivamente al 
largato, a partire dagli anni 
50. la sua attività oltre che 
all'Emilia Nord Occidentale, 
alla Liguria, al Piemonte, alla 
Lombardia e alla Basilicata 


Le cooperative aderenti sono 
via via aumentale fino a supe¬ 
rare oggi le cento unità e 
comprendono imprese reg¬ 
giane. parmensi, piacentine, 
liguri, piemontesi, lombarde e 
lucane. 

Anche attraverso la politica eh 
gruppo condotta dal Consor¬ 
zio. I servizi di assistenza for¬ 
niti. l'attività di promozione 
commerciale sviluppata a fa¬ 
vore delle associate, le picco¬ 
le realtà cooperative dei primi 
decenni del secolo si sono 
trasformate, sono cresciute e 
oggi sono diventate moderne 
aziende m alcuni casi con cen¬ 
tinaia di SOCI, capaci di o[;era 
re nell erfilizia residen/iale. 
nelle infrastrutture nell im 
piantistica con le tecnologie e 
I Sistemi costruttivi piu avan¬ 
zati 

In Liguria il CCPL è presente 
in tutte le province, con le 
cooperative liguri aderenti, e 
con quelle emiliane operanti 
stabilmente nella regione con 
sezioni SOCI, ha realizzato nc- 


gfi ultimi venTanni migliaia di 
alloggi di edilizia economica e 
popolare, centinaia di scuole 
e di inipianti sportivi, migliaia 
di chilometri eh strade e di fo¬ 
gnature. ecc. 

Oggi il CCPL é in grado di as¬ 
sumere — spesso in rag¬ 
gruppamento con le maggiori 
imprese private — i grandi 
lavori infrastrutturali ed edilizi 
(dalle metropolitane agli in¬ 
terventi di risanamento dei 
centri storici, alle nuove strut¬ 
ture pubbliche di servizio agli 
agglomerati urbani) che stan¬ 
no modernizzando le arce 
metropolitane e il sistema 
economico del Paese. 

Il Consorzio é inoltre promo- 
ttxe di interventi edilizi com 
plessi che si inseriscono in un 
disegno programmatorio 
pubblico, quali il riuso delle 
aree industriali abbandonate 
all'interno dei centri urbani 
per realizzarvi centri direziona¬ 
li e commerciah pienamente 
integrati con li restante tessu¬ 


to urbano, la progettazione e 
la costruzione di porti turisti¬ 
ci. di parcheggi coperti, ecc. 
Attraverso la sede di Genova 
e gli uffici di Savona e La Spe¬ 
zia il CCPL conduce un’inten¬ 
sa attivilà commerciale che 
nel solo 1985 si è conreiizza- 
ta con l'assunzione di oltre 
70 miliardi di lavori. 

Il Consorzio non è dunque og¬ 
gi. dopo sessant’anni. uno 
strumento superato* è anzi 
ancora di più nella fase attua¬ 
le una preziosa e insostituibile 
struttura di servizio per le 
cooperative associate Infatti 
con l'azione di promozione 
commerciale, con il coordina¬ 
mento delle imprese aderenti, 
con 1 sempre nuovi servizi che 
vengono ad esse forniti, il 
CCPL costruisce giorno per 
giorno insieme alle cooperati¬ 
ve una forte politica di grup¬ 
po. consentendo loro di ade¬ 
guarsi costantemente ad un 
mercato — quale è quello at¬ 
tuale - in continua trasfor¬ 
mazione. 


COOP. DI LAVORO TOMASO MORO 

traslochi - pulizie - trasporti - facchinaggio 
manutenzioni ci vi li ed industriaii 

La Tomaso Moro ò una delle cooperative genovesi più conosciute ed apprezzate: costituita 
nel 1974. e da allora in costante espansione, ia Tomaso Moro opera in numerosi settori; 
dalle pulizie civili e industriali alle manutenzioni, dai traslochi al facchinaggio. 

SETTORE PULIZIE -1 soci della Tomaso Moro sono specializzati sia in pulizie civili (uffici, 
scale e portoni, negozi e appartamenti) sia in pulizie industriali (laboratori, officine, stabili- 
menti (fi varie dimensioni). Si tratta di campi di intervento profondamente diversi fra loro 
perché, anche se può sembrare strano, le pulizie d: casa sono molto più delicate — e 
quindi più difficili — di quelle necessarie alle strutture industriali. 

Tra i lavori messi in opera dai soci, figurano la lamatura e la pagliatura di parquet; il 
trattamento di pavimenti in linoleum e Pvc; il trattamento di pavimenti in bullonato; il 
trattamento di pavimenti in cotto e in pietre dure (con accorgimenti spedali per evitare io 
spur^ dei caratteristici aloni bianchi del pavimento in cotto); la metallizzazione di pavi¬ 
menti alla veneziana; il lavaggio di moquettes a secco e ad estrazione; il lavaggio (fi 
superfid (fi marmo, sia con idropufizia sia tramite idrosabbiatura (doó lo stesso procedi¬ 
mento usato per lavare le facciate dei palazzi); le disìnfezioni e le disinfestazioni contro 
pidocchi, insetti e parassiti in genere; le derattizzazioni. 

SETTORE TRASLOCHI • Anche in questo caso la Tomaso Moro opera nel campo civile 
come quello industriale. 

I sod della cooperativa curano ogni fase del lavoro; smontag^, imballaggio, trasporto e 
rimontaggio dei mobili; smontaggio e risistemazione di pensili e lampadari; trasferimento 
(fi casseforti; custorfia dei mobili in box, nell'eventualità in cui il nuovo appartamento non 
sia immediatamente disponibile (come accade spesso nei casi di sfratto esecutivo); 
spostamento di archivi con catalogazione (per non perdere (fi vista nuda); tr8sp(xto d 
oggetti d'arte. Ogni fase del trasporto viene completamente coperta da assicurazione. Tra 
i macchinari in dotazione della Tomaso Moro figurano le escale scorrevolit, un tipo di scale 
che permettono (fi portare sino ad un'altezza di sei piani pesi notevoli o materiali ingom¬ 
branti senza passare airinterno del palazzo: ciò consente di dimezzare i tempi di lavoro e 
di evitare l'uso dell'ascensore; inoltre non si litiga con i vicini per l'ingombro nel prxtone, 
né si rischia di rovinare i mobili urtandoli contro le pareti o le ringhiere delle scale. 

La TOMASO MORO a.c.a.r.l. ha la sede sociale in via Caffaro 2/6. 
Genova, con tre magazzini deposito: in via Caffaro 60 /r. a Sampler- 
darena in via Buranello 139/r e in via Dattilo 34/r. 


Via Caffaro. 2/6 - 16124 GENOVA - Tei. 29.66.01 • 20.48.47 - 46.67.21 
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Case «personalizzate» 
la sorpresa di Quarto 


GENOVA — Una casa in villette mono e bifa- 
mlllari, oppure un appartamento In edifici di 
massimo cinque plani; residenza In uno del 
più prestigiosi quartieri genovesi, con vista 
sul mare, finlture accurate e, soprattutto, ac¬ 
cessori scelti uno per uno dal proprietario, 
tra una gamma vastissima. Il tutto per un 
milione 150 mila lire al metro quadrato (sal¬ 
vo revisioni, sempre possibili) più un dlecl- 
qulndlcl per cento equivalenti al costo puro 
degli accessori. Dovete ammettere che l’of¬ 
ferta è allettante. Tant’è vero che gli appar¬ 
tamenti In questione sono quasi tutti preno¬ 
tati. 

Parliamo del complesso di 500 alloggi co¬ 
struiti dalla Coop 5 (duemila soci) sulla pa¬ 
noramica Costa degli Olmettl, nella zona di 
Quarto. SI tratta di un progetto abitativo di 
elevata qualità e a •personalizzazione spinta* 
che. su queste dimensioni, non ha forse pre¬ 
cedenti nel nostro Paese. Qualcosa di Infini¬ 
tamente lontano dalla città satellite e dal ca¬ 
sermoni •popolari», o da quel •biscione» cha 
ha finito per diventare un simbolo negativo 
di Genova. 

•La costruzione del primo lotto di 126 ap¬ 
partamenti, iniziata nell’ottobre dello scorso 
anno, sarà definitivamente conclusa alla fi¬ 


ne del 1987 — spiega 11 presidente di Coop 5. 
Angelo Sani —. I lavori per 1 restanti alloggi 
Inizieranno nel primi mesi del 1988». Ma co¬ 
me si realizza una casa personalizzata In 
cooperativa? »I1 prezzo base riguarda l’ap¬ 
partamento “grezzo", compresa la porta ca¬ 
poscala, le finestre, tutti gli Impianti tecnolo¬ 
gici. le spese di messa In opera degli accesso¬ 
ri. Questi ultimi però — aggiunge Sani — 
vengono pagati a parte; 1 soci hanno possibi¬ 
lità di scegliere pavimenti, rubinetterie, por¬ 
te Interne e tutto 11 resto In una esposizione 
allestita in cantiere, die attualmente com¬ 
prende circa seicento tipi di ceramiche, una 
dozzina di marmi, 30 tipi di porte, dodici tipi 
di parquet, ecc. Insomma, ce n’è per tutti l 
gusti e tutte le tasche; comunque cerchiamo 
di spuntare prezzi li più possibile competiti¬ 
vi. Senza contare che la progettazione degli 
appartamenti è moderna, con il massimo 
sfruttamento della metratura e ogni casa 
avrà un posto macchina». 

La risposta è stata più che buona; tutti gli 
appartamenti sono venduti, ma c’è sempre 
possibilità di «entrare» a seguito di qualche 
rinuncia. 11 quartiere sarà dotato di centro 
commerciale, di palestra e altri servizi, parte 
del quali potrebbero essere realizzati dalla 
cooperativa stessa. 


coopsette^ 

Jt REGGO EMILIA S.C.r.l. 


• ENGINEERING 

• COSTRUZIONI GENERALI 

• PREFABBRICAZIONE 

• SISTEMI PER ARMAMENTO FERROVIARIO 
« SERRAMENTISTICA 

• ARREDAMENTO PER UFFICIO 
e ARCHITETTURA D'INTERNI 

• ARREDO URBANO 


SEDE: 42024 CASTELNOVO SOTTO (RE) - Via S. Biagio. 75 
Telefono (0522) 68.27.41 rie. autom. - Telex 530349 CORSET I 
ZONA LIGURIA - Via Macaggi 23/2 - Tel. (010) 58.95.11 - GENOVA 



Vecchia Genova, ecco 
un'idea di rinascita 

Nel progetto delle Coop edilizie un polo di servizi di quartiere al posto delle macerie di Sarzano 
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Cooperative 
di servizi, 
U privato 
non è tabù 


GENOVA — Anche per le 
Cooperative operanti nel mF- 
vizl sociali è tempo ^ aprirsi 
al mercato privato. E in fase 
di studio, infatti, un progetto 
per la costituzione di un con¬ 
sorzio fra le Imprese operan¬ 
ti In provincia al Genova e di 
Savona. L’operazione do¬ 
vrebbe andare In porto nel 
1987 e, per la prima volta, in¬ 
dividua il mercato privato — 
accanto al tradizionale set¬ 
tore del servizi fomiti per 
conto degli enti pubblici ~ 
come un terreno dove è pos¬ 
sibile sviluppare Interessanti 
occasioni di lavoro; assisten¬ 
za domiciliare a anziani e 
bambini, campeggi per ra¬ 
gazzi. turismo scolastico, 
ecc. 

•Si tratta di off tire al citta¬ 
dini una serie di servizi ad 
elevato contenuto di profes¬ 
sionalità, realizzati attraver¬ 
so una struttura organizzata 
e a costi contenuti*, afferma 
Grazia Marconi, responsabi¬ 
le regionale delie cooperati¬ 
ve di servizi sociali aderenti 
alla Lega — «Dei resto è una 
necessità: perché vivere solo 
sulle commesse pubbliche è 
un grosso rischio». Ne sanno 
qualcosa le cooperative ge¬ 
novesi che gestiscono le co¬ 
munità alloggio, che per po¬ 
co non hanno visto annulla¬ 
re le convenzioni dalia giun¬ 
ta di pentapartito. 

Oltre che nel campo del¬ 
l’assistenza ai minori, l’atti¬ 
vità si concentra soprattutto 
sul trasporto, l’assistenza e 
l’accompagnamento degli 
handicappati fìsici, nonché 
sulla gestione dei centri di 
vacanza. Attualmente si 
contano 13 cooperative per 
complessivi 360 soci che nel 
1985 hanno realizzato un fat¬ 
turato di 4 miliardi e mezzo. 

•Queste cooperative, parti¬ 
te nel 1977 con poche espe¬ 
rienze di tipo educativo — 
conclude Grazia Marconi — 
si sono consolidate e hanno 
affinato la loro preparazio¬ 
ne, senza trascurare l’ag- 
giomamenlo e la formazione 
sia di tipo manageriale sia 
nel loro specifici campi di at¬ 
tiviti*. 






Anche 
il libro 
nel self 
Service 


GENOVA nome della 

rosa» sopra I pomidoro pela¬ 
ti. Castellaneta fra un fiasco 
di Chianti e una bottiglia di 
Merlot, Bevilacqua invece 
tra le forme di parmigiano 
(un po’ di rispetto per le radi¬ 
ci. Erbaceo). Vendere libri 
nei supermercati può sem¬ 
brare un po’ dissacrante e 
persino azzardato, eppure 
funziona. 

La Cooperativa di cultura 
popolare di Genova gestisce 
una trentina di spazi-libro in 
altrettanti supermercati del¬ 
la cooperazione di consumo 
in Liguria. Emilia, Piemon¬ 
te, Toscana, Friuli, e li suc¬ 
cesso è indiscutibile: «Pro¬ 
porre libri in un punto di 
vendita alimentare è un po’ 
come mandar la montagna 
da Maometto. Però si vendo¬ 
no bene —afferma Carla Ca¬ 
sella. presidente delia Cpp — 
naturalmente scegliamo ti¬ 
toli adatti ad un self servlce, 
come le novità più pubbliciz¬ 
zate. Però abbiamo venduto 
bene anche l’ultimo libro di 
Paolo Spriano, mentre ”11 
nome della rosa”è andato In 
migliala di copie*. 

La Cooperativa, che ha 
magazzino e uffici in via 
Boccanegra (alia Darsena 
comunale) vanta ormai un 

t iro d’affari di un miliardo 
00 milioni l’anno: e si occu¬ 
pa anche di libri scolastici 
per i Comuni e le scuole che 
praticano li prestito d’uso; 
ma non trascura di vendere 
libri al dettaglio nel magaz¬ 
zino delia Darsena. 

Il buon andamento dei 
conti economici permetterà 
di avviare un nuovo piano di 
sviluppo: *11 nostro principa¬ 
le obiettivo — aggiunge Car¬ 
la Casella — è aprire un vera 
libreria tutta nosttà In città*. 
La cooperativa, infatti, nac¬ 
que nel 1975 per gestire un 
negozio nel quartiere perife¬ 
rico di Marassi, che venne 
chiuso quattro anni dopo. Si 
tratterebbe insomma di un 
ritorno alle origini, per rea¬ 
lizzare un vecchio sogno 
bruscamente interrotto. 



GENOVA — Circa mille al¬ 
loggi costruiti ogni anno, 
una presenza ormai fonda- 
mentale nel settore della ca¬ 
sa, una grande speranza: es¬ 
sere fra 1 protagonisti di una 
complessa operazione di re¬ 
cupero del patrimonio edili¬ 
zio esistente, a cominciare 
dal centro storico di Genova. 
Tutto questo basta a presen¬ 
tare l’Associazione regionale 
delle cooperative edilizie 
(Arcai), diventata da anni un 
prezioso punto di riferimen¬ 
to per decine di migliala di 
famiglie liguri. 

•La domanda di alloggi si 
mantiene sostenuta, le coo¬ 
perative mantengono eleva¬ 
to Il ritmo di attività, ma 
purtroppo oggi incontriamo 
più difficolta che nel passato 
ad intervenire nel centri di 
medie dimensioni, come le 
località costiere, e nelle 

g randi aree urbane*. Bruno 
fiontoni, presidente dell’Ar¬ 
ca 1, preferisce parlare del 
problemi anziché sciorinare 
una valanga di cifre (che pu¬ 
re non mancano), e non esita 
ad indicare le responsabilità: 
*È venuto meno quell'impe¬ 
gno politico positi vo che a ve- 
vamo registrato non molti 
anni fa intorno al problema 
casa — afferma — 1 limiti del 
quadro legislativo cl impon¬ 
gono spesso di acquisire I 
terreni edificablli a prezzo di 
mercato; inoltre cl sono po¬ 
chi finanziamenti agevolati 
e 1 Comuni devono darsi da 
fare per predisporre nuovi 
piani di insediamento: li pro¬ 
blema è particolarmente 
acuto proprio qui, a Geno¬ 
va*. 

•Da parte nostra — ag¬ 
giunge Giontonl — è In atto 
uno sforzo particolare per 
migliorare la qualità delie 
nuove costruzioni, per offri¬ 
re una dimensione abitativa 
adeguata al tempi e alle nuo¬ 
ve esigenze, uno sforzo che, 
tanto per fare un esemplo 
concreto, è visibile a colpo 
d’occhio nei complesso di 
Quarto*. 

Ma gli impegni più rile¬ 
vanti, in un futuro ormai 
prossimo, saranno concen¬ 
trati sul recupero dei centri 
storici. Alcuni interventi, per 
diverse centinaia di alloggi, 
sono già in corso a Genova: 
in piazza Sarzana, al Carmi¬ 
ne. al Sestriere della Madda¬ 
lena, a Borgo Incrociati e 
inoltre in' nuclei vecchi di 
quartieri periferici come Rl- 
varolo. Sestri Ponente e Bol- 
zaneto; si sta avviando un al¬ 
tro intervento nella zona di 
Albenga. 

L’impresa più affascinan¬ 
te sarà riportare a nuova vi¬ 
ta, e su larga scala. 11 centro 
antico di Genova — che re¬ 
sta uno dei più grandi d’Eu¬ 
ropa. nonostante gli sfregi 
subiti con le demolizioni del 
rioni di Portoria e via Madre 
di Dio. 

«Su questo tema — affer¬ 
ma Giontonl — abbiamo 
aperto un confronto con 
l’amministrazione comuna¬ 
le. Chiediamo la costituzione 
di una società promozionale 
nella quale siano rappresen¬ 
tati gli enti locali, le Imprese 
(private, cooperative, arti¬ 
giana/!} e anche gli utenti. 
Perche 11 recupero deve esse¬ 
re realizzato creando con¬ 
senso e autentica partecipa¬ 
zione Intorno al progetti*. 
Proprio per dare consistenza 
alla filosofia dei «recuperare 
creando consenso*, le coope¬ 
rative hanno presentato un 
piano di recupero delle ma¬ 
cerie comprese fra Porta So- 
prana. Sant’Agostino e San 
Silvestro: cioè una delie aree 
più disastrate dei centro, do¬ 
ve le ferite delia guerra bru¬ 
ciano ancora. 

•Noi pensiamo ad un polo 
di servizi di quartiere — 
spiega il presidente dell’Ar- 
cal — cioè ad un sistema di 
Impianti sportivi, di piazze e 
spazi coilettivi attrezzati, di 
zone per attività artigianali 
capaci nell’insieme di creare 
un dima favorevole ai recu¬ 
pero della vasta area circo¬ 
stante. Il nostro progetto 
prevede anche la ricostruzio¬ 
ne di alcune palazzate per 
abitazione, aistrutte dal 
bombardamenti*. 

Anche i privati si sono 
mossi e. attraverso II Con¬ 
sorzio Cored, hanno presen¬ 
tato un loro progetto. «A que¬ 
sto punto abbiamo tutti fin- 
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teresse, cooperazione e im¬ 
prenditoria privata, che il 
Comune assuma l'iniziativa. 
Sinora Palazzo Tursi ci ha ri¬ 
sposto: "Mettetevi d’accordo 
tra voi”. No, non è questo 
quello che cl vuole: tocca al 
Comune decidere il da farsi, 
è indispensabile costituire la 
società di promozione altri¬ 
menti continuerà a mancare 
il "tavolo” necessario a defi¬ 
nire le strategie. Perché re¬ 
cupero — conclude Giontonl 
— significa soprattutto con¬ 
vincere, mettete d’accordo la 
gente, impegnarla insieme a 
noi in una grande scommes¬ 
sa per la rinascita. Ed è cer¬ 
tamente questo il compito 
più difficile’. 
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RISPARMIO CASA 

SOCIETÀ COOPERATIVA a r.l. 

SPECIALIZZATA NELL'ACQUISTO 
E NELLA RICOSTRUZIONE 
DI VECCHI STABILI 
PER CONTO DEI SOCI _ 

I nostri ultimi interventi: 

DUFOUR - BORGO INCROCIATI 

Via Celesia civ. 29 - Passo Car/ineo civ. 9 
Via Buranallo civ. 20 ed altri 

Per informazioni rivolgersi: 

RISPARMIO CASA Soc. Coop a r.l. 

Via I. d Aste, 7/1 - GENOVA - Tel. (010) 56.17.96 
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L intervento del Consorzio 
ABITCOOP LIGURIA neg'i 
gitimi acni e ci riferiamo ai 
programmi posi • 457. è sta¬ 
to caratterizzato dall'impe¬ 
gno di promuovere una inte¬ 
grazione tra II prodotto edi¬ 
lizio attraverso una qualifi¬ 
cazione tipologica e tecnolo¬ 
gica a livello di alloggio, edi¬ 
ficio e quartiere e l'utenza 
abitativa, espressione de'ia 
domanda differenziata di bi¬ 
sogni e serv’Zi. organizzata 
nelle cooperative di abitazio¬ 
ne aderenti alla Lega 

Propria la peculanetà dei¬ 
la pratica cooperativa di po¬ 
ter contare su una domanda 
organizzata, disponibile e 
sensibile ad esperienze col¬ 
lettive. ha permesso una 
partecipazione da parta del¬ 
l’utenza nelle fasi di pro¬ 
grammazione. progettazio¬ 
ne, realizzazione, controllo e 
gestione dei programmi. 

Nelle prime fasi del pro¬ 
cesso edilizio, il rapporto 
con l'utenza è risultato diffi¬ 
cile e frammentano, per la 
difficoltà di utilizzare «iin- 
guaggi.comprensibili» a tutti, 
il rappòrto è avvenuto princi¬ 
palmente tra tecnici e (Consi¬ 
gli di Amministrazione, ma lo 


CONSORZIO 
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sforzo di trovare una lettura 
comune del progetto edilizio 
ò sfata possibile aitravoiso 
la discussione a monte dai 
criteri informativi del proget¬ 
to, la diversificazione dona 
tipologie edilizie, la persona¬ 
lizzazione degli alloggi nella 
fase precedente all appalto 
dai lavori. Si è giunti, per 
gradi successivi, dail appat- 
to a forfait globale chiuso 
per tulle le categorie di lavo¬ 
ri. all appano al "rustico-, la¬ 
sciando per le opere di fini¬ 
ture la scelta all utenza sulla 
baso di un catalogo 
Una sorta di -laboratorio 
tipologico» dove l'utente può 
trovare le soluzioni dei bagni 
e delle cucine, scale interne 
ecc. e quindi valutare con¬ 
cretamente l esilo finale del¬ 
le proposte avanzate sul 
piano progettuale. 

Interessante ò notare co¬ 
me negli interventi delle 
Cooperative di abitazione, 
accanto al problema dell'al¬ 
leggio. bene primario da 
soddisfare prima di tuno. na¬ 
sce l'esigenza della indivi¬ 
duazione e valorizzazione 
degli spazi collettivi. Intorno 
agli edifici ruota gran pane 
delle attività e del tempo !i- 

ABITCOOP 

LIGURIA 

V(i XX Settembro, 30 - Ctnovc 
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bero delle famiglie, da una 
baso sociale un lempo omo¬ 
genea a ideologicamente vi¬ 
cina SI passa ad una utenza 
p.u diversilicala. e comun¬ 
que alla ricerca di uno spa¬ 
zio VIVO all'intorno ed à cosi 
che nascono con l'appono 
del volontariato, le esperien¬ 
ze delle società sportiva con 
la creazione di spazi collottl- 
VI, campi da tennis, pallavo¬ 
lo. circoli, ecc., laddove la 
struttura cooperativa inter¬ 
viene concretamente noll’in- 
dividuare e coordinare le at¬ 
tività. 

Il problema dalla «qualità 
deH'abitare» diventa quindi 
quello dei servizi alla resi¬ 
denza. 

L'evofuztoni che net corso 
degli anni si sono andati af¬ 
fermando nei modelli di con¬ 
sumo e di spesa delle fami¬ 
glie; l'attività sportive per ra-«. 
gazzi ed adulti oggi non so¬ 
no più considerati bisogni 
aggiuntivi, la struttura della 
famiglia tradizionale si diver¬ 
sifica, le strutturo di servizio 
per l'assistenza al bambini e 
agii anziani sono una richie¬ 
sta sempre più pressante, 
chiamano m causa diretta- 
menta l'utenza, gli operatori, 
l'Ente locate. 

La risposta che si riuscirà 
a dare sul piano degli inter¬ 
venti integrati, riferiti alla ca¬ 
sa e ai servizi alla residenza 
sono la grande carta che il 
movimento cooperativo di 
abitazione sta giocando pur 
migliorare la qualità abitati¬ 
va 


La tua casa con la forza 
di un mutuo 
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Nello slalom gigante di Kranijska Gora, Eriacher è secondo, Richard terzo 

Soltanto lo svìzzero Joel Gaspoz 
più veloce della valanga azzurra 

E oggi nello «speciale» Pramotton tenta il sorpasso in Coppa 


Era una pista terribile, un 
campo di battaglia tormen¬ 
tato da gocce pesanti di piog¬ 
gia mista a neve e subito, do¬ 
po poche discese, costellato 
di buche. Era la pista di sla¬ 
lom gigante Podkoren a 
Kranjska Gora, Slovenia, 
considerata dagli esperti e 
dagli atleti una delle più bel¬ 
le nel complesso panorama 
della Coppa del Mondo. E lì, 
su quel campo di battaglia, 
due azzurri sono nuovamen¬ 
te saliti sul podio dove hanno 
occupato 1 due gradini più 
bassi. Ha vinto Joel Gaspoz, 
lo svizzero elegante e con un 
bel nasone che fa da sparti- 
vento, con sei centesimi su 
Roberto Erlacher e con 46 su 
Richard Pramotton. 

Al termine della prima di¬ 


scesa Roberto era quarto 
mentre Richard era solo de¬ 
cimo. «Non ho sciato benei, 
dirà 11 sergente. «Soprattutto 
nella parte bassa. Era come 
se il ritmo mi scappasse via 
da sotto gli sci*. Nella secon¬ 
da manche Richard ha avu¬ 
to la fortuna di essere 11 
quinto a partire e quindi di 
^ter usufruire di una pista 
In buone condizioni. Vale la 
pena di annotare che la nona 
gara di Coppa era la prima 
che utilizzava neve naturale. 
La neve artificiale è, in un 
certo senso, più onesta, più 
compatta, meglio lavorata. 
A Kranjska Gora la neve era 
caduta solo lunedì e quindi 
gli organizzatori hanno avu¬ 
to poco tempo per rassodar¬ 
la. 

Su una pista così potevano 
emergere solo campioni veri, 
gente abituata a lottare. Joel 
Gaspoz si è avventato sul 


tracciato senza risparmiarsi. 
E così Roberto e Richard che 
nella seconda discesa hanno 
incantato gli esperti e 1 meno 
esperti. Roberto era felice. Il 
ragazzo ladino continua a 
essere tormentato dall’ansia 
che gli tiene gli occhi aperti 
di notte e gli rovescia lo sto¬ 
maco. «Forse — dice — ho 
bisogno di buoni risultati. 
Peccato per quel sei centesi¬ 
mi ma lo sci è questo: viaggia 
sul filo di spazi che non si sa 
nemmeno misurare con la 
mente e con gli occhi. Va be¬ 
ne così». Oswald Toetsch ha 
molto peggiorato il settimo 
posto della prima discesa e 
comunque ha portato a casa 
tre preziosi punti. 

Quanto fosse terribile II 
disegno sulle pendici del 
monte Vltrano lo dimostra la 
seconda sciagurata discesa 
dell’austriaco Hubert Strolz. 
Il ragazzo non ha mal vinto 


pur essendo salito un sacco 
di volte sul podio. Era primo 
ed è stato spaventato dalle 
splendide discese del due az¬ 
zurri e dallo svizzero dal na¬ 
so gagliardo scivolando al 
settimo posto. 

Continua l'odissea di 
Marc GlrardelU che ha bat¬ 
tuto con la spalla malata 
contro la prima porta ed è 
stato costretto a fermarsi ur¬ 
lante di dolore. Il campione 
si è nuovamente lus.sato la 
spalla che aveva ostinata¬ 
mente rifiutato di curare do¬ 
po Il ruzzolone di Sestriere. È 
stato trasportato In ospedale 
e pare che. finalmente, lui e 
11 padre abbiano deciso che è 
arrivato il momento di rivol¬ 
gersi a un chirurgo. Sul gio¬ 
vane atleta gravano pressio¬ 
ni pesantissime. II padre lo 
gestisce come se fosse un sol¬ 
dato in tempo di guerra e 


non esita a mandarlo allo 
sbaraglio senza pensare che 
la salute vale più di un pen¬ 
dio Innevato. 

Il 10® posto di Alberto 
Tomba su un tracciato che a 
prima vista sembrava non 
adatto alle caratteristiche 
del giovane bolognese riba¬ 
disce che bisognerà sempre e 
comunque fare 1 conti con 
lui. 

Vale la pena di annotare 
che dopo nove gare sono sali¬ 
ti sul podio 27 atleti e che In 
12 occasioni si è trattato di 
atleti Italiani. La squadra az¬ 
zurra si è quindi ritagliata 
una fetta di podio pari al 40 
per cento. Una cosa mal vi¬ 
sta, nemmeno al tempi di 
Gustavo Thoenl e Piero 
Gros. Oggi slalom e chissà 
che Richard non diventi ca- 
poclasslfica In Coppa. 

Remo Musumeci 



23 


Il vincitore Gaspoz 


Il 2* classificato Erlacher 


1. Gaspoz (Svi) 2’37"12: 2. 
Erlacher (Ita) 2’37”18; 3. Pra¬ 
motton (Ita) 2’37"38; 4. IMayer 
(Aut) 2’38”15; 5. Wasmeier 
(Rfg) 2’38"23; 6. Stenmark 
(Sve) 2’38”29: 7. Strolz (Aut) 
2'38"52; 8. Eder (Rfg) 2’38”93; 
9. Zurbriggen (Svi) 2’38"95; 10. 
Tomba (Ita) 2’38"97. 


1. Pramotton (Ita), 85; 2. Ga* 
spoz (Svi), 62; 3. Erlacher (Ita), 
42; 4. Strolz (Aus), 40; 5. Zur¬ 
briggen (Svi), 34; 6. Toesch 
(Ita) e Stenmark (Sve) 31; 8. 
Tomba (Ita), 29; 9. Wasmeier 
(Germ. occ.), 27; 10 Eder 
(Germ. o.), 23. 


1. Zurbriggen (Svi), 112 
punti; 2. Pramotton (Ita), 108; 
3. Wasmeier (Rft), 104; 4. Ga¬ 
spoz (Svi), 88; 5. Stenmark 
(Sve), 76; 6. Erlacher (Ita) e Pe¬ 
ter Muller (Svizzera), 62; 8. 
Heinzer (Svi), 51; 9. Stock 
(Aus), 43; 10. Toesch (Ita), 40. 





Oggi rossoneri, ieri giallorossi tornano alPOlìmpìco, ma non è la solita routine degli ex 


edholm e «Diba», via^o nell’amarcord 
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I silenzi 

e la filosofia 
dei Maestri 


della zona 



MILANO — Con loro Roma 
ha imparato a sognare e ad 
essere felice e la Roma ha ca¬ 
pito cosa vuol dire essere 
una grande squadra. Un bi¬ 
nomio che a Milano non è 
riuscito a ripetersi anche se 
l’idea che era alla base del lo¬ 
ro trasferimento al Nord non 
è cambiata. Oggi Agostino 
Di Bartolomei e Niels Lle- 
dholm sanno e sentono che 
Milano e l’Italia rossonera, si 
portano nel cuore qualche 
cosa che è molto vicino alia 
delusione. 

Sembra che tra Di Barto¬ 
lomei e Liedholm corrano 
pochissime parole durante 
gli allenamenti, ma basta 
ascoltarli separatamente per 
capire che hanno il calcio nel 
sangue e nella testa nello 
stesso modo. Sanno tutti e 
due che ci vorrà ancora del 
tempo per far decollare que¬ 
sto Milan perché i giovani 
che sono arrivali sono bravi 
e promettenti, ma non sono 
ancora parte di una stessa 


squadra. 

•Erano del grandi solisti 
nelle formazlonl.dl appaile- 

nenza — spiega meticoloso \,i ~ -t 

Liedholm— e Torse credeva- V 5 ' 

no che calcio fosse solo 
quello: loro genio, le loro 

bravure e tutta una squadra 

che li serviva e li proteggeva. | 

Ma In un grande club, che i i 

vuole essere importante an- fi' r 

che a livello Internazionale, I floMI 

ecco che le individualità, è '''"'7 V 

come se sparissero e tutti si - , 'v’ - 

ritrovano gregari. Una tra- -'7 , - 

sformazione difficile, un la- - ; ? fr- <' 

voro che richiede del tempo ' tv -" .'v -> ^ 

ma è il lavoro che può creare v,'-v J*- - - <^ % 

le premesse per grandi sue- . ' ; ^ /, T ' 4 

Mai come In questo mo- Cf ‘ 7 ? - '.f,' ' ì 

mento Liedholm e così pun- < .'j 

tiglioso nel difendere la sua '*>7- Ì'f mm*- m ' ^ 

squadra forse perché sa che |P?,à i % 

lo scetticismo non serpeggia vs f , ZW ' 

solo tra 1 tifosi ma che c'e chi 
lo guarda storto anche dalla 

tribuna d'onore. Forse per \w' ' ya r«l ' jn \r ' 

questo mal come in questo li m — . ' M r . 

caso il tecnico pensa alfa tra- L'allenatore rossonaro Liedhebn. In aho, Agoatino Di Bartolomei 












sferta nella «sua» Roma pri¬ 
vilegiando le considerazioni 
su quello che è 11 Milan. sul 
suo gioco e sulla sua classifi¬ 
ca. Del resto mal come in 
questo periodo il Milan è sta¬ 
to tanto contestato dalla 
stampa sportiva milanese ed 
ecco che 11 tecnico svedese 
esce da quella dimensione 
particolare che si è creato in 
tanti anni di risposte svaga¬ 
te, di mille giochi con il suo 
Italiano incerto tra «nonsen- 
se» e verità fatte Intravvede- 
re. Forse a Roma arriva in 
questo momento un Lie¬ 
dholm diverso e avverte l ti¬ 
fosi mettendosi a fare-com¬ 
plicati conteggi con 1 punti 
raccolti e quelli smarriti. «Il 
nostro reafe valore è un al¬ 
tro, abbiamo quattro punti 
In meno In classifica rispetto 
al nostri meriti e per come 
abbiamo giocato. (Credetemi 
è un errore dire che le nostre 
partite sono brutte e che in 
questo momento in Italia si 
gioca un brutto calcio. 11 ve- 


E Agnelli 
in privato 
torna 
a tifare 


ro problema è che cl sono 
tante squadre molto simili, 
requllibrio è grande e così si 
appiattiscono valori che In¬ 
vece sono sempre molto alti». 

Queste ultime considera¬ 
zioni di Liedholm paiono 11 
suggello ad un ragionamen¬ 
to che poco prima aveva fat¬ 
to Di Bartolomei parlando 
della gara di domani e del 
fatto che si troveranno di 
fronte le due uniche squadre 
che applicano per scelta to¬ 
tale if gioco a zona. Proprio 
in questo riproporsi di due 
zone-contro DI Bartolomei 
trova gli elementi per alcune 
considerazioni che gli fanno 
rimpiangere quello che fu 
realkzato quando lui e. Lie¬ 
dholm erano a Roma. 

«Innanzi tutto la zona che 
gioca oggi la Roma non è più 
quella che faceva fare Lie¬ 
dholm. Il nostro pressing era 
bello a vedersi, stavamo qua¬ 
si sempre nella metà campo 
avversarla, correvamo an¬ 
che del rischi ma poi centra¬ 


vamo risultati e spettacolo». 
Ecco che l'arrivare a Roma 
per DI Bartolomei è qualche 
cosa di più della solita routi¬ 
ne del ritorni degli ex. L’O¬ 
limpico, al quale e unito per 
quel legame incredibile che 
c’era con il pubblico, è molto 
di più che la materializzazio¬ 
ne di quindici anni della sua 
Yita trascorsa In giallorosso. 
E soprattutto la conferma 
che quell’idea di calcio che 
ha nel cuore non è un sogno 
e basta. Purtroppo però oggi 
si trova a guardare Indietro e 
non dentro questo Milan. 
Anzi, si rende conto che 11 
suo lavoro e quello del «baro¬ 
ne», misurato confrontando 
11 Milan di oggi e quella Ro¬ 
ma, rischia di uscirne malis¬ 
simo. «E ingiusto partire da 
quel gioco, dal risultati e dal¬ 
lo spettacolo che si offriva al 
T)ubDlico. E questo perché 
ogni squadra ha la sua storia 
che è una storta di uomini. 1 
giocatori del Milan di oggi 
.non possono fare quelle cose, 
'hanno caratteristiche che 


non permettono la spettaco¬ 
larità di quella Roma». Come 
a dire non criticate le scelte 
tecniche del «maestro» non è 
la sua o la nostra idea di cal¬ 
cio ad essere esaurita ma so¬ 
no gli uomini che non sono 
pronti o adatti. Come Lie¬ 
dholm è convinto che sla ap¬ 
pena Iniziato 11 lavoro di co¬ 
struzione di una forte squa¬ 
dra. Una squadra che vor¬ 
rebbe far crescere con la sua 
presenza. Per questo spera di 
«rimanere altri due o tre an- 


Juve. 


Nostro servìzio 

TORINO — L’Avvocato in pubblico dice Napoli, 
ma in privato i suoi favorì vanno sempre alla 
Juventus. Lo scudetto, si sa, è un traguardo or¬ 
mai abituale per i bianconeri, la Famiglia non si 
è rassegnata ad abdicare neppure per quest'an¬ 
no, nei quale la squadra di Marchesi incontra 
tante difficoltà. Gianni Agnelli ha incontrato gli 
juventini per il tradizionale scambio di auguri 
natalizi. Una ricorrenza che è stata spesso festo¬ 
sa e che arricchisce le collezioni di oggetti in oro 
e in argento delle quali sono piene le case dei 
bianconeri. Ma questa volta, insieme al piccolo, 
ma prezioso, presente natalizio, gli juventini 
hanno dovuto sorbirsi pure la «filippica» dell’Av- 
vocato, che non è per nulla contento di come 
vanno le cose. «L’anno scorso vi ho salutati cam¬ 
pioni del mondo» non ha mancato di annotare 
Agnelli, quasi per far pesare come quest’anno la 
squadra, ben lontana dall’aver vinto la Coppa 
Intercontinentale, non sia neppure più nelle 




i, come nei aeiny. la ouve 
presentarsi in una formazione al completo. A Ge¬ 
nova Marchesi vorrà riscattare la prima sconfìtta 
della sua gestione bianconera, subita in Coppa 
Italia. 

V. da. 


La boxe britannica leader; per gli italiani dopo De Leva il deserto... 


L’Inghilterra padrona del ring 
L’Italia dà l’addio all’Europa 
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Pugilato 


ROMA — L’ultima sofferta ~ 
a iraitipenosa — esibizione del 
sardo Giampiero Pinna, oppo¬ 
sto per il titolo europeo dei 
mosca al giamaicano di nazio¬ 
nalità inglese Duke McKenzie, 
ha confermato il modesto profi¬ 
lo continentale della nostra bo¬ 
xe. Pinna, corazgioso combat¬ 
tente. ma assai limitato e grez¬ 
zo in fatto di tecnica, sul ring di 
Acqui Terme (sconfìtta netta ai 

f iuniil ha ribadito con puntua- 
ità una r^oia costante di que¬ 
sto anno. La sfida tra pueili in¬ 
glesi e italiani (a parte l'ecce¬ 
zione. neppure limpidissima 
del successo di De Leva su Gii- 
body) si è risolta regolarmente 
conia vittoria degli anglosasso¬ 
ni. Prezioso, Bottiglieri e lo 
stesso Pinna hanno subito lo 
stop degli atleti di oltre Nlani- 
ca. La scuola pugilistica italia¬ 
na esce ridimensionata e l'In¬ 
ghilterra con i quattro titoli 
continentali si conferma nazio¬ 
ne leader. Per contro sul trono 
europeo delle dodici categorie 
non figura in questo fine '86 
nessun nostro rappresentante. 
Il napoletano Ciro De Leva, già 
campione nella categoria dei 
gallo lasciò la cintura per af¬ 
frontare la sfortunata avsentu- 
ra mondiale. Il venezuelano Pi- 
nango azzerò brutalmente i 
SUOI sogni sul ring di Torino. 
Verrebbe a questo punto la vo¬ 
glia di ripetere la scontata e in 


verità sputtanata, invettiva 
•perfida Albione». Ma la verità 
è un'altra: la boxe italiana sta 
vivendo un delicato momento 

I di transizione; scomparsi cam¬ 
pioni di razza, vive di rendita 
sulle imprese di Patrìzio Oliva 
e non sono ancora maturate 
quelle promesse da tempo an¬ 
nunciate. Damiani, Maurizio 
Stecca e Rottoli, pur avendo al¬ 
le spalle un curriculum più che 
valido, hanno spesso affrontato 
match di routine e da loro ora si 
attendono prove ben più impe¬ 
gnative. Per contro ringhilter- 
ra vive una stagione brillante: 
non solo in Europa ma anche a 


GonzaleZf 
avversario 
di Oliva: 
«Ho smesso 
con Valcol» 


livello mondiale. Perso McGui- 
gan. sconfìtto da Steve Cruz, ha 
trovato nel welter Hone^rghan 
un gioiello. Il calendario *87 
propone per i movani italiani 
collaudi severi che cì diranno la 
verità; Damiani dopo un match 
a gennaio per il mondiale junio- 
res a Montecarlo contro il nor¬ 
vegese Tangstan (un'altra stra¬ 
na invenzione della federazione 
intemazionale per gente senza 
corona), a febbraio dovrebbe 
avere una chance europea con il 
vincitore dello scontro tra Io 
spagnolo EvaMelista e l’olan¬ 
dese Van del Oetelar. Rottoli, 
nella categorìa dei massimi leg¬ 


geri, combatte questa sera a 
Lecce contro ramerìcano Tho¬ 
mas. in attesa del mondiale a 
Sanremo con il portoricano 
Carlos de Leon. Per Maurizio 
Stecca éprevista una trasferta 
in Usa a New York e nuovi test. 
A questi emergenti va aggiunto 
il trentenne Valerio Nati — già 
campione continentale tra i pe¬ 
si gallo — che ritenterà la carta 
tra i piuma entro il 15 febbraio 
a Boterà o Forlì contro l'ingle¬ 
se McOonnel. Ancora un ingle¬ 
se.» salterà questa volta la rego¬ 
la della sconfìtta? 

Marco Mazzanti 




DAMIANI VINCE PER KOT — Il peso massimo Francesco Da¬ 
miani ha battuto ieri aera par kot al secondo round sul ring di 
Ancona, f'amaricano Rodnay Smith, avversario alquanto mo¬ 
desto. Loria Stecca ha invaca vìnto ai punti, al termina della 
otto riprasa l'amaricano Sonny Long. Stecca ha subito ancha 
un contaggio al sesto tempo. NELLA FOTO; Damiani 


Totocalcio 


Patrizio Oliva é già immerso da alcune settimane nell’eremo 
ligure di Bogitasco in vista del match mondiale con Rodolfo 
«Gato« Gonzalex del 10 gennaio prossimo ad Agrigento. Il suo 
aw'ersarìo messicano sta affrontando a Città del Messico l’ulti' 
ma fase della preparazione. Il suo procuratore Horacio Ramirez 
Mercado ha detto che il suo pupillo deve perdere soltanto un 
chilogrammo e mezzo per rientrare nel peso e che questo eccesso 
sarà eliminato ancor prima di partire per Tltalia il 2 gennaio. 
Sulle condizioni fisiche dì Gonzalez il dottor Plutarco Gatìca 
Lopez, l'ortopedico che ha sottoposto Gonzalez a numerosi inter¬ 
venti chirurgici dopo un terribile incidente stradale, si è dichia¬ 
rato entusiasta delta ripresa dell’atleta. «Gli sono state estratte 
le placche collocate per rimediare alle fratture ed é stato sottopo¬ 
sto ad Inserti ossei perché potesse tornare a combattere nelle 
migliori condizioni». «El Gato» da parte sua ha ribadito: «Sto 
facendo una preparazione straordinaria. Ho bandito alcol e sono 
a dieta ferrea. Mi alleno intensamente. In Italia, sono sicuro, 
disputerò il miglior incontro della mia carriera e finalmente 
conquisterò la corona mondiale». 


Atalanta-Avellìno 

Brescia-Verona 

Empofi-Udìnese 


Intéf-AscoH 

1 

Napoli-Corno 

1 

Roma-Milan 

X12 

Samp-Juventus 

IX 

Torino-Fiorenlina 

1 

Cagiiari-Laaio 

IX 


Pescara-Messina 

Taranto-Bari 

Lucchese-Piacenza 

Peruoia-Temana 



Catanzaro 29-1. Leggeri junior Renard (Bel) b. GALLO 
kot 8 r. Cosenza 26-3. Gallo: DE LEVA b. GUbody (Gb) in 
12 r. Antibes KM Medi jr Skouma (Fr) b. LIQUORI kot 
In 8 r. Dooglas 12-4. Welter jr Marsh (Gb) b. PREZIOSO 
in 12 r. Randers 18-4. Leggeri: Jacobsen (Dan) b. RAI- 
NINGER In 12 r. Agnone 2-7. Gallo: DE LEVA b. Feman- 
dez (Sp) in 12 r. Londra 19-7. Piuma: McDonnel (Gb) b. 
BOTTIGLIERI In 12 r. Acqui Terme. Mosca: McKenzle 
(Gb) b. PINNA in 12 r. 


Campioni sul trono Europeo 


Mosca: McKENZIE (Inghilterra). Gallo: MONTERÒ 
(Francia). Piuma: McDONNEL (Inghilterra). Superplu- 
ma: RENARD (Belgio). Leggeri: JACOBSEN (Danimar¬ 
ca), Superleggerl: vacante. Welter PYATT (Inghilterra). 
Medi junior SKOUMA (Francla> Medi; GRAHAM (In¬ 
ghilterra). Mediomassiml: BLANCHARD (Olanda). Mas¬ 
simi leggeri: vacante. Massimi vacante. 


PRECISAZIONE 

Riceviamo e pubblichiamo: «Preg.mo Sig. Direttore, appena 
convalescente ho avuto conoscenza deH’articolo, a firma Remo 
Musumeci pubblicato, duranta la mia degenza, U 24 ottobre u.s. In 
tale articolo sono evidenziati presunti scandali e sperperi della 
Federcanoa e presunti fatti e misfatti della mia presiaenza, sia 
federale sia intemazionale. Ho subito contestato l’articolo con 
puntuale lettera che non è stata pubblicata perché lo scritto supe¬ 
ra il limite delle 30 righe. La titolaziona di questa mia nuova 
risposta, da me redatta, è quindi l'unico mezzo, per ora, di legitti¬ 
ma contestazione da Voi propostami, pur avendoVi offerto la pos¬ 
sibilità di controllo documentale circa la inesattezza delle afferma¬ 
zioni del Vostro articolista. Nessuno scandalo alla canon — nessun 
fatto e misfatto del presidente che non è né spendaccione rté 
giramondo — nessun punto oscuro: non vi sono stati infatti rté 
sperperi né mancata utilizzazione degli impianti, la cui manuten¬ 
zione è curata dal C.O.N.I. e non dalla F.I.C.K. La manutenzione 
dell'impianto di C^telgandolfo ha infatti il coato corrispondenta 
ai prezzi del relativo appalta La Federcanoa intemazionale ha 
sede e gestione del tutto autonoma da quella delta F.I.C.K. a la 
prasideioa italiana graUfica e onora lo sport italiano^ Saluti. 

. prof. SERGIO ORSI 





vicino a Liedholm. E Io dice 
con 11 distacco di chi non ha 
certamente la testa chiusa In 
un pallone ma di chi ringra¬ 
zia Il calcio per avergli offer¬ 
to la possibilità di allargare 
rorizzonte del suol Interessi 
«perché a saper scegliere U- 
accorgl che attorno non ci 
sono solo profittatori ma 
tante occasioni Importanti». 

Gianni Piva 


Balestre 
conferma le 
dimissioni 

PARIGI — Jean 
Marie Balestre, 
che si è dimesso 
dalla presidenza 
della Federazione 
internazionale de¬ 
gli sport automobilistici (Fisa) 
ha ieri diffuso un comunicato 
in cui afferma che si tratta di 
una «decisione Irrevocabile». 
Non l’ho fatto per motivi di sa¬ 
lute, aggiunge, in quanto «cre¬ 
do di aver pubblicamente pro¬ 
vato la mia ripresa spettacola¬ 
re, airassemolea della Fisa, 
dopo soli dodici giorni da un 
serio ma efficace intervento 
chirurgico preventivo». Bale¬ 
stre aggiunge: «Spiegherò tut¬ 
te le ragioni delle mie dimis¬ 
sioni in una conferenza-stam¬ 
pa all’inizio del prossimo an¬ 
no. 

Lester Piggott 
nei guai 
con il fisco 

LONDRA — Il fa¬ 
moso fantino bri¬ 
tannico Lestcr 
Piggott è stato ar¬ 
restato ieri e con¬ 
dotto dinanzi al 
tribunale di Newmarket con 
l’accusa di aver consegnato al 
fisco britannico una falsa- do¬ 
cumentazione circa la sua 
contabilità bancaria. Il fisco 
ha chiesto, come condizione 
per la concessione della condi¬ 
zionale, che il fantino faccia 
rientrare in Inghilterra circa 
2 milioni di sterline (4 miliar¬ 
di di lire) da lui detenuti in 
conti esteri. 

Tre candidati 
al posto di 
Fiorenzo Magni 

MILANO — Fio¬ 
renzo hlagni ha 
spiegato ieri ai 
giornalisti il per¬ 
ché delle sue di¬ 
missioni dalla pre¬ 
sidenza della Lega ciclismo. 
Magni è stato costretto a la¬ 
sciare a casua di impegni di 
lavoro. «Non pensavo che un 
mandato del genere mi com¬ 
portasse un compito cosi gra¬ 
voso», ha detto. «Non vado via 
sbattendo la porta, non c'è 
niente di misterioso dietro la 
mia decisione, che è molto sof¬ 
ferta e che è dovuta alla neces¬ 
sità di curare gli interessi delle 
mie aziende. Lascio col confor¬ 
to di aver dato forza aU’istitu- 
zione» non sarebbe onesto sug¬ 
gerire il nome del mio sostitu¬ 
to, ma c’è più di una persona 
in grado ai portare avanti il 
discorso per risolvere l proble¬ 
mi del ciclismo...». Il 17 gen¬ 
naio l’assemblea eleggerà il 
nuovo presidente: i maggiori 
candidati sono Felice Gimon- 
di. Ercole Baldini e Lauro 
Grossi. 

A «rapporto» 

' . da Carraro 

i 32 del nuoto 




competizioni europee. Ma Agnelli è andato oltre, 
nel suo discoisetto, roba di pochi minuti, ha tro¬ 
vato tuttavia il modo di spronare gli uomini di 
Marchesi. «Per Io scudetto credo che sia ancora 
tutto possibile — ha detto Agnelli — è un tra¬ 
guardo al quale si deve sempre puntare. Lo svan- 
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formazione. Siamo sempre in corsa per lo scudet¬ 
to, spero di salutarvi nel prossimo Natale ancora 
come i campioni d'Italia». 

Deile beile parole sp^ per il Napoli in altre 
circostanze, non ne è rimasta traccia. La Juve, 
per Agnelli, deve fare sempre la Juve, cioè vince¬ 
re il più possibile. 

Ed è con questo spirito che Rino Marchesi ha 
preparato la squadra per la trasferta di Genova. 





ROMA — Oggi il 
presidente del Co¬ 
ni, Franco Carra¬ 
ro, incontrerà al 
Foro Italico i 32 
membri de! Consi¬ 
glio Direttivo della Federnuo- 
Io insieme al presidente Per¬ 
itine. Obiettivo di questo in¬ 
contro è conoscere i motivi per 
i quali l’assemblea della Fede¬ 
razione nuoto ha bocciato la 
relazione «tecnico-economica 
e morale» dello stesso presi¬ 
dente Fausto Perrone, il quale 
essendo stato messo in mino¬ 
ranza é costretto ora ad ab¬ 
bandonare la presidenza. In 4 
anni si sono succeduti tre pre¬ 
sidenti ed un commissario. 

Gavazzi e Seccia 
‘ fanno scuola 
ai ragazzi 

MILANO — La 
Remac-Fanini ha 
presentato ieri le 
sue forze ciclisti¬ 
che per la stagio¬ 
ne ’»7. Due vec¬ 
chie conoscenze come Pierino 
Gavazzi e Mariolino Beccia sa¬ 
ranno i «capitani» di una 
squadra che per volere di Ma¬ 
no Cioli e Ivano Fanini porte¬ 
rà al debutto professionistico 
parecchi giovani. Oltre i già 
conosciuti Sorensen, Cimini e 
Paccagnella, vedremo infatti 
in maglia Remac dieci ragazzi 
che hanno ben figurato in 
campo dilettantistico e preci¬ 
samente Luigi Botteon, Wal¬ 
ter Brugna.&lvalore Caruso, 
“ ’ Basca Alberto Ehi. 


Sergio Finazzi, Maurizio 
Spreafìco, Afarco Tabai, Stefa¬ 
no Tomasini e Angelo TosL 

Grand Prix 
domani ricorda 
De Angclis 

MILANO — In ri¬ 
cordo di Elio De 
Angelis, Grand 
Prix, in onda in 
Tv su Italia 1, do¬ 
menica 21 dicem- 
bK, alle 12,45, ha realizzato 
una monografia in cui si in¬ 
trecciano suggestive immagi¬ 
ni e testimonianze di familiari 
e amlci^ che ripercorrono le 


cessioni al divismo più dete¬ 
riore. 

Witherspoon 
non ha fatto 
- oso di droga 

NEW YORK -- 
Non è vero che 
Witherspoon 
sia stato trovato 
positivo agli esa¬ 
mi antidoping cui 
si era sottoposto prima e dopo 
il recente match perduto con¬ 
tro James Smith. Lo ha preci¬ 
sato ieri il presidente della 
Commissione di atletica dello 
stato di New York, Jose Tores, 
scusandosi per Perrata notizia 
da lui stèssa divulgata qual- 


da lui stesia 
«he giorno fa. 
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Sakharov 


na EIcna Bonner, moglie del 
fisico. In tal modo sla l'acca¬ 
demico Sakharov che la 
Bonner possono ora ritorna¬ 
re a Mosca e Sakharov può 
attivamente Inserirsi nella 
vita accademica e negli Indi¬ 
rizzi moscoviti dell’attività 
di ricerca dell'Accademia 
delle Scienze». Fin qui l'In¬ 
formazione ufficiale, che 
non chiarisce ancora se Sa¬ 
kharov tornerà con tutti 1 ti¬ 
toli che gli sono stati tolti 
quando dovette partire (sal¬ 
vo quello di accademico) e 
quando tornerà. Ufficiosa¬ 
mente è stato fatto sapere 
che Sakharov è atteso «tra 
breve» a Mosca. Ieri comun¬ 
que l’appartamento mosco¬ 
vita del Sakharov era ancora 
deserto. I giornalisti che fa¬ 
cevano la posta In strada, sul 
Volokolamskoe Sclossc, sot¬ 
to una fitta nevicata, non 
hanno notato segni di movi¬ 
mento, né la presenza di al¬ 
cuna vigilanza. Forse cl vor¬ 
rà ancora qualche giorno. 
Ma, secondo una fonte qua¬ 
lificata, abbiamo saputo che 
il nuovo presidente dell’Ac- 
cademla delle Scienze, Gurl 
Marcluk, sarebbe In procinto 
di partire per Gorkl e Incon¬ 
trarsi con Sakharov. Forse 
addirittura per riaccompa¬ 
gnarlo personalmente a Mo¬ 
sca. 

Sorprendente, la decisione 
delle autorità sovietiche, ma 
in qualche modo prcannun- 
clata da diversi segnali che, 
negli ultimi tempi, avevano 
lasciato trapelare l’esistenza 
di una qualche trattativa In 
corso. Un mese fa circa era 
circolata voce, tra l’altro, che 
la «Llteratumaja Gazeta» si 
apprestasse a pubblicare un 
articolo .scritto da Sakharov 
in tema di guerre stellari e a 
commento del vertice di 
Reykjavik. La notizia si rive¬ 
lò infondata, ma — alla luce 
degli avvenimenti di Ieri — 
non Infondata appare l’Im¬ 
pressione di allora che svi¬ 
luppi Importanti fossero già 
In corso. L'ultimo cenno uffi¬ 
ciale al problema era stato 
fatto dallo stesso Gorbaclov 
ncirìnlcrvlsta 

all’-Itumanlté» In cui veniva 
In sostanza ribadita la posi¬ 
zione tradizionale del gover¬ 
no sovietico: Sakharov non 
può emigrare perché deten¬ 
tore di segreti vitali per la si¬ 
curezza del paese. Ma ora 
non è In questione alcuna ri¬ 
chiesta di emigrazione. Sa¬ 
kharov torna a Mosca per la¬ 
vorare nella sua qualità — 
mal perduta — di accademi¬ 
co dell’Urss. Torna, con tutta 
probabilità, con le sue opi¬ 
nioni di prima. Quelle opi¬ 
nioni che gli procurarono sei 
anni di «esilio» In una città 
chiusa agli stranieri. Torna 
con la possibilità di comuni¬ 
carle al giornalisti stranieri 
ed è evidente che chi ha pre¬ 
so la decisione di lasciarlo 
tornare ha messo nel con- 
toanche questo. 

Ha messo nel conto di la¬ 
sciarlo parlare. E non è forse 
un caso se — come riferiamo 
In altra parte del giornale — 
proprio Ieri è apparso sulla 
•Pravda» un articolo (non 
firmato per accrescerne l’au¬ 
torevolezza) che traccia, 
ncirso^ anniversario della 
nascita di Lconid Breznev, 
un ritratto Impietoso, crudo 
come mal era avvenuto In 
precedenza nel casi di massi¬ 
mi dirigenti del partito, degli 
ultimi anni del suo potere. 

Giuiietto Chiesa 

Ugo la volpe 

Ugo Intlnl sui/’Avantl! di 
oggi scrìve, a proposito dei 
fatto che la Tass informa sui 
fatti di Alma Afa, che‘non si 
può che parlare di strumen¬ 
talizzazione della stampa da 
parte del Cremlino^ e di 
•controllo dell'informazione 
per utilizzarla ai propri fini». 

Si potrebbe organizzare 
un comitato di protesta con¬ 
tro Gorbaclov. che ha tolto 
alla Tass la libertà di stare 
zitta. Un nostro amico cl ha 
detto — ma noi non condivi¬ 
diamo —; tale libertà è pie¬ 
namente assicurata Invece 
In Italia dal partito di latini 
al Tg2, che la esercita come e 
quando vuole. 




mozione universitaria di serie 
A, B. C. ecc.; 

sul lavoro per i giovani De 
•^7 Michelis era venuto il IO 
dicembre '85 a Napoli, alla 
marcia per il lavoro, a promet¬ 
tere mari e monti; un anno do¬ 
po, il 27 novembre scorso, si è 
aperto il primo tavolo di trat¬ 
tative giovani-governo nel qua¬ 
le il ministro del Lavoro si é 
presentato a mani vuote: 

l'unica risposta istituzio- 
”/ naie tangibile che i gio¬ 
vani hanno avuto dal governo è 
stata quella di Scalfaro con gli 
immotivati divieti a manife¬ 
stare nella capitale. Qualcuno 
pensa di ricreare un clima di 
-repressione-violenza - che ta¬ 
gli fuori il carattere pacifico e 
democratico del movimento? / 
violenti non hanno alcuno spa¬ 
zio: si eviti di darglielo con una 
politica di veti agli studenti. 

Di fronte a questo quadro si 
pretende che gu studenti scen¬ 
dano in piazza inneggiando a 
Franca Falcucci, a Luigi Co- 
vatta. a Gianni De Michelis, a 
a Oscar Luigi Scalfaro? 

Ci qualcuno che apprezza i 
movimenti solo se sono a favo¬ 
re del governo? 

Si intendo: se domani la De, 
o il Psi si facessero protagoni¬ 
sti di una seria politica rifor¬ 
matrice a misura dei giovani 
— e consultandoli e coinvol¬ 
gendoli — sono sicuro che gli 
studenti non potrebbero che 
apprezzare. La verità i che co¬ 
sì non i stato: e che tutti spera¬ 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


vano che l'85 fosse un fuoco di 
paglia. 

Brucia, qualcosa: ma nelle 
coscienze dei giovani, ed è una 
speranza di avvenire che le 
classi dominanti negano a'que- 
sta generazione. 

La Fgci questa speranza la 
sta organizzando, e perciò ha 
avuto in questi giorni un ruolo 
effettivo di direzione e di rap¬ 
presentanza degli studenti. Il 
consenso si misura coi fatti e 
non con le parole, come dimo¬ 
strano le elezioni scolastiche. 
E tuttavia non ci accontentia¬ 
mo di questo ruolo. Vogliamo 
che i giovani contino e pesino 
nella scuola e nella società. 

Per questo i giovani comuni¬ 
sti e te teghe federate alla Fgci 
già l’anno scorso aprirono la 
questione della rappresentan¬ 
za democratica degli studenti: 
ci battemmo per coordinamen¬ 
ti studenteschi eletti in modo 
rappresentativo. 

Ed é sempre per questo che 
di nuovo oggi rilanciamo que¬ 
sta idea: tramite la riforma 
della democrazia nella scuola e 
nell'università affermando il 
principio dell'autonomia delta 
rappresentanza studentesca 
fa gennaio proponiamo a tutti 
una convenzione nazionale de¬ 
gli eletti negli organi collegiali 
della scuola da convocarsi già 
sulla base di comitati cittadini 
dei rappresentanti studente¬ 
schi formatisi nei giorni scorsi; 
e analogamente faremo con e 
dopo le prossime elezioni uni¬ 
versitarie); e attraverso la ve¬ 
rifica sulla possibilità di dare 
vita a un soggetto studentesco 
autonomo, a carattere sinda¬ 
cale, che possa sedersi al tavo¬ 
lo delle trattative e strappare 
risultati. Tale verifica la fare¬ 
mo dal basso: a partire dalle 
assemblee di istituto e dai 
coordinamenti studenteschi. 
Non si può da un lato gridare 
-al lupo-per la presunta stru¬ 
mentalizzazione della Fgci e 
poi rifiutare — come in un sin¬ 
golare coro fanno i giovani de, i 
giovani dp, i giovani pri — di 
lavorare per un tessuto demo¬ 
cratico e unitario degli studen¬ 
ti. Nessuno deve avere paura 
di una sfida di questa natura. 
E in questo processo c'è davve¬ 
ro, a nostro avviso, spazio per 
tutti quelli che hanno il corag¬ 
gio di rimettersi in discussio¬ 
ne. A meno che non si debba 
nascondere che i propri inte¬ 
ressi stanno nel Palazzo e non 
fra la gente. 

La nostra politica, invece, è 
giovane, fatta da giovani per 
fare contare di più nella socie¬ 
tà i giovani. 

P.S.: Ho letto sul «Corriere» una 
divertente intervista di Covat- 
la. Parla di rischi di Santa Al¬ 
leanza fra la Falcucci e il sotto- 
scritto in nome dei ■ principi 
dell’uguaglianza. Io veramente 
pensavo, e continuo a pensare, 
che Quei principi dovessero 
unire la sinistra. Mi auguro che 
il Psi si mostri autonomo da 
Covatta. 

Pietro Polena 




dlnl. Ma come giustificano 
gli autonomi decisioni così 
gravi? «Da parte pubblica — 
afferma Aristide Paci — non 
è arrivato nessun segnale 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ve avvenuta le scorse setti¬ 
mane e causata da proposte 
ridicole e provocatorie». Ma 
Paci, alzando 11 tiro, dice an¬ 
che che le azioni di lotta «In¬ 
tendono rilanciare la verten¬ 
za non solo dal punto di vista 
salariale, ma vogliono schio¬ 
dare 11 governo e 1 partiti sul¬ 
la collocazione del medico 
nel servizio .sanitario nazio¬ 
nale». Più esplicitamente il 
leader degli autonomi. Inco¬ 
raggiato dalle dichiarazioni 
di Craxl dell’altro giorno, 
cerca di «scalzare» Gaspari e 
Donai Cattin e rivolge un 
appello al presidente del 
Consiglio perché prenda lui 
stesso in mano tutta la situa¬ 
zione. Così adesso torna di 
nuovo in ballo il discorso sul 
«ruolo medico» che gli auto¬ 
nomi vogliono subito, e per 
decreto, «sganciato» dall’in- 
compatibilUà. e addirittura 
si tenta di rimettere In di¬ 
scussione le modalità di con¬ 
trattazione secondo la legge¬ 
quadro sul pubblico impie¬ 
go. «O si fa una contrattazio¬ 
ne di massa — dice ancora 
Paci — oppure se si fanno 
contrattazioni per professio¬ 
nalità, cl si accorge che la 
vertenza è Impossibile; go¬ 
verno e sindacati sono rima¬ 
sti ingabbiati dalla scelta 
fatta nel 1983 di contrattare 
complessivamente il rinnovo 
di 4 milioni di lavoratori: 
questo è un assurdo negozia¬ 
le». 

I medici di famiglia, dal 
canto loro, giustificano 1 loro 
scioperi con la confusione e 
le lacerazioni interne alla 
parte pubblica: «Non accet¬ 
teremo nessun documento 
— afferma Mario Boni, della 
Fimmg — che non sla sotto¬ 
scritto da tutte le componen¬ 
ti. Restano solo dieci giorni 
per evitare l’azione sindacale 
programmata». Immediata 
risposta Ieri sera dal mini¬ 
stero della Sanità che ritiene 
invece la trattativa «a buon 
punto» per tutta l’area con¬ 
venzionata (pediatri com¬ 
presi) e invita i medici di fa¬ 
miglia a revocare subito gli 
scioperi. Il ministro strebbe 
preparando un decreto legge 
per ottenere la restituzione 
delle somme percepite dal 
medici in pagamento delle 
visite, durante gli scioperi. 

«Il contratto deve essere 
unico per l’intero comparto 
sanità discusso nella sede 
istituzionale» ribadisce Mi¬ 
chele Gentile, segretario ge¬ 
nerale Funzione pubblica 
Cgll. «La controparte deve 
dare risposte precise sulla 
piattaforma confederale. 
Basta con 11 metodo finora 
usato di offrire soldi senza 
parlare di normativa. In 


questa stagione contrattuale 
esiste sì un problema "medi¬ 
ci", ma riguarda solo quelli a 
tempo pieno». 

Anche l'Anci (associazione 
del Comuni italiani) che, co¬ 
me ha sottolineato 11 suo pre¬ 
sidente Triglia, ha l’esigenza 
di ottenere contratti e con¬ 
venzioni gestibili e governa¬ 
bili dagli enti locali, ha volu¬ 
to precisare la sua posizione. 
«La trattativa è partita molto 
male — è stato sottolineato 
Ieri In una conferenza stam¬ 
pa —. Le pregiudiziali poste 
dal medici cl nanno con.scn- 
tlto finora di conoscere solo 
le somme che sarebbero a di¬ 
sposizione, con la minaccia 
sempre Incombente che la 
controparte (1 sindacati au¬ 
tonomi) si rivolgesse a sedi 
diverse (come 1 partiti e 11 go¬ 
verno)». Per l’Anci le propo¬ 
ste avanzate dalla parte pub¬ 
blica sono sufficienti per ot¬ 
tenere un buon contratto, a 
patto però che si dia assoluta 
certezza delle fonti di finan¬ 
ziamento. Altro punto fon¬ 
damentale riguarda un pri¬ 
vilegio reale da accordare al 
medico ospedaliero a tempo 
pieno. Oggi infatti si rischia 
che quello a tempo definito, 
con un certo numero di pa¬ 
zienti «a convenzione», cu¬ 
muli uno stipendio che supe¬ 
ra quello del collega total¬ 
mente Impegnato In ospeda¬ 
le. 

Anna Morelli 


Senato 


clpo dal Consiglio del mini¬ 
stri — serve anche al gover¬ 
no stesso e al suo ministro 
delle Finanze per non uscire 
daU’amblgultà della sua po¬ 
sizione e, di fatto, di conside¬ 
rare «immodlficablle — ha 
detto II senatore comunista 
Sergio Pollastrclll — la sua 
Iniqua politica fiscale». 

Proprio su tali questioni è 


Intervenuto ieri 11 segretario 
generale della Cgll, Antonio 
Plzzlnato, dichiarando nel 
corso di un’assemblea di au¬ 
toferrotranvieri romani che 
«per quanto riguarda la que¬ 
stione fiscale. In corso di di¬ 
scussione In queste ore al Se¬ 
nato, si sappia che per noi re¬ 
sta aperto 11 confronto con 11 
governo che deve portare ad 
una soluzione sull’Irpef che 
preveda benefici fin dal 
1987». 

Plzzlnato si è riferito an¬ 
che ad un’altra questione 
sollevata dal senatori comu¬ 
nisti In questa tormentata 
discussione della legge fi¬ 
nanziarla: la traduzione In 
legge degli Impegni assunti 
Il 4 novembre dal governo 
sul ticket, gli assegni fami¬ 
liari, l’occupazione giovani¬ 
le, Il Mezzogiorno, llpubbll- 
co Impiego. Perché tutto ciò 
diventi operativo occorrono 
provvedimenti e soldi. Ma 
nella legge finanziaria — 
questa la denuncia del grup¬ 
po senatoriale del Pel — non 
cl sono gli accantonamenti 
di fondi per assicurare, per 
esemplo, i benefici al lavora¬ 
tori e al pensionati relativi a 
ticket e ad assegni familiari. 

Ma è l’Intera legge finan¬ 
ziaria che contraddice la ne¬ 
cessità — spesso Impellente 
— di affrontare con inter¬ 
venti specifici le esigenze del 
Paese. Si può sintetizzare co¬ 
sì Il senso complessivo degli 
emendamenti comunisti Il¬ 
lustrati in due giorni da qua¬ 
si cinquanta senatori del Pel. 
L’iniziativa dell’opposizione 
di sinistra ha Innervosito 
non poco alcuni settori della 
maggioranza che hanno In¬ 
vocato misure repressive del 
dibattito e hanno premuto 
fino ad ottenere — l’altra 
notte — la convocazione di 
una conferenza del capi- 
gruppo che avrebbe dovuto 
declaere 11 contingentamen¬ 
to del tempi della discussio¬ 
ne. Proposta Immotlvata 
perché 1 tempi previsti dal 
calendario (approvazione 
entro sabato ma con possibi¬ 


lità di sfondamento) non so¬ 
no superati. La richiesta, 
d’altro canto, oltre a racco¬ 
gliere l’opposizione ferma di 
comunisti e indipendenti di 
sinistra, non ha raccolto l’a¬ 
desione di Amlntore Fanfa- 
nl. 

Ed è stato lo stesso presi¬ 
dente del Senato che ripren¬ 
dendo alcune considerazioni 
di Lucio Libertini sulla con¬ 
sistenza di questa legge fi¬ 
nanziarla per un settore 
strategico come quello del 
trasporti, ha affermato «l’as¬ 
soluta necessità che la pre¬ 
parazione del bilancio sia 
preceduta per tempo da un 
amplissimo discorso sul pro¬ 
blemi del Paese, senza del 
quale non c’è bilancio che 
regga; speriamo dall'anno 
prossimo, visto che In questo 
primo anno non si è realizza¬ 
lo granché». 

La fondatezza dell’Inizia¬ 
tiva del Pel e l’Impegno del 
suol senatori sono testimo¬ 
niati dalla stessa qualità del¬ 
le questioni affrontate: non 
solo 11 fisco o la previdenza o 
1 trasporti. Ma la finanza lo¬ 
cate, la giustizia, la ricerca 
scientifica, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la scuola e l’u¬ 
niversità, la sanità, rinnova¬ 
zione e l’apparato produtti¬ 
vo. la pubblica amministra¬ 
zione. l’agricoltura, il lavoro 
per 1 giovani c le donne, 11 
commercio e l’artiglanato. 

Ore e giornate Intense, 
dunque, per 11 Senato con 
una maggioranza di umore 
nero, con un governo che la 
trascinerà alla fiducia (forse 
per tre volte) prima sul fisco 
e poi, con ogni probabilità^ 
sulla tassa-salute perche 
l’accordo raggiunto con I li¬ 
berali — ormai già ritiratisi 
dalla scena — potrebbe non 
reggere alla prova dello 
scrutinio segreto. Intanto, 
Incombe sempre l'Incognita 
di centinaia di votazioni pa¬ 
lesi e segrete sugli emenda¬ 
menti: un terreno sempre 
scivoloso per il pentapartito. 

Giuseppe F. Mennelia 


Maggioranza: 
niente verifica 
in gennaio 


ROMA — Craxi e De Mita 
avrebbero concordato di far so* 
prawivere il pentapartito al¬ 
meno fino a marzo. Nell’incon¬ 
tro dell'altra sera a palazzo 
Chigi avrebbero infatti escluso 
l'ipotesi di una «verifica» dopo 
l’approvazione della legge fi¬ 
nanziaria, come chiedevano i 
socialisti. Una «verifica» che, 
date le polemiche e gli scontri 
di queste settimane, rischiereb¬ 
be di sfociare in una crisi, con 
l'inevitabile interruzione anti¬ 
cipata della legislatura. I due 
leader, stando alle indiscrezio¬ 
ni, avrebbero invece deciso di 
affrontare a gennaio il dibattito 
parlamentare sullo stato della 
maggioranza, chiesto dai comu¬ 
nisti. In queU’occasione, i «cin¬ 
que» rinnoverebbero la fiducia 
al governo, consentendogli di 
tirare avanti ancora per un paio 
di mesi. Poi a marzo, si vedrà. 

Nell’incontro con De Mita, 
Craxi avrebbe inoltre rassicu¬ 
rato l’alleato: col congresso so¬ 
cialista. ha davvero intenzione 
di tornare al partito. Una con¬ 
ferma sembro arrivare da alcu¬ 
ne dichiarazioni dello stesso 
Craxi a «Tv sorrisi e canzoni»: 
«Un governo deve durare per 
tutto il tempo in cui risulti ca¬ 
pace di lavorare, finché è atti¬ 
vo, finché è produttivo e natu¬ 
ralmente fino a quando le con¬ 
dizioni politiche, che in Italia 
sono sempre particolarmente 
complesse, glielo consentono». 
Un concetto che il presidente 
del Consiglio ha chiarito ieri 
mattina, di fronte ad un centi¬ 
naio di funzionari e impiegati 
della Direzione del suo partito, 
riuniti per gli auguri di Natale: 
•Spero di tornare a lavorare nel 


Psi nel corso del 1987 per aiuta¬ 
re i compagni in vista di una 
consultazione elettorale che sa¬ 
rà molto importante». 

Intanto, sembra profilarsi la 
possibilità di un’intesa fra i 
«cinque» per evitare i referen¬ 
dum sulla giustizia. Lo ha di¬ 
chiarato il vice di Craxi, Mar¬ 
telli, dopo un incontro tra le de¬ 
legazioni del Psi e del Pr. «Sono 
dell’opinione — ha detto Mar¬ 
telli — che tra i promotori dei 
referendum, che sono in parte 
partiti di maggioranza, l’insie¬ 
me della maggioranza stessa e 
l’iniziativa del ministro della 
Giustizia, si sia determinato un 
ampio terreno comune». Nel 
comunicato siglato dalle dele¬ 
gazioni dei due partiti, imman¬ 
cabile poi l’ottocco al Tgl e, «in 
particolare», al Tg3 per la loro 
•evidente parzialità e tenden¬ 
ziosità». 

In vista del congresso sociali- 
sta, infine, il ministro Claudio 
Signorile ha riunito ieri a Roma 
i quadri della sua corrente. Se¬ 
condo la sinistra del Psi, la pre¬ 
sidenza Craxi ha lasciato senza 
soluzione i problemi istituzio¬ 
nali e del funzionamento della 
democrazia politica. Colmare 
questo vuoto, è compito del 
congresso. 


Corsera 


stione la pluralità dell’informa¬ 
zione sancita e tutelata dalla 
legge. Questo, in sintesi, il suc¬ 
co della sentenza depositata ie¬ 
ri mattina dal giudice Alessan¬ 
dro Alessi, presidente della pri¬ 
mo sezione del Tribunale civile 
di Milano. 

Era la prima volta, dopo 
l’approvazione della legge sul¬ 
l’editoria, nel 1981, che la magi¬ 
stratura era chiamata ad appli¬ 
carla; e l’ha fatto, purtroppo, 
attenendosi — scrive l’estenso¬ 
re della sentenza — od «una in¬ 
terpretazione rigorosamente 


legata all’espressione lettera¬ 
le», a rischio di vanificarne l’in¬ 
tenzione dichiarata. Questa 
sentenza veniva depositata a 
Milano proprio nelle stesse ore 
in cui a Roma la Commissione 
interni della Camera varava la 
nuova legge per l’editoria, con 
norme cne mirano a rendere 
ancora più efficaci gli sbarra¬ 
menti contro le concentrazioni. 
Poiché queste norme hanno va¬ 
lore retroattivo c’è da sperare 
che la loro efficacia abbia qual¬ 
che peso nel probabile giudizio 
di secondo grado. 

La causa milanese prese av¬ 
vio Tonno scorso, dopo il dram¬ 
matico «cambio della guardia» 
determinato tra l’altro dalle vi¬ 
cende P2: estromessi AnMlo 
Rizzoli, Bruno Tassan Din, 
Centrale Finanziaria, Ro- 
thschild Bank e dopo due anni 
di amministrazione controlla¬ 
ta. il quadro azionario veniva 
integrato con l’ingresso di altri 
sottoscrittori, tra i quali Inizia¬ 
tiva Meta, con il 23,13 per cen¬ 
to, Gemino — che attraverso 
varie operazioni è giunta a con¬ 
trollare il 62,05^r del gruppo 
—, altri azionisti minori in rap¬ 
presentanza delTimprenditoria 
e della finanza cattolica lom¬ 
barda. 

La linea Corriere-Stampa- 
Messaggero veniva così a sfon¬ 
dare il «tetto» del venti per cen¬ 
to della tiratura dei quotidiani 
fissato dalla legge come limite 
invalicabile della concentrazio¬ 
ne giornalistica. Contro questo 
stato di fatto due ricorsi veni¬ 
vano presentati al Tribunale: 
uno dello stesso garante della 
legge sulTeditoria, Mario Sino- 
poli, l’altro da un gruppo di 
parlamentari del Pei e della Si¬ 
nistra indipendente (Laura 
Balbo, Andrea Barbato, Franco 
Bassanini, Ettore Masina, Vin¬ 
cenzo Visco, Augusto Barbera, 
Antonio Bernardi, Giorgio 
Macciotta, Giuseppe Vacca) e 
dal professor Enzo Roppo. La 
sentenza del Tribunale di Mila¬ 
no risponde cumulativamente 
ai due ricorrenti. E risponde af¬ 
fermando che le cose stanno 
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bene come stanno. 

Dopo una lunga disamina 
del testo della legge, il giudice 
si sofferma sulla distinzione fra 
i concetti di «controllo» e di 
«partecipazione» azionaria. Per 
controllo, spiega, si intende 
controllo diretto. La partecipa¬ 
zione comporta un collegamen¬ 
to indiretto, che sfugge, a suo 
giudizio, al dettato, se non allo 
spirito, della legge. Per questa 
ragione, il giudice respinge In 
richiesta di annullare i passaggi 
dei pacchetti azionari. (I)’è poi 
la questione della partecipazio¬ 
ne di Mediobanca, istituto di 
interesse pubblico. La parteci¬ 
pazione di una quota azionaria 
(oltre il 26 %, tramite Credito 
italiano. Banco di Roma, Ban¬ 
ca Commerciale) viola quella 
parte della legge nella quale si 
vietano nuove partecipazioni 
azionarie da parte di enti a ca¬ 
pitale pubblico. Su questo pun¬ 
to verteva, tra l’altro, il ricorso 
— primo in ordine di tempo — 
dei parlamentari. Ma anche 
questo è stato respinto: un co¬ 
mitato d’iniziativa popolare 
non ha veste giuridica per pre¬ 
sentarlo. 

Sulla conclusione della vi¬ 
cenda giudiziaria la Gemina sì è 
offrettata ad esprimere «viva 
soddisfazione». 

Paola Boccardo 
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Teìli e Pellicce "prèi^iate. 




DOMENICA 21 DICEMBRE APERTO 
Trezzano sul Naviglio ( Mi ) - Milano - Cotogno Monzese^ 
mMina dalle 9 alle 12,30- pomerìggio dalle 15 alle 19,30 
Trezzano sul Naviglio ampio parcheggio gratuito 


Solo Conbipel 
produce e vende: 

VISONI 

da L. 3.950.000 

DemiBuff 

lavorazione a trasporto 

VOLPI 

da L. 1.950.000 

Groenlandia a pelle intera 

PERSIANI 
da L. 1.400.000 

Marmotte - Castori 
Nutrie • Mourmanski 
Opossum - Linci 
Petit Griss... 

SHEARLING 
da L. 690.000 

Centinaia di modelli 
uomo e donna: 
classici - eleganti 

sportivi e giovani 




A Ttezzano sul Naviglio la più grande pelliccerìa d*Italia 
4 piani di esposizione e vcMtdita di capi in pelle e pellicce.^ 


La realtà di un made in Italy molto speciale, anche nel prezzo. 

COCCONATO D'ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 
Aperto tutti i giorni compreso la domenica e i festivi 


Str. Bauchieri, 1 Ibi. (0141) 485.656 


15 PUNTI VENDITA IN ITALIA: 

• LOMBARDIA; 

Milano: TtezzanoS. Naviglio (Nuova Sedei 
tri. (02) 445.93.75 

(Tànf». Ovrsl liscila Lorrnieggio Vig.) 

Milano: Colofjno Monzese 

lei. (02| 25.38.860 (làng. Esl uscita Cotogno) 

Milano Duomo: Via Torino 51 

tei. (02) 869.32.20 


Milano Centro; Cso Buenos Aires. 64 
rei. (02120.46.854 

Varese; Via Casula. 21 • Largo Comolli 
lei. (0332)234.160 
Bergamo Cumo: Via Bergamo 23 
lei. (035) 613.557 

• PIEMONTE B VALLE D'AOSTA: 

TbrlncK Corso Bramarne. 27129 • lei. (011 ) 596.256 


Ibrino: Via Amendola. 4 

tei. (0111548.386 

Venaria: P.lc Città Mercato 

tei. (011)214.140 

Alessandria: Piazza Garibaldi. II 

(cl. (0131)445.922 

Biella; làngcnzialc - tei. (015) 27.158 

Cuneo: Via Roma. 31 tel.(0171)67.484 


Aosta: Quart. Clcntro Commerciale 
Amerique • (cl. (0165) 765.103 
• VENETO - EMILIA ROMAGNA: 

S. M. Maddalena: A 10(X) mt. uscita 
casello autostr. di Occhlobcllo (RO) 
Autostrada Bologna/Tàdav-a 
tel.(0425)757.770. 

Aperto arKhe la domenica. 
























